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Pallone e moschetto. «Un gesto 
politico quello di Di Canio? E quello 
che ha fatto il Livorno? È politico o no 
cantare Bandiera rossa? Perché non 



parlate mai di Lucarelli? Voi giornalisti non avete mai preso posizione contro 
inneggiate alla violenza: io ho fatto un la strumentalizzazione politica, mai, 

comunicato ufficiale, voi non avete mai», 
fatto nessun comunicato ufficiale. 


Claudio Lotito, presidente della Lazio 
Ansa 13 dicembre 


Beriusconì, 
lutto l’odio 
contro l’Unito 


Arrestati Fìoranì e soci 
Ira le accuse: soldi a politici 


Basta, sfidiamo 
il premier 

Antonio Padellaro 
Furio Colombo 

I l presidente del Consiglio è tor¬ 
nato a offendere l’Unità. Lune¬ 
dì sera, a Milano, nel eorso di una 
eena elettorale, Silvio Berluseoni 
ha detto: «L’Unità andrebbe letta 
almeno una volta al mese per ea- 
pire quanto odio si esereita eon- 
tro di me. L’Unità è il veieolo del¬ 
l’odio e della menzogna». Que¬ 
sto hanno riferito tutti i prineipali 
giornali italiani, non smentiti, 
una volta tanto, da palazzo Chigi. 
Trattasi, infatti, di insulti abituali 
da parte del premier. La novità è 
ehe adesso l’Unità diee basta alla 
diffamazione reiterata e insisten¬ 
te. Basta alle eontumelie. Basta 
agli oltraggi. Non denuneeremo 
Berluseoni alla magistratura per- 
ehé, figuriamoei, troverebbe il 
modo di farsi preserivere. E, no¬ 
nostante i saluti faseisti tornati di 
moda, vogliamo sperare ehe 
espressioni eosì gravi e irrespon¬ 
sabili non siano di istigazione a 
qualehe squilibrato a eaeeia di 
“eomunisti” (non possiamo per¬ 
metterei le seorte ehe ha lui né al- 
euna seorta). Se non fosse l’uo¬ 
mo ehe è, se avesse fegato, se 
avesse argomenti, se non trovas¬ 
se più eomodo naseondersi dietro 
le ingiurie, Berluseoni potrebbe 
fare una bella eosa: affrontare in 
unpubblieo dibattito l’Unità, uno 
eontro uno; dimostrare, eon i fat¬ 
ti, perehé saremmo stati in questi 
einque anni il giornale ehe lui de¬ 
seri ve. Seelga il luogo: non gli 
maneano eerto i salotti televisivi 
pronti a spalaneargli le porte. Per 
una volta rinunei agli interloeuto- 
ri finti e alle domande prefabbri- 
eate. Corra il risehio di sentirsi di¬ 
re ehe nelle vere demoerazie 
quello ehe lui ehiama odio è 
l’esereizio legittimo della libera 
stampa d’opposizione. Dimostri 
eome, dove, quando avremmo 
mentito. Ma si prepari a veder fi¬ 
nire in mille pezzi i suoi ridieoli 
dossier sui presunti delitti del¬ 
l’Unità. Basterebbe un po’ di eo- 
raggio. Per questo non lo farà 
mai. 


5 ANNI DI INGIU¬ 
RIE Accuse infaman¬ 
ti, dossier con falsi 
contro il nostro gior¬ 
nale. Berlusconi dice: 
mi odiano. Ma la lun¬ 
ga rassegna di attac¬ 
chi e insulti pronun¬ 
ciati dal premier di¬ 
mostrano che è inve¬ 
ce lui a odiare. E a mi¬ 
nacciare 

Miserendino e Ciarnelli a 
pagina 6 


Storie Italiane 

Banche 
E Procure 

Rinaldo Sianola 

G ianpiero Fiorani da Lodi, il 
banchiere preferito dal gover¬ 
natore della Banca d’Italia Antonio 
Fazio, è stato arrestato ieri sera con 
l’accusa di associazione a delinque¬ 
re. Con lui ci sono tre collaboratori 
e prestanome che hanno accompa¬ 
gnato l’ascesa del rampantissimo 
ex giornalista della bassa padana. 
La notizia dell’arresto può apparire 
come una liberazione, forse la fine 
di un brutto capitolo, ma non c’è 
dubbio che sia pessima per l’imma¬ 
gine del nostro paese e per la credi¬ 
bilità del nostro sistema finanzia¬ 
rio. 

segue a pagina 3 


ASSOCIAZIONE A 
DELINQUERE E RI¬ 
CICLAGGIO È il rea¬ 
to alla base del man¬ 
dato di arresto firma¬ 
to dalla gip Forleo nei 
confronti dell’ex nu¬ 
mero uno della Popo¬ 
lare di Lodi, del diret¬ 
tore Finanziario Boni 
e di Spinelli, Conti e 
Marmont 

Matteucci e Rivetta a 
pagina 3 
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Finanziaria _ 

Tremoliti 
inventa un 
altro condono 

Il REGALO agli evasori, l’ennesi¬ 
mo, arriva sotto la voce «pianifi¬ 
cazione fiscale» triennale. Il con¬ 
cordato/condono è contenuto nel 
maxiemendamento che arriva in 
Aula a Montecitorio alle 21,30 di 
ieri sera, dopo una giornata di ca¬ 
os. La maggioranza è divisa, il go¬ 
verno è in forti difficoltà. Tremon- 
ti annuncia una conferenza stam¬ 
pa per le 18. Luciano Violante, in 
Aula, invita la presidenza della 
Camera a far rispettare le preroga¬ 
tive del Parlamento. E il Tesoro 
annulla la conferenza stampa. 

Di Giovanni a pagina 2 


Le^ dettorale, Prodi acoisa: minac(£ e hisii^ su Qamp 


Ma il riferimento irrita il Quirinale. Oggi al Senato il sì definitivo. L’Unione: norme incostituzionali, le cambieremo 



DRIANO SOPRI II ministro della vendetta nega la grazia 


L’ULTRÀ DI VIA ARENULA ha deciso di bioccare la pratica stelli, quindi, sfida il presidente Ciampi. E ii Quirinale 
della grazia a Sofri per il semplice motivo che Adriano fa sapere di aver notificato il ricorso in Cassazione per 
non è più in punto di morte. Anzi «è libero di curarsi». Ca- il conflitto di attribuzione. Roscani e Solani a pagina 8 


■ di Vincenzo Vasile 


L’ormai prossimo voto sulla 
legge elettorale e la prevista 
firma di Carlo Azeglio Ciampi 
per la sua promulgazione seuo- 
tono il Colle del Quirinale: il 
terremoto ha avuto ieri il suo 
barieentro nelle parole eon eui 
Romano Prodi ha eommentato 
il pressing del eentrodestra nei 
eonfronti del eapo dello Stato. 
E in partieolare in due parole 
usate dal leader dello sehiera- 
mento di eentrosinistra: minae- 
ee, lusinghe. 

«Cinque anni fa questa mag¬ 
gioranza ehe allora era opposi¬ 
zione gridò ehe mai il presi¬ 
dente della Repubbliea avreb¬ 
be potuto promulgare una leg¬ 
ge elettorale approvata eontro 
l’opposizione»; è l’inizio del 
ragionamento di Romano Pro¬ 
di. 

segue a pagina 4 


Wanda Marra a pagina 4 


L’esecuzione di Tookie 

Assassinio 
DI Stato 

Lidia Ravera 

L a chiamano esecuzione, in re¬ 
altà è un omicidio. Ea chia¬ 
mano giustizia, invece è un rego¬ 
lamento di conti. Da una parte c’è 
un uomo che ha commesso dei 
crimini e ha avu¬ 
to 26 anni di 
tempo per riflet¬ 
tere, pentirsi, re¬ 
dimersi, diven¬ 
tare attivo nella 
lotta contro le 
derive della po¬ 
vertà da cui pro¬ 
viene. Dall’al¬ 
tra c’è, in rap¬ 
presentanza della California, Ar¬ 
nold Shwarzenegger: movie star 
muscolosa, che deve la sua carrie¬ 
ra politica a una fotogenia aggres¬ 
siva. segue a pagina 26 
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Sabato in edicola con l’Unità 


Quando il «Che» incontrò il nemico americano 


« rìnveroeìmìle diventa realtà... 



Vasile e Cereghino a pagina 23 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Bugia postdatata 


REGISTRIAMO che lunedì il filmato su Nassiriya andava in onda con¬ 
temporaneamente a “Primo piano” e a “Matrix”. E Mentana sosteneva 
che, del resto, analoghe immagini erano già andate in onda ad agosto 
su Canale 5, per dire che non c’era stata censura da parte di Mediaset. 
Ma, aggiungiamo noi, non sempre i censori sanno quello che fanno, 
perché, se lo sapessero, si censurerebbero. La valutazione delle notizie 
è sempre soggettiva, mentre quella della convenienza è oggettiva. Per 
esempio, sempre a “Primo piano”, Cossiga ha raccontato che Berlu¬ 
sconi, in procinto di partire per Washington, gli disse che avrebbe 
espresso a Bush la contrarietà degli italiani alla guerra in Iraq. Invece il 
giorno dopo, ecco Berlusconi aderire alla posizione americana, con 
grande sorpresa di Cossiga. E non era cambiato niente, se non la perce¬ 
zione della convenienza. Così come, attualmente, la convenienza elet¬ 
torale spinge Berlusconi a dire, di nuovo, di essere stato contrario alla 
guerra. Infatti per Berlusconi la verità è solo una bugia postdatata. 


Mando dalla Chiesa 


vota Sìlviolo! 
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Maggioranza nel caos 
Si litiga su tutto e il testo 
della manovra arriva 
in aula solo in serata 



OGGI 


Una corsa contro il tempo 
per tapparei buchi 
e tener fede agli impegni 
presi con Bruxelles 


L’ultima dì Tremonti: un nuovo condono 

Il Tesoro nasconde l’ennesimo regalo agli evasori sotto la voce «pianificazione fiscale» 
Lite nella maggioranza, rinviato il Consiglio dei ministri. Fiducia sul maxiemendamento 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


È CAOS Una giornata al cardiopalma sul 
fronte della Finanziaria. Il maxiemendamento 


preparato dal Tesoro finisce prima tra le mani 


dei giornalisti che in quelle dei parlamentari. Il 


testo che circola con¬ 
tiene un condono di 
fatto oltre a un con¬ 
cordato preventivo, 

ma il Tesoro smentisce e annuncia 
una conferenza stampa per le 18. In¬ 
tanto però aumentano i malumori nel¬ 
la maggioranza che non gradisce pa¬ 
recchie misure, dai fondi per il Tff de¬ 
stinati ai saldi di bilancio, al tetto per 
il bonus bimbi. In Aula arriva poi Tal- 
tolà di Luciano Violante, che invita la 
presidenza della Camera a far rispet¬ 
tare le prerogative del Parlamento. A 
quel punto Via Venti Settembre an¬ 
nulla la conferenza stampa, mentre 
nel centro-destra si susseguono riu¬ 
nioni e si diffondono le voci più dispa¬ 
rate. Si arriva a supporre che il testo 
non sarà pronto prima del 22 dicem¬ 
bre, quasi alla vigilia di Natale, data 
in cui si terrà il consiglio dei ministri 
originariamente fissato per domani. 
Poi, la marcia indietro: il testo arriva 
intorno alle 21,30. Nel frattempo dal 
documento è scomparso e poi ricom¬ 
parso il piano casa voluto da Renato 
Brunetta sul patrimonio lacp (delle 
Regioni) ed è salito a 5 Ornila euro an¬ 
nui il tetto di reddito per il bonus bim¬ 
bi. «Domani (oggi, ndr) chiederemo 
la fiducia», annuncia il ministro a 
Montecitorio. E aggiunge: la pomo- 
tax (il prelievo sui materiali pornogra¬ 
fici) sarà un’imposta etica». Tanto 
per non lasciare dubbi sul tipo di mi¬ 
sura. L’unica cosa che resta sempre 
certa è la «manovra» fiscale, con un 
meccanismo infernale per cui accede¬ 
rà al concordato preventivo chi vuole 
sanare il passato. Se non si chiama 
condono... 

Nel frattempo l’Aula discute il Bilan¬ 
cio e vota un nuovo «taglio» ai fondi 
di riserva per 300 milioni, dopo quel¬ 
lo già varato dal Senato di 800 milio¬ 
ni. Tutti fondi da destinare al miglio¬ 
ramento dei saldi: segno che il «bu¬ 
co» è più preoccupante di quanto si 
dica. L’Unione attacca in Aula, di¬ 
chiarando che le misure inserite nel 
maxi-emendamento (tra concordato, 
condono e nuove tasse, come il nuovo 
«balzello» sui titolari delle concessio¬ 
ni idroelettriche pari a 60 milioni di 
euro annui) comportano una ennesi¬ 
ma correzione di 2-3 miliardi di euro. 
Un’altra manovra in corsa, stavolta 
nascosta, per tener fede agli impegni 
di Bruxelles. In commissione bilan¬ 
cio l’opposizione va aU’attacco: il sot¬ 
tosegretario Giuseppe Vegas non con¬ 
ferma l’ipotesi ma non riesce neanche 
a smentirla. Alla fine è costretto a 
confessare: «C’è un confronto conti¬ 
nuo con Bruxelles. Con la Commis¬ 
sione abbiamo una mediazione flessi¬ 
bile sui saldi». Insomma, siamo in li¬ 
bertà vigilata. Intanto la Corte dei 
Conti toma a lanciare Tallarme sui 
danni all’erario e «ancor di più alla 
correttezza e alla legalità» provocati 
dai reiterati tentativi di inserire una 
sorta di sanatoria per chi è stato con¬ 
dannato a risarcire lo Stato e ricorre in 
appello. Con il maxiemendamento ar¬ 
riva dunque il concordato/condono, 
che il Tesoro preferisce chiamare pia¬ 
nificazione fiscale triennale con un al¬ 
lineamento riservato a chi concorda 
perii biennio 2003-2004. Certo, detto 


^-HANNODRTTO-» 


Violante 



Tremonti rispetti 
le Camere e venga 
in Parlamento 
a illustrare il 
maxiemendamento 


Pezzetta 



Non è mai successo 
nella storia della 
Repubblica. Ancora 
non sappiamo come 
sarà la Finanziaria 

COSÌ si capisce ben poco. Potranno ac¬ 
cedere al concordato preventivo i con¬ 
tribuenti ai quali si applicano gli studi 
di settore e riguarderà sia le imposte 
sui redditi che flrap. In pratica, i con¬ 
tribuenti potranno concordare con il 
fisco la base imponibile su cui calco¬ 
lare l'imposta da pagare per un trien¬ 
nio. A chi aderisce l’amministrazione 
proporrà una sanatoria per gli anni 
2003-2004 per allineare i ricavi ai 
nuovi importi concordati. A coloro 
che accedono è garantita sia l’assenza 
di accertamenti, sia un’aliquota del 
28% (invece del 33%) per le società 
di capitali e del 23% per gli atri sog¬ 
getti. L'accettazione della proposta di 
concordato deve essere comunicata 
dal contribuente agli uffici finanziari 
entro il 16 ottobre 2006. Inoltre l'Irap 
e i contributi previdenziali saranno 
pagati esclusivamente sugli importi 
programmati, fatto salvo il minimale 
reddituale previsto ai fini contributi¬ 
vi. Il bonus bimbi (con tetto al reddi¬ 
to) di mille euro andrà ai nati nel 2005 
e a quelli del 2006 dal secondogenito 
in poi. Confermata la detrazione per 
le spese per l’asilo nido al 19%. Il te¬ 
sto prevede che «per le spese docu¬ 
mentate sostenute dai genitori per il 
pagamento di rette relative alla fre¬ 
quenza di asili nido, per un importo 
non superiore a 632 euro annui per 
ogni figlio ospitato spetta una detra¬ 
zione dall'imposta lorda nella misura 
del 19%». Rinvio al 2009 per la ces¬ 
sione di Snam rete gas. Confermati i 
tagli alle amministrazioni decentrate, 
e sul fondo sociale che i comuni 
aspettano «la partita è chiusa», dice 
Tremonti. Non vedranno neanche un 
euro. 


Tagliati altri 300 milioni 
al fondo di riserva 
da destinare 
al miglioramento 
dei saldi 


La Corte dei oonti 
lanoia l’allarme sui 
tentativi di introdurre 
una sanatoria per chi 
deve soldi allo Stato 



Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


Porno tax 


Più pesante del previsto: 
sarà del 25 per cento 

Pornotax più pesante del previsto 
ed estesa a tutti i prodotti hard. Lo 
stabilisce il maxiemendamento del 
governo. La nuova imposta a luci 
rosse sarà a carico dei produttori e 
calcolata nella misura del 25% su 
tutti i redditi derivanti da 
produzione, distribuzione, vendita e 
rappresentazione di materiale 
pornografico. Per il 2005 sarà 
dovuto un acconto del 120% 
mentre viene fissata all 0% T Iva 
sugli abbonamenti tv relativi a 
trasmissioni porno. La 
commissione Bilancio, su proposta 
del relatore alla finanziaria, aveva 
già inserito la pornotax ma nella 
misura del 20%. La nuova imposta 
si somma alle tasse già esistenti. 


Bonusbebé 


Assegno di 1.000 euro 
Tetto a SOmila euro 

Viene esteso a tutti i nati nel 2005 e 
nel 2006 il bonus bebé di 1.000 euro 
ritirabile direttamente presso gli 
uffici postali con un tetto di reddito 
annuo di 50.000 euro (commi dal 
326 al 329) e una spesa 
complessiva nel 2006 di 696 milioni. 
Viene aggiunta una detrazione di 
imposta pari al 19% di spese per 
asili nido per un importo non 
superiore a 632 euro annui. 

Che il bonus bebé previsto in 
Finanziaria sia esteso o meno al 
2006, ha detto Francesco Rutelli, 
presidente della Margherita, «non fa 
alcuna differenza perché questo é 
un provvedimento che da solo non 
basta a dare fiducia alle coppie per 
la stabilità di una scelta». 


Idroelettrico 


Tassa sulle concessioni 
L’Enel verserà 40 milioni 

Arriva una tassa per le concessioni 
idroelettriche per la produzione di 
elettricità da «grandi derivazioni». 
Prorogando di 10 anni le 
concessioni in essere la tassa punta 
a istituire un «canone» a carico delle 
imprese che dovrebbe portare ogni 
anno 50 milioni di euro nelle casse 
dello stato ed altri 10 in quelle dei 
comuni interessati. Il «titolare della 
concessione, versa ogni anno, un 
canone aggiuntivo - si legge nel 
testo - pari a 3.600 euro per mw 
installato». La nuova tassa 
peserebbe sull' Enel a cui fa capo 
oltre la metà del parco idroelettrico 
di grande «derivazione» italiano (12 
mila mw su un totale di oltre 20 mila) 
per circa 40 milioni di euro. 


Risparmi tfr 


Serviranno a ridurre 
ii debito pubbiico 

La “pillola avvelenata” contro le 
scalate ostili sarà applicabile solo 
nelle società, «nelle quali lo Stato 
detenga una partecipazione 
rilevante». La “pillola avvelenata”, 
quindi, non potrà applicarsi a tutte 
le società, come stabiliva il testo 
dellafinanziaria licenziato 
dalla commissione Bilancio 
della Camera. 

I risparmi derivanti dallo slittamento 
della riforma del Tfr, «per gli anni 
2006 e 2007, concorrono 
al miglioramentro dei saldi 
di finanza pubblica». 

La partecipazione dell'Eni in Snam 
rete Gas dovrà scendere sotto il 
20% entro lafine di dicembre 
del 2008. 


L’ULTIMA BUFERA Tutti i partiti della maggioranza contro Tremonti: chi minaccia rostruzionismo e chi di non dare la fiducia 

Mal di pancia e scontri nel centrodestra 


■ / Ronfia 


In tarda serata Giulio Tremonti 
ostenta sicurezza. Ha già deposi¬ 
tato il maxiemendamento: Vulti- 
ma bufera è passata. Ma che ci sia 
stata è fuori di dubbio. Bastava 
passeggiare un po 'per il Transa¬ 
tlantico. Si diceva che Guido Cro- 
setto fosse pronto a non votare la 
fiducia. E non solo: si raccontava 
che i deputati leghisti fossero 
pronti a mettere in piedi un vero 
ostruzionismo. Per non parlare 
deirUdc. Mentre il Tesoro annun¬ 
ciava la conferenza stampa sul 
maxiemendamento, Rocco Butti- 
glione chiedeva nuove misure, do¬ 
po aver minacciato in nottata le 


dimissioni (che non arriveranno 
mai, possiamo starne certi). «Bi¬ 
sognerebbe dare in questa Finan¬ 
ziaria un segnale politico forte a 
favore delle famiglie numerose 
con più di quattro figli, per esem¬ 
pio stabilendo di assegnare loro 
un bonus di misura analoga a 
quello dato per i nuovi nati, per¬ 
ché - scriveva in una nota il mini¬ 
stro della Cultura- ì figli sono im¬ 
portanti quando nascono, ma poi 
bisogna averne cura per lo meno 
fino alla maggiore età». Così co¬ 
me non arriveranno mai le dimis¬ 
sioni di Renato Brunetta, che ha 
visto traballare a un certo punto 


anche il suo piano-casa. Nellefile 
di An, poi , la delusione per il 
mancato inserimento del condo¬ 
no agricolo si palpava quasi con 
mano. 

C’è voluta la rassicurazione di 
Gianni Alemanno per far placare 
gli animi. «Il pacchetto di razio¬ 
nalizzazione della previdenza 
agricola, sia per le imprese sia 
per i lavoratori - ha ssicurato il ti¬ 
tolare dell Agricoltura - sarà in¬ 
serito nel decreto 'mille proroghè 
che il governo approverà la setti¬ 
mana prossima». 

Insamma, iparlamentari non han¬ 
no gradito le correzioni imposte 
da Via venti Settembre senza nes¬ 
sun confronto con Montecitorio. 


Stando ad alcune indiscrezioni FI 
avrebbe protestato per lo stralcio 
dalla Finanziaria del ddl competi- 
vità inserito in commissione pro¬ 
prio con un emendamento dì Cro- 
setto. Gianfranco Blasi si era det¬ 
to amareggiato per l’assenza del 
condono previdenziale agricolo, 
commentando «Tremonti non 
ascolta nessuno da Roma in giù». 
Stavolta però non ha ascoltato ne¬ 
anche gli «amici» di Gemonio: ai 
leghisti non è piaciuto affatto il 
condono fiscale. E non solo: vole¬ 
vano le risorse lasciate libere dal 
rinvio della riforma del Tfr e non 
le hanno ottenute. Per questo han¬ 
no iniziato una serie interminabi¬ 
le di interventi in Aula. Per l’Udc 


invece restava dirimente il «pac¬ 
chetto» famiglia. Da sempre con¬ 
trari all’introduzione di un tetto 
al reddito, i centristi ieri hanno 
chiesto l’innalzamento a SOmila 
euro. Non sono stati accontentati: 
Tremonti è salito a 5Ornila ma non 
oltre. Non è dato sapere se l’Udc 
si dichiarerà soddisfatta: ma sicu¬ 
ramente voterà la fiducia. Come 
sempre, comefanno tutti. Sconten¬ 
ta anche Daniela Santanchè: no¬ 
nostante il sospirato sì alla porno¬ 
tax, la relatrice ha visto cancella¬ 
re lo sgravio fiscale per le baby 
sitter. Altro che nessun dissidio, 
nella casa delle libertà c ’è stato 
l'ennesimo terremoto. 

b.dig. 


L’INTERVISTA 


VINCENZO VISCO 


Sui conti pubblici il governo ancora una volta si è confermato inaffidabile e bugiardo 


«Un’altra manovra una-tantum per coprire il buco» 


■ di Roberto Rossi / Ronna 


Lo hanno chiamato 
concordato preventi¬ 
vo. Ma praticamente è 
un condono maschera¬ 
to. Un nuovo condono 
targato Giulio Tremon¬ 
ti. L’ex ministro del 
Tesoro Vincenzo Vi- 
sco lo aveva denunciato da tempo. Ina¬ 
scoltato e sbeffeggiato dallo stesso mini¬ 
stro dell’Economia. 

Allora onorevole Visco questo 
condono alla fine è saltato fuori? 

«A quel che si legge nel maxi emenda¬ 
mento il condono c’è davvero». 

È un condono camuffato? 

«No, no, è proprio esplicito». 

Di che cosa si tratta? 


«A chi aderisce al concordato è offerto 
anche il condono per i due anni prece¬ 
denti, con tassazione ridotta». 

Il maxi emendamento nel quale è 
contenuto il concordato è stato 
scritto più volte. Perché? 

«So che e’è molto nervosismo tra le fila 
della Casa delle Libertà. Ci sono state 
posizioni differenti». 

Si può parlare di una nuova 
manovra? 

«Sì, eerto. Carta eanta. nel maxi emenda¬ 
mento e’è proprio seritta un’ulteriore 
manovra una-tantum». 

Se c’è una manovra c’era un buco? 

«Noi lo avevamo denuneiato in eommis- 
sione qualehe giorno fa, Tremonti sta 
eereando di metterei una pezza. Solo ehe 


lo sta faeendo in un modo da fare imbe¬ 
stialire tutti a eomineiare dalla Commis¬ 
sione europea a Bruxelles». 

È possibile quantificare questa 
nuova manovra? 

«Sono eirea tre miliardi». 

Con quale obiettivo? 

«Quello di eentrare l’anno prossimo il 
3,8% di rapporto defieit -pii». 

E ci riusciranno? 

«È molto ineerto. Con tutto questo easi- 
no è diffieile dirlo. Io tenderei ad eselu- 
derlo». 

In questi ultimi mesi quante manovre 
correttive ha fatto il governo 
Berlusconi? 

«Di fatto questa è la quinta in due mesi. Il 
governo si è eonfermato inaffidabile e 
bugiardo. Abbiamo sempre detto ehe 
e’era un allarme dei eonti e serviva un’al¬ 


tra manovra». 

Tremonti ha negato fino all’ultimo 
però. 

«Tremonti ha eereato di rifarsi una vergi¬ 
nità, ma eerto non ei riesee eon i eondo- 
ni, e trova ora la situazione dei eonti ehe 
halaseiato al povero Sinisealeo». 

In sostanza la nuova versione di 
Tremonti assomiglia molto a quella 
vecchia. È così? 

«Il ministro dell’Eeonomia ha una men¬ 
talità autoritaria e tende a trattare tutti da 
imbeeilli». 

Sarà anche per questo che non 
riesce a trovare un accordo con la 
sua maggioranza? 

«È un problema di earattere. Questo è il 
motivo per eui è saltato la prima volta, 
ma e’è poeo da fare il earattere è earatte¬ 
re». 
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Arrestato Fìoram: associazione a delinquere 

Il provvedimento per la scalata ad Antonveneta. «Soldi pagati a politici», omissis di nomi 


di Laura Matteucci / Milano 


CAPOLINEA È in carcere l’ex numero uno del¬ 
la Popolare di Lodi, poi Popolare italiana, 
Gianpiero Fiorani. E con lui le Fiamme Gialle 
hanno arrestato altri due indagati nell’inchiesta 


sulla scalata ad Anton¬ 
veneta: il suo uomo 
più fidato, l’ex ammini¬ 
stratore delegato e di- 

rettore finanziario Gianfraneo Boni, 
e l’ex dirigente Silvano Spinelli, il 
«tesoriere» della banea, agli arresti 
domieiliari. In uno dei passaggi eru- 
eiali del provvedimento di eustodia 
eautelare firmato dal gip Clementina 
Forleo, si legge ehe gran parte dei sol¬ 
di frutto delle appropriazioni indebi¬ 
te effettuate da Fiorani e dal suo en¬ 
tourage andavano a politiei nazionali 
su indieazione di una persona ehe da 
Roma dava disposizioni. Le perdite 
derivanti da queste operazioni veni¬ 
vano spalmate sui eonti eorrenti di 
elienti minori e ineonsapevoli anehe 
attraverso addebiti fittizi sulle eom- 
missioni. I nomi dei politiei, sul doeu- 
mento, sono omissati. A rivelare la 
destinazioni (eonti esteri di Fiorani e 
di altri indagati) dei profitti illeeiti ot¬ 
tenuti da Fiorani e soei sono stati al- 
euni ex eollaboratori dell'istituto di 
eredito. Per Fiorani e Boni, indagati 
dal maggio seorso, è stata deeisa la 
detenzione nel eareere milanese di 
San Vittore. Tutti rispondono dello 
stesso reato: assoeiazione a delinque¬ 
re finalizzata all’aggiotaggio (turbati¬ 
va del mereato per speeulare), all’ap¬ 
propriazione indebita aggravata e al- 
l’insider trading. Emessi due manda¬ 
ti di arresto anehe per Fabio Massimo 
Conti e Paolo Marmont, gestori del 
fondo Vietoria&Eagle (registrato al¬ 
le isole Cayman), eoinvolto nelle 
operazioni di Fiorani. Per loro l’aeeu- 
sa è di assoeiazione a delinquere e ri- 
eielaggio, e per eoneorso agli stessi 
reati è indagato a piede libero, tra gli 
altri, anehe Giuseppe Besozzi, uno 
degli imprenditori agrieoli di Eodi fi¬ 
nanziato dalla Bpi allora Bpl per l’ae- 
quisto di azioni Antonveneta. Per 
l’intera giornata il gip ha valutato il 
paeehetto di riehieste di eustodia eau¬ 
telare e di sequestri di soldi e di quote 
soeietarie presentate dai pm ehe eon- 
dueono l’inehiesta milanese Eugenio 
Fuseo, Franeeseo Greeo e Giulia Per- 
rotti, a fronte di una sehiaeeiante 
quantità di prove. In serata, la firma. 
E le perquisizioni andate avanti fino 
a notte fonda nelle abitazioni dei tre 
arrestati. Tremonti non riesee a eom- 
mentare: l’arresto di Fiorani? «Non 
lo sapevo - risponde ai eronisti - Sono 
qui per la Finanziaria». Il presidente 
della Margherita Franeeseo Rutelli, 
inveee, eommenta in diretta: «Già a 
luglio avevo espresso dei dubbi, ehe 
si rivelano fondati, sul piano indu¬ 
striale e sull’affidabilità dell’opera¬ 
zione». Aneora: «Penso alle prime 
pagine dei giornali intemazionali di 
domani, l’Italia tornerà ad essere un 
paese earatterizzato da anomalie». 

Di sieuro, eon questa nuova aeeusa 
l’affaire Antonveneta, la sealata dei 
«furbetti del quartierino» alla banea 


di Padova avallata dal governatore 
Antonio Fazio, smette uffieialmente 
di essere un episodio isolato di erimi- 
nalità finanziaria, per spostarsi in un 
quadro ben più ampio di potere oe- 
eulto di eui la Eodi è stata il braeeio 
finanziario. 

Quella della raffiea di arresti non è 
Fumea novità dell’indagine della 
Proeura di Milano sulla sealata oeeul- 
ta ad Antonveneta. Perehè ieri è stato 
anehe il giorno in eui si è venuto a sa¬ 
pere ehe tra gli indagati e’è anehe 
l’europarlamentare dell’Ude e im¬ 
prenditore Vito Bonsignore eon l’ae¬ 
eusa di eoneorso in aggiotaggio. 

Il eerehio dell’inehiesta è sempre più 
stretto. Il numero degli indagati eonti- 
nua ad aumentare. Dopo l’imprendi¬ 
tore Ignazio Bellavista Caltagirone, 
sotto aeeusa adesso è l’europarla¬ 
mentare Ude Bonsignore. Motivo: 
seeondo gli inquirenti, la soeietà Ge- 
fip ehe fa eapo appunto a Bonsignore 
aveva aequistato nel mese di aprile 
(nel pieno della battaglia banearia) 


2,7 milioni di azioni Antonveneta per 
poi eederle, attraverso un «travaso», 
alla Fingmppo di Emilio Gnutti ehe 
faeeva parte del fronte guidato dalla 
Bpi. 

In pratiea gli investigatori hanno ae- 
eertato, tramite i dati fomiti dalla 
Borsa, «un’anomala operatività» fra 
gli operatori di Borsa Centrosim e 
Banea Bombarda (ehe agivano in 
eonto terzi) ehe si sarebbero aeeorda- 
ti per immettere sul mereato telemati- 
eo un ordine di aequisto e uno di ven¬ 
dita realizzando eosì un «travaso» 
dalla Gefip a Fingmppo. Eo sehema 
era stato utilizzato anehe da altri, tra 
eui lo stesso Emilio Gnutti (indagato 
anehe lui nell’inehiesta) e la sua Ho- 
pa ehe avevano realizzato eosì delle 
plusvalenze. Bonsignore, già sottose¬ 
gretario al bilaneio nel 1992-1993, è 
stato anehe soeio della Banea Carige 
dove nel eda siede il figlio Enea, 
mentre la Gefip ha presentato nei me¬ 
si seorsi la proposta di projeet finan- 
eing per l’autostrada Civitavee- 
ehia-Venezia. Ed è stato deseeretato 
intanto il verbale del quarto interro¬ 
gatorio di Fiorani ehe, il 17 ottobre 
seorso, eonfermava le diehiarazioni 
di uno dei suoi prestanome, lo stesso 
Spinelli da ieri sera agli arresti domi¬ 
eiliari, dieendo: «Avremmo diviso 
anehe eventuali plusvalenze relative 
all’operazione Antonveneta». Ades¬ 
so tutti devono rispondere di assoeia¬ 
zione a delinquere. 



Fiorani con il governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio 


La prevedibile discesa dopo una vita spericolata 

Una carriera rapidissima e spregiudicata, gli appoggi influenti, i rischi occultati 


di Oreste Rivetta / Milano 


CADUTA Bocciato in scala¬ 
te, cacciato dalla sua ban¬ 
ca, intercettato mentre ama¬ 
bilmente s’intrattiene con la 
signora Fazio, dileggiato 
per i doni al marito e gover¬ 
natore Antonio, invidiato e indaga¬ 
to per le proprietà in Costa Azzur¬ 
ra, adesso anehe una cvella di San 
Vittore per una accusa che dovreb¬ 
be suonare infamante: associazio¬ 
ne a delinquere. Come fosse un ma¬ 
fioso 0 un Gambadilegno della 
Banda Bassotti. Da mesi Gianpiero 
Fiorani non vive più un giorno di 
pace. Eppure fino a pochi mesi fa 
era uomo di successo, un mito di 
piccoli azionisti in vena d’ambizio¬ 
ni, un idolo in una cittadina della 
Bassa Padana, bella, ricca, ma con¬ 
siderata soltanto per le sue bellezze 
artistiche, per i suoi foraggi, le sue 
mucche, all’improvviso in prima fi¬ 
la sul palcoscenico nazionale (e in¬ 
temazionale) della finanza. Tutto 
per merito suo, Gianpiero Eiorani, 
cioè l’amministratore delegato del¬ 
la Popolare, cioè il ragioniere di 
Codogno (anno di nascita il 1959), 
con laurea in scienze politiche, ge¬ 
neroso, aggressivo, in prima linea, 
cattolicissimo e ambizioso dalla 
culla. Si era fatto conoscere dalle 
colonne del giornale locale, il Citta¬ 


dino, proprietà della Curia, firman¬ 
do una trentina di anni fa corsivi 
dalla sigla graffiante: GiPio. Ov¬ 
viamente era andato avanti alla 
svelta, a «velocità supersonica», 
come sentenziò il primo imprendi¬ 
tore lodigiano e primo sponsor del 
banchiere, cioè Domenico Zuc¬ 
chetti, produttore di software. 

Eino a pochi mesi a Lodi Eiorani lo 
onoravano, lo temevano, lo ringra¬ 
ziavano. «Per merito suo - spiega¬ 
va il sindaco della Margherita Lo¬ 
renzo Guerini - il nome di questa 
città gira per il mondo». Spiegando 
pure che questa cittadina di quaran¬ 
tamila abitanti (mille dipendenti 
della Popolare) sta nella classifica 
del risparmio medio, prò capite, al 
quarto posto in Italia: ecco le basi 
solide, i «piedi per terra», il tram¬ 
polino di lancio. Un decennio fa, 
Eiorani era riuscito ad accomodarsi 
al vertice della banca, sospinto da 
Domenico Zucchetti, che lo consi¬ 
derava «persona coraggiosa, capa¬ 
ce di farsi carico delle responsabili¬ 
tà di chi l’aveva preceduta e pronta 
a lanciare la banca verso il futuro». 
Era morto il padre padrone della 
Popolare, Angelo Mazza, lascian¬ 
do una piccola banca modello, i co¬ 
sti bassi, i conflitti sindacali a zero, 
senza l’ombra della Cgil e gli im¬ 
piegati che passavano dalla parroc¬ 
chia prima di far domanda d’assun¬ 
zione e soprattutto l’azionariato 
diffuso, cioè tanti piccoli azionisti 



Molte amicizie 
da Fazio a Ruini 
molte conquiste 
e l’effimero trionfo 
nei giorni di Padova 


ciascuno per la sua strada, che con¬ 
sentivano a un direttore generale di 
comandare davvero. Eiorani si era 
dovuto accontentare di fare all’ini¬ 
zio il condirettore generale e si era 
preso cura degli sportelli siciliani 
della Popolare, dell’ingresso nella 
Banca Rasini (la banca milanese 
che era stata diretta dal padre di Sil¬ 
vio Berlusconi e che era finita nelle 
mani dei Rovelli) e dei primi passi 
verso la Banca Mercantile (con il 


sostegno di Cuccia). Il futuro era 
cominciato. Sarebbe continuato, 
con percorsi tormentati anche se 
appena fuori porta, perchè Eiorani 
(siamo tra la fine del 1997 e l’inizio 
del ‘98) aveva rivolto la sua atten¬ 
zione appena oltre i confini, alla 
Popolare di Crema, lui disse per 
smontare un’operazione lanciata 
dal predecessore defunto. Angelo 
Mazza, ma la Consob cominciò a 
indagare per via della denuncia di 
un’opa lanciata dalla Popolare di 
Lodi dopo che una finanziaria sviz¬ 
zera aveva rastrellato azioni fino a 
raggiungere il cinquantuno per cen¬ 
to: naturalmente con i soldi dei lo¬ 
digiani e della Mercantile, control¬ 
lata dai lodigiani. Un pasticcio. La 
Consob passò gli atti al Tribunale 
di Lodi, perchè indagasse per i reati 
di falso in bilancio, false comunica¬ 
zioni sociali, utilizzo di informa¬ 
zioni riservate e abuso di informa¬ 
zioni privilegiate. Una montagna e 
alla fine l’archiviazione. «Mangi o 
ti mangiano». Questa la morale. 
«Punta alle stelle e vedrai che rag¬ 
giungerai la luna», gli aveva racco¬ 
mandato l’amico Zucchetti. Eiora- 
ni aveva ubbidito. Dalla quotazio¬ 
ne in Borsa agli aumenti di capita¬ 
le, la Popolare di Lodi e Eiorani si 
erano via via divorati un teorema di 
banche. Iccri, Efibanca, Chiavari, 
Imola, la Popolare di Cremona (al¬ 
tra sfida di confine), le casse tosca¬ 
ne. Sempre avanti, come gli schiac¬ 
ciasassi: prima l’acquisizione, poi i 
tagli e la deportazione. Ne aveva 


fatto esperienza i sindacati: «Han¬ 
no cercato in ogni modo - commen¬ 
tava con V Unità Elena Ajazzi, to¬ 
scana e “vittima” delle conquiste 
toscane dei lodigiani - di tagliare il 
costo del lavoro infischiandosene 
dei diritti dei dipendenti, cancellan¬ 
do professionalità, accentrando». 
Eiorani teneva i suoi santi in paradi¬ 
so, cardinali in Vaticano, come 
Ruini e Re, il governatore di Banca 
Italia, Eazio, Eabrizio Palenzona, il 
senatore forzista Luigi Grillo, Pao¬ 
lo Berlusconi, i leghisti tutti (dopo 
aver salvato la banca del Carroc¬ 
cio, Credieuronord, due anni fa, sul 
rischio del tracollo). Si sono ag¬ 
giunti gli alleati degli ultimi tempi: 
Gnutti, Ricucci, Ennio Doris (cioè 
Mediolanum, quindi Berlusconi, 
quello vero). Antonveneta sarebbe 
stato il salto. Eiorani sembrava es¬ 
serci riuscito. Ma gli sono capitate 
sul collo la magistratura, la Con¬ 
sob, Bruxelles, i sequestri delle 
azioni. I silenzi non l’hanno salva¬ 
to. Lunghi silenzi, che hanno con¬ 
tribuito alla sorpresa di oggi. Cin¬ 
que anni fa, nell’ottobre 2000, il ca¬ 
po ispettore della vigilanza di 
Bankitalia, Umberto Proia, scrisse 
per il governatore Lazio una rela¬ 
zione sulla consistenza patrimonia¬ 
le della Lodi. Concludeva con una 
raccomandazione: la Popolare di 
Lodi non avrebbe dovuto procede¬ 
re a ulteriori acquisti di banche, 
senza aver predisposto prima le ri¬ 
sorse patrimoniali necessarie. Eio- 
rani disse sì e fece no. 


L’Italia 
tra banche 
e procure 

M /Segue dalla prima 


Altri banchieri, con ben altri reati 
sulle spalle, avevano preceduto 
Eiorani. Abbiamo avuto Michele 
Sindona e Roberto Calvi, noi non 
scherziamo quando ci sono scan¬ 
dali bancari: di solito ne parla tut¬ 
to il mondo. Ma nonostante i pre¬ 
cedenti, nonostante i crac di Par- 
malat e Cirio (per i quali altri ban¬ 
chieri famosi sono già sotto pro¬ 
cesso o sono appena stati rinviati 
a giudizio), non cambia nulla. Sia¬ 
mo ancora qui a tentare di stabili¬ 
re come sia stato possibile che un 
giovane dipendente di una picco¬ 
la e ricca banca popolare di una 
bella provincia italiana sia potuto 
diventare il protagonista di scorri¬ 
bande finanziarie e dell’arricchi¬ 
mento, illecito secondo le accuse 
dei magistrati, di alcuni amici, an¬ 
zi di «una banda» di amici che tra 
informazioni privilegiate, 
“mosconate” in Borsa, conti pro¬ 
tetti, paradisi fiscali si facevano la 
villa in Sardegna e in Costa Az¬ 
zurra. 

Ma Eiorani voleva diventare gran¬ 
de, assurgere nell’olimpo dei ban¬ 
chieri di potere, di quelli che dan¬ 
no del «tu» al governatore della 
Banca d’Italia e vogliono sentirsi 
blandire dai potenti giornali. Tan¬ 
to grande magari da illudersi di 
poter scalare il Corriere della Se¬ 
ra. Non si poteva certo acconten¬ 
tare di prendere la popolare di 
Crema, sulla cui scalata già diver¬ 
si anni fa i giornali si erano inter¬ 
rogati per il suo svolgimento. 
Non poteva accontentarsi di anda¬ 
re in vacanza con Eazio, o di fare 
un simpatico piacere alla Lega di 
Bossi salvando la fallimentare 
Credieuronord. Eiorani, padre-pa¬ 
drone di quell’anacronistico siste¬ 
ma che sono le popolari, voleva 
di più, fare il balzo in avanti. 
Comprarsi FAntonveneta, sfon¬ 
dare nel Nord Est per diventare 
uno dei primi gruppi bancari ita¬ 
liani. Altro che provincia: la 
«grande banca del Nord» come 
dicevano i sodali leghisti, i mini¬ 
stri padani Maroni e Calderoli. 
L’arresto del banchiere che vole¬ 
va baciare in fronte Eazio confer¬ 
ma come nel sistema bancario e 
finanziario del nostro Paese si an¬ 
nidi una patologia incurabile, che 
anche quando viene estirpata per 
un crac o per un’inchiesta giudi¬ 
ziaria poi riappare come se nulla 
fosse accaduto. E nulla è accadu¬ 
to, nemmeno dopo Parmalat e Ci¬ 
rio. Lazio è sempre al suo posto 
(ma come fa a resistere ancora? 
Resisterà anche all’arresto del 
suo pupillo così generoso di rega¬ 
li?), la legge di tutela del rispar¬ 
mio giace in parlamento per col¬ 
pa del governo, i poteri di Banki¬ 
talia sono intatti nonostante le bat¬ 
taglie condotte dal centrosinistra. 
La politica è debole, tocca ancora 
alla magistratura. Scusate, ma 
non è un bel vedere. 

Rinaldo Gianola 



Dai tempi delle crociate 
è sempre presente nel mondo 
islamico, l’accordo stipulato 
tra i crociati in ritirata e i 
combattenti dell’Islam di allora. 
LE SETTE TORRI 
sono i paletti oltre cui 
l’Occidente non deve andare in 
assetto di guerra altrimenti 
si scatena il terrorismo 
islamico. 
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Le matrici esoteriche del nazismo, 

gli aspetti oscuri della Liberazione in Italia, 

1 misteriosi intrecci fra occidente ed islam 

raccontati in 8 dvd da collezione.... _ _ .. 

La seconda uscita 

“LE SETTE TORRI DEL DIAVOLO” 

in edìcola il 16 dicembre con FUnìtà 


Euro 10,90 
+ prezzo del giornale 
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«La Cdl sembra pretendere 
che il capo dello Stato 
assicuri senza indugio 
la promulgazione della legge» 


«Allo scopo le medesime 
forze politiche alternano 
minacce neppure velate 
a lusinghe nemmeno eleganti» 


«il mio non è un appello 
al Presidente, se II centrosinistra 
vincerà le elezioni, verrà 
ripristinato II sistema attuale» 


Prodi : dal Polo minacce e lusinghe a Ciampi 

Le accuse del Professore: tutto per far passare il proporzionale, legge antipatriottica e contro l’Italia 

La destra si scatena. Bendi: parole gravissime, voglio un giurì d’onore 


■ di Wanda Marra / Roma 


UNA LEGGE «INCOSTITUZIONALE » e 

«antipatriottica», che in caso di vittoria alle ele¬ 
zioni l'Unione abrogherà, ritornando al «siste¬ 
ma attuale». Una legge «di comodo» che la 


maggioranza preten¬ 
de sia promulgata da 
Ciampi con «lusin¬ 
ghe» e «minacce». È 

un affondo durissimo quello che Ro¬ 
mano Prodi lancia contro la riforma 
elettorale voluta dal centrodestra in 
Senato, dove oggi la legge si avvia a 
una certa approvazione. In una con¬ 
ferenza stampa affollatissima, il lea- 


Lascheda 


Minacce e lusinghe 
(poche le lusinghe) 

Sulle lusinghe è presto 
detto. Il 19 novembre Fini lancia 
un Ciampi bis. L’ipotesi dura 
qualche ora. E inizia il fuoco di 
sbarramento della Lega. 
Calderoli: «Non l’abbiamo 
votato l’altra volta, non c’è 
ragione di cambiare idea. Si 
goda la pensione». 

Ma le frizioni tra Quirinale e 
Palazzo Chigi data da ben 
prima. In febbraio Berlusconi 
ammonì Ciampi: «non si faccia 
condizionare dalle sirene della 
sinistra», cioè non rinvii alle 
Camere le leggi. Le polemiche 
sull’euro che avrebbe 
impoverito gli italiani - cavallo di 
battaglia leghista inforcato 
anche dal Cavaliere - hanno 
mirato a Prodi ma anche a 
Ciampi, che nel ‘97 era il so 
ministro del Tesoro. Così 
l’ennesimo Calderoli a porta a 
Porta, il 22 novembre: la colpa è 
di due persone, «una 
innominabile... l’altra è Prodi». 
Sintomatica la gaffe di Bossi, 
dopo il voto sulla devolution: 
annuncia di aver sentito Ciampi, 
il Quirinale smentisce, poi il 
leader leghista telefona 
davvero, per scusarsi. 
Anchesulla legge elettorale 
non è bastata la mediazione di 
LettaeGifuni: il governo è 
andato avanti come un treno, e 
Berlusconi continua a 
sventolare la bandiera della 
riforma della par condicio 
odiosissima al Colle. 

L’ultimo sgarbo, infine, la 
vicenda della grazia per Sof ri 
e per Bompressi, ieri rifiutata 
per l’ennesima volta dal 
ministro della Giustizia, Castelli. 


der deir Unione sferra un attaeeo 
frontale alla CdL, denuneiando le 
pressioni su Ciampi: «Cinque anni 
fa questa stessa maggioranza ehe al¬ 
lora era opposizione gridò eon tutta 
la forza di eui era eapaee ehe mai e 
poi mai avrebbe aeeettato una rifor¬ 
ma della legge elettorale imposta 
dalla maggioranza di allora. E ehe 
mai e poi mai il Presidente della Re- 
pubbliea avrebbe potuto promulga¬ 
re una legge elettorale approvata 
eontro l'opposizione. Queste mede¬ 
sime forze politiehe sembrano pre¬ 
tendere ora, eon minaeee neppure 
molto velate ehe talvolta si alterna¬ 
no a lusinghe neppure troppo ele¬ 
ganti, ehe il Presidente della Repub- 
bliea assieuri senza indugio la pro¬ 
mulgazione di una legge di eomo- 
do». Ci tiene poi a preeisare: «Nes¬ 
suna tentazione di tirare in ballo il 
Capo dello stato, nè aleun appello al 
Quirinale perehé metta i bastoni tra 
le ruote al pereorso della legge». E 

Il segnale a Bertinotti: 
cl sono state 
le primarie, non 
possiamo confrontarci 
tutti i giorni 


eon una presa di posizione durissi¬ 
ma: «Diehiariamo fin d'ora ehe eosì 
eome ei opporremo eon ogni forza 
alla riforma eostituzionale votata 
qualehe settimana fa, eon altrettanta 
forza provvederemo ad abrogare 
questa legge per motivi politiei ed 
etiei». Annuneia: «Nell'attesa di tro¬ 
vare un adeguato eonsenso per una 
nuova e più equilibrata legge eletto¬ 
rale eondivisa eon l'opposizione, ri¬ 
pristineremo il sistema attuale». 
NeirUnione, assiema: «siamo tutti 
d’aeeordo». A ehi gli ehiede se il 
proporzionale non sia in realtà utile 
a verifieare i rapporti interni alla sua 
eoalizione, risponde senza esitazio¬ 
ni, dando eosì un segnale ehiaro an- 
ehe a ehi - Pre in primis (eome riba¬ 
dito ieri dal senatore Malabarba) - 
vorrebbe un sistema orientato al 
proporzionale: «Ci sono state le pri¬ 
marie. Non possiamo misurarei tutti 
i giorno. Faeeiamo almeno una vol¬ 
ta sì e una volta no». 

Il leader dell’Unione non risparmia 
le eritiehe al eentrodestra per non 
aver preso in aleuna eonsiderazione 
l’emendamento per eonsentire il re¬ 
ferendum sulla legge. E ne rieorda i 
motivi di ineostituzionalità: «intro- 



II leader delIVnione Romano Prodi, ieri a Roma durante una conferenza stampa con Wiiier Bordon, a sinistra e Gavino Angius Foto dì Danilo Schìavella/Ansa 


duee una molteplieità di premi di 
maggioranza ehe avranno tutti l'ef¬ 
fetto di distoreere il risultato del vo¬ 
to senza assiemare aleuna governa¬ 
bilità»; «individua soglie di sbarra¬ 
mento di fatto diverse da regione a 
regione e da Camera e Senato»; 
«non garantisee ehe i premi di mag¬ 
gioranza previsti impediseano agli 
eletti di una medesima eoalizione e 
ai partiti a eui questi appartengono 
di dividersi in Parlamento subito do¬ 
po aver ottenuto i seggi ad essi asse- 

Angius: la destra si 
lancia in attacchi 
sguaiati perché sa 
di perdere 
le prossime elezioni 


guati»; «non prevede misure ehe 
possano promuovere le pari oppor¬ 
tunità». 

Uno seontato eoro di eritiehe saluta 
il diseorso del Professore, soprattut¬ 
to la parte riguardante Ciampi. San¬ 
dro Bondi invoea «un giurì d'ono¬ 
re» per verifieare la veridieità delle 
parole del leader dell’Unione. Man- 
ea del neeessario equilibrio per go¬ 
vernare l'Italia, diee Giovanardi. 
«Agnello saerifieale», Calderoli de- 
finisee il Professore. E via di questo 
passo Sehifani, Nania, D’Onofrio, 
Cieehitto. 

Repliehe dure daH’Unione. Su tutte 
quella di Gavino Angius, ehe parla 
di «sguaiati attaeehi», dietro i quali, 
tuttavia, la verità è evidente: «Ea 
CdE sa già di aver perso le prossime 
elezioni». Mentre interviene anehe 
Rutelli, ai mierofoni del Tgl : la leg¬ 
ge elettorale «è un grande passo in¬ 
dietro» 


BOCCIATI GLI OLTRE 5000 EMENDAMENTI PRESENTATI PALL^UIilOliE 

Legge elettorale: stamattina il via libera definitivo dal Senato 


ROMA Stamattina in Senato ci sarà il voto fina¬ 
le sulla legge elettorale. Si va verso un’approva¬ 
zione scontata, dopo che la maggioranza ha re¬ 
spinto tutti gli oltre 5000 emendamenti presen¬ 
tati dal centrosinistra. Tra questi, anche quello 
sulle quote rosa (identico al ddl Prestigiacomo) 
e quello che avrebbe permesso il ricorso al refe¬ 
rendum abrogativo sulla stessa legge. A favore 
della riforma voterà anche la Lega, dopo aver 
incassato la devolution. 

Ieri in Aula la legge, come per tutto il suo iter, è 
andata avanti a colpi di maggioranza. Anche se 
il numero legale è mancato due volte in mattina¬ 
ta e una nel pomeriggio. 

Sono stati bocciati gli ultimi 450 emendamenti, 
approvati gli articoli 9, 10 e 11. Tutto si è con¬ 
cluso alle 18 e 10. Tra gli emendamenti bocciati 
ieri anche quello sulle donne scrutatrici. «La 
Casa delle libertà non vuole le donne né in Par¬ 


lamento né nei seggi elettorali», ha denunciato 
il vicepresidente della Margherita a Palazzo 
Madama Roberto Manzione che ha spiegato: 
«Durante la discussione della riforma elettora¬ 
le, dopo aver tentato di impedire che dalla scel¬ 
ta per sorteggio si passasse alla scelta per parti¬ 
to degli scrutatori, abbiamo cercato per lo meno 
di garantire la parità fra i generi, chiedendo di 
votare un emendamento che prevedeva la scelta 
degli scrutatori con il rispetto dell'art. 51 della 
Costituzione». 

Ma l'emendamento, votato elettronicamente, 
pur avendo ottenuto il voto favorevole del Mi¬ 
nistro Calderoli, è stato respinto dal resto della 
Cdl. 

L’esame della legge, dunque, si conclude sta¬ 
mattina. Si comincia alle 9 con dichiarazioni di 
voto, e il via libera è previsto introno alle 12, in 
diretta tv. 


Ma al Colle c’è ^lo e irritazione verso il Professore 

Dopo le modifiche, Ciampi promulgherà la legge. Il leader dell’Unione corregge 


M di Vincenzo Vasile /Segue dalla prima 


Adesso, prosegue il leader delTUnio- 
ne, «queste medesime forze politiche 
sembrano pretendere, con minacce 
neppure molto velate che talvolta si al¬ 
ternano a lusinghe neppure troppo ele¬ 
ganti, che il presidente assicuri senza 
indugio la promulgazione». 

Minacce e lusinghe: evocandole, se¬ 
condo il centrodestra. Prodi avrebbe 
tirato lui per la giacchetta il capo dello 
Stato. Il proverbiale silenzio del Quiri¬ 
nale è stato interpretato come il segno 
di un'irritazione nei confronti di Pro¬ 
di. È abbastanza noto, infatti che, se¬ 
condo gli uffici del Quirinale, le nor¬ 
me non siano così palesemente antico¬ 
stituzionali da indurre lo stesso Ciam¬ 
pi a negare la sua firma e a rinviare al¬ 
le Camere la legge. Questo ragiona¬ 
mento di natura giuridica è basato 


suH'opinabile confine dei poteri costi¬ 
tuzionali del presidente in materia di 
attività legislativa. E soprattutto si as¬ 
socia a una valutazione di inopportu¬ 
nità di un eventuale passo traumatico 
del capo dello Stato alla vigilia della 
chiamata alle urne. Sarebbe come 
«sparigliare le carte». E Ciampi, ha 
sempre interpretato il suo ruolo come 
quello di garante della stabilità. Fare 
risalire, dunque, alle «minacce» e alle 
«lusinghe» del centrodestra le scelte 
di Ciampi sulla legge elettorale - co¬ 
me ha fatto Prodi, dando voce alle at¬ 
tese e alle delusioni che serpeggiano 
dentro al centrosinistra - crea imbaraz¬ 
zo sul Colle. Nei giorni scorsi con una 
lettera al Corriere della sera il senato¬ 
re ds Stefano Passigli aveva, per 
esempio, censurato fughe di notizie at¬ 


tribuite allo staff quirinalizio. Sulla 
questione-giustizia in passato Ciampi 
era stato chiamato in causa da Berlu¬ 
sconi, che aveva evocato le «sirene 
della sinistra». E lui aveva risposto 
con una nota di fuoco. Se dal Colle 
non sono partiti ieri analoghi comuni¬ 
cati, non altrettanto grave deve essere 
apparsa la battuta di Prodi. Che più 
tardi ha addolcito il suo ragionamen¬ 
to: «Noi non tiriamo in ballo il presi¬ 
dente della Repubblica, ma abbiamo 
soltanto espresso il nostro parere sulla 
legge elettorale. Nessun appello al 
presidente per il grande rispetto che 
nutriamo verso il suo ruolo». 

Tutf attorno si era scatenato, però, un' 
ipocrita balletto di accuse nei confron¬ 
ti del leader dell'Unione: sarebbe ve¬ 
nuto da lui - secondo il centrodestra - 
il vero tentativo di condizionare 
Ciampi. E Sandro Bondi s'è spinto 


persino a chiedere sulle parole di Pro¬ 
di un giurì d'onore. Mentre, comme¬ 
morando Pertini, Walter Veltroni sta¬ 
biliva, al contrario, un elogiativo pa¬ 
rallelo tra il presidente socialista degli 
anni di piombo e l'attuale «Inquilino 
del Colle»: la presidenza di Sandro 
Pertini «fu connotata da un rapporto 
straordinario con il popolo. Il paese si 
riconobbe in lui, come oggi si ricono¬ 
sce in Ciampi». Oggi c'è il voto finale 
del Senato, che sigla il settennato di 
Ciampi con uno scossone che dall'alto 
del Colle ci si limita a registrare al si¬ 
smografo. In pochi giorni Ciampi do¬ 
vrebbe dare via libera alla pubblica¬ 
zione della legge: il capo dello Stato 
non vuol farsi trasportare tra le mace¬ 
rie di questo terremoto, ma da qui al 
prossimo maggio quando scade il set¬ 
tennato, gli scossoni potrebbero ripe¬ 
tersi. 


Lista dei «piaoli»: nel simbolo l’Unione, non il nome di Prodi 

Riunione tra Levi, Diiiberto, Pecoraro e Di Pietro, decisi accordi regione per regione, li ieader Pdei; purché non ci sia scio ia «U» 


■ / Roma 


UNITI MA NON OVUNQUE I pic¬ 
coli partiti di centrosinistra in lista 
comune al Senato, col simbolo del¬ 
l’Unione ma senza il nome di Prodi. 

Questa potrebbe essere la soluzione, di- 
seussa ieri nell’ineontro a piazza Santi 
Apostoli tra Riehy Levi (braeeio destro del 
Professore) e i leader dei «pieeoli»: Olivie¬ 
ro Diliberto per il Pdei, il verde Alfonso 
Peeoraro Seanio, Antonio Di Pietro del- 
ridv. Non e’era Clemente Mastella. Liste 
diverse regione per regione, Idv-Pdei-Ver¬ 
di insieme ma solo in aleune. Caleolando i 
risehi di pareggio dovuti alla nuova legge 
elettorale, o di vittoria risieata al Senato, i 
«pieeoli» si presenteranno insieme solo in 


aleune regioni. 

Diliberto è il più dubbioso e auspiea una 
deeisione in una prossima riunione, «spe¬ 
ro eon Prodi, prima di Natale». Poi aggiun¬ 
ge un po’ polemieamente: «Noi avremmo 
voluto eeeome poter avere il nome di Pro¬ 
di sulle liste, ma i grandi (Ds e Margherita) 
non vogliono dareelo». Quello a eui non si 
può rinuneiare è «il simbolo dell'Unione: 
eerto se intendono aeeontentarei eon una 
“U” li mandiamo a farsi friggere... Stare¬ 
mo a vedere», eonelude «la regia non è no¬ 
stra». Sull’uso del simbolo areobaleno del¬ 
l’Unione (ehe vede pepiessi Ds e DI), il se¬ 
gretario del Pdei afferma ehe «spetta a Pro¬ 
di ragionare eon Ds e Margherita, anehe 
loro sono titolari del simbolo». Quanto al¬ 
la lista jr Diliberto pone paletti: «Se ei so¬ 
no i Verdi e Di Pietro benissimo, ma non 
più allargata, altrimenti non sarebbe omo¬ 


genea politieamente». 

Peeoraro Seanio è fidueioso ehe i proble¬ 
mi «teeniei» saranno superati. Useendo 
antieipa ehe nel logo non ei sarà il nome di 
Romano Prodi ehe, del resto, aggiunge 
«non è previsto in nessuna lista». Di Pietro 
ha raeeontato ehe, nell’ineontro eon Levi, 
è stato seoperto nella legge elettorale volu¬ 
ta dalla Cdl un «trueeo per non far vineere 
bene il eentrosinistra». Il problema, quindi 
è non disperdere aleun voto, e su questo il 
braeeio destro di Prodi si sarebbe impe¬ 
gnato, raeeonta aneora il leader dell’Italia 
dei Valori, disponibile a presentarsi anehe 
da solo, per intereettare i voti dei delusi 
della Cdl, o «eon altri partiti se e dove ser¬ 
ve». Di Pietro fa un esempio: «In Trentino, 
Val D'Aosta o il eollegio Estero, l'Unione 
rappresenterà tutta la eoalizione, in altre 
realtà eui ognuno eorrerà eon la propria li¬ 


sta», in altre aneora in eui sarà presente la 
lista dei «pieeoli». Il simbolo dell’Idv, eo- 
munque, sarà nelle liste, aperte alla «soeie- 
tà eivile». 

Il problema di aggirare i «traboeehetti» 
eontenuti nella legge elettorale proporzio¬ 
nale della Cdl è anehe dei «grandi» Ds e 
Margherita. Ieri a Via Nazionale e’è stata 
una riunione per studiare una «strategia a 
geometria variabile» regione per regione. 
Oeehi puntati sul Senato e sul premio di 
maggioranza su base regionale: «Un vero 
e proprio mostro giuridieo», eommenta il 
ds Migliavaeea, ehe «risehia di far vineere 
ehi ottiene meno voti». 

Anehe i «pieeoli» del eentrodestra si at¬ 
trezzano: Chiara Moroni del Nuovo Psi in¬ 
forma ehe è allo studio una «ipotesi di lista 
eomune eon la Nuova De di Rotondi e 
aperta a forze laiehe e autonomiste». 


Chiti: «Meglio un maggioritario a doppio turno» 

L'Ulivo nella prossima legislatura dovrà porsi l'obiettivo di mo¬ 
dificare la legge elettorale voluta dal centrodestra e proporre un 
sistema maggioritario a doppio turno. Ne è convinto il coordina¬ 
tore della segreteria Ds Vannino Chiti. Il dirigente della Quercia 
spiega che questo «sarebbe un segnale molto forte, soprattutto 
perchè verrebbe dall'Ulivo» e aggiunge che la proposta di par¬ 
tenza dovrebbe essere questa indipendentemente da quello 
che potrà essere l'approdo finale, il punto di caduta. 

Secondo Chiti, la riforma della legge elettorale non sarà una prio¬ 
rità immediata per un eventuale governo di centrosinistra, che 
dovrà affrontare i nodi dell'economia, «questioni urgentissime 
per il Paese, che è fermo da troppo tempo. Se ne discuterà sicu¬ 
ramente, ma al momento opportuno. Sevinciamo le elezioni non 
possiamo certo metterci a dibattere come rifare la legge eletto¬ 
rale. Questo obbrobrio andrà cancellato e lo faremo con l'appor¬ 
to di tutti, perchè noi continuiamo a pensare, malgrado il centro 
destra abbia agito in maniera del tutto diversa in questa legisla¬ 
tura, che sulle regole elettorali, sulla riforma costituzionale e sul¬ 
le materie eticamente sensibili, occorra una larga maggioran¬ 
za». 

E dunque il coordinatore diessino conferma la volontà di elevare 
a due terzi il quorum per le riforme previsto nell 'articolo 138. 
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Santoro torna in Rai 
ma la destra rìcone 
contro la riammissione 

Cda contraddittorio: da una parte vota il rientro, dall’altra dà 
mandato per l’appello. Il dg Meocci a Palazzo Grazioli per un’ora 


M di Natalia Lombardo / Roma 

RITORNO IN VIDEO A GENNAIO Dopo sei 
ore di scontri il Cda Rai ha votato all’unanimità 
per la «piena utilizzazione di Santoro alla Rai», 
mentre la maggioranza, come contropartita. 


ha votato per il ricor¬ 
so sulla sentenza: 5 sì 
e 4 no. Il presidente 
Petruccioli contrario, 

insieme ai eonsiglieri di eentrosini- 
stra. Lo stesso su un altro «paletto» 
votato dalla sola maggioranza: il re¬ 
integro non sia un «pregiudizio per 
l'appello e per una transazione». 
Una mediazione, ma ehe fa tornare 
Santoro in video prima delle elezio¬ 
ni. Il giornalista assiema «piena eol- 
laborazione eon il Cda della Rai» ed 
è «pronto a realizzare» la proposta 
del Dg nonostante il rieorso: «Non 
temo i tribunali». 

La palla ora è in mano al direttore 
generale, Alfredo Meoeei ehe dovrà 
diseuterla eoi direttore di RaiDue. 
Ma dopo le nove Meoeei è andato a 


Palazzo Grazioli, per un ineontro di 
un’ora ehe Berluseoni defmisee «ea- 
suale». Meoeei smentisee: «Ho vi¬ 
sto il mio amieo Traversa all'Isle». 
Soddisfatto il eentrosinistra Rai. Per 
il Ds Rognoni «Santoro toma a lavo¬ 
rare e si è ehiuso eosì un eapitolo ehe 
ei ha fatto soffrire per mesi». Rizzo 
Nervo raeeonta: «Ho fatto gli auguri 
a Santoro, avrei preferito ehe si ehiu- 
desse la via giudiziaria, ma è eomun- 
que un bel risultato». Per Curzi «da 
oggi Santoro può e deve rieomineia- 
re e a lavorare in pieno per l'azien¬ 
da». È una «soluzione felieissima, 
se pur sofferta», persino per Urbani 
dipi... 

I tre voti dopo un muro eontro muro 
nel Cda durato dalle tre alle nove: il 
eentrodestra arroeeato sulla via giu¬ 
diziaria e l’opposizione ehe tentava 
di riportare il «easo Santoro» sul pia¬ 
no editoriale. Poi la mediazione nei 
tre voti, e la proposta di Moeeei ha 


avuto l’unanimità: due-tre prime se¬ 
rate su RaiDue tra il 15 gennaio 
2006 e il 10 febbraio; nove reporta¬ 
ge in stile «Siuseià» dal maggio 
2006, dopo le elezioni; poi il ripristi¬ 
no della squadra, lo studio di un pro¬ 
getto per i eanali satellitari e la libe¬ 
ratoria sull’uso dei filmati dei pro¬ 
grammi realizzati. 

Fino alle otto il Cda era spaeeato:i 
eonsiglieri della Cdl eontrari ma di¬ 
visi anehe fra loro, tanto da sospen¬ 
dere la seduta per due ore (più mor¬ 
bido Malgieri di An, diplomatieo 
Urbani, FI, deeisamente eontro il 
eentrista Staderini e Petroni, sempre 
FI). L’opposizione ha fatto eapire 
ehe la «stupidità politiea» sarebbe 
stata denuneiata pubblieamente ieri 
sera ma, soprattutto, non far tornare 
Santoro subito avrebbe nuoeiuto pu¬ 
re all’immagine del eentrodestra. 
Fra le altre questioni. Rizzo Nervo 
in una lettera al presidente Petme- 
eioli ha eontestato «la vendita 
“Porta a Porta” del suo libro da parte 
di Vespa», ospite in sette giorni di 
Domenica In, Uno Mattina, La pro¬ 
va del cuoco e, eiliegina, il libro (e 
Vespa) sono spuntati persino in un 
«paeeo» di Pupo. Ieri Lueia Annun¬ 
ziata ha rivelato ehe il giudizio del 
Tesoro ehe le dà ragione sulle sue di¬ 
missioni è stato «insabbiato» a Via¬ 
le Mazzini per mesi. 


” ■ OfL. . . 



Michele Santoro Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


Giornalisti inutilizzati: 
la Corte dei Conti indaga 

ROMA La proeura generale 
della Corte dei Conti di Roma 
ha aperto un'istmttoria sull'ope¬ 
rato della dirigenza Rai eon ri¬ 
ferimento ai easi di demansio- 
namento di giornalisti sul quale 
si è pronuneiato il Tribunale 
della Capitale. Reeenti deeisio- 
ni hanno riguardato, tra gli al¬ 
tri, Miehele Santoro, Sandro 
Ruotolo e Franeo Alfano. 
L'inehiesta della magistratura 
eontabile ha avuto inizio in se¬ 
guito a un esposto presentato 
dal legale dei giornalisti, l'av- 
voeato Domenieo D'Amati, 
ehe ha prefigurato un'ipotesi di 
danni per la pubbliea ammini¬ 
strazione in misura di aleuni 
milioni di euro per effetto del 
maneato impiego di personale 
retribuito e delle eondanne al ri- 
sareimento del danno da de- 
mansionamento subite dalla 
Rai. Quale primo atto dell'inda¬ 
gine, la proeura della Corte dei 
Conti ha trasmesso al ministe¬ 
ro delle Comunieazioni una ri- 
ehiesta di informativa sui easi 
segnalati. 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 




O stiamo perdendo colpi noi o li sta perdendo Pionati che 
anche ieri - di fronte all’attacco di Prodi e alle reazioni dei 
berluscones - è sembrato sobriamente equidistante, senza 
processi a sinistra e inni a destra. La legislatura sta 
finendo, le previsioni sono sfavorevoli ai padroni in carica, 
megliotirarei remi in barca e lasciarsi andare sulla corrente. 
Invece, due parole per Dino Sorgonà, che pure la materia 
economico-finanziaria conosce. Come si fa a non dire, 
nemmeno di sfuggita, che nella Finanziaria si annida-sotto il 
piacevole nome di “pianificazione fiscale” - un altro 
schifosissimo condono? 


Tg2 


Castelli «chiude» il caso Sofri 


Nel Tg di Mauro Mazza il condono diventa “concordato”. 


che è più chic. E Ida Colucci - unica nell’orbeterracqueo - non 
ci fa mancare una profonda riflessione natalizia del “premier”: 
sotto l’albero vuole più ottimismo, ma i comunisti disfattisti si 
annidano ovunque. L’invito a diffidare dei Babbo Natale, che 
sono vestiti di rosso e non di azzurro, è evidente. Titolo 
buonista del Tg2: il ministro Castelli “chiude il caso Sofri”. 


Tg3 


Nervosismo epornotax 


Prodi, in apertura, denuncia le pressioni berlusconiane su 
Ciampi affinché firmi in fretta la nuova legge elettorale. I 
pretoriani del centrodestra reagiscono furiosi, sono segni di 
una legislatura che si chiude nel peggiore dei modi. E se 
Ciampi non firmasse e spedisse tutto alla Consulta? Sono 
giornate decisive e - come ha detto Terzulli - i condomini della 
Cdl sono sempre più nervosi, cercano di saltare in tempo dalla 
nave e litigano su tutto. Ma su una cosa sono d’accordo: 
estendere la pornotax alle “bambole gonfiabili”. Speriamo che 
quelle già vendute non si buchino. 
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OGGI 


n premier e PUnìtà 
cinque anni di ingiurie 

Berlusconi riprende ad attaccare il giornale: «Mi odia» 
Ma anticomunismo e vittimismo pagheranno ancora? 


M di Bruno Miserendino / Roma 

ODIO SENZA AMORE Un giorno, quando le 
cose si mettevano male in Iraq, una giornalista 
chiese in conferenza stampa a Tony Blair se si 
sentiva «le mani sporche di sangue». Il premier 


britannico impallidì, 
ma non batté ciglio. 
Aveva risposto ad al¬ 
tre domande molto 

dure, rispose anehe a questa. Si dife¬ 
se, spiegando le ragioni della guer¬ 
ra. 

Eeeo eosa disse Berluseoni quando 
un giornalista delFUnità, in una eon- 
ferenza stampa, gli ehiese se il go¬ 
verno aveva lavorato abbastanza 
per la rieostruzione del Molise dopo 
il terremoto: «Ci vuole una faeeia to¬ 
sta a dire eerte eose. Abbia vergo¬ 
gna... siete dei mistifieatori e lei non 
è un giornalista». Non era un’arrab¬ 
biatura passeggera, quella del pre¬ 
mier. Alla sueeessiva eonferenza 
stampa di fine anno, l’inviata del¬ 
l’Unità ehiese se il premier si senti¬ 
va in imbarazzo a firmare il deereto 
di proroga per Retequattro relativo 
alla legge Gasparri. E si sentì rispon¬ 
dere eosì: «Io non provo nessun im¬ 
barazzo, piuttosto mi ehiedo se lei 
non prova imbarazzo a serivere per 
un giornale eome l’Unità». Quando 
gli feeero notare ehe nessun giorna¬ 
lista deve vergognarsi delle eose 


ehe serive e del giornale per eui seri- 
ve, il premier disse: «Ho sempliee- 
mente risposto eon un pizzieo di pe¬ 
pe a una domanda evidentemente 
maliziosa». Ea evidente malizia è 
ehiedere eonto della eireostanza, 
inedita in Oeeidente, per eui un pro¬ 
prietario di reti televisive e di gior¬ 
nali e riviste può diventare eapo del 
governo, restando proprietario di 
tutto eontrollando eosì la quasi tota¬ 
lità della televisione e parte della 
stampa seritta. 

Eeeo, il problema è questo. In tutti i 
paesi oeeidentali è eonsiderato nor¬ 
male ehe il premier venga interpella¬ 
to eon le domande più imbarazzanti, 
venga eritieato aspramente, venga 
messo in diseussione per gli even¬ 
tuali errori o eonfiitti di interesse. 
Da noi il presidente del eonsiglio 
eonsidera «veieoli di odio» e «eo- 
munisti» i giornali e i giornalisti ehe 
fanno o soltanto si pongono doman¬ 
de. E poiehè «Eantieomunismo ae- 
eeea», eome dieeva Berlinguer, il 
premier ha da sempre una predile¬ 
zione partieolare per l’Unità, eonsi- 
derata il braeeio armato del eomuni- 
smo sopravissuto alla fine del eomu- 
nismo. E’altra sera, in una eena elet¬ 
torale eon gli industriali amiei (eo- 
sto per parteeipare 3500 euro), ha 


spiegato ehe «ei sono aneora eomu- 
nisti nel mondo, ehe il eomunismo 
eresee e i leader della sinistra sono 
eredi del Pei», e ha nuovamente in¬ 
vitato a eomprare l’Unità «almeno 
una volta al mese», per eapire quan¬ 
to odio si esereita eontro di lui. Al¬ 
l’inizio del mandato il premier invi¬ 
tava a eomprarla «una tantum», 
quindi, si potrebbe dire, e’è un eerto 
miglioramento. Quello ehe non 
eambia è il eoneetto di fondo: l’Uni¬ 
tà è il «veieolo» dell’odio, i fomen¬ 
tatori sono i leader del eentrosini- 
stra, «professionisti dell’odio». Ora, 
immaginate Tony Blair, o anehe un 
leader eonservatore europeo, far 
eonfezionare in tutta fretta dal suo 
entourage un dossier di deeine di pa¬ 
gine su un giornale d’opposizione 
ehe lo attaeea. Diffieile trovare 
esempi o anehe solo pensarlo. Inve- 
ee in Italia il premier ha fatto prepa¬ 
rare un pamphlet dal titolo “analisi 
di 500 numeri del quotidiano l’Uni¬ 
tà sotto la direzione di Furio Colom¬ 
bo” ehe esordisee eosì: «Quello del¬ 
l’Unità è un giornalismo proditoria¬ 
mente mirato ad eeeitare gli animi 
alla violenza, anehe fisiea, verso il 
nuovo nemieo del popolo. Ogni 
giorno insegna intolleranza, odio, 
addirittura razzismo verso il demo- 

Insulti ai giornalisti 
dossier (oon falsi) 
acouse infamanti: 
incitano alla violenza 
sono nazicomunisti 


nio Berlusconi, tant’è che insiste so¬ 
prattutto sulla mostrificazione del¬ 
l’aspetto fisico, su presunte psicopa¬ 
tologie e sul dileggio...in Polonia la 
chiamerebbero sindrome nazicomu- 
nista». 

Il documento, come accade per tutti 
i lavori tirati per i capelli, contiene 
anche una fantastica gaffe. Per di¬ 
mostrare la sindrome nazicomuni- 
sta e la innata vocazione all’odio 
dell’Unità, viene analizzato un arti¬ 
colo del quotidiano, a firma Trava¬ 
glio, che riporta una sequela di insul¬ 
ti. Solo che gli estensori del pamph¬ 
let non capiscono che quella sequela 
di improperi era stata presa in presti¬ 
to dal Giornale, ossia dal quotidiano 
della famiglia del premier. Erano le 
parole scritte contro Prodi da Paolo 
Guzzanti, vicedirettore del giornale 
e senatore di Forza Italia. 

E potrebbe accadere, in un paese oc¬ 
cidentale, che un presidente del con¬ 
siglio accusi un giornale di essere il 
mandante del suo possibile omici¬ 
dio per mano terrorista? Da noi si 
può. In un libro di Bruno Vespa, il 
premier, intervistato, ha spiegato 
che «l’odio verbale» dell’Unità «ha 
prodotto nell’ultimo anno 37 minac¬ 
ce di morte» nei suoi confronti, co¬ 
stringendo palazzo Chigi a un au¬ 
mento delle misure di protezione. È 
come se a Downrng Street scoprisse¬ 
ro che Al Qaeda ha un piano per uc¬ 
cidere il premier, e Tony Blair accu¬ 
sasse i giornalisti del Guardian di es¬ 
sere i mandanti del progetto perchè 
hanno criticato l’intervento in Iraq. 
Resta una domanda. E’anticomuni¬ 
smo e il vittimismo sono stati utili al 
premier: ma è sicuro che pagheran¬ 
no ancora? 


IL CAPO DEL GOVERNO CONTINUA A PROMETTERE E VUOLE VEDERE CHE EFFETTO FA UN NUOVO CONTRATTO CON GLI ITALIANI 

E torna a utilizzare la tv per i suoi spot: 
non votate il centrosinistra, ci sarà il regime 



Silvio Berlusconi a Palazzo Chigi Foto di Massimo Di Vita 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


ALLARME REGIME. Il pre¬ 
mier lo lancia dallo studio 
amico di “Batti e ribatti”, la 
trasmissione di Riccardo 
Berti, che dalla comunica¬ 
zione di Palazzo Chigi è 

passato direttamente alla Rai ad oc¬ 
cupare lo stesso spazio (dopo il 
Tgl) che fu dell’epurato Enzo Bia- 
gi. I minuti a disposizione sono po¬ 
chi, da palinsesto. Il premier li oc¬ 
cupa con un lungo, interminabile 
spot. Fatto tutto di promesse di quel 
che potrà fare in futuro se gli italia¬ 
ni ci cascheranno un’altra volta. Di 
rivendicazioni, depliant alla mano 
completo di disegnini esplicativi, 
di quello che lui dice di aver fatto in 


questa legislatura. Ma soprattutto 
di un forsennato attacco alla sini¬ 
stra. 

Sfodera Berlusconi il sorriso rassi¬ 
curante del venditore di sogni fa¬ 
cendo da traino ai pacchi di Pupo, 
con cui ha in comune il problema 
dell’altezza. Il premier prova a ve¬ 
dere che effetto fa il nuovo contrat¬ 
to con gli italiani che intende ripro¬ 
porre come se cinque anni non fos¬ 
sero passati. A sentirlo sembra di ri¬ 
percorrere i punti di quello vecchio. 
Sarà perché i problemi sono rimasti 
gli stessi. E le soluzioni non ci sono 
state. Eui comunque continua a pro¬ 
mettere meno tasse e più case, nuo¬ 
vi posti di lavoro e più sicurezza ed, 
ovviamente, le grandi opere. Pro¬ 
mettere costa molto poco. 

Allarme regime, dunque. Ad opera 
di «una sinistra che fa dell’odio per 


me e per noi il suo motore principa¬ 
le, l’unico collante degli undici par¬ 
titi della sua coalizione». Sventola 
il drappo rosso il premier per spa¬ 
ventare i moderati. E ricorda a chi 
lo avesse dimenticato che l’attuale 
opposizione «controlla già, dopo 
un lavoro di decenni sul corpo so¬ 
ciale, la magistratura, la scuola, 
l’università, le cooperative, i sinda¬ 
cati, i patronati, le principali ban¬ 
che (ne ha acquistata una delle pri¬ 
me cinque), 16 regioni su venti, 77 
province su centodieci, 6.500 co¬ 
muni si ottomila». Il voto di chi ha 
creato questa situazione che preoc¬ 
cupata tanto Berlusconi poco im¬ 
porta. Conta insinuare il dubbio, la 
paura, nelle coscienze di chi potreb¬ 
be ancora essere ancora sensibile ai- 
fi anticomunismo di maniera. «Se 
avranno anche la maggioranza par¬ 
lamentare e il governo finirà la dia¬ 
lettica democratica. Finirà l’alter¬ 


nanza. Saremo al regime» minaccia 
il premier sfoderando un accatti¬ 
vante sorriso. 

Berti porge la palla. Berlusconi fa 
goal. In una partita senza arbitro 
scompaiono nel nulla gli alleati di 
governo. Eui e solo lui, con Gianni 
Letta e alcuni ministri innominati, 
hanno «lavorato per quindici ore al 
giorno» e si meritano, quindi, la rin¬ 
novata fiducia degli elettori com¬ 
preso quello della accattivante ra¬ 
gazza che gli ha chiesto «perché do¬ 
vrei votare per lei?» fornendogli co¬ 
sì, ancora una volta, la possibilità di 
elencare il suo impegno «per tutela¬ 
re gli interessi degli italiani, per ga¬ 
rantire a tutti la più ampia libertà, 
per modernizzare con le riforme lo 
stato e il Paese, per aumentare la 
credibilità intemazionale dell’Ita¬ 
lia». 

Il bilancio per Berlusconi è positi¬ 
vo. Non capisce perché gli elettori 


non dovrebbero regalargli un altro 
giro di giostra. Beato Alberto di 
Monaco, che è stato ricevuto nel po¬ 
meriggio a Palazzo Chigi e con cui 
il premier ha anche inaugurato una 
mostra, che il posto l’ha ereditato e 
non se lo deve sudare. Che non de¬ 
ve fare i conti con Prodi anche se ie¬ 
ri il premier ha gongolato davanti 
alle parole del suo avversario su 
Ciampi. «Si sta facendo del male da 
solo» ai suoi. A tutti «non parlo di 
stupidaggini ma solo di quello che 
interessa agli elettori». 

Il depliant del già fatto è lì, a dimo¬ 
strazione di quanto afferma. Lo mo¬ 
stra in tv. Ci sono i bambini del bo¬ 
nus e i soldati diventati volontari, il 
nucleo familiare, il nonno, un lavo¬ 
ratore. Sprizzano felicità. I proble¬ 
mi della quarta settimana da scaval¬ 
lare, questa sì con i giochi di presti¬ 
gio, le pensioni da fame, il lavoro a 
termine che dà insicurezza sembra¬ 


no solo i fantasmi adombrati da una 
sinistra che «semina pessimismo» 
per mestiere spargendo ogni giorno 
«disfattismo e catastrofismo indu¬ 
cendo comportamenti negativi da 
parte dei consumatori e di chi deve 
investire e rischiare e, quindi, fanno 
del male a tutti». Lui, invece, con 
l’aria di chi crede ancora a Babbo 
Natale, vorrebbe trovare far trovare 
sotto l’albero agli italiani «unpo’ di 
ottimismo e di fiducia». Davvero 
sfacciato per chi in questi anni ha 
governato come ha governato. 
Anche nelle migliori partite ci può 
scappare l'autogol. Berti lo ha se¬ 
gnato in chiusura. Ha citato Win- 
ston Churchill che diceva : «La re¬ 
sponsabilità è il prezzo della gran¬ 
dezza». Errore. La responsabilità è 
quella che evoca sui manifesti il tre- 
puntista Casini. Spot involontario 
per fi alleato scomodo. Ammonizio¬ 
ne all’arbitro. 


SME E IMI SIR 

Dalla Consulta 
sì parziale ai 
ricorsi di Previti 


■ La Corte Costituzionale si av¬ 
via ad accogliere in parte i due 
conflitti di attribuzione sollevati 
dalla Camera dei deputati contro 
i giudici di Milano che non han¬ 
no sempre considerato «legitti¬ 
mo impedimento» l'impossibili¬ 
tà di Cesare Previti a partecipare 
alle udienze dei processi Sme e 
Imi-Sir per concomitanti impe¬ 
gni parlamentari. 

La decisione dei giudici costitu¬ 
zionali, presa nella Camera di 
consiglio dell’altra sera, riguar¬ 
derebbe solo l'annullamento di 
alcune parti delle ordinanze im¬ 
pugnate dalla Camera perchè le¬ 
sive del potere parlamentare e 
della sua autonomia. La Corte - 
con una sentenza che si prean¬ 
nuncia molto tecnica - non 
avrebbe invece accolto la richie¬ 
sta della Camera di annullare in 
toto le due sentenze di condanna 
inflitte in primo grado al parla¬ 
mentare di Forza Italia: cinque 
anni per Sme (confermati in ap¬ 
pello) e undici per Imi-Sir (scesi 
a sette in secondo grado). 

Di fatto, la Consulta non entrerà 
nel merito della vicenda proces¬ 
suale, ma dovrebbe limitarsi a ri¬ 
badire alcuni princìpi già enun¬ 
ciati nel 2001, quando (con la 
sentenza 225) annullò cinque or¬ 
dinanze del Gip di Milano Ros- 
sato riguardanti Previti e le vi¬ 
cende Imi-Sir. 

In quell'occasione la Corte scris¬ 
se che non spettava al giudice so¬ 
stenere che «l'interesse della Ca¬ 
mera dei deputati allo svolgi¬ 
mento dell'attività parlamentare, 
e quindi all'esercizio dei dirit¬ 
ti-doveri inerenti alla funzione 
parlamentare, dovesse essere sa¬ 
crificato all'interesse relativo al¬ 
la speditezza del procedimento 
giudiziario». 

I giudici costituzionali, sempre 
nella sentenza di quattro anni fa, 
sottolinearono la necessità di ar¬ 
rivare ad un giusto bilanciamen¬ 
to dell'esigenza giudiziaria con 
quella parlamentare. 

Le conseguenze processuali di 
questa seconda decisione presa 
ieri sera dalla Consulta sul caso 
Previti verrebbero pertanto im¬ 
plicitamente lasciate alla valuta¬ 
zione e alla decisione della Cor¬ 
te di Cassazione, dove sono ap¬ 
prodate le vicende Sme e 
Imi-Sir/Lodo, con esiti che è dif¬ 
ficile prevedere, anche se l’anali¬ 
si tecnica dei giudici costituzio¬ 
nali lascia intatta la sostanza pro¬ 
cessuale. 

La sentenza sarà scritta dal vice- 
presidente Franco Bile e dal giu¬ 
dice costituzionale Francesco 
Amirante. Una volta messa nero 
su bianco, il testo verrà discusso 
e votato in una delle camere di 
Consiglio della Consulta di que¬ 
sta settimana. 

''La Consulta aveva discusso del¬ 
la vicenda, in udienza pubblca, 
lo scorso 29 novembre (presi¬ 
dente Annibaie Marini, relatore 
Franco Bile). 

La sentenza d’appello per il pro¬ 
cesso Sme, la più recente, risale 
al 2 dicembre scorso. In quella 
occasione venne confermata an¬ 
che la condanna a quattro anni 
per Attilio Pacifico, mentre fìi ri¬ 
dotta di un anno, da otto a sette 
anni, la pena inflitta a Renato 
Squillante. 


Marco Travaglio h 

La birra nel Buttiglione 


D ue mesi fa rincredibilmente 
ministro della medesima 
Rocco Buttiglione denunciò: 
«L'ostruzionismo della sini¬ 
stra sulla legge elettorale mi impedisce 
di salvare il cinema italiano». Terroriz¬ 
zato dall'idea, il cinema italiano lo pregò 
di non salvarlo, preferendo morire sere¬ 
namente di morte naturale. Ma quando 
ormai pensava di averla sfangata, ecco 
lo scoop di Dagospia sulle otto commis¬ 
sioni per la «revisione cinematografica» 
presso il ministero della Cultura, cioè in 
casa Buttiglione, per visionare i film in 
uscita ed eventualmente censurarli o vie¬ 
tarli ai minori, fa finalmente giustizia 
delle troppe polemiche sull'insensibilità 
del centrodestra per la cultura. Nella se¬ 
conda commissione siede Solvi Stubing, 


già testimonial della birra nazionale 
(«Chiamami Peroni, sarò la tua birra») 
e perciò candidata - ovviamente tromba¬ 
ta - da Alleanza nazionale. Per non farci 
mancare nulla, la bionda teutonica è pu¬ 
re nel Cda della Scuola nazionale di ci¬ 
nema. Nella terza troneggia un'altra ci¬ 
nefila di prima grandezza: Clarissa 
Burt, l'amerikana nota soprattutto come 
"ex"di Troisi ePieraccioni, pure lei can¬ 
didata e trombata nelle fide di An. La 
quinta è impreziosita dalla contempora¬ 
nea presenza di Francesco Pionati e De¬ 
borah Bergamini, anch'essinoti «esperti 
di cultura cinematografica»: un concen¬ 
trato di neuroni davvero impressionan¬ 
te. Pionati è il mezzobustino col riporti¬ 
no che la sera racconta Berlusconi al 
Tgl, la mattina scrive per il settimanale 


di Berlusconi «Panorama» e nel pome¬ 
riggio ritira, speriamo, da Berlusconi 
l ’adeguata paghetta. Deborah Bergami¬ 
ni invece è l'ex assistente di Berlusconi, 
subito promossa direttore del marketing 
strategico Rai. Che c'entrano Francesco 
e Deborah col mondo della celluloide? 
Due anni fa Pionati tentò invano di infi¬ 
larsi nel Cda di Cinecittà Holding, van¬ 
tando un 'enciclopedica cultura cinema¬ 
tografica. Non fu creduto, anche se vede¬ 
re i suoi servizi è meglio che andare al ci¬ 
nema. E comunque di censura s'intende 
parecchio. Quanto a Deborah (con l'ac¬ 
ca aspirata), avendo seguito per anni 
Bellachioma nelle sue tournées in Italia 
e all'estero, di film ne ha visti abbastan¬ 
za. Quelli di Boldi e De Sica le devono 
sembrare acqua fresca. Per salvare an¬ 


cora meglio il cinema, secondo Dago¬ 
spia, il ministro Damigiana ha inserito 
nel Cda di Cinecittà il suo consigliere 
Claudio Sorrentino e Roberta Lubich, 
prima moglie di Casini. Confermati i 
consiglieri anziani, fra cui il sociologo 
dell'ovvio Francesco Alberoni e ilfiloso¬ 
fo-coiffeur Marcello Veneziani, e il dg 
Ubaldo Rivolsi, ovviamente consigliere 
d'amministrazione della Fininvest. 
Termina così, proprio sulfilo di lana del¬ 
la legislatura, la secolare egemonia cul¬ 
turale della sinistra. Checché ne dica il 
bolscevico Luca Barbareschi («la destra 
alla Rai non ha portato altro che zocco¬ 
le»). Il ministro Damigiana ha meriti in¬ 
discussi, ma non è il solo. Come dimenti¬ 
care la nomina di Maria Giovanna Elmi 
a direttore dello Stabile di Trieste? Di 


Gigi Marzullo a responsabile Cultura di 
Rail? Di Rosa Giannetta Alberoni nel 
Cda del Piccolo Teatro? Di Cesare Ca- 
deo ad assessore provinciale a Milano, 
in una giunta capeggiata da una maestra 
del pensiero del calibro di Ombretta Col¬ 
li? Intellettuali che il mondo ci invidia e 
che, non fosse per la Casa delle Libertà, 
starebbero ancora nelle catacombe. Un 
caso su mille: Enzo Ghinazzi, in arte Pu¬ 
po, celebre per il capolavoro "Gelato al 
cioccolato ", ha avuto finalmente il suo 
palcoscenico quotidiano dopo anni di fe¬ 
roci persecuzioni comuniste, svelate in 
un'immortale intervista a Barbara Pa- 
lombelli («La sinistra mi trattava da es¬ 
sere inferiore, stavo per suicidarmi»). 
Sarà pur vero che -come ci ricorda sem¬ 
pre Bellachioma- «la sinistra controlla 


scuole medie inferiori e superiori, uni¬ 
versità e giornali, tv, sindacati, patrona¬ 
ti, magistratura. Corte costituzionale e 
Consiglio di Stato», ma almeno «Affari 
tuoi» è salvo, saldamente in mano a un 
eroe tascabile dell'anticomunismo. 
Sempre in omaggio alla cultura, Anna 
La Garofana prepara un nuovo «appro¬ 
fondimento politico» su Rai2 con quattro 
«opinioniste» d'eccezione: Lori Del San¬ 
to, Alba Panetti, Antonella Elia e Car¬ 
men Di Pietro. A lei Madame de Staci le 
fa un baffo. 

Intanto DeU'Utri spiega all'Annunziata 
che lui non va in Russia per l'affare del 
gas, ma per la biblioteca di San Pietro¬ 
burgo. Per il gas (eie autostrade) c 'è già 
Marcello Pera, che non per niente è un 
filosofo. 
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Napoli, Mussolini 
scende in campo 
contix) Miller 

Centrosinistra, non piacciono i nomi proposti 
da De Mita e DI. E si fa avanti la «società civile» 


di Enrico Pierre / Roma 


«MA STO MILLER CHI E? A me sembra il 
nome di uno yogurt». Alessandra Mussolini è 
pienamente in corsa per la carica di sindaco 
di Napoli e liquida così il suo competitore in¬ 


terno. Arcibaldo Mil¬ 
ler, magistrato napo¬ 
letano in forza al mini¬ 
stero della Giustizia, 

fortemente voluto da Berluseoni, 
da An e da una parte di Forza Italia 
napoletana. Detto «Arei lo seozze- 
se» (grazie al papà pilota della Raf), 
Miller per la Mussolini è uno seono- 
seiuto ehe «non vineerà mai». E per 
eonvineere Berluseoni ehe quella 
non è proprio la eandidatura giusta, 
il vieeministro Antonio Martuseiel- 
lo ieri ha ineontrato il Cavaliere. 


Per ehiedergli, se non proprio di fa¬ 
re mareia indietro, almeno di aeeet- 
tare le «primarie». Miller, lo yo¬ 
gurt, da una parte, Alessandra Mus¬ 
solini dall’altra. Con una raffiea di 
no eontrapposti. Il partito di Fini 
sponsorizza il magistrato e vede eo- 
me il fumo negli oeehi la nipote del 
Duee. Chi la spunterà è presto per 
dirlo. Miller non ha seiolto la riser¬ 
va, la Mussolini inealza deeisa a 
ehiedere le primarie, Berluseoni 
già pensa ad un terzo nome ehe met¬ 
ta d’aeeordo tutti. 

Non vanno meglio le eose nel een- 
trosinistra dopo l’annuneio della 
lervolino. Quel “non mi rieandido” 
sta faeendo salire la febbre dell’alle¬ 


anza ehe governa Napoli e la regio¬ 
ne. E appaiono inutili i tentativi - 
anehe Osear Euigi Sealfaro ha lan- 
eiato l’appello «Rosetta ripensaei» 
- di eonvineere il sindaeo a rivedere 
la sua deeisione. Chi la eonosee be¬ 
ne sa ehe la sindaea non tornerà in¬ 
dietro, ha detto e ripetuto ehe vuole 
tornare in Parlamento. E questo, vi¬ 
sti i meeeanismi elettorali, pone un 
problema ehe proprio non va giù ai 
vertiei dell’Unione: lo seioglimen- 
to del Comune e il suo eommissa- 
riamento per mesi, quelli delieatis- 
simi della eampagna elettorale. 

Ma a ereare le frizioni più forti den¬ 
tro il eentrosinistra è la seelta del 
eandidato destinato a rieonquistare 
Palazzo San Giaeomo. Ea Marghe¬ 
rita vuole un suo uomo. Ciriaeo De 
Mita, segretario regionale del parti¬ 
to, punta deeisamente su Rieeardo 
Villari, deputato e responsabile del 
Sud del «fiorellino», e su Raimon¬ 
do Pasquino, rettore dell’Universi¬ 
tà di Salerno. Due nomi ehe fanno 
storeere la boeea a sinistra. Con 
Pre, Verdi, Di Pietro e Comunisti 
italiani ehe dieono «no a soluzioni 



L’INTERVISTA 


MARCO ROSSI DORIA 


La famosa SpaccanapoU Foto di Guido Giannini 

imposte da Ds e Margherita». E i lato il nome imposto dalla Marghe- 
diessini eombattuti dalla seelta. rita, dall’altro il eandidato della so- 
«Villari fu eandidato alla Camera eietà eivile. Una realtà ehe, blog do- 
dal eentrodestra eontro di noi, Pa- po blog, sms dopo sms, sta ereseen- 
squino a Napoli è pratieamente uno do rapidamente. Si parla del musi- 
seonoseiuto», dieono nelle stanze eologo Roberto De Simone, dello 
del partito non naseondendo un ti- storieo Franeo Barbagallo e di Mar¬ 
more «sieiliano». Quello di essere eo Rossi-Doria, il «maestro di stra- 
messi eon le spalle al muro: da un da». 


Messina, rincc^ta del tet20 polo di Lombardo 

Sceglierà Cdl o Unione? Si sfarinano intanto ie vecchie iobby cittadine, prima queiia dei Ponte 


di Saverio Lodato / Messina 


SI NARRA di un Berlusconi 
furibondo. Di un Miccichè e 
di un Alfano strigliati come 
due scolaretti per non aver 
capito ciò che stava succe¬ 
dendo. Di un Fini accigliatis¬ 
simo. Di un La Russa e di un Nania 
ehe se la stanno passando eome Mie- 
eiehè e Alfano. E di un Tg5 talmente 
sotto seaeeo da avere occultato la no¬ 
tizia. Eppure, in casi del genere, ba¬ 
sterebbe ricordare il vecchio motivo 
dei Rockes: «bisogna saper perdere, 
non sempre si può vincere...». Ma 
oggi, per raccontare Messina il gior¬ 
no dopo, occorre raccontare la Mes¬ 
sina che non ci sarà più. La Messina 
destinata a uscire di scena. La Messi¬ 
na, insomma, delle grandi lobby po¬ 
litico affaristiche sconfitte da un ter¬ 
remoto che con un mix di voto libero 
e voto di opinione ha eletto sindaco 
Francantonio Genovese. Il Ponte 
sullo Stretto? Non si farà mai. I citta¬ 
dini lo vedono come fumo negli oc¬ 
chi. Genovese, nella sua intervista 
ieri all'Unità, è stato chiaro: «Ne fac¬ 
ciamo volentieri a meno». Prodi, ve¬ 
nendo in campagna elettorale, altret¬ 
tanto: «non sono contrario per una 
ragione teologica, ma le priorità so¬ 
no ben altre». Cosa Nostra, invece, 

10 voleva, eccome. E ieri, nei bar di 
Piazza Duomo, girava un illuminan¬ 
te slogan dell'ultima ora: «No Pon¬ 
te? No Tav»... 

11 primo potentato che si sfarina è 
l'asse Crimi-Nania-D'Alia. Bastava 
leggere la Gazzetta del Sud di ieri. 
Scontro al calor bianco fra Stagno 
D'Alcontres e Gianpiero D'Alia. Il 
primo, deputato forzista, rampollo 
di una delle famiglie più influenti 
che in passato ha sfornato un rettore, 
un presidente della Cassa di Rispar¬ 
mio, un presidente dell'Ars, ha rim¬ 
proverato all'altro, figlio di Totò 
D'Alia, notabile della vecchia De e 
potentissimo assessore all'agricoltu¬ 
ra in tempi lontani, di avere imposto 
alla coalizione, Ragno, rivelatosi ca¬ 
vallo perdente. Durissimo D'Alia: 
«ora capisco chi non ha votato Ra¬ 
gno». 

Dicevamo dell'asse con Crimi e con 
Nania. Crimi, messinese, è farmaci¬ 


sta, tesoriere nazionale di Forza Ita¬ 
lia, uomo del ministro Scajola. Ora 
deve rispondere di avere subito la 
candidatura di An fortissimamente 
voluta dal senatore Domenico Na¬ 
nia. Il quale, ieri, se 1' è cavata con 
questa curiosa dichiarazione: «non 
abbiamo perso contro l'Unione ma 
contro Genovese». Ma lo sapevano 
sin dal primo momento che avevano 
di fronte Genovese, ciononostante 
la candidatura di Ragno era saltata 
fuori negli ultimi giorni utili, dopo 
laceranti discussioni interne. 
Discussioni sfociate in petizioni 
pubbliche da parte della base di For¬ 
za Italia che chiedeva a gran voce un 
proprio candidato. L'ammutinamen¬ 
to era poi stato sedato da Angelino 
Alfano, coordinatore degli azzurri 
siciliani, piombato a Messina per 
imporre la decisione di Berlusconi e 
Fini. 

Anche La Russa viene ora chiamato 
al mea culpa dagli alleati: Ragno è 
della sua corrente. E La Russa si era 
installato a Messina per settimane 
nel tentativo di sponsorizzare il suo 
pupillo. 

Capitolo a parte, ma sempre di po¬ 
tentati stiamo parlando, il cosiddetto 
Terzo Polo di Raffaele Lombardo 


(transfuga Ude) e Nello Musumeci 
(transfuga An). Entrambi catanesi 
avevano dato il meglio di sè rivelan¬ 
dosi determinanti per l'elezione a 
sindaco della città etnea di Scapagni- 
ni. Puntavano al bis di Messina, con 
cinque liste a sostegno della candi¬ 
datura a sindaco di Nunzio Romeo, 
presidente dell'ordine dei medici, li¬ 
ste, dicevamo, piene zeppe di medi¬ 
ci di famiglia. Un buon piazzamen¬ 
to: un 7% che ha spaccato la Cdl im¬ 
pedendo l'elezione di Ragno al pri¬ 
mo turno. Narrano, adesso, che 
Lombardo stia accarezzando l'ipote¬ 
si di spostarsi verso l'Unione. Anche 
perché si avvicinano le elezioni re¬ 
gionali. E con lo sbarramento al 5%, 
non è detto che il Terzo Polo su scala 
regionale riesca a raggiungerlo. 

Fra l'altro, Rita Borsellino, ormai 
viene data da tutti in netta ascesa, so¬ 
prattutto se dovesse restare in pista 
Totò Cuffaro doppiamente ammac¬ 
cato dalle rivelazioni contro di lui 
del pentito Francesco Campanella e 
dal voltafaccia dei messinesi ai quali 
si era personalmente rivolto qualche 
giorno fa invitandoli a votare Ra¬ 
gno. 

Sinora, abbiamo tracciato un elenco 
dei potentati e degli apparentamenti 
politici che però, in una città come 
Messina, sono eternamente intrec¬ 


ciati con forti interessi economici e 
immobiliari. Un settimanale locale, 
Centonove, qualche mese fa aveva 
pubblicato un'inchiesta per denun¬ 
ciare l'esistenza di un reticolo di so¬ 
cietà tutte riconducibili all' avvocato 
Andrea Lo Castro, braccio destro 
(lui si autodefinisce «consigliere 
giuridico») dell' ex sindaco di Messi¬ 
na Giuseppe Buzzanca, nonché uo¬ 
mo di Nania, Sergio La Cava, ex pre¬ 
sidente, in quota An, della società 
mista «Messina ambiente» (finito in 
carcere per concorso esterno in asso¬ 
ciazione mafiosa, ora in attesa del 
processo), suo fratello Massimo, im¬ 
prenditore, e, fra gli altri, il costmtto- 
re. Carlo Borella. Un'inchiesta che 
aveva avuto grande eco a Messina: 
un puzzle scoperto indagando sulla 
«Duomo srl», una società che si sa¬ 
rebbe rivelata snodo di un tessuto 
che coinvolge una ventina di socie¬ 
tà. 

Insomma, si era diffuso il sospetto 
che la tenacia nel volere mantenere 
Buzzanca sulla poltrona di primo cit¬ 
tadino - sebbene tutti sapevano che 
essendo già stato condannato in se¬ 
condo grado, pendeva su di lui l'im¬ 
minente verdetto della Suprema 
Corte - non fosse esclusivamente 
motivata da idealità politiche. 

Forse, all'inizio, abbiamo esagerato: 


non sarà facile mandare in pensione 
questi potentati. Ma certamente, il 
voto dell' altro giorno, toglie final¬ 
mente coperture politiche e istituzio¬ 
nali che a quei potentati avevano tra¬ 
dizionalmente fatto da sponda. Voto 
libero. Voto d'opinione. Voto che te¬ 
stimonia quanto ormai i messinesi 
siano stanchi di ricette miracolisti- 
che e vecchia, vecchissima politica 
clientelare. La Messina del giorno 
dopo, insomma, non vuole più esse¬ 
re la Messina che chiude la gradua¬ 
toria delle città italiane come è acca¬ 
duto sino a oggi. 

Saverio. lodato@virgilio. it 


La lettera 

Calabrese puntualizza 

Riceviamo dal direttore di Panorama, Pietro 
Calabrese, questa lettera 

Caro Direttore, 

nel leggere l'articolo pubblicato oggi dal tuo quo¬ 
tidiano relativo a Panorama, abbiamo apprezza¬ 
to - insieme alPazienda - che sia stata presa in 
considerazione anche la posizione di Mondadori. 

Converrai con me che omettere - probabilmente 
per ragioni di spazio - il dato relativo al numero di 
giornalisti che hanno scelto di lavorare (e di scio¬ 
perare) non aiuta a dare una corretta dimensione 
del fenomeno: sono stati infatti 34 i giornalisti che 
hanno aderito allo sciopero e 41 quelli che hanno 
invece deciso di lavorare. 

Sono certo che troverai il modo di porre rimedio e 
ne approfitto portarti i miei migliori auguri, 

Pietro Calabrese 


Panorama: il settimanale vive 
un periodo di solidità e salute 

Il settimanale «Panorama» sta vivendo un perio¬ 
do di grande solidità e salute«. Lo sottolineano il di¬ 
rettore Pietro Calabrese e la casa editrice Arnoldo 
Mondadori che «smentiscono radicalmente» le no¬ 
tizie riportate ieri dall'Llnità e annunciano azioni le¬ 
gali per tutelare «la verità e la credibilità professio¬ 
nale del direttore, della redazione del settimanale e 
della società». 

Le azioni legali, precisano in una nota Calabrese e 
Mondadori, «avranno in particolare lo scopo di ri¬ 
pristinare la verità circa le false informazioni forni¬ 
te, con particolare riferimento alle performance dif¬ 
fusionali ed economiche di Panorama, che, con¬ 
trariamente a quanto riportato, sta vivendo un peri¬ 
odo di grande solidità e salute». 

L'articolo riguardava le offerte fatte dal direttore di 
Panorama Calabrese, per convincere i redattori a 
non scioperare e consentire l'uscita in edicola del 
numero 50 del settimanale. Tra le promesse, «un 
regalo tecnologico e il pagamento a prescindere 
delle festività del 7 e dell'S dicembre». 


Mi candido per governare ia oittà in modo parteoipato 

Ilmaesto di strada: 

«Voglio ascoltare e rispondere 
alle voci di N^li» 


/Roma 


«Di mestiere faeeio il mae¬ 
stro». Si presenta eosì, eoi titolo 
di un suo fortunatissimo libro. 
Mareo Rossi Doria. La sua qua- 
lifiea è quella di maestro di stra¬ 
da, una lunga esperienza da in¬ 
segnate in Afriea, Ameriea e 
Franeia ha inventato il progetto 
Change. Riportare a seuola i 
ragazzi eaeeiati dal sistema seo- 
lastieo. Cerearli nei bar, nelle 
offieine, a easa, per strada - rae- 
eonta nel libro - e restituirgli il 
diritto al sapere. Perehé «eento- 
mila ragazzini e ragazzine se ne 
vanno dall’istruzione pubbliea 
o vengono messi al lato dal¬ 
l’istruzione pubbliea. Ogni an¬ 
no. Nell’opulenta Italia. Lo san¬ 
no tutti. Governo e opposizioni. 
Lo sanno le aeeademie. E’ uno 
seandalo nazionale. La prima 
emergenza del paese». Per la 
sua opera e i suoi progetti - 
«fmtto di un lavoro eollettivo» 
- due anni fa l’edizione giappo¬ 
nese di «News week» lo ha pre¬ 
miato inserendolo tra i dieei mi¬ 
gliori insegnati del mondo. Ora 
Mareo Rossi Doria è eandidato 
a sindaeo di Napoli. Lo hanno 
seelto gli amiei, una lunga eate- 
na di sms, e il blog di un sito 
(noiseegliamodiseegliere.blog. 
tiseali.it). 

Allora, signor maestro, lei è 
in campo per ia carica di 
sindaco? 

«Sì, ma ehiariamo subito un 
punto: la mia non è una lista ei- 
viea, la mia è una eandidatura 
politiea». 

Sì, ma i partiti hanno in baiio 
aitri nomi e tardano a 
mettersi d’accordo. 

«Capiseo e rispetto i problemi 
dei partiti, ma si faeeiano le pri¬ 
marie. Quelle vere. Questo è il 
primo obiettivo». 

E se ia sindaca lervoiino ci 
ripensa? 

«Ho grande rispetto per la ler¬ 
volino e proprio per questo ero¬ 
do ehe la sua deeisione sia fer¬ 
ma. In questo sono un po’ an¬ 
glosassone erodo nelle diehiara- 
zioni delle persone». 

Come giudica i nomi finora 
proposti dai due 
schieramenti? 

«Applieo un metodo: eoneen- 
trare le energie sulle eose da fa¬ 
re, non sulle polemiehe». 

E i’Unione, i suoi ritardi, ie 
frizioni interne? 


«Aneora una volta mi appello 
alla mia paeatezza. Io sono par¬ 
te dell’Unione, anehe se non ho 
tessere di partito. La mia eandi¬ 
datura e quella di altri soggetti 
del mondo delle professioni, 
della eultura, dei mestieri, non 
è un proeesso eontro i partiti. 
Non e’è una soeietà eivile ehe 
si eontrappone. Tutt’altro: que¬ 
ste presenze servono ad awiei- 
nare i partiti alla soeietà». 
Perché si candida, signor 
maestro? 

«Perehé una metropoli di oggi 
va governata in maniera parteei- 
pata. Le sembrerà una risposta 
sempliee, anehe un po’ fuori 
dal linguaggio politieo, ma è eo¬ 
sì. L’idea del eandidato perfetto 
non esiste, è ottoeentesea. Il 
buon eandidato è eolui il quale 
riesee a eatalizzare attorno a sé 
eompetenze, saperi, aspirazio¬ 
ni. Si aseolta e si ragiona, eosì si 
affrontano i problemi e si deli¬ 
nea una strategia. Questa è la 
funzione della demoerazia». 

Il centrosinistra, con 
Bassoiino prima e lervoiino 
poi, governa Napoii dai 
1993. li suo giudizio. 

«Napoli è eambiata, non e’è 
dubbio, questo è diffieile negar¬ 
lo. E eredo ehe bisogna rivendi- 
eare eon forza questo aspetto. 
Ma rispetto a quelle esperienze 
bisogna introdurre forti elemen¬ 
ti di diseontinuità. Bisogna sot¬ 
tolineare, e eon orgoglio, le eo¬ 
se buone ehe si sono fatte, to¬ 
gliere le eose sbagliate, ma an¬ 
ehe eostruire fatti nuovi, ade¬ 
guati ai tempi ehe viviamo». 

Nei suo iibro iei racconta ia 
storia di un ragazzino 
napoietano che ha iasciato 
ia scuoia per ii iavoro. Le 
riieggo ie sue paroie: 
«...vogiio tornare a scuoia, 
ma sono i soidi ii probiema 
perché devo aiutare a casa, 
vogiio iavorare di meno e 
tornare a scuoia pure». Aiia 
fine di tante storie come 
questa iei si chiede: «Dov’è 
ia poiis per curare tutto 
questo?». 

«Non esiste una risposta sem¬ 
pliee, o un menù fatto di tante 
risposte. Bisogna aseoltare. 
Sentire Napoli e le sue voei. 
Tante e spesso dissonanti. Poi 
eostruire le risposte. E’ la de¬ 
moerazia». e.f. 


DS • FORMAZIONE POLITICA 


amare 


ntalia 


Verso le elezioni del 2006 

GIORNATA DI STUDIO 

Pescara, venerdì 16 dicembre 2005, ore 16,30 

Sala Berlinguer 

Unione Regionale - via Lungaterno Sud, 76 


Coordina 

ANDREA CATENA 

resp. Innovazione 
organizzativa 
e formazione politica 

Partecipano 

STEFANIA MISTICONI 

Segretario Regionale DS 

ALEX BURIANI 

SWG 

Orientamenti eiettoraii 
e sceite etico sensibiii 


ROBERTA LISI 

Responsabile Ufficio 
Elettorale Nazionale DS 

Legge eiettoraie 

PAMELA RONCONE 

Organizzazione regionale 

La struttura 

organizzativa regionaie 

MARIO RODRIGUEZ 

Università di Milano 

Marketing poiitico 




OSCAR BUONAMANO 

Esperto di comunicazione 

Una proposta 
di comunicazione 
per i’Abruzzo 

GIANNI CUPERLO 

Resp. Comunicazione 
Segreteria Nazionale DS 

La buona Comunicazione 

Conclude 

MARINA SERENI 

Resp. Organizzazione 
Segreteria Nazionale DS 



Segreteria Regionale - DS Abruzzo 
































mercoledì 14 dicembre 2005 


Subito dopo il malore 
dell’ex leader di Lo 
il ministro leghista si disse 
pronto a rivedere la pratioa 


IN ITALIA 


I familiari e gli amici di Sofri: 
il ministro è una imitazione 
di Sohwarzenegger, ora oonta 
solo la salute di Adriano 


Castelli: no alla grazia a Sofil Scontro con Ciampi 

Il ministro: ha scontato troppo poco. Il Quirinale intanto notifica il conflitto di attribuzioni 
Il gelo del Csm sul Guardasigilli. L’opposizione accusa: marcia indietro inumana 


di Massimo Solatii / Roma 


TUTTO COME PRIMA I travagli morali del mi¬ 
nistro Castelli sono durati molto meno della de¬ 
genza di Adriano Sofri, tutt’ora ricoverato al¬ 
l’ospedale S. Chiara di Pisa in rianimazione. Ieri 
infatti il Guardasigilli, 
che al momento del ri¬ 
covero in ospedale 
dell’ex leader di Le si 


era affrettato a far sapere ehe avreb¬ 
be rieonsiderato il easo per la eon- 
eessione della grazia, ha di nuovo 
fatto mareia indietro. «Non ei sono 
le eondizioni - hanno spiegato a via 
Arenula - Sulla base delle preee- 
denti proposte di grazia avanzate al 
Presidente della Repubbliea ed 
istruite su una prassi eonsolidata, il 
ministro è giunto alla deeisione di 
non avanzare la proposta di grazia 
in quanto allo stato non sussistono 
tutte le eondizioni riehieste dalla 
prassi sopra riehiamata. Si fa pre¬ 
sente ehe attualmente Sofri è eom- 
pletamente libero in quanto la pena 
gli è stata sospesa, e non sussiste 
nessun elemento negativo per la 
sua eompleta guarigione ehe il mi¬ 
nistro, eosì eome tutti, auspiea». 
Una pietra tombale sulle speranze 
ehe lo stesso Castelli aveva riaeee- 
so dopo il malore ehe il 26 novem¬ 
bre aveva eolpito Sofri. 

L’uniea via d’useita rimasta, a que¬ 
sto punto, è quella ehe passa per la 
Corte Costituzionale ehe presto sa¬ 
rà ehiamata ad esprimersi sul eon- 
flitto di attribuzioni sollevato da 
Ciampi in merito al potere di diritto 
Grazia. Un eonflitto nato a seguito 
delle eontroversie in merito alla vi- 
eenda di Ovidio Bompressi, eon- 
dannato insieme a Sofri a 22 anni 
di eareere per l’omieidio Calabresi, 
ma ehe evidentemente potrebbe 
spianare la strada ad un atto di ele- 
menza anehe per l’ex leader di LC. 
E a tal proposito ieri il Quirinale ha 
fatto sapere di aver notifieato giu¬ 
sto due settimane fa al ministro del¬ 
la Giustizia il eonflitto di attribu¬ 
zione sollevato di fronte alla Con¬ 
sulta sul potere di grazia e ritenuto 
«ammissibile» dalla stessa Corte lo 
seorso 28 settembre. E probabil¬ 
mente non è un easo ehe dal Quiri¬ 
nale sia stata fatta trapelare questa 
notizia proprio ieri, eirea un’ora do¬ 
po l’annuneio di Castelli. Una eoin- 
eidenza ehe, a detta di molti, evi¬ 
denzierebbe il risentimento del pre¬ 
sidente della Repubbliea a fronte 
della protervia eon eui il Guardasi¬ 
gilli eontinua a negare la grazia a 
Soffi nonostante il favore ormai 
quasi unanime in Parlamento. Ma, 
eon la Consulta ormai prossima ad 
una deeisione in merito e le elezio¬ 
ni del prossimo aprile ehe s’awiei- 
nano, la resistenza del ministro so¬ 
miglia sempre di più alla posizione 
degli «ultimi giapponesi» asserra¬ 
gliati dopo la fine della guerra. 
«Gli anni ehe ha seontato Sofri non 
sono aneora suffieienti rispetto alla 
prassi - ha spiegato in serata il mini¬ 
stro alla trasmissione Dieci Minuti 
di Rai2 - Non è ehe Sofri non sarà 
mai passibile di grazia, lo sarà tra 
qualehe anno. Oggi è un uomo libe¬ 
ro. Non e’è un aeeanimento nei 
suoi eonfronti. Potrà vivere la eon- 
valeseenza da uomo libero». E libe¬ 
ro, in virtù della sospensione della 
pena per motivi di salute, Sofri re¬ 
sterà fino al 28 maggio: a quel pun¬ 


to, «ehi avrà l’onore e l’onere di es¬ 
sere il ministro della Giustizia e ehi 
avrà l’onore e l’onere di essere il 
eapo dello Stato potranno deeide- 
re. Se io avanzassi la proposta di 
grazia - ha proseguito Castelli - fa¬ 
rei un gravissimo atto di ingiustizia 
verso quelle eentinaia di detenuti 
ehe hanno ehiesto la grazia e se la 
sono vista eassata». E poeo impor¬ 
ta se ormai è rimasta solo la Lega 
ad opporsi al provvedimento, per 
Castelli ehi protesta «sono i soliti 
pasdaran della sinistra». Peeeato 
ehe fra questi ei siano il eoordinato- 
re di Fi Cieehitto e il presidente dei 
deputati An La Russa. Tutta l’op¬ 
posizione ieri ha parlato di provve¬ 
dimento inumano, mentre amiei a 
familiari di Sofri hanno paragonato 
Castelli a Sehwarzenegger, ehe 
due giorni fa ha negato la grazia a 
un eondannato a morte. «Io deeido 
seeondo eoseienza», taglia eorto il 
Guardasigilli ehe in un’intervista 
pubblieata oggi da La Padania ha 
ringraziato Bossi (favorevole al 
provvedimento) «per aver eapito la 
situazione». 



Il commento 


Adriano Sofri Foto di Andrea Merola/Ansa 


-HANNODRTTO- 


Rognoni 


Calderoli 




«Mi spiace che «Bene Castelli 

Castelli la pensi così Per me mancano 
Avrei preferito tutti i requisiti 

che la sua opinione per concedere 
fosse diversa» la grazia» 


Violante 




«A Castelli 
penserà la Corte 
Costituzionale e 
in ogni caso, 
gli elettori» 


«Per Castelli 
la grazia è come 
l’estrema unzione 
va data soltanto 
in punto dì morte» 


Lascheda 


Lotta Continua, Pinelli 
e la «Normale» di Pisa 

Adriano Sofri è nato a 
Trieste il primo agosto 1942. Si è 
laureato nel 1964 alla Normale di 
Pisa, da dove era stato espulso 
unanno prima. 

La stagione del'68 
Nel 1969 fu tra i fondatori di 
«Lotta Continua». Nel 1972, 
l'uscita del quotidiano 
omonimo. Fra le battaglie più 
dure dell'organo di stampa 
quella contro il commissario 
Luigi Calabresi, accusatodi 
essere il responsabile della 
morte dell'anarchico Pinelli. 

Sofri è da sempre impegnato 
nelle campagne per i diritti 


umani ed è autorevole 
opinionista per alcuni quotidiani 
e settimanali 

La vicenda giudiziaria 
Nel 1988 fu arrestato assieme a 
Bompressi, Pietrostefani e 
Marino, per l'omicidio Calabresi 
(17 maggio 1972). Alla base 
delle accuse la confessione 
dello stesso Marino. Il 24 
gennaio del 2000, dopo l'ottavo 
processo per l'omicidio, la Corte 
d'Appello di Venezia conferma 
la condanna a 22 anni per Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani. Da 
allora Sofri è rientrato nel 
carcere di Pisa. Dal 21 giugno, 
avuta l'autorizzazione al lavoro 
esterno, è bibliotecario alla 
Scuola Normale Superiore. 


Un ingegnere-ultrà 
al ministero 
della Giustizia 


Roberto Roscani 


A Italia non ha un Guardasigilli. L’Italia, nelle stanze del mi- 

y 1 


nistero ehe un tempo si chiamava di Grazia e Giustizia, 
I non ha neppure semplieemente un politieo della destra. 
à No, ha un ultrà. Castelli è eome Di Canio. Al ealeiatore 
viene «naturale» fare il saluto fascista. Al ministro viene naturale il 
grido delle curve contro i nemici: «Devi morireee! ! !». Castelli blocca 
la pratica della grazia a Soffi per il semplice motivo che Sofri non è più 
in punto di morte. Anzi «è libero di curarsi» (e vorremmo ben vedere) 
quindi niente grazia. Una decisione coerente con l’ottusa determina¬ 
zione che ha opposto il ministro al presidente Ciampi. Una decisione 
che getta una luce sinistra sul quel «tormento» che - a sentire qualcuno 
- aveva colto il Guardasigilli alla notizia della drammatica situazione 
di salute di Soffi quando, 18 giorni fa il suo esofago si era lacerato. 
Legando le parole di allora a quelle di oggi è chiaro che Castelli non 
aveva alcun rovello umano, aveva solo paura di passare alla storia co¬ 
me il ministro che aveva fatto morire in carcere un uomo che il presi¬ 
dente della Repubblica aveva detto pubblicamente di voler graziare. 
Ora - con la solita superficialità - la paura gli è passata e può tornare 
Tultrà di sempre. 

Per la destra, che qualche posizione di timida apertura l’aveva mostra¬ 
ta, è il solito schiaffo che la Lega assesta per dimostrare di esistere. 
Quelli che si erano pronunciati a favore della grazia tacciono (con 
l’esclusione delTUdc), gli altri i forcaioli di An applaudono per non 
farsi togliere la scena. Su Sofri il Carroccio vuol fare un pezzo di cam¬ 
pagna elettorale solleticando gli umori peggiori. Ne siamo umana¬ 
mente addolorati, politicamente allarmati, ma non stupiti. 

Adriano Sofri è ancora in rianimazione a Pisa. La sua famiglia ha, con 
grande discrezione, spento i riflettori. Lui - ci dicono - non è più in 
coma farmaceutico, dorme molto per effetto degli antidolorifici ma 
quando apre gli occhi è vigile e cosciente. Ha subito una tracheotomia, 
non parla ma ora respira almeno in parte con le sue forze. Sta meglio. 
Un po’ meglio. Il pericolo di vita si allontana ma la guarigione sarà 
dura e lenta, probabilmente più di quanto fosse prevedibile e sperabile. 
Castelli ha cercato di avere l’ultima parola. Ma Ciampi - ed è questa la 
seconda notizia della giornata - gliel’ha tolta. Poche ore dopo l’annun¬ 
cio che di grazia il ministro non voleva neppure sentir parlare, il Quiri¬ 
nale ha fatto sapere di aver notificato il suo ricorso alla Cassazione per 
il conflitto di attribuzioni che lo oppone a Castelli. A dire la verità la 
notifica è avvenuta il 29 novembre, ma è significativo che il Quirinale 
Labbia voluta comunicare proprio ieri. Significa - per dirla in termini 
semplici - che il presidente non rinuncia ad un chiarimento che sul ter¬ 
reno istituzionale è una contrapposizione drammatica. Ciampi vuole 
per sé (come scritto nella Costituzione) il potere di grazia che Castelli 
intralcia rivendicando alla sua controfirma un potere maggiore di 
quello del Capo dello Stato. Per rientrare in possesso di questa sua pre¬ 
rogativa Ciampi è pronto ad affrontare il giudizio della magistratura 
costituzionale. Ora Castelli ha tempo fino al 19 dicembre per decidere 
se «accetta» la sfida. Staremo a vedere. Ci fa solo piacere l’idea che 
dovrà scegliersi un difensore privato, un avvocato del libero foro, vi¬ 
sto che a difendere le posizioni del presidente Ciampi sarà l’Avvoca¬ 
tura generale dello Stato. Stato, quella strana parola che Castelli fre¬ 
quenta poco. Ma, si sa, in curva... 


CONFLITTO QUIRINALE-MINISTERO PI GIUSTIZIA 

Sul potere di grazia la parola alla Corte Costituzionale, la decisione ad aprile 


Dopo l’ennesimo no del Guardasigilli Rober¬ 
to Castelli alla grazia per Adriano Sofri, la 
parola è alla Consulta. La Suprema Corte, in¬ 
fatti, deve ancora pronunciarsi in merito al 
conflitto di attribuzione sul potere di grazia 
sollevato dal presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi. E probabilmente, per 
evitare ulteriori imbarazzi istituzionali, la de¬ 
cisione non arriverà prima della fine della le¬ 
gislatura e del settennato del Capo dello Sta¬ 
to. 

Il verdetto della Corte riguarderà solo indiret¬ 
tamente Sofri. La questione delle prerogati¬ 
ve del presidente della Repubblica sulla gra¬ 


zia, infatti, era stata posta nel giugno scorso 
da Ciampi per il caso di Ovidio Bompressi, 
l’altro ex leader di Lotta Continua condanna¬ 
to con Sofri a 20 anni di carcere per l’omici¬ 
dio del commissario Calabresi. Ciampi ave¬ 
va fatto ricorso ai giudici costituzionali per 
annullare la lettera con cui Castelli rifiutava 
l’atto di clemenza richiesto da Bompressi. 
Nonché per fare chiarezza sulla natura del 
potere di grazia e quindi sul valore (più o me¬ 
no di veto) della controfirma ministeriale. Il 
28 settembre scorso il conflitto promosso dal 
Capo dello Stato era stato dichiarato ammis¬ 
sibile dalla Corte Costituzionale, che aveva 


concesso al Quirinale 90 giorni per comuni¬ 
care il ricorso a via Arenula ed altri 20 per de¬ 
positare presso la cancelleria della Corte la 
sua notifica. Ieri si è appreso che il presidente 
della Repubblica ha informato la Corte in an¬ 
ticipo, il 29 novembre scorso, di aver notifi¬ 
cato il ricorso a Castelli. Il Guardasigilli ha 
tempo fino a lunedì prossimo per comunica¬ 
re alla Cancelleria della Corte Costituzionale 
la sua costituzione in giudizio. Se deciderà di 
farlo, dovrà farsi assistere da un avvocato del 
libero Foro visto che l’Avvocatura dello Sta¬ 
to difenderà il presidente della Repubblica. 

r.p. 


D’Alema: «L’amnistia? Un’altra promessa non mantenuta dal premier» 

Per il presidente Ds il provvedimento non è stato adottato per il «voltafaccia» di Berlusconi. Calderoli: «È caccia ai voti dei delinquenti» 


Coincidenza «curiosa» 
tra razione 
del presidente 
della Repubblica 
e le parole del ministro 


ROMA La via parlamentare che porta all' 
amnistia resta stretta e difficile da percor¬ 
rere, anche se fra i favorevoli alla cle¬ 
menza collocati nei due schieramenti si 
incrociano segnali di disponibilità. Mar¬ 
co Pannella continua il digiuno per chie¬ 
dere una partecipazione di massa alla 
marcia di Natale e, mentre il «no» rinno¬ 
vato dal ministro Roberto Castelli alla 
grazia per Adriano Sofri aggiunge un ele¬ 
mento di concitazione al confronto, fra i 
partiti si riapre un confronto, che resta an¬ 
cora lontano dall'aprire la strada alla 


maggioranza qualificata dei due terzi, ne¬ 
cessaria all'approvazione del provvedi¬ 
mento. 

La necessità di una larga convergenza è 
stata sottolineata da Massimo D'Alema. 
Il presidente dei Ds si dice personalmen¬ 
te favorevole all'amnistia, ma sostiene 
che in questa legislatura non è stato pos¬ 
sibile farla per il «voltafaccia» di Silvio 
Berlusconi, tanto che la clemenza per i 
detenuti resta, secondo D'Alema, una 
delle tante «promesse non mantenute» 
del governo. Anche Vannino Chiti, coor¬ 


dinatore della segretaria Ds, sostiene 
che, se il suo partito resta disponibile, a 
fermare l'amnistia è stata la maggioran¬ 
za. Per quanto, anche il verde Alfonso 
Pecoraro Scanio e il comunista italiano 
Marco Rizzo ritengono che famnistia 
debba diventare un impegno per il cen¬ 
trosinistra in vista delle elezioni, conside¬ 
rando che la Cdl si sarebbe dimostrata, 
nel suo complesso, non affidabile. Un 
po’ più fiducioso sembra il presidente 
dello Sdi, Enrico Boselli che, anche co¬ 
me esponente della rosa nel pugno, espri¬ 


me pieno sostegno aH'iniziativa di Pan¬ 
nella, e si augura per famnistia un «con¬ 
senso assai più largo» in Parlamento ri¬ 
spetto alla marcia di Natale. 

Nella Cdl la maggioranza qualificata ne¬ 
cessaria alfamnistia, è un impegno di¬ 
chiarato dairUdc che, dice Pippo Gianni, 
rappresenta «un nostro dovere ed una ta¬ 
cita promessa» fatta a Giovanni Paolo II, 
che sollecitò clemenza in occasione della 
visita alla Camera. Ed in Forza Italia, si 
confermano favorevoli il vice coordina¬ 
tore Fabrizio Cieehitto, il presidente del¬ 


la commissione giustizia della Camera, 
Gaetano Pecorella, e il sottosegretario al¬ 
la giustizia. Luigi Vitali. 

Resta il secco no della Lega. Per il mini¬ 
stro delle riforme Roberto Calderoli chi 
vuole l’amnistia va solo a caccia «dei vo¬ 
ti dei delinquenti» anche a rischio di met¬ 
tere in pericolo la sicurezza dei cittadini. 
Sul fronte opposto contrario alfamnistia 
è Antonio Di Pietro, che la considera 
inefficace a risolvere i problemi delle car¬ 
ceri e annuncia per Natale una «contro¬ 
manifestazione» a difesa della legalità. 
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Commissione suDa 194 
l’Unione non la vota 

Scontro sulla composizione delle audizioni 
Stop al blitz della destra per la diretta tv 

M di Anna Tarquini /Roma 


La Coop: «Farmaci 
al supermarket, cosà 
si riducono i prezzi» 

Si conferma un bluff la proposta Storace: 
«Troppe farmacie non praticano sconti» 


«IL MINISTRO CI HA USATI» Aldo Soldi, pre¬ 
sidente dell’associazione nazionale cooperati¬ 
ve di consumatori Coop, è duro e diretto. Non 
ha gradito i tempi della manovra di Storace sul 


L’interno di una farmacia Foto di Martina Cristofani/Ansa 


M di Luigi Benelli / Roma 


fronte dei farmaci da 
banco a prezzo ridot¬ 
to. Il «bluff» degli scon¬ 
ti (come dimostrato ie- 

ri da rUnità) sui medicinali da 
banco è stato così commentato. 
«L’intesa tra Federfarma e il mini¬ 
stero non a caso è stata raggiunta in 
questi giorni - dichiara Soldi - pro¬ 
prio in corrispondenza dell’iniziati¬ 
va della Coop. Noi vogliamo ven¬ 
dere nei nostri supermercati i far¬ 
maci da banco e abbassarne i prez¬ 
zi». E a questo scopo dal 7 gennaio 
partirà una raccolta di firme per la 
proposta di legge popolare che au¬ 
torizzi questa vendita. Un modo 
per «integrare il servizio offerto 
dalle farmacie» e - soprattutto - per 


ridurrei prezzi. 

Già, i prezzi... Che l’iniziativa del¬ 
lo sconto del 20% sui prodotti da 
banco pubblicizzata da Storace sia 
rimasta solo nelle intenzioni del 
ministro, lo dimostrano le cifre 
espresse ieri da Teresa Petrangoli- 
ni, segretario generale Cittadinan¬ 
za attiva. Su un campione di oltre 
300 farmacie, il 23% non fa sconti 
e solo 11 farmacie su 100 applica¬ 
no per intero lo sconto del 20%. 

Per la proposta 
di legge popolare 
dal 7 gennaio 
saranno 
raccolte le firme 


«Nel 44% delle farmacie non ci so¬ 
no cartelli che indicano la possibili¬ 
tà di sconti come dovrebbe essere - 
aggiunge Petrangolini - Vista la si¬ 
tuazione noi crediamo che raccor¬ 
do di Storace con Federfarma sia 
stata solo una mossa pre-elettora- 
le». 

Il dibattito sulla possibile vendita 
dei farmaci da banco al supermer¬ 
cato divide le associazioni e gli 
esperti. Il direttore dell’Istituto Ne¬ 
gri, Silvio Garattini dice che non 
sarebbe «improprio» dato che le 
farmacie «sono diventate bazar 
con occhiali e zoccoli». Federfar¬ 
ma, invece, frena: «La vendita di 
farmaci nei supermercati sarebbe 
un danno per la salute dei cittadi¬ 
ni». 

Il progetto prevede l’allestimento 
all’interno del market di uno spa¬ 
zio ben distinto per i medicinali, 
sempre con l'assistenza del farma¬ 
cista, senza concorsi, premi e ven¬ 
dite sottocosto che solitamente ca¬ 
ratterizzano la grande distribuzio¬ 
ne. Per Antonio Catricalà, presi¬ 
dente deir Autorità garante per la 
concorrenza e il mercato, sarebbe 
un «allargamento del mercato che 
avrebbe l’effetto di far scendere i 
prezzi». Un progetto, secondo Pao¬ 
lo Cattabiani, vicepresidente An- 


cc-Coop, di «liberalizzazione del 
mercato dato che le farmacie oggi 
detengono l’esclusiva dei medici¬ 
nali, anzi il monopolio». 

Nei supermercati 
spazi appositi 
per la vendita 
Non scomparirebbe 
la figura del farmacista 


Rimarrebbero tagliati fuori dai su¬ 
permercati i prodotti omeopatici e 
non sarebbe inimmaginabile trova¬ 
re ad esempio l’aspirina a marchio 
Coop. «Ancora è presto, ma mi au¬ 
guro si possa fare, è un passo meno 
arduo di quanto si pensi» spiega 
Soldi. Orari da supermercato dun¬ 
que anche per la vendita dei farma¬ 
ci, ma che ne sarà della figura pro¬ 
fessionale dei farmacisti? Per Soldi 
nessun dubbio: «Non penso siano 
sacrificati. Nessuno li tiene in catti¬ 
vità nei supermercati, ci sono tanti 
nuovi laureati in cerca di lavoro». 


VOLEVANO LA DIRETTA 
TELEVISIVA. «Vogliamo le 
telecamere». «Sì d’accordo, 
colleghiamoci direttamente 
con Radio Vaticana». È ini¬ 
ziata con una specie di blitz 

la commissione voluta da Storace 
per indagare sugli aborti. Con il 
Polo che chiedeva a gran voce la 
diretta delle audizioni, così, tanto 
per fare andare in video gli spot del 
Movimento per la Vita. Respinto 
al mittente. Per avere le telecamere 
in aula ci voleva l’ok da parte dei 
tre quarti dei votanti e Ds e Mar¬ 
gherita hanno spiazzato la maggio¬ 
ranza. Poi la lunga lista di audizio¬ 
ni: troppe. Solo Rifondazione ne 
ha chieste trenta in aggiunta a quel¬ 
le già previste, tra queste una rap¬ 
presentanza di immigrate. I Ds 
hanno chiesto invece le donne del- 
l’Udi e i presidenti dei tribunali per 
i minori di Roma e Milano, ma alla 
fine non ha votato il via libera al¬ 
l’inchiesta con tutta l’Unione. La 
Margherita ha domandato di ascol¬ 
tare Caritas e Istat. Alla fine saran¬ 
no 25 in tutto le audizioni: ci sarà 
una rappresentanza di immigrate, 
le donne dell’Udi, l’associazione 
Melograno. Si parte questo pome¬ 
riggio con il ministro Francesco 
Storace e a seguire l’Istituto supe¬ 
riore di Sanità, il ministro della 
Giustizia Castelli. Poi arriveranno 
tutti gli altri come da calendario in 
una corsa contro il tempo visto che 
il termine ultimo fissato per la rela¬ 
zione è il 31 gennaio prossimo. I 


rappresentanti della conferenza 
delle Regioni e delle strutture sani¬ 
tarie dove si pratica finterruzione 
volontaria di gravidanza; le asso¬ 
ciazioni di medici e operatori dei 
consultori; l'Associazione medici 
cattolici italiani; la confederazione 
italiana consultori familiari; il Mo¬ 
vimento per la Vita, l'Aied; l'asso¬ 
ciazione Luca Coscioni e l'Unione 
centri educazione matrimoniale e 
prematrimoniale. Cinque le do¬ 
mande a cui dovranno rispondere: 
come viene attuata la 194; quali 
problematiche ci sono e che tipo di 
aiuti vengono offerti dai consultori 
e dalle strutture ospedaliere, e qua¬ 
li eventuali miglioramenti suggeri¬ 
scono; quanti consultori hanno ri¬ 
cevuto richiesta da parte di associa¬ 
zioni e volontari di prestare la loro 
collaborazione alfintemo delle 
strutture. Molte le polemiche. Con 
An che tenta una timida ritirata: 
«Se il tempo non sarà sufficiente - 
spiega La Russa - non è che dob¬ 
biamo ultimare l'indagine per for¬ 
za in questa legislatura, anche per¬ 
ché la fretta fa sbagliare. Nel caso 
in cui i tempi non siano sufficienti, 
meglio niente che fare frettolosa¬ 
mente». E Marida Bolognesi che 
denuncia «la discussione sull'inda- 
gine conoscitiva suH'applicazione 
della legge 194 sta evidenziando 
sempre più tutta la sua strumentali- 
tà ai fini della campagna elettorale, 
come dimostra l'elenco delle audi¬ 
zioni previste tra favorevoli e con¬ 
trari all'aborto. Buon senso vorreb¬ 
be che decidessimo di fermarci a 
discutere la relazione al Parlamen¬ 
to del Ministro Storace dopo l'audi¬ 
zione». 



IN VISTA DEL VERTICE DI GOVERNO 

Una road map per uscire dal tunnel 
Ieri il via libera al corteo anti-Tav 


M di Giampiero Rossi inviato a Bussoleno 


La valle è tranquilla. A parte la 
miriade di bandiere «No Tav» che 
bordeggiano ogni strada tra Rivoli 
e le montagne che vedono la Fran¬ 
cia e al di là dei capannelli che an¬ 
cora schiumano rabbia contro i 
manganelli, nulla ricorda le gior¬ 
nate di rivolta della settimana scor¬ 
sa. A rallentare il traffico sulle tre 
strisce d'asfalto che tagliano longi¬ 
tudinalmente la Val di Susa non 
sono i blocchi di protesta ma finin- 
terrotta carovana di autotreni. In¬ 
tanto, si preparano le manifesta¬ 
zioni di sabato a Torino, la «ker¬ 
messe culturale» promossa dai sin- 
daci e il corteo voluto dai comitati. 
Dal capoluogo piemontese è arri¬ 
vata ieri l'autorizzazione per la tan¬ 
to temuta manifestazione, con la 
raccomandazione di non presen¬ 
tarsi a volto coperto e senza che 
sia ancora stato definito l'esatto 
percorso che dovrebbe condurre 
al parco della Pellerina dove si ter¬ 
rà la festa con Dario Fo, Beppe 
Grillo e Marco Paolini. 

Ma nel frattempo, sia a Torino che 
in Val di Susa, si discute sulle 
prossime mosse «diplomatiche» 
sul vero argomento del contende¬ 
re: la linea ad alta velocità e, in 
particolare, il megatunnel di 55 
chilometri che dovrebbe perforare 
la roccia che lambisce Venaus. 

Ieri sera i sindaci si sono riuniti a 
Sant'Antonino, il Comune di cui è 
sindaco proprio il leader istituzio¬ 
nale del movimento, Antonio Fer- 
rentino, per predisporre le modifi¬ 
che al documento del governo da 
proporre al prossimo incontro a 

Si lavora sull’ipotesi 
di un traooiato 
alternativo a quello 
di Venus. Oggi vertice 
con gli amministratori 


Palazzo Chigi, previsto prima di 
Natale. Ma ad attendere il gruppo 
di amministratori della Val di Su¬ 
sa c'è un altro appuntamento, in 
qualche modo preparatorio del 
nuovo faccia a faccia con Letta e 
Fini: il presidente della regione 
Piemonte, Mercedes Bresso, ha in¬ 
fatti invitato la delegazione che 
tratta con il governo a un incontro 
«preparatorio» a Torino, previsto 
per domani. L'obiettivo sembra 
quello di individuare preventiva¬ 
mente, a livello locale, un possibi¬ 
le spazio di mediazione da trasferi¬ 
re poi al tavolo romano. La stessa 
Bresso, nei giorni scorsi, ha lascia¬ 
to intendere che potrebbe esistere 
un tracciato alternativo a quello su 
cui sta strepitando il non disinte¬ 
ressato ministro Lunardi. Cioè 
proprio il nodo che sta più a cuore 
del gruppo di sindaci, che poi - co¬ 
munque - dovrebbero sudare sette 
camicie per convincere l'ala più ra¬ 
dicale del movimento valsusino, 
quella che non sembra disposta ad 
accettare nessuna linea ad alta ve¬ 
locità, neanche se alleggerita del 
tunnel di 55 chilometri. 

Forse anche per questo la presi¬ 
dente della regione ha preannun¬ 
ciato una lettera aperta indirizzata 
a tutti gli abitanti della valle sotto- 
scritta anche dal presidente della 
Provincia di Torino, Antonio Sait- 
ta: «Mi sembra utile che per una 
volta le popolazioni leggano con 
precisione le nostre ragioni, in mo¬ 
do che possano capire che non sia¬ 
mo matti se diciamo sì a quest'ope¬ 
ra. La Torino-Lione va fatta nel ri¬ 
spetto dell'ambiente e della salute 
delle popolazioni - ha spiegato ieri 
Mercedes Bresso - per questo pun¬ 
tiamo sul dialogo, consapevoli 
che tutti i progetti possono essere 
migliorati». Della Tav in Val di 
Susa si discuterà anche nel corso 
dell'incontro che gli amministrato¬ 
ri locali di centrosinistra (anche 
valsusini) avranno con Romano 
Prodi domani a Roma. Mercedes 


Bresso conta di ottenere un aiuto 
da parte del leader dell'Unione nel 
convincere i valligiani; ma a loro 
volta i sindaci alla testa del fronte 
«No Tav» non nascondono le loro 
aspettative nell'atteggiamento del 
futuro governo, che molti auspica¬ 
no sia proprio quello di centrosini¬ 
stra, per poter avviare un nuovo li¬ 
vello di dialogo. Un ulteriore spa¬ 
zio arriva sempre dalle parole di 
ieri della presidente del Piemonte 
che ha osservato che a suo giudi¬ 
zio sarebbe necessaria una modifi¬ 
ca della legge Obiettivo: «Non cre¬ 
do sia utile by-passare le garanzie 
alla popolazione - ha spiegato - 
certo sono indispensabili processi 
di accelerazione ma i 
tempi vanno recuperati a livello 
burocratico non a scapito della de¬ 
mocrazia e delle concertazione. Il 
vero nodo è la conferenza dei ser¬ 
vizi e si può lavorare per renderla 
più agile per ridurre i tempi delle 
procedure di valutazione di impat¬ 
to ambientale, ma se si cancella la 
fase partecipativa c'è il rischio di 
trovarsi tutti in una impasse». 
Appunto. E forse sarebbero stati 
evitati mesi di proteste e giornate 
di cortei, blocchi e manganelli. In 
Val di Susa è sempre palpabile la 
rabbia per le cariche della polizia a 
Venaus. Ieri, per esempio, qualcu¬ 
no ha fatto trovare sul tavolo del 
sindaco di Bussoleno, Giuseppe 
Joannes (l'unico di Rifondazione 
comunista i tutto il Piemonte) un 
barattolo con dentro un po' di zolle 
e un'etichetta che la dice lunga: 
«Cotica erbosa prelevata a Ve¬ 
naus da una cittadina sangioriese 
rS dicembre 2005 alle ore 14». 

La presidente del 
Piemonte scrive 
a Prodi, domani 
vertice dell’Unione 
sull’Alta velocità 


La cicoeNa BiaNca è Tomaia 
Nei Nosiri cieu 

La sua soprawtveNza 
DipeNoe aNcora 

Dai NOSTTO aiUTO 
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di una specie simbolo del rapporto tra Uomo e 
Natura, tra Europa e Africa 
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IN ITALIA 


ANTIMAFIA 

Commissione 
spaccata 
sulla relazione 


Antimafia, conto Lumia 
nvelazionì-vendetta del pentito 

«Sapeva delle indagini su di me» dice Campanella. Ma l’esponente Ds 
era stato minacciato di morte proprio per un comizio a Viiiabate 



Giuseppe Lumia Foto dì Alessandro Fucarini/Ap 


LE DICHIARAZIONI dell’ultimo pentito di 
mafia fanno saltare i nervi aTotò Cuffaro, il go¬ 
vernatore della Sicilia. Giuseppe Campanel¬ 
la, l’impiegato di banca di 33 anni con la pas- 


■ di Enrico Fierro / Roma 


sione sfrenata della 
politica e dei grandi 
boss di Cosa Nostra, 
ha parlato degli affari 

di Cuffaro nella sanità siciliana, del¬ 
la sua voracità tangentizia («chiese 
cinque miliardi» per la realizzazio¬ 
ne di un centro commerciale),delle 
informazioni su indagini delicatissi¬ 
me che Totò vasa vasa dispensava 
agli amici («ho saputo che sei con¬ 
trollato, tu Mandalà e tutta la 
“camarca”). Cuffaro e Campanella 
si conoscevano fin dai tempi nella 
comune militanza nel partito di Cle¬ 
mente Mastella. Il leader di Ceppa- 
Ioni e quello siculo erano stati insie¬ 
me al matrimonio del giovane ram¬ 
pante. E Campanella racconta pure 
che ai bei tempi lui e Totò divideva¬ 
no una casa a Roma. Come buoni 
amici. Cuffaro smentisce e si arrab¬ 
bia di brutto. Con i giornali, come 
da tradizione. «Mi sconcerta E at¬ 
teggiamento dei media che applica¬ 


no due pesi e due misure nel valuta¬ 
re r insieme delle dichiarazioni di 
Campanella. Quando il collaborato¬ 
re parla di me, le sue parole sono 
Vangelo. Se invece parla dell’ono¬ 
revole Lumia le sue dichiarazioni 
diventano semplici calunnie. A 
qualcuno è venuto il sospetto che 
Campanella stia calunniando anche 
me?». Domanda giusta, ma non toc¬ 
ca ai media rispondere. La calunnia 
è una reato e come tale va valutato 
dalle corti di giustizia. I fatti, quelli 
per il momento a disposizione dei 
cronisti, parlano di chi - come Cuf¬ 
faro e tanti politici del centrodestra 
e del centro - Campanella lo ha fre¬ 
quentato (fino ad omaggiarlo al suo 
matrimonio), con lui ha fatto cam¬ 
pagne elettorali e preso voti. E chi 
invece ha combattuto Campanella 
e i suoi amici legati stretti alla mafia 
e a Provenzano. A viso aperto. Fino 
a rischiare la vita sua e dei suoi fa¬ 
miliari. Beppe Lumia, il parlamen¬ 
tare dei Ds membro dell’Antimafia 
che Campanella tira in ballo in alcu¬ 
ne dichiarazioni, non ha risparmia¬ 
to energie nella lotta alle «fami¬ 


glie» di Viiiabate. Facciamo un pas¬ 
so indietro. 

24 ottobre 2004, Viiiabate. Questo 
è il regno di Antonino Mandalà, 
mafioso oggi a piede libero e in atte¬ 
sa di giudizio, e di suo figlio Nicola, 
l’erede, il capo della mafia in quel¬ 
l’area. Insieme a Campanella orga¬ 
nizzò il viaggio in una clinica di 
Marsiglia di Bernardo Provenzano. 
C’è la festa deH’Unità e sul palco 
sale Beppe Lumia. Che attacca don 
Nino, il boss, lo giudica un mafioso 
che danneggia Viiiabate col suo 
«veleno». Lo descrive come un pa¬ 
vido che non si espone ma che man¬ 
da avanti i suo «sgherri» ed i tren¬ 
tenni («facendo verosimilmente ri¬ 


ferimento - scrivono i carabinieri 
del posto - a suo figlio Nicola e a 
Ignazio Fontana»), e «soffoca la 
gente onesta chiedendo il pizzo». 
Un vero affronto per i mafiosi. Un 
insoppportabile schiaffo in faccia. 
29 ottobre 2004. Una «Bmw X3» 
frena a pochi centimetri da Totò Te- 
sauro, un esponente della sezione 
dei Ds del paese. Dalla macchina 
scendono Nicola Mandalà e Igna¬ 
zio Fontana. Mandalà pronuncia pa¬ 
role chiare sul comizio di Lumia: 
«Se questa situazione si ripete io 
non so cosa potrà succedere». Per 
farsi capire si spiega meglio: «Mio 
padre, don Nino, è buono davvero e 
non ha mai fatto male a nessuno. Io 


no, io non faccio parte della schiera 
dei buoni». «L’episodio riferito - 
scrivono i carabinieri in un rappor¬ 
to - sulla cui corrispondenza a veri¬ 
tà non possono sussistere dubbi di 
sorta, assume un chiaro significato 
della volontà degli esponenti mafio¬ 
si di riaffermare immediatamente 
sul territorio il proprio prestigio, si¬ 
gnificativamente intaccato dalle af¬ 
fermazioni, proprio nella pubblica 
piazza di Viiiabate, dall’onorevole 
Lumia». Si indaga, Mandalà e gli 
«sgherri» trentenni finiscono in ga¬ 
lera, la casa di Campanella viene 
perquisita. La mafia di Viiiabate ri¬ 
ceve colpi durissimi. I politici che 
la proteggono tremano. Campanel¬ 


la sente il terreno franargli sotto i 
piedi. Non ha vie di scampo. «Si fa 
pentito», come dicono i mafiosi, e 
forse non tanto e non solo perché 
colpito dalla morte del Papa polac¬ 
co. Parla. Anche di Lumia, che da 
quel comizio vive praticamente 
blindato. Cita il sindaco di Baghe- 
ria, Fricano, che gli racconta che 
Lumia era a conoscenza di indagini 
riservate che riguardavano proprio 
Campanella. Ma Lumia, ricorda il 
sindaco interrogato dai pm palermi¬ 
tani, «non mi ha mai parlato di inda¬ 
gini su Campanella. Era il 
2003-2004 e l’onorevole mi disse 
solo di stare attento e di non fre¬ 
quentare Campanella, che all’epo¬ 
ca era consulente a titolo gratuito 
del comune, perché pare fosse vici¬ 
no ai Mandalà». Non erano notizie 
riservate, ma fatti contenuti nei ver¬ 
bali che avevano portato allo scio¬ 
glimento del Comune di Viiiabate. 
Lumia faceva semplicemente il suo 
lavoro, avvertiva un sindaco del 
suo schieramento di non frequenta¬ 
re quel soggetto molto «in odore». 
Tutto ciò per il pentito Campanella 
è rivelazione di notizie riservate, 
utili a ricattare un sindaco. Saranno 
i giudici a stabilire se e chi Campa¬ 
nella ha calunniato. Per il momento 
i fatti ci dicono che è anche grazie 
alle denunce dell’onorevole Lumia 
e alla sua esposizione personale, 
che la mafia di Viiiabate ha ricevu¬ 
to un duro colpo. E che ha messo fi¬ 
ne agli affari di uomini come Giu¬ 
seppe Campanella. Il pentito. 


ROMA Scontro duro ieri sera in 
commissione Antimafia tra maggio¬ 
ranza e opposizione, sulla relazione 
conclusiva dell'attività presentata 
dal presidente, Roberto Centaro 
(FI). La relazione si articola in tre 
volumi, per un totale di 1600 pagi¬ 
ne, 400 delle quali dedicate ai pro¬ 
cessi che hanno visto imputato An- 
dreotti. I commissari del centrosini¬ 
stra - primo fra tutti il capogruppo 
ds Giuseppe Lumia - hanno subito 
contestato la presenza, nella relazio¬ 
ne, di temi e valutazioni mai trattate 
nel lavoro svolto in questi cinque 
anni. Immediatamente è stato chie¬ 
sto uno slittamento del calendario 
per approvare il testo, che al mo¬ 
mento è stato definito come «irrice- 
vibile e inammissibile» oltre che da 
Lumia anche dal ds Brutti, dal Ver¬ 
de Zancan e da Geremia dello Sdi. 
Oltre alla presenza delle 400 pagine 
dedicate ai processi di Andreotti, a 
far scattare la dura reazione del cen¬ 
trosinistra sono stati anche le pagine 
dedicate al giudice Monterà e al giu¬ 
dice Mancuso, che non sono mai 
stati ascoltati dalla commissione. 
«Quando si esprimono giudizi infa¬ 
manti su uomini delle istituzioni» 
ha detto Brutti «è inaccettabile, spe¬ 
cie quando si parla ingiuriosamente 
di giudici mai ascoltati». Il senatore 
diessino Guido Calvi ha preannun¬ 
ciato che se la relazione rimarrà co¬ 
sì, lui non parteciperà al voto. Il ca¬ 
pogruppo di An in commissione. 
Luigi Bobbio, ha invece definito co¬ 
me «fortemente innovativa la rela¬ 
zione di Centaro». L'esponente di 
An ha però condiviso la richiesta 
dell'opposizione di avere tempi più 
lunghi per poterla leggere e poterne 
discutere. Il presidente Centaro ave¬ 
va pensato a tempi più stretti, con la 
votazione sul testo prima di Natale. 


REGGIO CALABRIA 


Il Consiglio regionale vota un doeumento di solidarietà a Loiero 


Il Consiglio regionale della Calabria ieri 
ha approvato un documento, votato dalla sola 
maggioranza di centrosinistra, in cui esprime so¬ 
stegno al presidente della Giunta, Agazio Loiero. 
Nei giorni scorsi critiche nei confronti della Giun¬ 
ta regionale erano state espresse dalla Margherita 
e dal Pdci per le nomine dei direttori generali del¬ 
la sanità. La Direzione regionale della Margheri¬ 
ta, sabato scorso, aveva rinnovato la propria fidu¬ 
cia al presidente Loiero. Nel documento si affer¬ 
ma di condividere le «linee esposte dal presidente 
della Giunta regionale nei suoi interventi e in esi¬ 
to al dibattito svoltosi in Aula». Viene ribadito an¬ 
che «il sostegno all'azione del presidente Loiero 
nel cammino iniziato a maggio che mira a cam¬ 
biare metodi, strategie e qualità, attività di gover¬ 
no della Regione». Il Consiglio sottolinea anche 


«la necessità di proseguire e rafforzare un'azione 
che deve avere il suo punto prioritario e di forza in 
una leale collaborazione, pur nel rispetto della dif¬ 
ferenziazione delle competenze tra esecutivo e 
Consiglio, al quale vanno riconosciute funzioni 
essenziali nell'azione di programmazione, legife- 
razione e controllo». «Le emergenze della Cala¬ 
bria - si afferma ancora nel documento - necessi¬ 
tano di un'azione di governo coesa e di disconti¬ 
nuità con il passato». Il Consiglio, infine, «ribadi¬ 
sce che raffermazione del principio di legalità è la 
strada per affermare i valori democratici della 
convivenza sociale e intende investire nell'attua¬ 
zione di politiche mirate a contrastare e respinge¬ 
re la violenza e la cultura della criminalità orga¬ 
nizzata e consentire alla Calabria di liberarsi dalla 
presenza della 'ndrangheta». 


A 15 ANNI DALLA SCIAGURA DELLA SCUOLA «SALVEMINI» 

Casaleahio, un centro ascolto 
per tutte le vittime delle stragi 



La carcassa del jet deH'aeronautica militare, schiantatosi sulla scuola "Salvemini'' Foto Ansa 


M di Giulia Gentile / Bologna 

LE CIME DEGLI ALBERI sono an¬ 
cora tranciate di netto. Mozzate con 
virulenzadaquell'aereo militare che 
il 6 dicembre di quindici anni fa pre¬ 
cipitò dentro la classe 2° A dell'Istitu¬ 
to tecnico commerciale Salvemini 

di Casalecchio di Reno, alle porte di Bolo¬ 
gna. Come le cime degli alberi, l'irruzione 
improvvisa deH'Aermacchi 326 fin nel ven¬ 
tre della scuola tranciò di netto anche 12 
giovanissime vite. Ma il bilancio definitivo 
della tragedia si portò con sé anche 72 fra 
ragazzi e insegnanti segnati da invalidità 
permanenti, e 84 persone ricoverate per in¬ 
tossicazione, ustioni e fratture. 

Una ferita ancora aperta nella comunità del 
piccolo centro, come aperto resta lo squar¬ 
cio nella parete dell'ex 2° A, oggi Aula della 
memoria nella Casa della solidarietà, dove 
solo un vetro chiude come una visibile cica¬ 
trice queirenorme varco nel muro. Un'im¬ 


magine simile a quella della sala d'aspetto 
nella stazione di Bologna, sventrata da un' 
altra strage nel 1980. 

Nel corso degli anni, chi è stato colpito dal¬ 
la tragedia del Salvemini ha fatto di tutto 
per trasformare quel trauma in lavoro per la 
tutela di tutte le vittime di reati o calamità, 
oltre che per mantenere la memoria dell'ac- 
caduto. Così, dal lutto e dalla sofferenza è 
nato, nel maggio di quest'anno, il «Centro 
per le vittime» aH'intemo della Casa della 
solidarietà. Dove, fino al 6 dicembre di 
quel 1990, c'era l'Itc Salvemini. 

Esempio unico di questo genere in tutt'Ita- 
lia, il Centro è uno sportello d'ascolto e di 
primo contatto, gestito ogni pomeriggio da 
volontari, per offrire un supporto psicologi¬ 
co e legale gratuito a chi si trovi in situazio¬ 
ne di isolamento dopo aver subito un torto. 
I volontari lavorano in stretto rapporto con 
l'associazione familiari delle vittime nella 
strage di Bologna, con quelli delle vittime 
della «Uno bianca», con i parenti delle vitti¬ 
me di Ustica. «Si va dalla morbosa attenzio¬ 
ne dei media finché i riflettori restano acce¬ 


si - sottolinea Gianni Devani dell'Associa¬ 
zione vittime del Salvemini -, al progressi¬ 
vo disinteresse di stampa e istituzioni». 

«Da parte dell'associazione - sottolinea an¬ 
che il presidente Roberto Alutto - continua 
la sollecitazione verso le istituzioni, in par¬ 
ticolare nei confronti di quella proposta di 
legge sui risarcimenti a tutte le vittime che 
da anni giace in Senato». 

Ad oggi, sono 23 i casi seguiti dal Centro. E 
non si tratta di vittime di grandi disastri, ma 
più spesso di piccole tragedie che prendono 
vita fra le quattro mura di casa. Violenze 
sulle donne, tossicodipendenze, situazioni 
di abbandono molto spesso già note ai ser¬ 


vizi sociali. «Non intendiamo certo sovrap¬ 
porci agli uffici territoriali - prosegue Deva¬ 
ni -, piuttosto metterci in rete con loro e ser¬ 
vire da primo punto d'ascolto dove chi ha 
bisogno possa anche conoscere la serie di 
servizi di cui ha diritto». «Per chi, come 
me, ha vissuto da ex studente del Salvemini 
questa vicenda, quella del Centro per le vit¬ 
time è un caso esemplare - racconta il sinda¬ 
co di Casalecchio Simone Gamberini, che 
nel 1990 era rappresentante d'istituto - per¬ 
ché dimostra che da esperienze simili è pos¬ 
sibile costruire un percorso produttivo e po¬ 
sitivo, che permetta di superare odio e ran¬ 
core nei confronti delle istituzioni». 




Firenze 

Violentata una quindicenne 

nel garage di casa in zona Rifredi 

Una studentessa di 15 anni è stata aggredita e violentata da un uomo 
che l’aspettava nel garage del palazzo dove abita, nella zona di Rifre¬ 
di. È accaduto poco dopo le 22,30 di lunedì. La studentessa ha riferi¬ 
to che l’aggressore aveva 30-35 anni e le aveva parlato in italiano. 

Coppie di fatto 

Dalla Regione Lazio 

assistenza anche per i conviventi 

La Giunta del Lazio si impegna a predisporre un provvedimento che 
preveda forme di assistenza per le persone legate da vincoli affettivi e 
conviventi anagraficamente, con carattere di stabilità. È stata appro¬ 
vata una memoria del presidente Piero Marrazzo con cui si predispo¬ 
ne un atto legislativo che prevede benefici (prestiti senza interessi, 
rimborsi di spese per fornitura di gas o acqua) per le coppie di fatto. 

Camorra 

La guerratra bande insanguina Napoli: 

Ieri il quinto omicidio in due settimane 

Un uomo è stato ucciso e un altro è stato gravemente ferito in un ag¬ 
guato al Rione Sanità. Le vittime sono due pregiudicati: Ciro Benina¬ 
to (59 anni) è morto all’istante mentre Pasquale Donato (28 anni) è ri¬ 
coverato all’ospedale San Gennaro. I killer sono entrati in azione po¬ 
co dopo mezzogiorno in vico Supportico Vita, una strada nei pressi 
del ponte della Sanità, e hanno sparato diversi colpi seminando il pa¬ 
nico tra la folla. Quello di ieri è il quinto omicidio in città negli ultimi 
quindici giorni. Il quarto dei delitti commessi nel rione Sanità, tra i 
quartieri a più alta densità criminale. 


Per 


Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



m 


puhUkniLpfias 


Lunedì-Venerdì ore 

9.00-13.00 
14.00 -18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 - 12.00 
06 / 69548238 - 011/6665258 



12mesì 


6mesi 


fi 

fi 


'7gg/Italia 

296 euro 

Bg^g/Italia 

254 euro 

7gg/estero 

574 euro 

Internet 

132 euro 

7gg/Italia 

153 euro 

7 gg/estero 

344 euro 

6 gg/Italia 

131 euro 

Internet 

66 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postalen 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Va Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonìfìco bancario sul C/C bancarion 22096 della BNL, Ag.Roma- 

CorsoABI 1005-CAB03240-GINU (daU’esteroCod.SwdtiBNIJVTIRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito wwvwmita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet. 


‘ informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it . 


nihità 


Per la pubblicità SU 

rUnìtà 



MILANO, via G Carducci 29, Tel, 02,244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131,445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165,231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel, 0141.351011 
BARI, via Amendola166/5,Tel, 080,5485111 
BIELLA, viale Rona5, Tel, 015,8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051,6494626 
BOLOGNA, vladelBorgolOI/a, Tel, 051,4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel, 070,308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel. 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel, 0984.72527 
CUNEO, c.so Glollttl21bls, Tel, 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel, 010,53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322,913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel, 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel, 0832.314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel. 090.65084,11 


NOVARA, via Cavour 13, Tel, 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel, 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel, 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184,501555-501556 
SAVONA, p,zza Marconi 3/5, Tel, 019,814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracatI 39, Tel. 0931,412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel, 0161,250754 


PER NECROLOGIE-ADE5IONI-ANNIVER5ARI TELEFONARE ALL’UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 11 4,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva esclusa :5,51 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Condannato per omicidio 
in cella era cambiato 
a tal punto di essere 
candidato al Nobel 



PIANETA 


Proteste negli Usa contro 
la scelta di Schwarzenegger 
Jean Baez: è stato 
un omicidio a sangue freddo 


Ciustìzìato Tookie, 36 minuti per moline 

Stanley Williams ucciso con un’iniezione letale nel carcere di San Quintino in California 
Al boia in difficoltà a trovare la vena il condannato ha detto: «Sei certo di saperlo fare?» 


M di Bruno Marolo /Washington 


IL BOIA NON RIUSCIVA a fare il suo mestie¬ 
re. Non trovava una vena dove infilare l’ago 
per uccidere Stanley Williams, detto Tookie, il 
fondatore di una sanguinaria banda criminale 


sempre proelamato innoeente. Nel 
1994, è useito profondamente muta¬ 
to dalla eella di isolamento. Con 
l'aiuto di Barbara Beenel ha seritto 
una serie di libri per mettere in guar¬ 
dia i giovani eontro la violenza delle 
bande. La sua vita romanzata ha 
ispirato il telefilm «Redenzione», 
ehe lo ha reso famoso all'estero. An- 
eora lunedì, mentre già si preparava 


l'eseeuzione, gli sono state eonse- 
gnate deeine di lettere di solidarietà 
dall'Italia e da Israele. Tookie ha ri¬ 
fiutato l'ultimo pasto e ha ehiesto 
soltanto un sorso di latte. «Nell'uo¬ 
mo ehe sono oggi - ha detto - non e'è 
nulla di simile a quello ehe ero una 
volta. In vita mia non ho avuto mol¬ 
ta gioia, ma il euore adesso è in pa- 
ee». 



che in 24 anni di car¬ 
cere era cambiato al 
punto da essere can¬ 
didato al premio No- 

bel per la paee. L’ago risehiava di 
rompersi eontro l’avambraeeio mu- 
seoloso di quel eolosso, legato sul 
tavolo delle eseeuzioni nel peniten¬ 
ziario di San Quintino in California. 
«Non ei riesei aneora? - domandava 
Tookie - sei eerto di sapere eome si 
fa?». Il tentativo è durato oltre 20 
minuti. A St. Quentin le eondanne a 
morte vengono eseguite in quella 
ehe fino a 10 anni fa era la eamera a 
gas, ed è stata ristrutturata per il 
nuovo metodo dell'iniezione letale, 
ritenuto più umano. Dietro i vetri a 
tenuta stagna Barbara Beenel, la 
serittriee ehe ha aiutato Tookie a di¬ 
ventare un autore di libri per ragaz¬ 
zi, mandava baei e formava eon le 
labbra una frase silenziosa: «Ti vo¬ 
glio bene, Dio ti benediea». Il mori¬ 
bondo ha eereato di rispondere, ma 
le parole si sono spente tra i sospiri 
dell'agonia. Il veleno era stato final¬ 
mente iniettato. L'eseeuzione ha ri- 
ehiesto esattamente 36 minuti e 10 
seeondi dal momento in eui il eon- 
dannato è entrato nella eamera della 
morte. Il medieo legale ha eonstata- 
to il deeesso 35 minuti dopo la mez¬ 
zanotte, ora della California. In Ita¬ 
lia erano le 9,35 del mattino. 

«Lo stato ha ueeiso un innoeente!», 
hanno gridato Barbara Beenel e gli 
altri quattro testimoni seelti dal eon- 
dannato. Tra i 39 eonvoeati dal go¬ 
vernatore una donna ha abbraeeiato 
la vieina. Era Lara Owens, madre 
adottiva di una delle 4 persone ehe 
Williams aveva ueeiso, seeondo la 
giuria ehe nell’81 lo aveva eondan- 
nato a morte. «Quest'uomo -ha det¬ 
to- non ha avuto pietà per il mio ra¬ 
gazzo. La punizione è stata giusta 
ed è tardata troppo, ma non restitui¬ 
rà il padre a due orfani», fuori dal 
eareere, tra un migliaio di dimo¬ 
stranti ehe pregava a lume di eande- 
la, vi erano personalità famose: il re¬ 
verendo Tesse Jaekson, l'attore 
Mike Larrel e la eantante Joan Baez, 
ehe ha intonato uno spiritual: 
«Swing low, sweet ehariot». Uno 
dei testimoni dell'eseeuzione, fred 
Jaekson, ha dato la notizia alla folla. 
«Tutto è finito», ha detto. Joan Baez 
ha reagito eon un grido: «È stato 
eonsumato un omieidio a sangue 
freddo, asettieo ed effieiente, e noi 
siamo qui per svegliare la eoseienza 
della nazione». Il figlio del eondan- 


nato, Stanley Williams Junior, è sta¬ 
to informato il giorno dopo nella 
eella di isolamento della prigione di 
High Desert, dove seonta 16 anni 
per omieidio. In favore di Tookie 
Williams erano intervenute perso¬ 
nalità diverse eome il veseovo suda- 
ffieano Desmond Tutu e il rapper 
Snoop Dog, un ex pregiudieato ehe 
ha fatto parte della banda dei Crips, 
fondata dallo stesso Williams. Ma il 
governatore Sehwarzenegger ha ne¬ 
gato la grazia. 

Tookie Williams, eapo dei «Crips», 
era eonsiderato uno dei eriminali 
più perieolosi di Los Angeles negli 
anni 70. Seeondo la giuria ehe nel 
1981 lo ha eondannato a morte, il 27 
febbraio 1979 ueeise per rapina un 
eommesso di 26 anni, Albert 
Ovens, e due settimane dopo stermi¬ 
nò una famiglia di tre persone di ori¬ 
gine einese per impadronirsi della 
eassa di un motel. Le due rapine 
fruttarono in tutto 220 dollari. Al 
proeesso un testimone raeeontò ehe 
Tookie rideva mentre si vantava de¬ 
gli omieidi e imitava i rantoli delle 
vittime in agonia. Il eondannato si è 


Lascheda 


Tutti i numeri 
deiia pena capitaie 

1976 Anno di introduzione 
della pena di morte negli Usa. 

17 gennaio 1977 Prima 
esecuzione: GaryGilmore, 
nello Utah. 

1003 Le esecuzioni dal 
1976: la numero 1004 è 
prevista oggi in Mississippi, 
sarà l'ultima del 2005. 

59 Le esecuzioni nel 2005 
(quella in Mississippi dovrebbe 
essere la numero 60). 

98 Le esecuzioni nel 1999, 
anno record di giustiziati. 

Stati più attivi: Texas (355 
esecuzioni). Virginia (94), 
Oklahoma (79), Missouri (66), 
Florida (60). 

38 Gli Stati, su 50, che 
prevedono la pena di morte. 

5 Gli Stati che prevedono la 
pena capitale, ma non l'hanno 
mai applicata dal 1976: 
(Kansas, New Hampshire, 

New Jersey, New York e South 
Dakota). 

3400 1 detenuti nel braccio 
della morte. 

Stati con più condannati: 

California 647, Texas 414. 



Un momento della veglia davanti al penitenziario di San Quintino 


Grazia, Terminator 
non ha avuto dubbi 

Il governatore ha negato clemenza 
per accontentare i suoi elettori 


WASHINGTON II governatore 
Arnold Sehwarzenegger non ha 
avuto dubbi. Ha deeiso rapidamen¬ 
te di negare la grazia a Tookie Wil¬ 
liams. Le sue perplessità riguarda¬ 
vano soltanto il modo di annuneia- 
re la deeisione. Lo ha fatto eon una 
diehiarazione di einque pagine, ri- 
seritta più di dieei volte. Seeondo 
eollaboratori eitati dal Los Angeles 
Times, ha ordinato l’ultima stesura 
lunedì mattina, quando ormai man- 
eavano meno di 24 ore all’eseeu- 
zione e migliaia di persone in tutto 
il mondo aspettavano eon ansia ehe 
egli si pronuneiasse. La sorte del 
eondannato era ormai segnata ma 
Sehwarzenegger eontinuava a pro¬ 
porre argomenti sempre nuovi per 
giustifieare la propria deeisione. 
Per l’ennesima volta ha ehiesto alla 
eonsulente legale Andrea Hoeh di 
rimaneggiare il eomunieato steso 
una settimana prima dal suo prede- 
eessore, Peter Siggins, nel frattem¬ 
po nominato giudiee della Corte 
d’appello. 

«Stanley Williams - si legge nel te¬ 
sto - sostiene di essere innoeente e 
rifiuta di diehiararsi pentito o ehie- 
dere perdono per i suoi delitti. Sen¬ 
za pentimento non ei può essere re¬ 
denzione». Un altro motivo per ne¬ 
gare la grazia seeondo Sehwarze¬ 
negger è il fatto ehe Williams ha de- 
dieato un libro a George Jaekson, 
detenuto eome lui a San Quintino, 
ehe nell’autobiografia ha deseritto 
le eondizioni del eareere. «Jaekson 
- afferma il governatore - fu ueeiso 
nel 1971 durante un tentativo di 
evasione ehe eostò la vita a tre guar¬ 
die e tre detenuti. Il fatto ehe Wil¬ 
liams lo indiehi eome modello è si- 
gnifieativo: egli eonsidera aneora 
la violenza un mezzo legittimo di 
affrontare i problemi soeiali». 
Spiega Jody Armour, doeente di 
legge all’università della Califor¬ 
nia: «Nulla nel tono del governato¬ 
re suggerisee una deeisione soffer¬ 
ta». La grazia avrebbe soddisfatto 
numerose personalità della eultura 


e dello spettaeolo, ma irritato l’elet¬ 
torato eonservatore eui Sehwarze¬ 
negger deve la poltrona. Bill Carri- 
ek, stratega elettorale, eonferma: 
«Chi ha votato per Sehwarzeneg¬ 
ger sa ehe egli è un sostenitore riso¬ 
luto della pena di morte e non si 
aspettava altro da lui». 

In realtà, il soprannome «Termina¬ 
tor» si addiee al divo del einema 
più ehe al politieo. Sehwarzeneg¬ 
ger ha aeeolto più domande di gra¬ 
zia del suo predeeessore demoerati- 
eo Cray Davis. Da quando è stato 
eletto nel 2003 ha mandato a morte 
un solo eondannato, Donald Beard- 
slee. Vi è però il easo di Kevin Coo¬ 
per, oggetto di una eontroversia in¬ 
temazionale. Cooper, eondannato 
per omieidio, si diehiara innoeente. 
Il governatore gli ha negato la gra¬ 
zia, ma in seguito la Corte d'Appel¬ 
lo federale ha sospeso l'eseeuzione 
e ordinato una revisione del proees¬ 
so. In Austria il segretario del parti¬ 
to dei verdi, Peter Pilz, ha ehiesto 
ehe Sehwarzenegger sia privato 
della eittadinanza austriaea, perehé 
la legge del suo paese eselude la pe¬ 
na di morte. 

Dopo l'eseeuzione di Williams, 
Amnesty International e altre orga¬ 
nizzazioni umanitarie hanno 
espresso giudizi sdegnati. In Cali¬ 
fornia infatti è in eorso una inehie- 
sta del Senato per aeeertare se la pe¬ 
na di morte sia aneora ammissibile, 
alla luee di troppi errori giudiziari. 
Il direttore di Amnesty, William 
Sehultz, aeeusa: «Sehwarzenegger 
è stato più autoritario ehe autorevo¬ 
le, e ha eonfermato la fidueia in un 
sistema giudiziario oggetto di una 
inehiesta». Il problema va oltre il 
easo di Tookie Williams. In Cali¬ 
fornia ei sono 647 eondannati nel 
braeeio della morte. Il 17 febbraio 
sarà la volta di Clarenee Ray Alien, 
di 75 anni, eieeo e paralizzato su 
una sedia a rotelle. Non è famoso, 
non ha seritto libri, e nessuno è in¬ 
tervenuto per salvargli la vita. 

b.m. 


L’INTERVISTA 


AHMED FATFAT 


Il ministro libanese: ia richiesta di far iuce sull’assassinio di Tueni non è un passo indietro suiia strada deil’autonomia di Beirut 


«L’indagine Qnu non limita la sovranità del Libano» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Chiedere l'impegno delle Nazioni Unite 
per far luee sull'ondata di attaeehi terrori- 
stiei ehe ha investito il mio Paese non si- 
gnifiea affatto mettere in diseussione l'in¬ 
dipendenza del Libano. Non ei siamo bat¬ 
tuti eontro il protettorato siriano per dive¬ 
nire uno Stato a sovranità limitata, pedina 
degli interessi Usa in Medio Oriente. Ma 
oggi non è l'Oeeidente a mettere in diseus¬ 
sione il nuovo eorso libanese. Ad agire so¬ 
no quelle forze eterodirette ehe si oppon¬ 
gono eon lo stmmento del terrore alle 
istanze di giustizia, di verità e di piena indi- 
pendenza nazionale ehe earatterizzano la 
rinaseita libanese». A parlare è Ahmed La- 
tLat, ministro per la Gioventù del governo 
di Beimt, tra i più stretti eollaboratori dell' 


ex premier Rafik Hariri, assassinato nella 
strage di San Valentino a Beimt. «L'ultimo 
rapporto della eommissione d'indagine 
Onu sull'assassinio di Hariri - sottolinea il 
ministro - inehioda esponenti di primo pia¬ 
no dei servizi segreti siriani alle loro re¬ 
sponsabilità nel eomplotto ehe ha portato 
alla morte di Hariri. Laeeiamo nostra la ri- 
ehiesta avanzata dal presidente della eom¬ 
missione d'inehiesta (il magistrato tedeseo 
Detlev Mehlis, ndr.): se Damaseo intende 
davvero eooperare nell'indagine, allora 
non ha ehe da arrestare i 5 indiziati». 

Il Libano è sotto shock per 
l'attentato che è costato la vita al 
deputato e giornalista Gibran 
Tueni. Il governo di cui lei fa parte si 
è diviso nella richiesta di un 
tribunale internazionale per il 


caso-Hariri. Il Libano rischia di 
precipitare di nuovo nel caos? 

«No, la "Primavera di Beimt" non sarà 
eaneellata dagli strateghi del terrore. La ri- 
ehiesta di un tribunale intemazionale ehia- 
mato a fare giustizia sull'assassinio di Hari¬ 
ri non signifiea venir meno alla nostra so¬ 
vranità nazionale ma eoinvolgere l'Onu 
nella difesa della sovranità nazionale liba¬ 
nese eontro eui è in atto una eampagna ter- 
roristiea di eui l'assassinio di Tueni è l'ulti¬ 
mo, drammatieo episodio». 

Perché si è inteso colpire Tueni? 
«Non solo per il suo impegno politieo ma 
anehe e forse soprattutto per il suo essere 
giornalista ed editore impegnato nella ri- 
eerea della verità sull'assassinio di Rafik 
Hariri. Tueni non era un nemieo del popo¬ 
lo siriano ma non aeeettava di vivere in un 


Paese ridotto a protettorato, dove a farla da 
padroni erano i eapi dei servizi siriani». 

Resta il fatto che il governo guidato 
da Fuad Siniora si è diviso suiia 
richiesta di un tribunaie 
internazionaie; i ministri sciiti di 
Amai e Hezboiiah hanno sospeso ia 
ioro partecipazione aii'esecutivo. È 
una rottura insanabiie? 

«Mi auguro di no perehé la rottura dell'at¬ 
tuale eoalizione di governo risehierebbe di 
aprire un vuoto perieoloso. Questo gover¬ 
no è espressione di una riehiesta di unità 
nazionale ehe è stata uno dei segni earatte- 
rizzanti del movimento popolare ehe ha 
portato alla fine del regime di protettorato 
siriano. Questa unità va mantenuta e raf¬ 
forzata ma eiò non può avvenire a seapito 
della verità e della giustizia sull'assassinio 


di Hariri. Un tribunale intemazionale è 
uno stmmento di giustizia e non di vendet¬ 
ta. Così eome è importante, per eiò ehe ei 
riguarda, portare a eompimento il proees¬ 
so di epurazione dei servizi di sieurezza da 
eiò ehe del deposto regime (filosiriano)». 
L'ultimo rapporto della 
commissione d'indagine Onu 
suii'assassinio deii'ex premier 
iibanese ha affermato che 
Damasco ha raiientato 
i'accertamento deiia verità. 

«È una denuneia grave ehe eontraddiee 
quanto sostenuto dalle autorità siriane. Il 
presidente Assad ha più volte garantito il 
suo impegno personale a perseguire quanti 
si sono resi eorresponsabili di questi erimi- 
ni. Ebbene, il rapporto-Mehlis individua le 
responsabilità di einque alti responsabili 


dei servizi segreti siriani. Ne ehiede l'arre¬ 
sto. Il presidente Assad ha un'oeeasione ir¬ 
ripetibile per dare un seguito tangibile alle 
sue affermazioni». 

Il fronte delle forze antisiriane ha 
richiesto ia convocazione dei 
Pariamento in seduta straordinaria 
per discutere di unaconciusione 
anticipata dei mandato dei 
presidente (f iiosiriano) Emiie 
Lahoud. Guai è ii senso poiitico di 
questa richiesta? 

«Il proeesso di rinnovamento delle istitu¬ 
zioni del Paese non può restare a metà stra¬ 
da. Ciò vale anehe per un Presidente il eui 
mandato è stato esteso sotto pressione si¬ 
riana (nel 2004) e eontro la Costituzione. 
Contro quella forzatura si sehierò Hariri. 
Per questo fu assassinato». 
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Bilancio Ue, da Blair 
una batosta per Fltalia 

Con la proposta inglese il nostro Paese rischia di perdere 
7 miliardi di euro. Berlusconi e Fini pronti a cedere? 


M di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 

UN BILANCIO PICCOLO PICCOLO per 

un'Europa piccola piccola. È l'ora della resa 
dei conti. Nel vero senso del termine. I conti di 
Tony Blair non tornano. Alla vigilia della riunio- 


L’Italia e il bilancio Ue 

7 IVIILIARDI di euro i finanziamenti per 
l’Italia dal bilancio europeo per il 
periodo 1999-2006, previsti dalla 
«Agenda 2000» approvata a Berlino. 

6 IVIILIARDI di euro previsti dalla 
Commissione Prodi per le 
«Prospettive finanziarie» per il 
periodo 2007-2013. 

6 MILIARDI di euro previsti nella 

proposta approvata nello scorso 
giugno dal Parlamento 
europeo per il periodo 2007-2013. 

7 MILIARDI di euro previsti nella 

proposta avanzata dalla presidenza 
del Lussemburgo nel giugno scorso. 

7 MILIARDI di euro è la proposta del 
premier britannico Blair del 5 
dicembre, respinta da quasi 
tutti gli Stati membri. 

7 MILIARDI di euro la perdita prevista dall’Italia se 

passasse la proposta britannica al vertice europeo 
di domani. 


31 , 

27 , 

25 , 


32 , 

31 , 


ne del Consiglio euro¬ 
peo, che porrà termi¬ 
ne al semestre di pre¬ 
sidenza del Regno 

Unito, s’attende la nuova propo¬ 
sta sulle eosiddette «Prospettive 
Finanziarie», il bilaneio plurien¬ 
nale europeo per il periodo 
2007-2103. C'è grande «suspen- 
ee». L’ultima idea di Blair è stata 
respinta al mittente eome «inae- 
eettabile» o «irrieevibile» dalla 
stragrande maggioranza dei go¬ 
verni: un bilaneio misero quei 
846,7 miliardi di euro ehe porte¬ 
rebbero sotto alla soglia deiri% 
del reddito nazionale lordo le 
spese dell’Unione. Oggi da Dow- 
ning Street arriverà sul tavolo dei 
partner una nuova versione, eon 
le eifre. Si diee ehe i ritoeehi sa¬ 
ranno di lieve entità. Blair prove¬ 
rà a ehiudere il negoziato perehé 
sarebbe un sueeesso del suo se¬ 
mestre, ovviamente dal suo pun¬ 
to di vista. Ma già si dà per seon- 
tato ehe le novità non saranno ir¬ 
rilevanti. E si voeifera, per di più, 
ehe tira aria d’intesa. Un aeeordo 
al ribasso. Ieri, tutti i gruppi poli- 
tiei del Parlamento europeo han¬ 
no fatto la voee grossa: non sarà 
aeeettata una soluzione minima¬ 
lista. Dal soeialista Sehulz al po¬ 
polare Poettering al verde Cohn 
Bendit, un eoro unanime eontro 
«un eompromesso qualsiasi». 
Ma, pur di useime, Blair e i go¬ 
verni ei proveranno a preparare 
un raneio indigeribile. Su questo 
sfondo si profila una batosta per 
l’Italia. Che, se si aeeoneerà, 
useirà piegata. Per il eolpo ehe 
subirà in termini di risorse, e per 
l’isolamento politieo di queste 
settimane ehe la porterebbe a di¬ 


re di sì ad una proposta poeo de- 
eente. 

Il governo italiano ha spesso ri¬ 
petuto ehe non aeeetterà un bilan¬ 
eio ehe eosti «un euro in più» 
(parole del ministro degli esteri 
Fini) di quanto già sopportato 
eon l’aeeettazione della propo¬ 
sta, poi fallita, del primo mini¬ 
stro lussemburghese Jean-Clau- 
de Juneker. Tuttavia, dietro la 
faeeia feroee. Fini ha laneiato dei 
segnali di disponibilità: sarebbe¬ 
ro state «prese in eonsiderazione 
le eondizioni ehe avevamo posto 
eon grande fermezza nei giorni 
seorsi» ma resta r«insoddisfazio- 
ne» per la riduzione dei fondi sul¬ 
lo sviluppo rurale. Il tutto aeeom- 
pagnato da un messaggio im¬ 
prontato allo «spirito eostrutti- 
vo». Ma eosa si profila per la bat¬ 
taglia sul bilaneio? «Si tratterà 
-ha detto Gianni Pittella, relatore 
al bilaneio 2006- di una seonfitta 
grave se si dovesse aeeettare un’ 
offerta al ribasso. L’Europa non 
potrà funzionare e assolvere ai 
suoi eompiti e l’Italia, dal eanto 
suo, useirebbe davvero mortifi- 
eata e punita severamente. In 
questo easo, in Parlamento, ehe è 
anehe autorità di bilaneio, dovre¬ 
mo dare battaglia». 
L’impostazione britanniea, ehe 
non intende di fatto mollare la 
presa sul deeennale «rimborso» 
ehe rieeve dalle easse dell’Unio¬ 
ne, non laseia spazio a svolte eia- 

Il premier britannico 
vuole chiudere 
il negoziato 
C’è il rischio 
di un’intesa al ribasso 


morose. Si tratta, e la proposta 
ehe arriverà non dovrebbe eam- 
biame il segno, di un bilaneio 
profondamente minato da tagli. 
Dall’1,14% della proposta origi¬ 
naria della Commissione allo 
0,98% dei numeri di Blair, in ter¬ 
mini di pagamenti. Tagli ai fondi 
strutturali, anehe per i dieei nuo¬ 
vi stati membri, riduzione dei 
fondi per lo sviluppo rurale, tagli 
in agrieoltura per Romania e Bul¬ 
garia, riduzioni per le politiehe a 
favore dei giovani, meno risorse 
per le esigenze amministrative. 
Una faleidia. Che era già stata 
operata dalla presidenza lussem¬ 
burghese e ehe la presidenza bri¬ 
tanniea ha aeeentuato. 

Un bilaneio nero per l’intera Eu¬ 
ropa (dai 1022 miliardi previsti 
dalla Commissione Prodi ai 975 
ehiesti dal Parlamento, agli 871 
del Lussemburgo sino agli 846,7 
miliardi di Blair). Un bilaneio ne¬ 
fasto per l’Italia. Fatti due eonti, 
l’Italia starebbe fuori eon l’aeeu- 


so. Dal veeehio periodo di pro¬ 
grammazione, ehe seade nel 
2006, sirieevevano 32,7 miliardi 
(a prezzi del 2004) per i fondi 
strutturali, lo sviluppo rurale e la 
pesea. Progressivamente, la si¬ 
tuazione è andata eosì evolven¬ 
do: la proposta della Commissio¬ 
ne Prodi, eonfermata dal Parla¬ 
mento europeo, aveva pressoehé 
eonfermato, eon 31,6 miliardi, il 
livello delle veeehie «prospetti¬ 
ve finanziarie» (eon 27,8 miliar¬ 
di per i fondi strutturali e 3,8 per 
sviluppo rurale e pesea); la posi¬ 
zione del Lussemburgo aveva ab¬ 
bassato l’astieella a 27,7 miliardi 
eon la gravissima penalizzazio¬ 
ne per i fondi strutturali (3,5 mi¬ 
liardi in meno) e, infine, la propo¬ 
sta della Gran Bretagna ha toeea- 
to, a ritroso, il livello dei 25,7 mi¬ 
liardi. Per l’Italia, una perdita di 
eirea sette miliardi tra la propo¬ 
sta della Commissione e quella 
di Londra. Andrà bene per il go¬ 
verno italiano? 



Il primo ministro inglese Tony Blair 


L’opinione 


Al vertice i Balcani 
convitato di pietra 


Gianni Marsilli 

on ho alcuna 
difficoltà a ri¬ 
conoscere che 
la Macedonia 
ha compiuto progressi significati¬ 
vi, ma non è questo il problema. Il 
problema è di sapere se dobbiamo 
o meno lanciare un'altra ondata di 
allargamenti»: con queste flautate 
parole il ministro degli Esteri fran¬ 
cese Philippe Douste Blazy ha 
bloccato sul nascere il processo di 
adesione di quello Stato balcanico 
alla Ue, il cui avvio la stessa Com¬ 
missione aveva invece vivamente 
raccomandato. Per la Macedonia 
si trattava solo del primo passo: 
veder riconosciuto il suo statuto di 
paese candidato all'Ue. Come 
amano dire i suoi dirigenti, vuol di¬ 
re «abbandonarefinalmente la sa¬ 
la d'aspetto per entrare nel corri¬ 
doio». Non sarà così. Anche, e so¬ 
prattutto, per la motivazione ad¬ 
dotta da Douste Blazy: «Dare lo 
statuto di Paese candidato alla 
Macedonia significa dare un se¬ 
gnale alle nostre opinioni pubbli¬ 
che, che si va cioè verso nuovi al¬ 
largamenti». La Macedonia - e in 
prospettiva tutti i Balcani, fimo alla 
Turchia - è dunque la prima a pa¬ 
gare il prezzo politico del no fran¬ 
cese alla Carta europea. Douste 
Blazy è stato di una chiarezza di¬ 
sarmante: «Non è il momento», ha 
detto, per estendere ulteriormente 
i confini comunitari. Non perché i 


candidati non riempiano le condi¬ 
zioni, ma perché la cosa potrebbe 
urtare gli elettorati occidentali. E 
la lezione che purtroppo ha tirato 
Chirac da quel «no»: rinazionaliz¬ 
zare le relazioni intraeuropee, e so¬ 
prattutto tenere lontano lo spettro 
turco, anche se per farlo ci debba 
andar di mezzo l'incolpevole e fra¬ 
gile Macedonia, due milioni di abi¬ 
tanti dei quali un quarto di etnia al¬ 
banese, e un bisogno vitale di un 
ponte diretto con l'Europa. Imace¬ 
doni sono diventati dunque ostag¬ 
gio della crisi europea, gettati loro 
malgrado in pasto al vertice che si 
apre domani a Bruxelles: «Tutti 
sanno - ha detto ancora Douste 
Blazy - che TUe non dispone anco¬ 
ra di soluzioni che le permettano di 
rispondere alla sfida che pongono 
gli allargamenti già in corso, sul 
piano istituzionale e finanziario. 
Non è dunque illogico di volersi 
dare il tempo della riflessione». 

Il governo francese, così facendo, 
conforterà forse qualche frangia 
di «sovranisti» di destra e di sini¬ 
stra e alzerà il prezzo nel suo nego¬ 
ziato con Londra sulle prospettive 
finanziarie, ma non rende certo un 
favore alla regione balcanica. Da 
lì arrivano brontola di temporale. 
Dalle manifestazioni in Croazia in 
favore del generale Gotovina al de¬ 
licatissimo negoziato sul futuro del 
Kosovo che si è aperto un mese fa 
sotto egida Onu, alla paralisi della 


Bosnia divisa 10 anni dopo la pace 
di Dayton, fimo al prossimo refe¬ 
rendum che dovrebbe portare alla 
separazione del Montenegro dalla 
Serbia. In tutto questo, la prospetti¬ 
va di adesione alla Ue costituisce 
un deterrente contro derive di vio¬ 
lenza. 

La Macedonia si era proposta co¬ 
me il modello da seguire: sull'orlo 
della guerra civile, le parti in cau¬ 
sa avevano sottoscritto a Ohrid, 
nell'agosto del 2001, un accordo di 
convivenza, che il presidente Vla- 
do Buckovski ama descrivere co¬ 
me «un esempio di società multiet- 
nica e multiconfessionale» dove la 
minoranza albanese è adeguata- 
mente presente nell'amministrazio¬ 
ne e tra i militari. Vero è che negli 
ultimi 4 anni il Paese è apparso pa¬ 
cificato: più del Kosovo, dove le 
tensioni interetniche sono sempre 
a fior di pelle, più della Bosnia, do¬ 
ve vige la separazione etnica, reli¬ 
giosa e nazionale. Ecco che un no 
dell'Unione europea alla Macedo¬ 
nia rischia di vanificare il suo per¬ 
corso virtuoso, ma anche fragile. E 
a poco serve la promessa di Dou¬ 
ste Blazy di riesaminare il caso ma¬ 
cedone nel 2006. Il vertice di Bru¬ 
xelles di domani sarà dedicato in 
massima parte alle questioni di bi¬ 
lancio. «Discutere di soldi non of¬ 
fre mai uno spettacolo edificante», 
dice John Holmes, ambasciatore 
britannico a Parigi, cioè l'uomo at¬ 
traverso il quale passa il braccio di 
ferro Blair-Chirac. Tanto meno se 
alle «querelles de boutique» assi¬ 
stono due convitati di pietra: i tor¬ 
mentati Balcani e, dietro di loro, il 
tema sempre eluso dei confini dell' 
Europa. Occultarli non serve a 
niente: è già accaduto, e si sono vi¬ 
sti i tragici risultati. 



Voli Ga, per il Ghis^o d’Europa prove \aiide 

Presentati i primi risultati deirinchiesta. Gli eurodeputati deirUnione: fare subito chiarezza 

■ di Gabriel Bertinetto 


LE PRIGIONI ILLEGALI 

della Cia in Europa esistono. 
Così ritiene il Consiglio d’Eu¬ 
ropa, che sulla delicatissima 
questione sta svolgendo 
un’inchiesta. I risultati prov¬ 
visori cui è giunta la commissio¬ 
ne guidata dal senatore svizzero 
Dick Marty, sono stati illustrati 
dallo stesso in una conferenza 
stampa ieri a Parigi. Un mese di 
indagini ha rafforzato i sospetti 
che siano fondate le denunce rela¬ 
tive a voli segreti organizzati dal¬ 
la Cia per trasportare presunti ter¬ 
roristi in altri paesi, passando per 
l’Europa. In alcuni casi i prigio¬ 
nieri non sarebbero solo transita¬ 
ti, ma sarebbero anche stati prov¬ 
visoriamente custoditi e interro¬ 
gati in strutture irregolari allesti¬ 
te entro i confini di Paesi membri 
della Ue. 

«Gli elementi raccolti sinora -ha 
dichiarato Marty- permettono di 
rafforzare la credibilità delle af¬ 
fermazioni sul trasporto e la de¬ 
tenzione temporanea di detenuti, 
al di fuori di qualunque procedu¬ 
ra giudiziaria, in paesi europei». 


Inchieste attivate dalla magistra¬ 
tura in alcuni Paesi, ha aggiunto 
Marty, «sembrano mostrare che 
alcune persone sono state rapite e 
trasportate in altri Stati senza ri¬ 
spettare alcuna norma di tutela 
giudiziaria». 

Gli esiti deirinchiesta promossa 
dal Consiglio d’Europa, giustifi¬ 
cano, secondo Marty, un ulterio¬ 
re approfondimento delle indagi¬ 
ni. Alle quali il senatore svizzero 
auspica che i governi dei Paesi 
Ue collaborino di più di quello 
che non abbiano fatto sinora. 

Lo scandalo dei voli segreti della 
Cia esplose grazie alle rivelazio¬ 
ni del quotidiano statunitense 
Washington Post. Il giornale indi¬ 
cava tra l’altro in Polonia e Ro¬ 
mania due Paesi in cui la Cia po¬ 
trebbe avere gestito carceri segre¬ 
te. Ieri l’ex capo dei servizi di 

La commissione 
inquirente sollecita 
i governi dei Paesi Ue 
a collaborare di più 
alle indagini 


spionaggio polacchi (Aw) Zbi- 
gniew Siemiatkowski ha negato 
categoricamente la presenza in 
Polonia di prigioni della Cia ma 
ha ammesso che potrebbero ave¬ 
re fatto tappa nel suo Paese voli 
dell’intelligence Usa diretti altro¬ 
ve, comunque «meno di dieci». 
Siemiatkowski ha riferito che a 
suo tempo sia il presidente sia il 
premier polacco venivano infor¬ 
mati su casi del genere da parte 
dei servizi perchè è previsto dalla 
legge tuttora in vigore in Polonia 
«quando si tratta di eventi impor¬ 
tanti per la sicurezza pubblica». 
Secondo l’ex capo dello spionag¬ 
gio di Varsavia, è poco probabile 
che i prigionieri della Cia siano 
stati interrogati a sua insaputa sul 
territorio polacco con l’impiego 
di metodi violenti e della tortura, 
come suggerito dalla stampa in¬ 
temazionale in questi giorni. «E 
difficile immaginarlo», ha detto 
Siemiatkowski precisando però 
che una parte di questa materia 
non era di sua competenza ma dei 
servizi per la sicurezza interna 
(Abw), l’altro ramo dei servizi 
speciali polacchi. 

Sulla partecipazione europea alle 
attività illegali della Cia, Marty 
ha ancora affermato di avere dif¬ 
ficoltà a «credere che azioni simi¬ 
li possano avere avuto luogo sen¬ 


za un certo grado di cooperazio¬ 
ne o di passività da parte di gover¬ 
ni o servizi segreti». Marty non 
ha escluso però che in alcuni casi 
r intelligence di questo o quel pa¬ 
ese abbia agito all’insaputa delle 
autorità politiche. Grave, secon¬ 
do il relatore della commissione 
del Consiglio d’Europa, che gli 
Usa non abbiano mai formalmen¬ 
te smentito le accuse e che «nes¬ 
suna informazione o spiegazione 
sia stata fornita su questa materia 
da Condoleezza Rice durante la 
sua recente visita in Europa». 

Gli europarlamentari dei partiti 
italiani membri dell’Unione a lo¬ 
ro volta sollecitano ulteriori inda¬ 
gini sia da parte del Parlamento 
europeo, sia da parte del nostro 
governo. In un comunicato gli eu¬ 
rodeputati dell’Unione, esprimo¬ 
no «profonda preoccupazione 
per le denunce diffuse da diverse 
organizzazioni umanitarie ed or- 

Critiche a Washington 
per ii siienzio 
suiia vicenda 
dopo ie denunoe 
deiia stampa Usa 


gani di stampa sulle gravi viola¬ 
zioni dei diritti umani commesse 
dalla Cia in Europa, che contrad¬ 
direbbero quanto sostenuto da di¬ 
versi paesi europei, inclusa l’Ita¬ 
lia, circa la loro estraneità all’uti- 
lizzo di aeroporti europei per voli 
segreti Cia». 

I rappresentanti dell’opposizione 
italiana a Strasburgo chiedono 
che il Parlamento europeo, «sen¬ 
za che si attenda l’esito della inda¬ 
gine già avviata dal Consiglio di 
Europa, convochi una commis¬ 
sione per fare luce sui fatti». Bi¬ 
sognerà anche verificare, aggiun¬ 
gono, «se in violazione del diritto 
intemazionale vi siano stati tra¬ 
sferimenti di sospetti terroristi in 
paesi dove si praticano la tortura 
o altre forme di maltrattamento 
dei prigionieri». Gli europarla¬ 
mentari dell’Unione invitano la 
Commissione europea ad eserci¬ 
tare «senza tentennamenti ed in 
modo attivo il proprio molo di 
guardiana dei Trattati ed accerta¬ 
re se vi sia stata o no violazione 
della legislazione comunitaria da 
parte di uno degli Stati membri». 
Gli eurodeputati europei dell’ 
Unione chiedono inoltre al gover¬ 
no italiano di avviare «immedia¬ 
tamente, sull’esempio di quanto 
sta avvenendo in altri Paesi euro¬ 
pei, un’approfondita indagine». 


STAMPA IRANIANA 

«Importazioni 
daU’Italia, l’Iran 
vuole bloccarle» 

TEHERAN Un quotidiano iraniano, 
«Iran News», ha affermato ieri che 
Teheran potrebbe «ridurre o anche 
vietare le importazioni» italiane, ol¬ 
tre che «portare alla luce alcune del¬ 
le prove del sostegno attivo dell’Ita¬ 
lia al regime di Saddam Hussein» in 
Iraq, come rappresaglia per la deci¬ 
sione del Tribunale civile di Roma 
che nei giorni scorsi ha bloccato i 
fondi iraniani nella filiale capitolina 
della Banca nazionale del lavoro. 
Secondo Iran News, l’Italia avrebbe 
dato sostengo ai Mujaheddin del po¬ 
polo, dichiarati gmppo terrorista sia 
dalla Ue sia dagli Usa e che sono la 
principale organizzazione armata 
contro il regime di Teheran. Nei 
giorni scorsi anche il portavoce del 
ministero degli Esteri di Teheran, 
Hamid Reza Asefi, aveva condan¬ 
nato il blocco dei beni, affermando 
che «si tratta di una mossa politica, 
che causerà perdite a questa banca e 
ad altri istituti italiani prima che 
ogni perdita venga inflitta all’Iran». 
Nei giorni scorsi il Tribunale civile 
di Roma ha appunto bloccato i fondi 
iraniani nella Bnl dopo che la Corte 
distrettuale di Washington aveva 
condannato Teheran a pagare 528 
milioni di dollari come risarcimento 
alle famiglie di tre giovani morti nel 
1995 in un attentato in Israele riven¬ 
dicato da Hamas. 


MESSICO 

Turista italiano 
trovato morto 
sulla spiaggia 

CITTÀ DEL MESSICO I cadaveri 
seminudi di due turisti, un italiano e 
una spagnola, sono stati trovati con 
numerose ferite su una spiaggia del¬ 
lo stato di Quintana Roo, nei Carai- 
bi messicani. I corpi di Mattia Mez- 
zetti, di 26 anni, e della coetanea 
Martha Toullat Vallverde, sono sta¬ 
ti scoperti sabato scorso, ma solo ie¬ 
ri la polizia locale ne ha dato noti¬ 
zia. I cadaveri sono stati scoperti da 
un contadino nelle vicinanze di 
Tulum, a 130 chilometri a sud di 
Cancun. Mezzetti e Vallverde erano 
arrivati in Messico il 18 novembre 
scorso ed erano alloggiati in una ca¬ 
panna a 7 chilometri da Tulun, ha 
fatto sapere la polizia locale. Le ulti¬ 
me tracce della loro presenza risal¬ 
gono all’8 dicembre, quando furono 
visti in una località marittima della 
zona. Il direttore della polizia dello 
Stato, William Bastarrachea, ha det¬ 
to che gli inquirenti stanno «seguen¬ 
do diverse piste investigative». I 
corpi dei giovani sono già stati con¬ 
segnati ai rispettivi consolati e sa¬ 
ranno rimpatriati una volta eseguita 
l’autopsia. Mezzetti viveva per la 
maggior parte del tempo a Minorca, 
dove gestiva un ristorante di pro¬ 
prietà della sua famiglia. Era origi¬ 
nario di Fonate Pozzolo, nel vare¬ 
sotto, dove abitano la madre, un fra¬ 
tello e una sorella. 
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Wto, il summit si apre 
ti’a dùisioni e proteste 

Accordo lontano tra Usa e Ue sui sussidi all’agricoltura 
In piazza sfilano i no global. Sul vertice rischio fallimento 



La protesta contro il vertice del Wto 


PROTESTA DEGLI AMBIENTALISTI 

«Accordo sulle sostanze chimiche, la Ue 
perde l’occasione di tutelare la salute» 


PASCAL LAMY, DIRETTORE GENERA¬ 
LE del Wto solo dallo scorso settembre ma 
già sperimentato negoziatore (aveva frequen¬ 
tato questi vertici già da commissario euro- 


■ di Gianni Marsilli 


peo al commercio, 
rappresentando l'in¬ 
tera Unione euro¬ 
pea), ha esibito ieri, 

Oinaugurando i lavori del summit di 
Hong Kong, una bacchetta magica 
nera e bianca: «Non funziona molto 
bene -ha ammesso davanti ai dele¬ 
gati di 149 Paesi- ho l'impressione 
che funzioni soltanto se tutti ci cre¬ 
dono». Lamy è il primo a sapere 
quanto sia irta di ostacoli la strada 
di un accordo, dopo i fallimenti di 
Seattle nel '99 e di Cancun nel 
2003. È anche consapevole -l'ha 
detto ieri- del fatto che «il Wto non 
è propriamente l'istituzione più po¬ 
polare al mondo». Prova ne siano le 
tradizionali manifestazioni di prote¬ 
sta che accompagnano questi verti¬ 
ci. Hong Kong non ne è stata immu¬ 
ne. La polizia ha avuto il suo bel 
daffare per impedire che un centina¬ 
io di contadini sudcoreani arrivasse¬ 
ro a nuoto al Palazzo dei Congressi 


dove si tengono le assise dell'Orga¬ 
nizzazione del commercio, visto 
che ogni altra strada era preclusa. 
Ha dovuto anche impiegare delle 
pompe che sparavano aerosol al pe¬ 
pe, così narrano le cronache di 
agenzia, per scoraggiare un gruppo 
di altermondialisti particolarmente 
virulento, staccatosi dal corteo di 
circa 5mila persone che stava sfi¬ 
lando pacificamente, e che aveva 
bombardato le forze dell'ordine con 
un fitto lancio di sacchetti d'acqua. 
Il bilancio finale della prima giorna¬ 
ta di tafferugli tra dimostranti e po¬ 
lizia non è troppo pesante: nove fe¬ 
riti leggeri, due dei quali poliziotti. 
Dentro il Palazzo, i lavori hanno po¬ 
tuto cominciare normalmente. 

Ci vorrà proprio la bacchetta magi¬ 
ca di Lamy per rimettere in carreg¬ 
giata le relazioni commerciali nel 
mondo. La posta in gioco, ad avvi¬ 
so del direttore generale, «è di sape¬ 
re se porteremo a termine nel 2006 
il negoziato lanciato a Doha nel 
2001». Il «ciclo di Doha», com'è 
comunemente chiamato, verte su 
tre questioni principali: l'agricoltu- 


Lascheda 


I «temi caldi» 
del vertice 

Doha round È il round 
negoziale sulla liberalizzazione 
del commercio mondiale nei 
settori agricolo, industriale e dei 
servizi, sul quale si devetrovare 
un’intesa al vertice di Hong 
Kong. 

L’agricoltura È uno dei 

principali temi del vertice, 
l’obiettivo è eliminare i sussidi 
che i Paesi ricchi danno agli 
agricoltori e abbassare le 
barriere alle importazioni negli 
Stati ricchi e in quelli in via di 
sviluppo. 

Sussidi ai produttori 
agricoli La Ue ha offerto di 
ridurli del 70%, mentre gli Usa 
del 60%. Tuttavia su questo 
fronte c’è ancora molto lavoro 


ra, i servizi, i prodotti industriali. 
La più sensibile e refrattaria ad ogni 
accordo è la prima, a causa soprat¬ 
tutto delle resistenze feroci che op¬ 
pongono Stati Uniti e Unione euro¬ 
pea ad ogni ipotesi di riforma delle 
sovvenzioni elargite ai loro rispetti¬ 
vi agricoltori, e alle tariffe doganali 
imposte ai prodotti provenienti dai 
paesi in via di sviluppo. Il negozia¬ 
tore europeo è il britannico Peter 
Mandelson, l'ex guru di Blair, che 


-• 

da fare per eliminare gli aiuti 
concessi dai paesi 
industrializzati ai propri 
produttori agricoli. 

Dazi agricoli: Bruxelles ha 
messo sul tavolo una riduzione 
di circa il 40%, proponendo 
però una minore riduzione 
suir8% dei prodotti protetti 
considerati sensibili. Il gruppo 
del G20 (Paesi emergenti 
guidati da Brasile, India e 
Argentina) chiede però ulteriori 
concessioni. 

Servizi: Incidono per il 70% 
sull'economia mondiale ma per 
meno di un terzo sul commercio 
mondiale. Bruxelles spinge per 
avere più accesso ai settore 
locali dei servizi. Brasile e Cina 
si sono dette disponibili a dare 
più accesso nel comparto delle 
riassicurazioni. 


si è già trovato a mal partito quando 
è stato accusato dalla Francia di fa¬ 
re troppe concessioni: aveva propo¬ 
sto di abbassare le tariffe doganali 
agricole in misura del 35-60%, a se¬ 
conda dei prodotti. Mandelson si 
trova tra due fuochi: le nuove poten¬ 
ze agricole del mondo, in particola¬ 
re il Brasile, gli chiedono di com¬ 
piere uno sforzo ulteriore, che gli 
obblighi comunitari gli impedisco¬ 
no di concedere. C'è qualche spazio 


di manovra, per quanto ristretto: i 
brasiliani e il cosiddetto gruppo del 
G20 (le potenze emergenti, come 
Sudafrica, India, Australia, Egitto) 
si dicono disponibili ad una mag¬ 
giore flessibilità per quel che riguar¬ 
da i servizi (e la loro liberalizzazio¬ 
ne), purché in cambio Stati Uniti ed 
Ue allarghino le maglie doganali 
per i loro prodotti agricoli. Anche 
se Mandelson ha già detto che l'Ue 
non farà altre aperture. 

Gli europei sostengono che t'accor¬ 
do più facile da trovare è quello sul¬ 
lo sviluppo: sarebbero pronti a con¬ 
centrare la loro attenzione sugli aiu¬ 
ti specifici ai paesi più poveri, piut¬ 
tosto che misurarsi sul terreno mi¬ 
nato della produzione e dell'export 
agricolo. Forse per questo, temen¬ 
do un risultato non abbastanza am¬ 
bizioso, Lamy ha invitato ieri tutti i 
negoziatori «a prendere qualche ri¬ 
schio». È il solo modo di far avan¬ 
zare le cose: uscire dalle proprie 
trincee. I prossimi giorni, fino al 18 
dicembre, diranno se l'esortazione 
avrà prodotto qualche effetto. 


ROMA «I Ministri dell'Unione 
Europea non sono riusciti a co¬ 
gliere un'opportunità unica per tu¬ 
telare la salute dell'uomo e quella 
dell'ambiente dalla minaccia dei 
prodotti chimici nocivi». E la sec¬ 
ca reazione delle maggiori asso¬ 
ciazioni ambientaliste alla notizia 
deH'accordo raggiunto ieri dai mi¬ 
nistri europei sul regolamento Re- 
ach. WWF, Greenpeace, Legam- 
biente e Amici della Terra espri¬ 
mono in un comunicato congiun¬ 
to «grande disappunto» per rac¬ 
cordo raggiunto dal Consiglio sul¬ 
la Competitività che ha bocciato 
il cosiddetto «principio di sostitu¬ 
zione obbligatoria» ovvero «l'ob¬ 
bligo di sostituire i prodotti chimi¬ 
ci pericolosi con alternative più 
sicure^ quando esse sono disponi¬ 
bili». E vero che neH'accordo «so¬ 


no stati rafforzati i requisiti della 
sostituzione per ciò che riguarda i 
prodotti chimici persistenti e bio¬ 
accumulabili» ma questi - sottoli¬ 
neano gli ambientalisti - «rappre¬ 
sentano soltanto una parte dei pro¬ 
dotti chimici pericolosi». Il Con¬ 
siglio, inoltre, -prosegue la nota 
degli ambientalisti- ha votato per 
ridurre drasticamente i dati sulla 
sicurezza delle sostanze che i pro¬ 
duttori sono obbligati a fornire, 
soprattutto per ciò che riguarda le 
sostanze prodotte in basse quanti¬ 
tà (da 1 a 10 tonnellate l'anno). 
Gli ambientalisti ora si rivolgono 
al Parlamento Europeo che già 
una volta si è espresso in modo fa¬ 
vorevole sul principio della sosti¬ 
tuzione obbligatoria e che dovrà 
tornare a votare il testo del regola¬ 
mento Reach il prossimo anno. 





Il Partito 
Democratico? 

Un gioco 
da ragazzi. 



con EUROPA da oggi in edicola, in regalo. 


e4nxDi<yvaiyica/, 

il gioco dei leader. 
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Sidn^ aUra notte 
dì scontri razziali 

Surfisti contro gli arabi per difendere 
la «loro spiaggia». Scatta la vendetta 


D Papa invoca fl disarmo 
ma contro la guerra 
non è come Wojtyla 

Ratzinger punta il dito contro il terrorismo 
«È quella la vera minaccia per il mondo» 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

DISARMO GLOBALE e stop alla corsa al 
nucleare, questo deve essere l’impegno pres¬ 
sante per tutti i paesi: di quelli che hanno arse¬ 
nali nucleari, per chi aspira ad averne e per chi 



Il Papa nel bozzetto per un carro del carnevale di Viareggio Foto Ansa 


anche se in «incogni¬ 
to» ne è già in posses¬ 
so. Si libererebbero ri¬ 
sorse preziose da de- 

stinare allo sviluppo dei paesi pove¬ 
ri. E poi vi è la minaeeia per la paee 
rappresentata dal terrorismo, eonsi- 
derato il vero grande perieolo di que¬ 
sti tempi, ehe è in grado di tenere il 
mondo «in stato di ansia e insieurez- 
za» e ehe oltre ehe da motivi soeiali 
e politiei è ispirato da un niehilismo 
«tragieo e seonvolgente» e dal fon¬ 
damentalismo religioso. Entrambi 
negano la verità sull’uomo. Sono 
questi i punti forti del messaggio per 
la Giornata mondiale della Paee di 
Benedetto XVI dal titolo «Nella ve¬ 
rità, la paee» presentato ieri alla 


stampa dal eardinale Renato Marti¬ 
no, presidente del Pontifieio Consi¬ 
glio Giustizia e Paee. Per il Papa è 
da qui ehe bisogna partire. Nelle 13 
pagine del suo primo Messaggio per 
la Paee, il sueeessore di Giovanni 
Paolo II, esprime la sua di sensibili¬ 
tà. È quella del teologo e dell’intel¬ 
lettuale più ehe del «pastore» ehe al- 
l’oeeorrenza sa essere anehe «politi- 
eo» e intransigente «testimone» di 
paee. Non ha il timbro di un Giovan¬ 
ni Paolo II, ehe dall’II settembre 
2001 non ha mai smesso di urlare il 
suo fermo no alla guerra, senza trala- 
seiare la eondanna netta del terrori¬ 
smo. Ed è sui perieoli del terrorismo 
ehe «nega e eompromette la paee», 
piuttosto ehe sulla guerra, ehe insi¬ 
ste Benedetto XVI. Intanto, non è 
semplieemente assenza di eonflitti 
armati. «Quando viene ostaeolato e 
impedito lo sviluppo integrale della 


persona e la tutela dei suoi diritti 
fondamentali, -si domanda il Papa- 
eome si può sperare nella realizza¬ 
zione del bene della paee?». È la ve¬ 
rità dell’uomo ad essere messa in di- 
seussione. Verità eontro la menzo¬ 
gna: questa è la battaglia eulturale. 
«È sulla menzogna ehe nel seeolo 
seorso si sono eostruiti aberranti si¬ 
stemi ideologiei e politiei» afferma 
Ratzinger riferendosi al nazismo e 
al eomunismo. Chiede ehe nessuna 
«falsità» inquini i rapporti tra uomi¬ 
ni e paesi. È eauto. Non va oltre nel¬ 
la sua denuneia. Ma eosa sono state 
se non menzogne le prove sulle armi 
di distruzioni di massa di Saddam 
presentate dagli Usa all’Gnu per giu- 
stifieare la guerra in Iraq? 

Ai fautori dello seontro di eiviltà Ra¬ 
tzinger risponde ehe «tutti gli uomi¬ 
ni appartengono ad un’uniea e me¬ 
desima famiglia», ehiede di «valo¬ 
rizzare le proprie differenze storiehe 
e eulturali, senza eontrapporsi». E 
quando non si riesee ad impedire la 
guerra? Allora oeeorre sia rispettato 
da tutti il diritto intemazionale uma¬ 
nitario. «È un dovere per tutti i popo¬ 
li» afferma. Oeeorre non solo «ga¬ 
rantirne una eorretta applieazione», 
ma «aggiornarlo» per poter fronteg¬ 
giare anehe le nuove situazioni. Non 
eita easi eonereti, ma eome non pen¬ 


sare al «easo Falluja» e all’uso di fo¬ 
sforo bianeo eontro eivili inermi da 
parte delle forze Usa? Il eardinale 
Martino, a proposito degli interroga¬ 
tori dei sospettati di terrorismo, eon¬ 
danna, a nome del Vatieano, la tortu¬ 
ra. Nel «Messaggio» vi sono altri 
passaggi sull’«attualità». Come sul¬ 
la «gravissima responsabilità» di 
quelle autorità ehe inveee di pro¬ 
muovere la paee «fomentano nei eit- 
tadini sentimenti di ostilità verso al¬ 
tre nazioni». Il riferimento è all’Iran 
e non solo. Come per l’altro riehia- 
mo, quello a quei governi ehe affida¬ 


no la loro sieurezza al possesso di ar¬ 
mi nueleari. A tutti, senza eselusio- 
ni, papa Ratzinger ehiede di rompe¬ 
re questa spirale «funesta e del tutto 
fallaee». Fa sua la denuneia sull’au¬ 
mento preoeeupante delle spese mi¬ 
litari e del eommereio delle armi. 
Chiede, inveee, di nawiare il pro- 
eesso di disarmo. È nell’interesse 
dei paesi poveri e del loro sviluppo. 
Per affermare questa politiea il pon- 
tefiee punta sull’Organizzazione 
delle Nazioni Unite, rinnovate e in 
grado di «rispondere alle mutate esi¬ 
genze dell’epoea moderna». 


M /Sidney 


Si muovono a bande, armati di 
mazze da baseball e sassi, sfascia¬ 
no vetrine, mandano in frantumi i 
parabrezza delle auto, aggredisco¬ 
no i passanti. Giovani di origine 
mediorientale, decisi a vendicarsi 
con surfisti e bagnanti bianchi do¬ 
po la battaglia sulla spiaggia di 
Cronulla. Lunedì notte nuovi scon¬ 
tri hanno tenuto sveglia Sidney, do¬ 
ve la polizia ha quadruplicato il nu¬ 
mero degli agenti di turno per cer¬ 
care di circoscrivere i disordini. La 
preoccupazione è altissima, anche 
per il moltiplicarsi di messaggi via 
sms che incitano a nuove vendette, 
dall’una e dall’altra parte. Aizzate 
da gruppi neonazisti e sostenitori 
della supremazia bianca, le violen¬ 
ze razziali sembrano aver scosso il 
desiderio di rivincita di una frangia 
della popolazione australiana che 
si sente penalizzata dal giro di vite 
delle misure anti-terrorismo e dalla 
condotta della stessa polizia. 

Sette feriti eli arresti, il bilancio di 
lunedì notte, mentre ieri incidenti 
si sono verificati a Perth, Australia 
occidentale, dove è stata aggredita 
una famiglia d’origini mediorienta¬ 
li, come pure nel sud del paese, ad 
Adelaide, con un tassista libanese 
picchiato e nello stato di Vittoria, 
dove sono stati danneggiati degli 
uffici islamici. L’arcivescovo cat¬ 
tolico di Sidney George Peli ha de¬ 
nunciato che una scuola dove si sta¬ 
vano provando i canti di Natale è 
stata presa di mira da tiri di arma da 
fuoco. 

Ieri sera di nuovo la minaccia di 
nuovi incidenti. La polizia ha trova¬ 
to una trentina di bottiglie molotov 


e casse di pietre e barre di ferro già 
disposte sui tetti degli edifici nei 
quartieri sul lungomare, già teatro 
degli scontri delle notti scorse. 

II premier laburista del Nuovo Gal¬ 
les del sud ha richiamato il parla¬ 
mento, in pausa estiva, per una se¬ 
duta straordinaria con l’obiettivo 
di adottare misure d’emergenza 
per rafforzare i poteri della polizia. 
«Questi criminali hanno dichiarato 
guerra alla nostra società e non ab¬ 
biamo intenzione di lasciarglielo 
fare - ha detto lemma -. Non pren¬ 
deranno il controllo delle nostre 
strade». lemma ha proposto di dare 
alla polizia i poteri per isolare i 
quartieri di Sidney sconvolti dalle 
violenze, per cercare di circoscrive¬ 
re il fenomeno. La polizia potrà de¬ 
cidere anche il divieto di vendita di 
alcolici, sospendendo le licenze e 
vietando il trasporto di liquori. II 
governo locale intende anche tripli¬ 
care le pene detentive - da 5 a 15 
anni - per i responsabili delle rivol¬ 
te e di raddoppiare quelle per rissa 
e scontri in pubblico, da 5 a dieci 
anni. 

II premier australiano John 
Howard ha fatto appello alla tolle¬ 
ranza etnica e religiosa, ma ha 
escluso che i disordini abbiano un 
carattere razzista, chiamando in 
causa semmai l’emarginazione so¬ 
ciale. Fadi AbduI Rahman leader 
dei giovani islamici ha messo in 
guardia contro il rischio di nuove 
violenze, alimentate dal sentimen¬ 
to di rabbia e frustrazione che vivo¬ 
no i musulmani. «Sentono di esse¬ 
re trattati dalle autorità in un modo 
diverso dagli anglosassoni». 


dossier 

Che Guevara99 


Vincenzo Vasile 
Mabio J. Cereghino 

Come lo spiavano 
gli americani 


dal 17 dicembre 

in edìcola con TUnità 


Chi è Ernesto Che Guevara? 

Un avventuriero, un economista 
mancato, im utopista senza 
prospettive? 

Va d’accordo con Fidel? 

O è in disgrazia? 

Sta creando nuovi Vietnam 
in America Latina? 

Nelle carte segrete inedite, 
provenienti dagli Archivi nazionali 
statunitensi, la storia 
di come gli americani 
spiavano il “Che”. 
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La Federai Reserve ha alzato II costo 
del denaro di altri 25 punti base, al 4,25% 
È1113° rialzo di fila dal giugno del 2004 
La Fed non ha escluso altri aumenti 
per mantenere in equilibrio l’obiettivo 
di una crescita economica 
sostenibile con la stabilità del prezzi 

omento 



PETROLIO, CONSUMI IN CALO 
MA LA BOLLETTA CRESCE 

Nei primi 10 mesi dell' anno il petrolio 
importato è costato all' Italia il 40,8% in più 
dello stesso periodo dell' anno precedente. 
Per quanto riguarda i consumi, invece, a 
novembre è proseguito il trend di flessione 
con un calo della domanda dello 0,8% sullo 
stesso mese del 2004. Sul fronte dei consumi 
di novembre dei carburanti la benzina 
evidenzia un calo del 6,3%, il gasolio 
autotrazione dello 0,4%. La voce carburanti 
mostra così un decremento del 2,4%. 


L’ALITALIA MULTATA 

PER PUBBLICITÀ INGANNEVOLE 

L'Antitrust ha comminato una multa di 
30.000 euro ad Alitalia per una pubblicità 
ingannevole apparsa nel periodo 
maggio-giugno sul sito internet della 
compagnia. 

Lo rende noto un comunicato dell Authority. 
Secondo 1 Antitrust solo il 5% dei biglietti 
effettivamente venduti sulle tratte 
pubblicizzate sono stati venduti alle tariffe 
pubblicizzate, senza che la pubblicità 
chiarisse i limiti deH’offerta. 


La ripresa non sì vede, giù la produzione 

Sacconi: le grandi imprese minacciano migliaia di licenziamenti, anche la Fiat 


■ di Felicia Masocco / Roma 


PRODUZIONE INDUSTRIALE A PICCO a 

ottobre, in calo del 2,7% rispetto a un anno 
prima e dello 0,9% rispetto a settembre. Una 
gelata in parte inattesa che brucia i germogli 


di ripresa che qui e lì 
pure erano spuntati e 
ipoteca la crescita del 
Pii di fine anno. Anco- 

ra una volta la zavorra è stato il ma¬ 
rie in Italy, abbigliamento e ealzatu- 
re oltre ehe i mobili. Sono settori 
ehe mostrano forti sintomi di soffe¬ 
renza, eomparti un tempo trainanti 
e ora laseiati a sé stessi senza dia¬ 
gnosi né eura. Ed è quello ehe sin- 
daeati e opposizione imputano al 
governo. Il settore tessile ha segna¬ 
to un erollo del 10,6% su base an¬ 
nua (-7,1% nei 10 mesi del 2005) e 
deHT,l% su base mensile. Per la 
pelletteria il ealo è stato del 4,9% 


annuo e del 2,9% mensile: del 9,6% 
dalPinizio di quest’anno. Vanno 
male anehe i mobili (-0,4 sul mese e 
-0,7 sull’anno) e i beni durevoli. Pe¬ 
sa il ealo della domanda, i eonsuma- 
tori non hanno fidueia. In eontroten- 
denza è il settore auto ehe va via via 
ridueendo il suo gap negativo eon- 
tenendo il ealo annuo a -2,2% risa¬ 
lendo dal 17,5% di settembre anehe 
se nel eorso del 2005 il deeremento 
è rimasto vistoso, pari a -17,8%. 
Buona la performanee dell’energia 
eon +1,9% su base annua, +3,3% 
nel 2005 anehe se flette rispetto a 
settembre (-1%). 

La fotografia seattata dall’Istat 
spiazza quegli analisti (e non soltan¬ 
to loro) ehe anehe grazie alla fidu¬ 
eia espressa dalle imprese avevano 
pronostieato la ripresa. Commenti 


e previsioni ieri hanno eambiato di 
segno fino ad allungare ombre sulla 
ereseita pure parea del Pii ehe veni¬ 
va data tra lo 0,2 e lo 0,3% e ehe ora 
risehia di arretrare a +0,1 invariata 
rispetto al 2004. A eompletare il 
quadro ei si mette l’allarme oeeupa- 
zione laneiato ieri dal sottosegreta¬ 
rio al Welfare Maurizio Saeeoni il 
quale ha rivelato ehe «la grande im¬ 
presa minaeeia, addirittura entro 
l’anno, di lieenziare aleune miglia¬ 
ia di lavoratori». Presso il ministero 
ei sarebbero riehieste di aziende per 
la «eosiddetta mobilità lunga di ae- 
eompagnamento di lavoratori ultra- 
einquantenni per 10 anni fino alla 
pensione, prevalentemente a earieo 
dello Stato». E tra queste e’è anehe 
la Fiat. Saeeoni ha infatti risposto 
affermativamente a una domanda 
preeisa sul Lingotto. 

Tornando all’andamento della pro¬ 
duzione, è forte la preoeeupazione 
die sindaeayo e dell’opposizione. 
«È un’autentiea doeeia fredda - af¬ 
ferma Romano Prodi - sulla speran¬ 
za di ripresa ehe io stesso avevo eol- 
tivato». Dello stesso tenore il eom- 
mento di Pierluigi Bersani, della se¬ 
greteria Ds: «Con i dati di ottobre ei 
siamo purtroppo bmeiati tutta la 



Un lavoratore metalmeccanico in una fabbrica di Bologna Foto Ansa 


“ripresina” del seeondo trimestre e 
siamo tornati agli andamenti di gen¬ 
naio». «Siamo giunti al quarto anno 
di reeessione nella produzione in¬ 
dustriale senza ehe nemmeno si sia 
riuseiti a mettere a flioeo il proble¬ 
ma». Anehe la Cisl eon Giorgio 
Santini diee ehe «il governo non ha 
un’idea di quali siano le priorità e le 
urgenze del Paese». «I barlumi di ri¬ 


presa ehe ei avevano aperto il euore 
sono morti in eulla, grazie alla non 
azione irresponsabile e perversa di 
un eseeutivo oeeupato solo a salva¬ 
re se stesso», aggiunge per la Cgil 
Mangia Maulueei. E il eollega del¬ 
la Uil, Paolo Pirani molto pragmati- 
eamente osserva ehe «l’industria 
produee sempre meno perehé la 
gente eompra sempre meno». 


Metalmeccanici: distanze abissali, ma à tratta 

Su aumenti e legge 30 gli imprenditori non si schiodano. Oggi nuovo incontro sul salario 


M di Angelo Faccinetto / Milano 


NO STOPXa distanza tra le 
richieste di Fiom, Finn e Uilm 
e l’offerta di Federmeccani- 
ca restano abissali, però si 
tratta. Il negoziato per il rin¬ 
novo del biennio econo¬ 
mico del milione e 600mila me¬ 
talmeccanici dell’industria - a 
qausi un anno dalla scedenza e do¬ 
po 42 ore di sciopero - sta entran¬ 
do finalmente nel vivo. 

Ieri nella sede di Confindustria le 
parti sono tornate a incontrarsi per 
quella che era stata annunciata co¬ 
me prima tappa della no-stop con¬ 


clusiva. Due ore di faccia a faccia 
dedicate all’aspetto economico 
della vertenza, seguite, nel pome¬ 
riggio, da una riunione focalizza¬ 
ta sui temi della formazione e del 
mercato di lavoro, che ha registra¬ 
to un irrigidimento della posizio¬ 
ne imprenditoriale, a cominciare 
dalla legge 30. I sindacati hanno 
proposto un tetto del 15% per sito 
produttivo per i contratti atipici of¬ 
frendo la possibilità di un mag¬ 
gior ricorso alforario plurisettima- 
nale, oggi limitato per contratto 
ad accordi con le Rsu od alla sta¬ 
gionalità produttiva. Uno scam¬ 
bio che vede scettica la Fiom, che 
lo definisce «fasullo» e che accu¬ 
sa le aziende di voler invece «ave¬ 


re mano libera sulforario di lavo¬ 
ro». Conclusione, nuovo incontro 
questa mattina alle dieci. Tema, la 
busta paga. 

Fiom, Firn e Uilm hanno ribadito 
la richiesta di un aumento salaria¬ 
le medio di 105 euro (più 25 rias¬ 
sorbibili nella contrattazione 
aziendale). Federmeccanica è tor¬ 
nata ad illustrare la propria propo¬ 
sta di 60 euro. Unico modo per 
sbloccare la situazione, la disponi¬ 
bilità degli industriali a mettere 
sul tavolo una nuova proposta, 
che tenga conto delle aspettative 
dei lavoratori che in questi anni si 
sono visti rosicchiare importanti 
quote di salario. E, soprattutto, a 
cambiare i toni sgomeberando il 
tavolo del confronto da temi im¬ 
propri (leggi flessibilità d’orario). 


visto che quelli usati alla vigilia 
dai vertici di Federmeccanica 
sembrano pensati apposta per ren¬ 
dere la trattativa più complicata. 
«Con le affermazioni di Calearo 
non si va da nessuna parte - dice il 
segretario generale della Fiom, 
Gianni Rinaldini -. Siamo in atte¬ 
sa di risposte, abbiamo spiegato 
tutte le ragioni a sostegno delle 
nostre richieste per il biennio eco¬ 
nomico». Giorgio Caprioli, segre¬ 
tario generale della Firn, confer¬ 
ma che il sindacato ha chiesto ai 
rappresentanti delle aziende di 
formulare «una nuova cifra» su 
cui trattare. «Il negoziato è partito 
- osserva Caprioli - Federmecca¬ 
nica ci deve dare due risposte: 
sulfaumento salariale e sulla cifra 
da dare ai lavoratori che non han¬ 


no l’integrativo». Il segretario ge¬ 
nerale della Uilm, Tonino Regaz- 
zi, non sembra troppo ottimista. 
«La proposta del sindacato - sotto- 
linea - rimane la stessa, navighia¬ 
mo a vista». 

Dichiarazioni cui fanno da con¬ 
trappunto quelle degli imprendito¬ 
ri. Il direttore generale di Fe¬ 
dermeccanica, Roberto Santarel¬ 
li, si dice consapevole «di quanto 
sia ampia la distanza tra le richie¬ 
ste e le disponibilità» e ribadisce: 
«non si vedeno segni tangibili di 
modifica delle richieste». Che, 
sottolinea, «per arrivare a un ac¬ 
cordo - ci dovranno essere». 

Ieri intanto, sul rinnovo dei me¬ 
talmeccanici, ha espresso la pro¬ 
pria preoccupazione il leader del¬ 
la Cgil, Guglielmo Epifani. 


HANNODFTTO 


Bersani 



Con i dati di ottobre 
ci siamo purtroppo 
bruciati tutta 
la «ripresina» del 
secondo trimestre 


Prodi 



Sono dati al ribasso 
al di là di ogni 
aspettativa 
Una doccia fredda 
sulle speranze 


Produzione in discesa 


Produzione industriale 

Variazioni % tendenziali (dati grezzi) 
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Variazione % rispetto al mese precedente 


- 0,3 - 0,9 - 0,6 - 0,4 0,4 - 0,2 1,8 - 1,0 0,1 0,7 - 0,9 [^- 0,9 
2004 2005 


I settori (variazioni tendenziali corrette per giorni lavorativi e le 
variazioni destagionalizzate congiunturali registrate a ottobe 2005) 


1 Settore 

Ott. 05-0tt. 04 

Ott. 05-Sett. 051 

Estrazione di mineraii 

+4.5% 

+4.0% 

Attività manifatturiere 

-3,0% 

-1,0% 

-Alimentari e tabacco 

+0,6% 

+0,8% 

-Tessili e abbialiamento 

-10.6% 

-1.1% 

- Pelli e calzature 

-4,9% 

-2,9% 

- Legno e prodotti in legno 

+1.4% 

+1,9% 

- Carta, stamoa ed editoria 

0,0 

-1.6% 

- Raffineria di petrolio 

+13,4% 

+1,7% 

- Prodotti chimici e fibre 

-0.8% 

-0.9% 

-Articoli in gomma e plastica 

-0,6% 

+0,5% 

- Minerali non metalliferi 

-3,4% 

-2,3% 

- Metallo e prodotti in metallo 

-5,3% 

-1,3% 

- Macchine e apparecchi meccanici 

-1,5% 

-1,4% 

- Apparecchi ottici e di precisione 

-5,9% 

-1,3% 

- Mezzi di trasporto 

-6.1% 

+2.3% 

- Mobili 

-0,7% 

-0,4% 

Energia elettrica, gas, acqua 

-1,8% 

-3,2% 

Fonte: ISTAT 
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Electrolux delocalìzza, in Italia 

La produzione dello stabilimento Aeg di Norimberga trasferita a Porcia e Solare 


Candy delocalizza, nella Repubblica Ceca 

Entro l’estate 2006 la chiusura della fabbrica di frigoriferi Donora: 342 lavoratori perdono il posto 


ENTRO IL 2007 lo stabilimento 
Aeg di Norimberga chiuderà, dopo 
80 anni, i battenti. E i 1.750 dipen¬ 
denti - che ieri hanno dato vita a ma¬ 
nifestazioni di protesta con astensio¬ 
ni spontanee dal lavoro - resteranno 
senza lavoro. 

Fa decisione è stata presa dalla mul¬ 
tinazionale svedese Electrolux, dal 
’94 proprietaria del marchio, dopo 
un monitoraggio dello stabilimento 
durato sei mesi. Ma a far notizia, di 
questi tempi, è soprattutto il fatto 
che la produzione di lavatrici, asciu¬ 
gatrici e lavastoviglie sarà trasferita 
in Italia e in Polonia. In particolare, 
le lavatrici - circa 160mila macchi¬ 
ne all’anno - verrebbero assemblate 
a Porcia, in provincia di Pordenone, 
e le lavastoviglie - circa 15 Ornila 


unità - a Solare, in provincia di Mi¬ 
lano. 

Attualmente, a livello mondiale il 
gmppo svedese impiega 72mila di¬ 
pendenti, 15mila in meno rispetto a 
cinque anni fa. Negli ultimi anni il 
settore degli elettrodomestici in Eu¬ 
ropa ha risentito di un generale calo 
dei prezzi, dovuti alle crescenti im¬ 
portazioni dai paesi in cui il lavoro 
costa meno. Per fronteggiare la si¬ 
tuazione r Electrolux ha delineato 
una nuova strategia, legata all’anali¬ 
si la redditività dei diversi stabili- 
menti. Analisi che ha condannato 
l’insediamento di Norimberga, do¬ 
ve i costi sono eccessivamente ele¬ 
vati, tanto che il gruppo accusereb¬ 
be una perdita di 60 euro per ogni la¬ 
vatrice prodotta. Nè il piano di ri¬ 


sparmio messo a punto negli ultimi 
mesi - comprensivo di soppressione 
di 470 posti di lavoro e dell’aumen¬ 
to dell’orario di lavoro - avrebbe da¬ 
to i risultati richiesti. Di qui la deci¬ 
sione di chiudere e delocalizzare. 

A lungo termine, però, i tagli non si 
limiteranno alla Germania. Anche 
nei circa 15 centri di produzione ita¬ 
liani fElectrolux sta esaminando 
ipotesi di tagli e chiusure: di sicuro 
al momento è il taglio di un terzo del 
personale della fabbrica di frigorife¬ 
ri di Firenze, mentre a Susegana 
(Treviso) i 150 esuberi dovrebbero 
essere ridotti con sistemi di tum 
over. Il trasferimento di parte della 
produzione dell Aeg in Italia rappre¬ 
senta, per Solare e Porcia, una tem¬ 
poranea boccata d' ossigeno. 


UN ALTRO STABILIMENTO ita¬ 
liano serra i battenti per trasferire 
la produzione nella più economi¬ 
ca Repubblica Ceca. E altri 342 
lavoratori italiani perdono il po¬ 
sto di lavoro in nome della suppo¬ 
sta competitività aziendale. Si 
tratta dei dipendenti della fabbri¬ 
ca di frigoriferi Donora di Corte¬ 
nuova Bergamo: la direzione del 
gruppo Candy ha infatti comuni¬ 
cato la decisione di chiudere la 
sede lombarda, mentre quella ce¬ 
ca di Podborany verrà potenziata 
fino a raggiungere la capacità 
produttiva di circa 700mila pezzi 
all’anno, rimanendo in tal modo 
l’unico stabilimento del gmppo 
nel segmento del freddo. 

Secondo l’azienda, la decisione 


diventerà operativa entro la pros¬ 
sima estate, ma per i lavoratori, 
così come per la stmttura immo¬ 
biliare, l’azienda non ha propo¬ 
sto nulla. Immediato l’allarme 
dei sindacati, secondo cui «è solo 
il primo passo di una strategia di 
uscita e di disimpegno industria¬ 
le dal nostro Paese, visto che il 
gmppo sta acquisendo nuovi sta¬ 
bilimenti ad Est, in Russia, Re¬ 
pubblica Ceca, Ungheria, e Polo¬ 
nia, anche nei settori del lavaggio 
e della cottura». 

Mentre il rischio occupazionale 
incombe su tutti i lavoratori del 
gmppo, a Donora già si fanno i 
conti con il forte impatto sociale 
della chiusura: la fabbrica di fri¬ 
goriferi rappresenta infatti la più 


significativa presenza industriale 
nella zona. 

«Chiediamo che Candy ripensi 
alla sua decisione - dichiarano 
Fiom, Firn e Uilm - e si faccia co¬ 
munque carico della delicata si¬ 
tuazione sociale che il trasferi¬ 
mento della produzione di frigo¬ 
riferi in Repubblica Ceca rischia 
di comportare». Per protestare 
contro i 342 licenziamenti, per 
riaffermare la dignità del lavoro, 
per salvaguardare il territorio e le 
comunità, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno previsto per domani 
alle nove una marcia di protesta 
di cinque chilometri, dalla sede 
del gmppo a Bmgherio fino al¬ 
l’Arengario di Monza in piazza 
Roma. 


PROVINCIA DI FERRARA 

ESTRATTO DI AVVISO 
DI AGGIUDICAZIONE 

La Provincia di Ferrara, Corso Isonzo n.26 - cap 
44100 Ferrara - Tel. 0532 299422 Fax 0532 
299421, http://www.provineia.fe.it - rende noto 
l’esito della Procedura aperta per l’affidamento del 
Servizio di potenziamento dell’attività front-office 
di informazione ed accoglienza turistica presso 
l’uffieio informazioni turistiche sito nel Castello 
Estense di Ferrara. L’importo stimato dell’appalto, 
di durata iniziale biennale, è di € 240.000,00= IVA 
eselusa. Criterio di aggiudicazione: Offerta eco¬ 
nomicamente più vantaggiosa. Ditte partecipanti: 
n. 1. Appalto aggiudicato in data 25/10/2005 
all’Associazione Temporanea di Imprese tra 
Itinerando di M.C. Ronchi & C. S.n.c. - Ferrara 
(Società Capogruppo) e Assoeiazione Guide 
Turistiche di Ferrara e Provincia - Ferrara (Società 
Mandante), per un importo biennale complessivo 
offerto di € ^4.800,00= IVA esclusa. 

Il Responsabile del Procedimento 
_ F.to Dott. Roberto Ricci Mingani 
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Unìpol, entro Natale 
la decisione sull’opa 

Alla Procura della Repubblica di Bologna l’esposto 
di Consorte a tutela dei diritti della compagnia 


di Roberto Rossi / Roma 


PRIMA DI NATALE Ancora una settimana 
circa. C’è chi dice tra lunedì e martedì. La de¬ 
cisione della Banca d’Italia sull’epa di Unipol 
su Bnl dovrebbe arrivare qualche giorno pri¬ 


ma di Natale. Un po’ 
in anticipo sulla tabel¬ 
la di marcia ma non 
troppo. Di che natura 

sia la decisione per ora nessuno lo 
sa. 

Nel pomeriggio si era diffusa la no¬ 
tizia di una sortita di Giovanni 
Consorte, numero uno delfUni- 
pol, a Roma in Banca d’Italia. Con¬ 
sorte, secondo fonti sindacali cita¬ 
te da più agenzie, avrebbe incon¬ 
trato in una sede secondaria del¬ 
l’Istituto i due capi servizio della 
Vigilanza Giovanni Castaldi e 
Claudio Clemente, che stanno esa¬ 
minando in queste ore l’opa della 
compagnia bolognese sulla Bnl. 
Questa notizia è stata però smenti¬ 
ta dal quartier generale di Bolo¬ 
gna. Secondo Unipol Consorte 
non si sarebbe mosso dal capoluo¬ 
go emiliano. 

L’iter autorizzativo dell’opa, con 
ogni probabilità, è stato anche og¬ 


getto di discussione alla colazione 
di lavoro che ha impegnato ieri il 
governatore della Banca d’Italia, 
Antonio Fazio, i membri del diret¬ 
torio di via Nazionale e il presiden¬ 
te della Consob, Lamberto Cardia. 
L’incontro, comunque previsto, è 
arrivato nel pieno di una stretta col¬ 
laborazione fra le due Autorità. 
Intanto continua la schermaglia a 
distanza tra il numero uno della 
compagnia bolognese Giovanni 
Consorte e il presidente di Bnl Lui¬ 
gi Abete. Quest’ultimo ieri ha riba¬ 
dito che «sullo stato dell’opa di 
Unipol su Bnl», di cui il consiglio 
di amministrazione dell’istituto ro¬ 
mano discuterà venerdì, «lo scorso 
21 ottobre il eda ha emesso un do¬ 
cumento ben chiaro, con conside¬ 
razioni motivate in relazione al 
prezzo e alla necessità di risorse 
addizionali per garantire l’attuale 
livello di patrimonializzazione». 
Una valutazione che non è piaciuta 
a Consorte: «Gli unici organi pre¬ 
posti a valutare la congruità del 
prezzo dell’opa su Bnl e l’adegua¬ 
tezza dei coefficienti patrimoniali 


del conglomerato finanziario - han¬ 
no fatto sapere da via Stalingrado - 
che si costituirà tra Unipol e Bnl 
sono gli organi di controllo. Ogni 
altra dichiarazione è soggettiva e 
ha il solo obiettivo di influenzare 
le autorità di vigilanza e la pubbli¬ 
ca opinione». 

Tra l’altro ieri Consorte ha conse¬ 
gnato al procuratore della Repub¬ 
blica di Bologna, Enrico di Nicola, 
un esposto per tutelare i propri di¬ 
ritti. Con l’esposto si è chiesto alla 
magistratura di verificare se esisto¬ 
no le condizioni per ipotizzare il re¬ 
ato di manipolazione del mercato, 
aggiotaggio e ostacolo all’eserci¬ 
zio delle funzioni dell'Autorità di 
vigilanza. «Al fine di tutelare i pro¬ 
pri diritti e quelli dei suoi azionisti 
- è scritto nella nota successiva¬ 
mente diffusa dal gruppo bologne¬ 
se - Unipol ha provveduto a pre¬ 
sentare un esposto teso, tra l’altro, 
ad individuare coloro i quali a par¬ 
tire dal giugno 2005 hanno avviato 
una sistematica azione contro la 
Compagnia, i suoi esponenti e i 
suoi azionisti, nonché a procedere 


alla verifica se in tali comporta¬ 
menti sussistano ipotesi di reato, 
quali ad esempio: la manipolazio¬ 
ne del mercato, l’aggiotaggio ban¬ 
cario, l'ostacolo all’esercizio delle 
funzioni delle autorità pubbliche 
di vigilanza, commessi in pregiudi¬ 
zio di Unipol». 

Da registrare infine la posizione 
del segretario della Cgil Gugliel¬ 
mo Epifani che, nel corso di un’in¬ 
tervista a Ea7, ha detto: «non ho 
mai messo in dubbio che l’Unipol 
fosse in diritto di fare operazioni fi¬ 
nanziarie. Ma mi è sembrato un 
passo più lungo della gamba: 
rUnipol è troppo piccola per la 
scalata Bnl». 



La sede della Banca Nazionale del Lavoro a Roma Foto Ansa 


Epifani: Unipol 
è legittimata a fare 
quello che crede 
ma è troppo piccola 
per comprare Bnl 


Ostellino non è d’accordo 
con la linea di via Solferino 



♦ L ’editorialista ed ex direttore del Corriere della 
Sera Piero Ostellino sembra non condividere la linea 
del suo giornale contro rofferta Unipol per la Bnl. Sul 
Riformista di ieri il giornalista ha preso le distanze dai 
poteri forti, cioè anche gli a zionisti del suo giornale, 
e ha espresso la convinzione che nella partita 
Unipol-Bnl «la sinistra è sotto ricatto». 

«Il fatto che le cooperative siano state anche un 
modo di entrare sul mercato per un mondo 
storicamente e notoriamente legato alla sinistra non 
può essere motivo di scandalo« dichiara, « il 
problema semmai è l’opposto. In questa circostanza 
la sinistra è ricattata. È come se ai suoi dirigenti 
dicessero:” Guardate che vi accusiamo di includo 
con la destra, via ccusiamo di chiudere un occhio 
sugli affari sporchi....». 


DURE CRITICHE A FAZIO 

Montezemolo: 
basta sostenere 
gli speculatori 


I FURBETTI Pollice verso del presiden¬ 
te di Confindustria Montezemolo, contro 
gli speculatori nel mondo dell'economia. 

II numero uno di Confindustria, parlando 

in videoconferenza da Roma con la sede 

del premio sulla responsabilità sociale 

delle imprese, a Rovigo, ha fatto riferimento a 
vicende che «spesso hanno portato alla ribalta 
chi ha sviluppato la capacità a speculare, e che 
non ha un vero ruolo sociale e di responsabili¬ 
tà». In Italia, ha ricordato Montezemolo, gli spe¬ 
culatori sono stati messi «quasi sullo stesso pia¬ 
no di chi produce ricchezza, di chi ha grandi re¬ 
sponsabilità sociali, come gli imprenditori, che 
hanno avuto spesso grandi difficoltà ad ottenere 
per lo sviluppo della proprie aziende finanzia¬ 
menti che altri ottengono nel giro di poche ore». 
Intervendendo quindi su Bankitalia, Monteze¬ 
molo ha detto che da Fazio si aspettava «un ge¬ 
sto di responsabilità». Il numero uno di Confin¬ 
dustria ha ribadito che le dimissioni avrebbero 
«rasserenato gli animi e avrebbero contribuito a 
non creare, di fronte ad una delle più grandi isti¬ 
tuzioni intemazionali come la Banca d'Italia, co¬ 
sì tanto sconcerto». «Prendo atto - ha aggiunto - 
con rammarico, che questo non è avvenuto». 
Montezemolo ha poi ha sottolineato che in que¬ 
sta vicenda «sono state calpestate regole. Credo 
che questo - ha proseguito - sia esattamente il 
contrario di quello che deve emergere quando vi 
sono regole certe, rispettate, uguali per tutti, sen¬ 
za zone protette e senza furbetti o furberie». 

La Commissione europea ha intanto conferma¬ 
to ieri di aver lanciato una procedura di infrazio¬ 
ne all'Italia sulle «istmzioni di vigilanza» del 
settore bancario, per violazione del diritto co¬ 
munitario sulla libera circolazione dei capitali. 
Secondo la Commissione il quadro normativo 
italiano sulle banche «potrebbe di fatto scorag¬ 
giare gli investimenti da parte di altri stati mem¬ 
bri sul mercato italiano». 


M BmPtMS 


In concomitanza con la Ili Giornata Mondiale contro la Povertà, mobilitiamoci per chiedere: 
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...RIMEniAMO L’UOMO AL CENTRO DEL COMMERCIO! 
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Mercoledì 14 dicembre - alle ore 17.30 

Ministero Attività Produttive - Viaie Boston, 25 - Roma 

Per celebrare la III Giornata di mobilitazione contro ia povertà verrà proiettato sulia facciata 
dei Ministero l'Uomo Vitruviano di Leonardo Da Vinci, per ricordare ohe 
"i'Uomo deve essere ai centro del commercio" 


La Campagna No Dumping è promossa da Focsiv insieme a Vita. Aderiscono: Aiab, Arci, Ari, Banca Popolare Etica, Casa 
dei Diritti Sociali, Centro Internazionale Crocevia, CisI, Cipsi, Cocis, Comitato di appoggio al movimento Sem Terra del Brasile, 
Greenpeace, Legambiente, Manitese, Movimondo, Rete Volontari Rientrati, Wwf. 

Promotori della Coalizione Italiana contro la povertà; Adi, ActionAid International, Agesci, Aifo, A.L.A. Onius, Amici dei 
popoli, Amref, Arci, Oblò Torre del Greco, Associazione Ong Italiane, Associazione Ricerca e Cooperazione, Campagna "No excuse 
2015", Cbm Italia, Missioni Cristiane per i Ciechi nel Mondo, Ccs - Centro Cooperazione Sviluppo Onius, Cestas, Cesvi, Cgil, Cipsi, 
CisI, Cilap Eapn Italia, Cini-Coordinamento italiano Network Internazionali, Cisv, CittadinanzAttiva, Civitas, Fondazione “Colombia 
te quiere ver”. Consiglio nazionale sulla disabilità - Cnd, Coopi, Coordinamento Nazionale Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani, 
Ctm - Altromercato, Disabied Peoples' International Italia (Dpi-ltalia), Federazione italiana per il superamento dell'handicap (Fish), 
Federazione regionale campana delle associazioni, degli handicappati e delle loro famiglie - Federhand Onius, FivoI, Fondazione 
Banca Etica, Forum del Terzo Settore, Ics - Consorzio Italiano di Solidarietà, La Gabbianella - Coordinamento per il Sostegno a 
distanza, Intervita Onius, Istituto di Cooperazione Internazionale Progetto Sud, Legambiente, Lvia-Foxiv, Mani Tese, Masci, Medici 
con l'Africa Cuamm, Miai, Movimondo, PeaceWaves Onius, Retedonnesenzadominio, Sdebitarsi, Segreteria Provinciale del Sindacato 
Filca-CisI di Bergamo, Social Watch Italia, Tavola della Pace, Tavola della Riconciliazione e Pace di Benevento, Telefono Azzurro, 
Terre des Hommes Italia, Transnational Organisation for Development, Employment, Social and Youth (Todesy), Ucodep, Uil, Unicef 
Italia, Unimondo, Vides Internazionale, Vis, Volontari nel mondo - Focsiv, Wwf. 


Leonardo da Vinci - Uomo Vitruviano - Gailerie deli’Accademia 
Su concessione del Ministero per i Beni e le Arttività Culturali 


Per info Campagna No Dumping: www.foosiv.it 

Per info Coalizione Italiana Contro la Povertà: www.nientescuse.it 








































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

mercoledì 14 dicembre 2005 


British Telecom 


Cambi in euro 1 


1,1925 

dollari 

+0,000 

143,4700 

yen 

+0,010 

0,6742 

sterline 

-0,000 

1,5433 

fra. svi. 

+0,002 

7,4497 

cor. danese 

+0,001 

29,0070 

cor. ceca 

-0,083 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9520 

cor. norvegese 

-0,026 

9,4415 

cor. svedese 

+0,001 

1,5822 

del. australiano 

-0,001 

1,3739 

dol. canadese 

-0,001 

1,6864 

dol. neozelandese 

+0,003 

252,8200 

fior, ungherese 

-1,630 

0,5735 

liracipriota 

+0,000 

239,5000 

tallero sloveno 

-0,010 

3,8299 

zloty poi. 

-0,009 


Bot 


Bota 12 mesi 97,64 2,30 


Borsa 

Trascurati i bancari 

Piazza Affari ha chiuso in lieve 
rialzo una seduta interloeutoria, 
in linea eon le altre borse 
europee, in attesa della deeisione 
della Federai Reserve. Poehi gli 
spunti di rilievo in un mereato 
ehe si è indirizzato verso i titoli 
energetiei, ben eomprati in tutta 
Europa, e ha traseurato baneari e 
telefoniei in primo luogo. Il 
Mibtel ha segnato un rialzo dello 
0,1%, rS&P/MIB dello 0,25%, il 
Teehstar è salito dello 0,25%. 

Tra i petroliferi Saipem ha 
reeuperato il ribasso della vigilia 
eon un rialzo dell' 1,83%. 


Rimbalzo anehe per Eni,+1,58% 
in linea eon l'indiee Stoxx 
europeo di settore. 

Nelle banehe Bnl è seesa dello 
0,73% a 2,71 euro poeo sopra al 
prezzo deirOpa Unipol di 2,70 
euro. Capitalia, tra le peggiori dei 
baneari, seende dello 0,75%. 
Meglio il risparmio gestito ehe 
registra un ritorno di interesse su 
Fideuram+1,73%. Fiat ha 
eeduto lo 0,79%, senza reagire 
alla eonferma della eessione di 
Atlanet a BT. Tra i maggiori eali 
del listino anehe Bulgari 
(-1,27%) reduee da forti rialzi 
nelle ultime sedute, e RCS in 
ealo deir 1,11%. 


Acquistata Atlanet 

Il gruppo British Teleeom ha 
annuneiato l'aequisizione di 
Atlanet (gruppo Fiat) per 80 
milioni di euro eash. Atlanet ha 
registrato un fatturato di 155 
milioni nel 2004 e un ebitda pari 
a 12 milioni. Parallelamente la 
soeietà britanniea ha eoneluso un 
aeeordo del valore di 450 milioni 
di euro in 5 anni per fornire 
servizi di tle al Eingotto. E'intesa, 
ehe prevede ehe Bt gestisea i 
servizi tle di Fiat in 40 paesi, 
permetterà a Fiat di eoneentrarsi 
ulteriormente sulle proprie 
attività strategiehe e di trarre 


vantaggio nel eontempo 
dall'esperienza di Bt nel settore. 
Con l'aequisizione di Atlanet, il 
gruppo britannieo intende 
rafforzare ulteriormente la 
propria posizione sul mereato 
italiano eonquistando nuovi 
elienti e fatturato e grazie a un 
forte rapporto eon Fiat. Atlanet, 
ehe gestisee tutti i servizi 
telefoniei del gruppo Fiat e 
possiede anehe le reti in fibra 
ottiea di Roma, Milano e Torino, 
impiega attualmente 280 persone 
e sarà integrato nelle attività 
italiane di Bt. Con l'aequisizione 
il gruppo britannieo stima 
risparmi dei eosti all'anno pari a 
eirea 20 milioni di euro. 


Piaggio 

Pronta la quotazione 

Piaggio ai nastri di partenza in 
vista della quotazione in borsa. 
Domani il eonsiglio di 
amministrazione di Piaggio, 
presieduto da Roberto 
Colaninno, avvierà l'iter per 
l'offerta pubbliea iniziale (ipo) in 
ealendario per la prima metà del 
2006. Seeondo fonti finanziarie 
vieine al dossier, interpellate da 
Radioeor, tre sono le banehe 
eapofila dell'operazione nel 
ruolo di global eoordinator: 
Eehman Brothers, Intesa-Caboto 
e Deutsehe Bank. 

In previsione del eolloeamento. 


Mediobanea ha eoneesso a 
Piaggio una linea di eredito fino a 
250 milioni di euro in più tranehe 
a medio termine. Il valore in 
borsa di Piaggio è stimato a 1 -1,2 
miliardi di euro. E'azienda 
toseana, ehe nella primavera 
2006 festeggerà i 60 anni della 
vespa, ha terminato il proeesso di 
tumaround, mentre è iniziata la 
ripresa delle eontrollate Aprilia e 
Moto Guzzi. Nei primi nove 
mesi dell'anno il gruppo Piaggio 
ha registrato un utile netto pari a 
64,5 milioni, rispetto a una 
perdita proforma di 64,7 milioni 
nel eorrispondente periodo del 
2004, su un fatturato salito del 
5,9% a oltre 1,16 miliardi. 


n sintesi 

1 Azioni 1 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME tìtolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME tìtolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 
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uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

miliardaria per il 
rinnovamento totale della 
flotta di elicotteri da 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Digitai Bros 

8564 

4,42 

4,45 

1,25 

37,57 

53 

3,17 

4,68 


62,41 

Mittei 

8188 

4,23 

4,33 

3,79 

19,53 

45 

3,52 

4,32 

0,1000 

279,11 

M 

Acea 

16485 

8,51 

8,49 

-1,84 

5,95 

145 

7,97 

9,76 

0,3780 

1813,18 

Digitai M. Tecbn. 

60024 

31,00 

30,45 

0,16 

49,69 

44 

20,29 

32,38 


348,19 

Mondadori 

15546 

8,03 

8,02 

0,40 

-5,60 

440 

7,70 

8,83 

0,3500 

2082,96 

trasporto delle forze 

Dmaii Gr. 

17719 

9,15 

9,17 

0,19 

68,09 

35 

5,44 

9,85 

0,1000 

70,01 

Mondo TV 

58514 

30,22 

30,00 

-0,66 

7,38 


25,59 

33,27 

0,3500 

133,09 

Acegas-Aps 

14942 

7,72 

7,70 

-0,45 

-15,75 

8 

7,52 

10,04 

0,2900 

423,21 

1 

armate sudcoreane è 

Ducati 

1843 

0,95 

0,95 

-0,64 

7,17 

239 

0,89 

1,25 


151,69 

Monrif 

2476 

1,28 

1,29 

1,82 

38,84 

130 

0,92 

1,45 

0,0320 

191,85 


25313 

13,07 

13,07 

2,53 

-10,84 

4 

12,15 

16,64 

0,4000 

54,51 















Monte Paschi Si 

7950 

4,11 

4,09 

-0,56 

56,90 

4673 

2,44 

4,14 



stata vinta dal consorzio 

Acq. De Ferr. r nc 

8907 

4,60 

4,60 

1,77 

10,23 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

69,29 
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590 

0,30 

0,31 

0,23 

3,99 

73 

0,29 

0,45 

0,0300 

39,61 

franco-tedesco 

Acq. De Ferrari 

12111 

6,25 

6,25 

-0,71 

-3,62 

-1 

5,99 

6,89 

0,1060 

139,97 

E 











Montefibre 

1 

Edison 

3359 

1,74 

1,73 

-0,06 

9,46 

201 

1,51 

1,86 


7221,91 

Montefibre r nc 

660 

0,34 

0,34 


1,01 


0,33 

0,45 

0,0500 


Eurocopter (filiale 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 


29,15 

0 

0,38 

0,55 

0,0207 

192,50 



0 

8,86 


Edison r 

3520 

1,82 

1,82 

0,17 

18,67 

33 

1,50 

2,00 


201,06 












Acq. Potab. 

33284 

17,19 

17,19 

2,02 

-4,50 

0 

16,56 

18,34 

0,1000 

140,14 













elicotteri del gruppo 

Edison w07 

1584 

0,82 

0,82 

-2,38 

41,64 

28 

0,52 

0,97 



N 











Acsm 

4202 

2,17 

2,16 

0,09 

-16,44 

32 

2,08 

2,96 

0,0700 

81,37 


- 











Ei.En 

63026 

32,55 

33,16 

1,28 

82,27 

62 

17,86 

33,88 

0,3500 

152,00 

Nav. Montanari 

5774 

2,98 

2,99 

-0,20 

27,76 

362 

2,30 

3,80 

0,0800 

366,36 

Eads), che ha battuto la 

Acteiios 

29869 

15,43 

15,36 

0,08 

143,35 

139 

6,31 

19,17 


348,01 


Emak 

9335 

4,82 

4,84 

-0,12 

23,90 

20 

3,85 

5,14 

0,1450 

133,32 

Negri Bossi 

3714 

1,92 

1,96 

12,80 

-9,78 

2189 

1,34 

2,19 

0,0400 

42,20 

concorrenza della 

Aedes 

10276 

5,31 

5,32 

0,38 

34,63 

166 

3,94 

6,82 

0,1500 

531,61 

Enei 

13126 

6,78 

6,80 

0,67 

-3,99 

43603 

6,35 

7,46 



Nicoiay 

6971 

3,60 

3,60 

-0,55 

39,81 


2,52 

4,09 

0,0880 

48,31 

società italo-britannica 

Apiti 

3143 

1,62 

1,62 

-0,12 

-5,36 

2181 

1,56 

1,91 

0,0530 

2921,48 

0,1900 41723,78 

1 


Enertad 

5896 

3,04 

3,03 

-1,46 

-4,84 

303 

2,92 

3,52 

0,0207 

288,87 












AemTo 

3973 

2,05 

2,05 

0,29 

10,26 

86 

1,86 

2,27 

0,0410 

967,06 












Agusta-Westland e 

Engineering i.i. 

62813 

32,44 

32,60 

0,31 

35,45 


23,89 

35,16 

0,3609 

405,50 












Aem To w08 

1016 

0,52 

0,52 

-0,10 

18,68 

102 

0,44 

0,64 



1 

o 













Eni 

46045 

23,78 

23,86 

1,58 

32,17 

22570 

17,60 

24,51 



Oicese 

227 

0,12 

0,12 




0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

deiramericanaBell. La 

Aerop. Firenze 

27563 

14,23 

14,27 

-0,19 

48,75 

3 

9,57 

14,58 

0,0600 

128,61 

0,4500 95247,43 


" 

0 

Erg 

42075 

21,73 

21,69 

0,65 

147,66 

1160 

8,08 

23,18 

0,3000 

3266,45 

Oiidata 

1811 

0,94 

0,94 

-0,32 

7,80 

17 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,81 

maxicommessa prevede 
lafornitura entro il 2011 di 

Aisoftw@re 

2161 

1,12 

1,12 

0,18 

-2,36 

14 

1,08 

1,28 


37,86 


Ergo Previdenza 

9641 

4,98 

5,02 

-0,16 

5,96 

41 

4,43 

5,94 

0,1740 

448,11 












Aierion 

881 

0,45 

0,46 

-0,89 

-4,33 

138 

0,45 

0,54 

0,0050 

182,01 












Espresso 

8740 

4,51 

4,51 

0,02 

1,23 

919 

4,28 

4,94 

0,1300 

1957,51 












Aigoi 

4734 

2,44 

2,42 


30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

P 











245 elicotteri militari da 




Esprinet 

17031 

8,80 

8,77 

0,52 

99,46 

251 

4,37 

8,80 

1,0000 

434,56 

Pagnossin 

2091 

1,08 

1,08 

9,82 

22,94 

233 

0,59 

1,25 

0,0250 

21,60 

Aiitaiia 

1878 

0,97 

0,97 

-1,56 

91,91 

9283 

0,37 

1,42 

0,0413 

125,27 

trasporto di nuova 
generazione, per un 
valore complessivo di 8,3 

Aiieanza 

19291 

9,96 

10,00 

0,50 

-3,21 

4207 

8,68 

10,63 

0,3600 

8432,11 

Eupbon 

19719 

10,18 

10,22 

-1,62 

94,13 

96 

5,16 

10,18 

0,6000 

72,71 

Panariagroup i. C. 

11068 

5,72 

5,70 

-0,51 

0,37 

50 

5,25 

6,26 

0,1800 

257,22 

Amga 

3205 

1,66 

1,65 

-1,43 

13,12 

257 

1,46 

1,91 

0,0200 

575,98 

Eurotecb 

14448 

7,46 

7,67 


- 

0 

4,04 

7,46 


138,98 

Parmaiat 

3995 

2,06 

2,06 

-0,87 

- 

4344 

2,00 

3,07 

- 

3305,93 

Ampiifon 

98382 

50,81 

51,01 

2,12 

23,69 

12 

37,78 

60,65 

0,2400 

1004,76 

Euteiia 

14144 

7,30 

7,27 

-3,00 

-29,54 

171 

7,30 

11,96 


477,88 

Parmaiat w15 

2796 

1,44 

1,44 

-0,14 

- 

101 

1,33 

1,80 

- 

- 

Anima 

6026 

3,11 

3,12 

0,84 


196 

3,09 

3,61 


326,76 












Partecipazioni it. 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

miliardi di dollari, di cui 














Periier 

954 

0,49 

0,50 

0,71 

64,17 

87 

0,30 

0,65 

0,0050 

23,86 

Art'é 

22420 

11,58 

11,49 

-1,36 

-23,32 

5 

11,55 

15,78 

0,4000 

41,45 

p 























24505 

12,66 

12,69 

-0,40 

-0,33 

21 

11,89 

14,22 

0,3000 

349,31 

1,1 miliardi di dollari per 
ricerca e sviluppo e quasi 

4 miliardi di dollari per la 

Asm 

4945 

2,55 

2,55 

-0,70 

1,47 

240 

2,47 

3,05 

0,1000 

1977,58 

FastWeb 

78303 

40,44 

40,40 

0,17 

0,78 

386 

33,57 

43,40 


3215,31 

Permasteelisa 

Astaidi 

10082 

5,21 

5,20 

-0,13 

50,84 

347 

3,45 

6,18 

0,0750 

512,50 

Fiat 

14601 

7,54 

7,53 

-0,79 

26,21 

9662 

4,61 

7,77 

0,3100 

8236,63 

Pininfarina 

51582 

26,64 

26,61 

-0,04 

21,53 

9 

21,56 

30,63 

0,3400 

248,20 

Auto To-Mi 

30413 

15,71 

15,61 

-1,11 

-15,11 

65 

14,87 

20,53 

0,3000 

1382,22 

Fiat priv 

11579 

5,98 

5,96 

-1,36 

48,72 

130 

3,52 

7,14 

0,3100 

617,69 

Pirei &C w06 

171 

0,09 

0,09 

0,23 

-21,79 

372 

0,08 

0,13 

- 

- 

Autogriii 

22668 

11,71 

11,72 

-0,11 

-5,34 

380 

10,64 

12,83 

n pnnn 

9Q7R 

Fiat r nc 

13002 

6,71 

6,68 

-0,99 

53,17 

52 

3,89 

7,35 

0,4650 

536,61 

Pireiii & C r nc 

1638 

0,85 

0,85 

-0,91 

-4,58 

118 

0,80 

1,01 

0,0364 

113,97 

produzione dei velivoli. 

Autostrade 

37899 

19,57 

19,47 

-0,82 

-1,55 

5475 

18,63 

23,24 

n p.'^nn 111 an 11 

Fiatw07 

371 

0,19 

0,19 

-0,68 

32,34 

69 

0,14 

0,27 


- 

Pireiii&CR.E. 

86067 

44,45 

44,50 

-0,02 

14,59 

31 

38,79 

50,14 

1,7000 

1870,23 

Club Mediterranee, 

dopo quattro anni in 

Azimut H. 

13072 

6,75 

6,77 

1,94 

71,35 

710 

3,94 

7,27 

0,0500 

974,71 

Fidia 

9885 

5,11 

5,26 

9,86 

23,91 

782 

3,93 

5,79 

0,1400 

23,99 

Pireiii &C. 

1508 

0,78 

0,78 

-0,57 

-14,65 

24423 

0,73 

1,01 

0,0210 

4033,68 












Fiera Miiano 

17481 

9,03 

9,02 

-0,30 

-3,87 

14 

8,97 

11,73 

0,3000 

303,69 

Poiigr. Ed. 

3042 

1,57 

1,57 

0,26 

-8,29 

46 

1,52 

2,33 

0,0240 

207,37 

B 

B. Antonveneta 











Fii. Poiione 

1981 

1,02 

1,02 

-2,39 

86,20 

103 

0,54 

1,57 

0,0500 

10,89 

Poiigrafica S.F. 

63122 

32,60 

32,52 

0,06 

-11,12 

1 

31,47 

42,97 

0,3615 

37,89 

perdita, è riuscita a 

50730 

26,20 

26,20 

-0,04 

34,44 

326 

19,49 

27,60 

0,4500 

8089,38 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Premafin 

3925 

2,03 

2,02 

-0,69 

52,98 

1199 

1,31 

2,06 

0,0100 

831,76 




Premuda 

3280 

1,69 

1,68 

-1,58 

30,88 

502 

1,24 

2,02 

0,0600 

238,45 

chiudere in attivo l'ultimo 

B. Biibao Viz. 

28618 

14,78 

14,76 

-1,10 

13,69 


11,94 

15,21 

0,1150 


Finarte-Sem. 

1519 

0,78 

0,78 

-2,15 

-14,87 

190 

0,78 

1,64 

0,0362 

39,29 

0 


Prima ind. 

24558 

12,68 

13,09 

10,27 

85,45 

466 

6,84 

12,81 

0,1400 

58,34 

annofiscale, seppurdi 
poco e soprattutto grazie 
alla cessione di quattro 
strutture turistiche di 

B. C.R. Firenze 

4763 

2,46 

2,45 

-1,69 

36,21 

1312 

1,77 

2,68 

0,0520 

2797,08 

Fineco 

15682 

8,10 

8,09 

-0,81 

40,80 

892 

5,75 

8,15 

0,2000 

2556,59 













B. Carige 

6082 

3,14 

3,15 

0,61 

6,15 

1928 

2,83 

3,19 

0,0723 

3015,04 

Finmeccanica 

31178 

16,10 

16,11 

-0,11 

19,27 

726 

13,50 

16,80 

0,0130 

6807,93 












B. Carige risp 

8005 

4,13 

4,28 

7,81 

21,98 

50 

3,30 

5,42 

0,0923 

634,28 

Fondiaria-Sai 

51408 

26,55 

26,45 

-0,56 

33,63 

302 

18,86 

27,08 

0,7500 

3483,89 

R 

R. De Medici 

1295 

0,67 

0,67 

-1,02 

-13,39 

759 

0,67 

0,82 

0,0165 

180,07 


11428 

5,90 

5,94 

1,90 

5,52 

174 

5,54 

8,05 

0,0830 

690,53 

Fondiaria-Sai r nc 

39248 

20,27 

20,27 

-0,20 

44,56 

140 

13,41 

20,58 

0,8020 

849,20 

B. Desio 

R. Ginori1735 

1008 

0,52 

0,52 

0,46 

-19,61 

192 

0,49 

0,65 

0,5200 

51,99 

B. Desio r nc 

11393 

5,88 

5,90 

0,48 

12,79 

31 

5,22 

7,21 

0,1000 

77,68 

Fondiaria-Sai r w 

2916 

1,51 

1,49 

-0,66 

66,43 

102 

0,79 

1,54 





Ras 

38505 

19,89 

19,96 

-0,41 

19,00 


15,56 

20,33 



lusso aH'immobiliare 

B. Fideuram 

8936 

4,62 

4,64 

1,73 

20,91 

5618 

3,82 

4,91 

0,1600 

4524,04 

Fondiaria-Sai w08 

11825 

6,11 

6,09 

-0,16 

44,44 

5 

4,12 

6,22 



808 

u,auuu 




Ras r nc 

113136 

58,43 

58,95 

0,15 

235,90 


17,25 

59,80 

0,8200 

78,30 

spagnola Gecina. 

B. Finnat 

2231 

1,15 

1,15 

-0,09 

79,55 

460 

0,64 

1,41 

0,0100 

418,04 

FuiiSix 

14795 

7,64 

7,57 

-0,99 

131,13 

154 

3,29 

7,74 


77,28 

0 


Ratti 

1049 

0,54 

0,54 

-0,74 

32,67 


0,40 

0,72 

0,0516 

28,16 

B. ifis 

19719 

10,18 

10,23 

0,05 

35,90 

22 

7,11 

11,47 

0,1400 

240,30 












86 

Nell'esercizio conclusosi 












RCS Mediag. r nc 

6086 

3,14 

3,13 

-0,48 

-11,41 

146 

2,87 

4,23 

0,0600 

92,25 

B. intermobiiiare 

14704 

7,59 

7,60 

-0,25 

38,48 

19 

5,44 

8,00 

0,1750 

1164,29 

G 











lo scorso 31 ottobre Club 











RCS Mediagroup 

8140 

4,20 

4,19 

-1,11 

-4,37 


3,96 

6,69 

0,0400 

3080,14 

B.intesa 

8061 

4,16 

4,15 

-0,36 

17,83 

10485 

3,52 

4,19 



Gabetti Hoid. 

6636 

3,43 

3,48 

-0,09 

54,16 

4 

2,21 

4,43 

0,0600 

109,66 

OUO 

U,1U5U i^49Ub,/9 


Recordati 

11037 

5,70 

5,71 

-1,38 

26,20 

528 

4,52 

6,38 

0,1100 

1158,83 

Med ha realizzato utili 

B. intesa r nc 

7627 

3,94 

3,92 

-0,51 

23,95 

990 

3,13 

3,98 

0,1160 

3673,08 

Gaiana 

7271 

3,75 

3,71 

-2,75 

58,04 

21 

2,32 

4,86 

0,0600 

67,43 

Reno De Med. r 

1481 

0,77 

0,77 


-1,29 


0,75 

1,03 

0,0275 

0,39 

netti per4 milioni di euro. 

B. itaiease 

36797 

19,00 

19,00 

0,80 


211 

10,72 

20,59 


1448,91 

Garboii 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 


0 




Repiy 

34475 

17,80 

17,82 

3,18 

53,03 

44 

11,63 

19,54 

0,1500 

149,77 

B. Lombarda 

23096 

11,93 

11,93 

-0,19 

21,16 

358 

9,85 

12,16 

0,3500 

3844,30 

Gefran 

9025 

4,66 

4,66 

0,19 

1,35 

36 

4,55 

6,01 

0,2200 

67,12 

si legge su una nota della 
società, a fronte di 

Reteiit 

927 

0,48 

0,48 

6,35 

78,32 

14862 

0,23 

0,61 


195,88 

B. Profiio 

4128 

2,13 

2,13 

0,33 

20,25 

212 

1,77 

2,21 

0,1100 

265,21 

Gemina 

3671 

1,90 

1,90 

-1,45 

108,05 

1435 

0,90 

2,54 

0,0200 

691,05 


Reti Bancarie 

62851 

32,46 

32,47 

-0,52 

-14,67 


30,60 

40,95 

2,0000 

1578,31 

B. Santander 

20929 

10,81 

10,91 

-1,62 

17,11 


8,96 

10,99 

0,0930 


Gemina r nc 

3640 

1,88 

1,88 


77,36 

0 

1,02 

2,35 

0,0500 

7,07 

5 

1 



Ricebetti 

3439 

1,78 

1,80 

1,70 

21,39 

120 

1,43 

2,01 

0,0400 

95,11 

perdite per 44 milioni 
dell'anno precedente. 

B. Sard. r nc 

33474 

17,29 

17,25 

-0,26 

17,44 


14,72 

18,58 

0,5100 

114,10 

Generaii 

53034 

27,39 

27,48 

0,73 

9,04 

7267 

23,45 

27,39 

n /IQOn Q/IQ/IQ CQ 

6 



Risanamento 

7215 

3,73 

3,71 

-1,83 

86,30 

293 

1,99 

3,94 

0,0280 

1022,18 

B.P. Etruria e L. 

27019 

13,95 

13,95 

-1,49 

29,60 

228 

10,44 

15,14 

0,3300 

752,61 

Geox 

17744 

9,16 

9,16 

-1,49 

55,88 

370 

5,44 

9,50 

0,0600 

2368,89 

Roma A.S. 

1047 

0,54 

0,53 

0,32 

-12,53 

307 

0,47 

0,64 


71,67 

B.P. intra 

25328 

13,08 

12,98 

-1,35 

7,44 

221 

10,14 

13,89 

0,2000 

633,72 

Gewiss 

9534 

4,92 

4,93 

0,53 

1,57 

79 

4,65 

5,40 

0,0800 

590,88 


Meta e Mera hanno 

Roncadin 

805 

0,42 

0,42 

0,19 

-2,58 

43 

0,40 

0,60 

0,0413 

54,16 

B.P. itaiiana 

14009 

7,24 

7,25 

-0,22 

-10,93 

1335 

6,08 

8,85 

0,2750 

3512,59 

Gim 

1394 

0,72 

0,73 

-0,33 

-21,18 

248 

0,72 

1,17 

0,0200 

152,59 

ufficializzato la fusione 

Roncadin w07 

340 

0,18 

0,17 

-1,80 

21,88 

71 

0,14 

0,26 



B.P. Miiano 

16609 

8,58 

8,61 

0,02 

29,85 

1620 

6,34 

8,71 

0,1300 

3560,16 

Gim r nc 

1533 

0,79 

0,80 

-1,11 

-6,74 

42 

0,79 

1,13 

0,0724 

10,81 














per incorporazione della 
prima nella seconda che 

B.P. Spoieto 

20716 

10,70 

10,68 

-1,94 

52,42 

29 

6,91 

11,81 

0,3400 

192,40 

Gim w08 

523 

0,27 

0,27 

-3,21 

- 

43 

0,23 

0,40 


- 

s 

S.Paoio-imi 











B.P. Verona No 

32336 

16,70 

16,70 

-0,60 

12,19 

1005 

13,75 

16,79 

0,5000 

6212,79 

Grandi Viaggi 

2651 

1,37 

1,39 


27,59 

98 

0,95 

1,49 

0,0200 

61,60 

24802 

12,81 

12,80 

-0,54 

20,09 

10926 

10,23 

13,04 



B.P.U. Banca 

36634 

18,92 

18,84 

-1,05 

25,91 

1335 

14,87 

19,10 

0,6700 

6509,03 

Granitifiandre 

14297 

7,38 

7,41 

-0,88 

10,56 

3 

6,50 

7,87 

0,1200 

272,19 


avrà effetto dal 31 

Sabaf 

34582 

17,86 

17,90 

-0,67 

-7,33 

Q 

15,42 

19,36 

0,4800 

202,42 

BasicNet 


0,52 

0,51 

-1,54 

6,55 

62 

0,47 

0,62 

0,0930 

31,44 

Guaia Ciosures 

9259 

4,78 

4,75 

0,76 


435 

4,20 

4,78 


323,38 


dicembre. Ne informa 

998 

" 


Sadi 

4684 

2,42 

2,48 

9,04 

72,54 

374 

1,36 

2,42 

0,1500 

24,92 

Bastogi 

519 

0,27 

0,27 

-0,56 

82,26 

201 

0,14 

0,33 


181,22 













H 











Saes G. 

39539 

20,42 

20,35 

-0,05 

13,85 

4 

14,89 

20,61 

1,0000 

311,84 

una nota dove si 

Bayer 

65388 

33,77 

33,74 

-0,47 

33,90 

10 

23,67 

34,82 

0,5500 














4450 

2,30 

2,30 

-0,22 

7,53 

2210 

2,03 

2,46 

0,0600 

1930,10 

Saes G. r nc 

31730 

16,39 

16,36 

-1,01 

38,89 

4 

11,50 

16,85 

1,0161 

122,26 

comunica che è stato 
stipulato l'atto di fusione 
dell'utility modenese in 

BB Biotecb 

96368 

49,77 

49,60 

-1,47 

10,67 

14 

41,63 

52,82 

2,4000 


Nera 

Safiio Group 

9449 

4,88 

4,87 

-0,78 


2847 

4,88 

5,02 


1382,86 

Bea ifis w08 

8781 

4,54 

4,50 

-1,21 

- 

53 

4,52 

4,80 














Saipem 

26870 

13,88 

13,89 

1,83 

57,00 

3756 

8,69 

14,34 

0,1500 

6122,99 

Begbeiii 

1209 

0,62 

0,62 

-1,35 

9,51 

122 

0,56 

0,79 

0,0258 

124,86 

1 











380 

0,20 

0,19 

-3,11 

34,96 

7284 

0,14 

0,27 


771,36 

Saipem r 

29044 

15,00 

15,00 

2,04 

71,62 

1 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,67 

Benetton 

18133 

9,37 

9,33 

-1,20 

-4,11 

334 

7,06 

10,10 

0,3400 

1700,30 

i. Lombarda 


Save 

35465 

18,32 

18,36 

0,53 


37 

16,55 

23,59 


506,80 

quella bolognese. 

Pertanto a partire dal 2 
gennaio le ordinarie Meta 

Beni Stabiii 

1582 

0,82 

0,82 

0,01 

7,92 

1452 

0,74 

0,92 

0,0200 

1390,57 

i. Lombarda w05 

50 

0,03 

0,02 

-10,00 

-8,80 

7023 

0,02 

0,10 


- 

Sebiappareiii 

97 

0,05 

0,05 

-0,99 

13,35 

2045 

0,04 

0,06 

0,0155 

30,55 

Biesse 

12994 

6,71 

6,73 

-0,84 

157,72 

21 

2,60 

7,46 

0,1200 

183,83 

i.Net 

79000 

40,80 

41,20 

2,87 

10,36 

6 

36,97 

45,01 

1,0000 

167,28 

Seat P. G. 

784 

0,41 

0,40 

-0,30 

19,12 

81722 

0,30 

0,42 

0,4337 

3292,60 

Bipieiie inv. 

11521 

5,95 

5,95 

-0,50 

0,34 

5 

5,35 

6,71 

0,3500 

1634,39 

ifi priv 

27416 

14,16 

14,08 

-1,28 

29,61 

142 

10,56 

14,26 

0,6300 

1087,43 

Seat P. G. r 

641 

0,33 

0,33 

-0,40 

0,42 

707 

0,28 

0,37 

0,4337 

45,03 

Bni 

5278 

2,73 

2,71 

-0,73 

24,47 

13732 

2,01 

2,86 

0,0801 

8326,59 

ifii 

6986 

3,61 

3,61 

-0,61 

7,41 

798 

3,15 

3,83 

0,0683 

3747,31 

Sias 

19305 

9,97 

9,93 

-1,59 

1,38 

178 

9,45 

11,59 

0,1300 

1271,17 

saranno revocate dal 

Bni r nc 

4606 

2,38 

2,36 

-1,99 

27,29 

202 

1,77 

2,53 

0,0415 

55,19 

ifii r nc 

7253 

3,75 

3,74 

-0,66 

15,44 

12 

3,16 

3,78 

0,0890 

140,04 

Sirti 

4666 

2,41 

2,39 

-1,89 

25,00 

304 

1,83 

2,53 

0,5000 

534,96 

listino. 

Boero 

30593 

15,80 

15,80 

-0,32 

18,80 

1 

13,27 

17,06 

0,4000 

68,58 

ima 

17231 

8,90 

8,91 

0,19 

-17,09 

45 

8,85 

11,31 

0,4000 

321,25 

Smi 

807 

0,42 

0,42 

-0,76 

-14,42 

604 

0,42 

0,68 

0,0080 

134,32 

Per Lehman 

Brothers un quarto 

Bon. Ferraresi 

62116 

32,08 

31,86 

-1,06 

62,10 

2 

19,52 

34,75 

0,1200 

180,45 

imm. Grande Dis. 

3907 

2,02 

2,05 

0,89 

- 

209 

1,52 

2,11 

0,0200 

569,58 

Smi r nc 

751 

0,39 

0,39 

-2,53 

-14,13 

97 

0,39 

0,50 

0,0408 

22,18 

Brembo 

12398 

6,40 

6,41 

0,09 

15,91 

46 

5,52 

6,64 

0,1800 

427,62 

immsi 

4573 

2,36 

2,34 

-3,23 

42,55 

1263 

1,51 

2,58 

0,0300 

675,53 

Smurfit Sisa 

4899 

2,53 

2,53 

-0,39 

11,06 

1 

2,25 

2,77 

0,0100 

155,85 

Briosebi 

805 

0,42 

0,41 

-1,40 

78,56 

99 

0,23 

0,50 

0,0038 

205,01 

impregiio 

5435 

2,81 

2,80 

-0,64 

72,54 

2041 

1,57 

3,54 

0,0300 

1114,93 

Snai 

16915 

8,74 

8,71 

-2,23 

33,25 

292 

6,29 

12,71 

0,0387 

479,98 

trimestre con utili in 

Briosebi w 

132 

0,07 

0,07 

0,15 

349,34 

510 

0,01 

0,09 



impregiio r nc 

5991 

3,09 

3,13 


50,89 

0 

2,03 

4,00 

0,0404 

5,00 

Snam Rete Gas 

6821 

3,52 

3,53 

0,86 

4,44 

16466 

3,29 

3,98 

1,0000 

6890,17 

crescita del 41 %, grazie 
all'ottimo andamento 
delle attività di trading e di 

Buigari 

17916 

9,25 

9,22 

-1,27 

0,67 

1946 

8,37 

10,01 

0,2200 

2752,78 

indesit Comp. 

16942 

8,75 

8,69 

-0,87 

-32,00 

90 

8,16 

13,36 

0,3610 

988,56 

Snia 

181 

0,09 

0,09 


-20,13 

2965 

0,09 

0,14 

0,0487 

55,38 

Buongiorno Vit. 

6343 

3,28 

3,28 

-0,03 

99,39 

145 

1,58 

3,52 


276,21 

indesit r nc 

17426 

9,00 

8,91 

0,68 

-27,94 

0 

8,55 

12,49 

0,3790 

4,60 

Snia wlO 

43 

0,02 

0,02 

-3,49 


2262 

0,02 

0,03 



Buzzi Unicem 

25683 

13,26 

13,33 

-0,19 

22,26 

325 

10,77 

13,45 

0,2900 

2076,34 

intek 

1387 

0,72 

0,73 

2,15 

23,11 

84 

0,58 

0,83 

0,0075 

131,97 

Socotberm 

18799 

9,71 

9,74 

1,51 

33,15 

50 

7,09 

13,52 

0,0400 

369,43 

Buzzi Unicem r nc 

17841 

9,21 

9,23 

0,20 

20,62 

79 

7,60 

9,77 

0,3140 

373,84 

interpump 

11459 

5,92 

5,92 

0,03 

38,47 

1349 

4,08 

5,94 

0,1300 

472,97 

Sogefi 

9025 

4,66 

4,65 

-0,51 

29,87 

47 

3,54 

5,09 

0,1600 

522,91 

investment banking. 












ipi Spa 

14135 

7,30 

7,44 

1,90 

32,27 

9 

5,52 

8,41 

0,1890 

297,72 

Soi 

8165 

4,22 

4,24 

1,24 

0,26 

61 

3,98 

5,09 

0,0610 

382,48 












irce 

5729 

2,96 

2,96 

-0,30 

2,10 


2,78 

3,41 

0,0600 

83,23 

Il risultato netto dei tre 

c 











4 

Sopaf 

1381 

0,71 

0,72 

1,62 

225,67 

609 

0,21 

0,88 

0,0620 

300,87 

mesi chiusi il 30 
novembre si attesta a 823 

C. Artigiano 

6434 

3,32 

3,33 

0,12 

6,34 

41 

3,08 

3,59 

0,1126 

473,18 

isagro 

17510 

9,04 

8,97 

-1,34 

24,23 

23 

7,28 

16,04 

0,2400 

144,69 

Sorin 

3315 

1,71 

1,73 


-13,51 

2000 

1,56 

2,29 


606,44 

C. Bergam. 

49414 

25,52 

25,40 

-1,36 

31,03 

3 

19,30 

29,24 

0,8200 

1575,27 

it Hoiding 

3040 

1,57 

1,57 

-0,89 

-27,18 

126 

1,42 

2,16 

0,0258 

386,02 

Stefanei 

7536 

3,89 

3,91 

-0,28 

119,89 

49 

1,75 

4,43 

0,0300 

210,93 

C. Vaiteiiinese 

21121 

10,91 

10,88 

-0,48 

16,68 

103 

9,35 

12,47 

0,4000 

855,93 

itWay 

13788 

7,12 

7,18 

-0,39 

27,64 

31 

5,56 

9,22 

0,0800 

31,46 

Stefaneir 

7648 

3,95 

3,95 


143,08 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,39 

milioni di dollari (2,76 

Cad it 

19740 

10,20 

10,16 

-0,49 

33,22 

4 

7,65 

11,31 

0,3300 

91,55 

itaicementi 

28701 

14,82 

14,79 

-0,77 

24,80 

771 

11,88 

15,08 

0,3000 

2625,41 

STMicroeiectr. 

30297 

15,65 

15,68 

-0,20 

8,93 

6763 

10,95 

15,71 

0,1200 


dollari per azione) a fronte 
dei 585 milioni (1,96 
dollari) dello stesso 

Cairo Comm. 

88333 

45,62 

45,59 

0,33 

16,85 

8 

38,05 

51,26 

1,6000 

357,40 

itaicementi r nc 

19632 

10,14 

10,17 

-0,46 

19,59 

183 

8,48 

10,48 

0,3300 

1068,97 












Caitagir. r nc 

13726 

7,09 

7,15 

- 

24,37 

0 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,45 

itaimobiiiare 

105507 

54,49 

54,78 

-0,49 

5,32 

9 

47,03 

60,78 

1,1000 

1208,73 

T 











Caitagirone 

14154 

7,31 

7,35 

-0,08 

28,40 

7 

5,69 

7,52 

0,0600 

791,60 

itaimobiiiare r nc 

81846 

42,27 

42,25 

-0,40 

12,12 

12 

36,15 

45,44 

1,1780 

690,83 

Targetti S. 

9106 

4,70 

4,70 

-0,34 

1,36 

10 

4,43 

5,83 

0,1400 

86,58 

Caitagirone Ed. 

13554 

7,00 

6,99 

-0,14 

-2,68 

109 

6,82 

7,76 

0,2000 

875,00 












Tas 

42830 

22,12 

22,22 

0,82 

18,77 

0 

17,34 

26,25 

1,7500 

39,20 

periodo dell'esercizio 

Cam-Fin w06 

487 

0,25 

0,25 

-4,04 

24,60 

127 

0,20 

0,34 



«J 











Teiecom ita Med. 

939 

0,48 

0,48 

-0,27 

44,82 

2690 

0,33 

0,57 

. 

1594,16 

precedente. Impennata 
anche per incavi, saliti 
del 3,69 miliardi di dollari. 

Cam-Fin. 

3596 

1,86 

1,85 

-2,22 

-5,28 

330 

1,78 

2,46 

0,0300 

642,44 

Joiiy H. 

16114 

8,32 

8,33 

-0,01 

44,45 

11 

5,67 

9,07 

0,0500 

165,88 

Teiec. ita Med. r nc 

855 

0,44 

0,44 

0,23 

60,55 

68 

0,28 

0,52 

. 

24,27 

Campari 

11379 

5,88 

5,86 

0,95 

24,86 

404 

4,49 

6,81 

0,1000 

1706,68 

Juventus FC 

2566 

1,32 

1,32 

-0,23 

-9,99 

22 

1,32 

1,58 

0,0120 

160,23 

Teiecom itaiia 

4759 

2,46 

2,46 

-0,48 

-19,73 109065 

2,31 

3,17 

0,1093 32864,63 

Capitaiia 

9426 

4,87 

4,87 

-0,75 

43,47 

14152 

3,29 

4,91 

0,0800 10828,91 

K 











Teiecom itaiia r 

4076 

2,10 

2,11 

-0,89 

-12,76 

28986 

1,94 

2,54 

0,1203 12684,98 

Carrara 

6885 

3,56 

3,55 

-0,67 

-2,20 

17 

3,35 

4,59 

0,1250 

149,35 











Tenarie 

19980 

10,32 

10,27 

0,37 

189,55 

2310 

3,41 

11,93 

0,1240 

- 

Bene i ricavi 

Cattoiica Ass. 

82814 

42,77 

42,73 

-0,63 

25,65 

38 

32,75 

42,92 

1,3500 

2026,92 

Kaltech 

1012 

0,52 

0,52 

-0,53 

-30,32 

448 

0,52 

0,76 


28,05 

Terna 

4047 

2,09 

2,08 

-0,29 

-1,42 

34419 

1,96 

2,31 

0,0500 

4180,00 

dall'investment bankink e 

CdbWebTecb 

6229 

3,22 

3,20 

-0,96 

11,43 

120 

2,64 

4,62 


325,23 












Tiscaii 

5695 

2,94 

2,94 

-0,03 

7,18 

4612 

2,28 

3,01 

. 

1166,81 

quelli generati dalle 

Cdc 

17558 

9,07 

9,09 

0,60 

-16,20 

11 

8,87 

11,75 

0,5600 

111,21 

L 











Tod's 

112904 

58,31 

58,00 

-1,88 

66,70 

106 

32,60 

58,64 

0,4200 

1763,88 

Ceii Tberapeutics 

3915 

2,02 

2,01 

-0,20 

-65,73 

515 

1,69 

8,01 



La Doria 

4885 

2,52 

2,55 

2,62 

13,75 

36 

2,22 

2,72 

0,0333 

78,21 

Toro 

29141 

15,05 

14,93 

-1,09 

. 

371 

11,97 

15,16 

. 

2736,72 

commissioni. 

Cembro 

9248 

4,78 

4,78 

-0,50 

61,30 

10 

2,95 

5,07 

0,1000 

81,19 

Lavorwasb 

6066 

3,13 

3,15 

-0,57 

56,42 

13 

1,90 

3,63 

0,0200 

41,78 

Trevi 

7842 

4,05 

4,04 

-0,17 

253,10 

287 

1,14 

5,32 

0,0150 

259,20 

Assopiastrelle ha 

Cementir 

9416 

4,86 

4,85 

-0,78 

24,15 

253 

3,82 

4,93 

0,0700 

773,80 

Lazio 

624 

0,32 

0,32 

-1,07 

-19,78 

6 

0,28 

0,49 


21,85 

Trevisan Comet. 

5820 

3,01 

3,00 

-2,44 

-21,29 

87 

2,96 

4,49 

0,0700 

82,02 

ufficializzato i dati sul 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 

- 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Linificio 

5666 

2,93 

2,92 

-1,28 

-2,14 

26 

2,81 

4,19 

0,2500 

80,90 

Txt e-soiutions 

53170 

27,46 

27,47 

-0,33 

28,02 

5 

21,04 

28,72 

. 

71,11 

settore delle piastrelle: 
nel 2005 i volumi si 

Cent. Latte To 

8765 

4,53 

4,55 

2,78 

-4,07 

91 

4,25 

5,01 

0,0300 

45,27 

Lottomatica 

58340 

30,13 

30,18 

0,30 

10,98 

62 

24,78 

32,31 

1,7000 

2681,85 












Cbi 

1089 

0,56 

0,56 

0,25 

109,42 

2196 

0,25 

0,66 


70,40 

Luxottica 

41552 

21,46 

21,54 

0,94 

41,24 

398 

15,13 

21,85 

0,2300 

9819,24 

u 

Unicredito 











Cir 

4413 

2,28 

2,29 

-0,04 

4,45 

1171 

2,05 

2,60 

0,0500 

1775,22 












10345 

5,34 

5,35 


26,34 

53526 

4,08 

5,41 

0,2050 55400,76 

fermano soprai 570 

Ciass 

3239 

1,67 

1,67 

-0,89 

-8,03 

128 

1,60 

2,06 

0,0100 

154,74 

M 











Unicredito r 

11044 

5,70 

5,73 

1,11 

32,19 

35 

4,32 

5,70 

0,2200 

123,81 

milioni di metri quadrati 
(-3%), le esportazioni 
sono scese del 5% 

Cofide 

2027 

1,05 

1,04 

-0,95 

13,50 

393 

0,88 

1,16 

0,0130 

753,01 

Maffei 

3780 

1,95 

1,95 

-1,07 

16,54 

13 

1,62 

2,18 

0,0470 

58,56 

Unipoi 

4432 

2,29 

2,28 

-0,96 

-17,09 

8354 

2,13 

3,01 

0,1400 

3343,14 

Coin 

5176 

2,67 

2,68 

- 

-0,04 

27 

2,39 

2,83 


354,62 

Marcoiin 

5573 

2,88 

2,89 

-0,31 

106,75 

9 

1,38 

3,53 

0,0290 

130,60 

Unipoi priv 

3634 

1,88 

1,89 

0,11 

-12,37 

6218 

1,69 

2,42 

0,1452 

1688,59 

Credem 

17804 

9,20 

9,19 

-0,65 

25,36 

170 

7,34 

9,51 

0,2500 

2548,57 

Marieiia Burani 

24935 

12,88 

12,91 

0,83 

56,84 

37 

8,21 

12,88 

0,2500 

385,15 












Cremonini 

3977 

2,05 

2,05 

-0,29 

8,62 

94 

1,89 

2,81 

0,0610 

291,30 

Marr 

12243 

6,32 

6,33 

-0,35 

- 

16 

6,07 

7,37 


417,76 

V 











mentre c’è stata una 

Crespi 

1636 

0,85 

0,85 

0,54 

-6,32 

7 

0,81 

1,00 

0,0350 

50,70 

Marzotto 

6514 

3,36 

3,35 

-1,12 

101,50 

208 

1,65 

4,78 

0,3600 

237,66 

V.d. Ventagiio 

2035 

1,05 

1,04 

-0,76 

0,19 

227 

0,88 

1,44 

0,0700 

81,24 

tenuta delle vendite sul 

Csp 

1960 

1,01 

1,02 

-0,20 

-19,43 

23 

0,97 

1,34 

0,0500 

24,79 

Marzotto r 

6196 

3,20 

3,20 

-4,48 

77,43 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

2,71 

Vaientino F.G. 

39674 

20,49 

20,50 

0,34 

. 

18 

18,59 

22,97 

. 

1442,95 

mercato nazionale. Per il 

2006 è attesa una forte 

Cucirini 

2167 

1,12 

1,14 

0,80 

-2,70 

4 

0,91 

1,48 

0,0516 

13,43 

Marzotto r nc 

6090 

3,15 

3,15 

-0,47 

114,80 

7 

1,44 

4,18 

0,4200 

7,84 

Vaientino F.G. r 

40158 

20,74 

20,60 


- 

0 

18,74 

23,95 

- 

24,70 












Mediaset 

17727 

9,15 

9,16 

-0,23 

-3,30 

4277 

8,92 

11,18 

0,3800 10814,14 

Vaientino F.G. r nc 

39481 

20,39 

20,44 

-0,73 

- 

1 

14,80 

21,09 

- 

50,83 

D 











Mediobanca 

29052 

15,00 

15,00 

-0,77 

25,74 

3508 

11,93 

16,93 

0,4800 11952,09 

Vemer Sib. 

690 

0,36 

0,36 

-1,59 

-29,64 

132 

0,35 

0,59 

0,0516 

34,81 

ripresa delle vendite 

Dada 

26569 

13,72 

13,69 

-0,52 

149,63 

14 

5,45 

17,00 


215,04 

Medioianum 

10632 

5,49 

5,50 

-0,13 

3,56 

1795 

4,95 

5,92 

0,1400 

3993,84 

Vianini i. 

5975 

3,09 

3,11 


16,58 

0 

2,53 

3,20 

0,0300 

92,91 

verso il Nord America 

Danieii 

12663 

6,54 

6,55 

-0,97 

35,29 

92 

4,58 

6,63 

0,0600 

267,35 

Meiiorbanca 

6390 

3,30 

3,30 

-0,12 

-2,48 

123 

2,88 

3,44 

0,1000 

313,00 

Vianini L. 

16270 

8,40 

8,40 

-1,07 

32,94 

1 

6,32 

8,60 

0,1000 

368,03 

(-H3,2%)mafaràda 
riscontro una sostanziale 

Danieii r nc 

9282 

4,79 

4,79 

-1,13 

52,53 

233 

3,06 

4,96 

0,0807 

193,80 

Meta 

5656 

2,92 

2,93 

0,03 

8,99 

47 

2,51 

3,13 

0,1000 

503,30 

Vittoria 

18602 

9,61 

9,57 

-1,43 

47,91 

20 

6,48 

9,84 

0,1400 

288,21 

Data Service 

10353 

5,35 

5,30 

-0,15 

-44,05 

10 

4,03 

10,93 

0,5200 

26,84 

Miiano Ass 

11052 

5,71 

5,68 

-1,61 

36,16 

526 

4,12 

5,88 

0,2600 

2443,36 












Dataiogic 

46374 

23,95 

24,00 

0,29 

33,84 

9 

17,85 

24,86 

0,2200 

296,46 

Miiano Ass r nc 

11157 

5,76 

5,75 

-0,76 

33,16 

48 

4,27 

5,89 

0,2800 

177,12 

z 











tenuta nelle vendite verso 

Datamat 

18627 

9,62 

9,62 

- 

30,53 

28 

7,30 

9,97 

0,2400 

271,83 

Miiano Ass w07 

968 

0,50 

0,50 

-0,22 

371,07 

725 

0,08 

0,52 


- 

Zucebi 

5758 

2,97 

3,03 

-0,07 

-19,56 

28 

2,97 

4,25 

0,0300 

72,50 

l'Europa. 

De' Longbi 

4453 

2,30 

2,30 

-0,39 

-31,30 

22 

2,15 

3,37 

0,0600 

343,85 

Mirato 

17014 

8,79 

8,82 

1,11 

29,01 

184 

6,30 

8,79 

0,2400 

151,14 

Zucebi r nc 

5840 

3,02 

3,00 


-21,82 

0 

2,95 

4,31 

0,2800 

10,34 




















































































































































































































































































































































18 rUnità 

mercoledì 14 dicembre 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

110,440 

110,430 

BTP FB 04/20 

107,720 

107,720 

BTP MG 98/09 

104,750 

104,790 

BTP ST 03/08 

102,000 

102,090 

CCT GN 03/10 

100,510 

100,500 

B Intesa 04/14 

97,300 97,300 

Bei/15 Furo Inv 

90,930 91,000 

Crediop/19Float1 

103,490 103,230 

Medio/08 Duplica 

104,450 104,890 
















B Intesa IvIAPC 

99,260 99,240 

Bei/20 FIB CMS 

86,430 86,840 

Crediop/19StDw3 

98,380 98,350 

Medio/13 Rend Pr 

98,880 98,960 

BTPAG02/17 

115,300 

115,170 

BTP FB 05/08 

99,770 

99,800 

BTP MG 99/31 

132,010 

131,840 

BTP ST 03/08 

101,520 

101,560 

CCT LG 00/07 

100,760 

100,430 

B lntesa/07 EuropS 

102,810 102,750 

Bei/20 FIBCF 

93,800 93,740 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFio 10 

108,310 107,900 

Medio/14 Rend TP 

97,480 97,690 




BTP FB 05/37 

99,520 

99,320 

BTP MZ 01/06 

100,580 

100,580 

BTPST10S 

99,310 

99,330 

CCT LG 01/08 

100,510 

100,460 

Blntesa/08Az.lnt 

96,410 96,610 

Bei/20 FIBFB 

94,190 94,520 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFio 11 

103,280 103,630 

Medio/14 V Reaie 

100,720 100,560 

BTP AG 03/13 

105,850 

105,800 

B lntesa/08 Bask 

102,640 102,470 

Bei/20 FIBFC 

87,720 87,630 

Dexia Cr/Bot Link 

100,110 100,010 

Mediob/08 Russia 

91,750 91,850 

BTP AG 03/34 

116,920 

116,750 

BTP FB 96/06 

100,860 

100,850 

BTP MZ 01/07 

102,090 

102,110 

BTPST14ind 

105,890 

105,900 

CCT LG 02/09 

100,490 

100,490 

Blntesa/08Goal 

94,750 94,540 

Bei/35 FIBF CMS 

92,330 92,970 

Dexia CredFuroVar 

92,760 92,230 

Mediob05/15ind 

99,570 99,640 













B lntesa/08 lAPC 

100,450 100,490 

Bers/24SdUfe 

97,450 97,130 

FBRD/17 

87,460 87,520 

Mediob 96/06 Zc 

98,750 98,750 

BTP AG 04/14 

105,810 

105,790 

BTP FB 97/07 

104,440 

104,470 

BTP NV 01/Il 

98,380 

97,990 

BTPST35ind 

112,250 

111,850 

CCTLGE2/09 

100,520 

100,500 

B lntesa/08 IT03 

98,620 98,620 

Bn^06BisOICR 

107,660 107,350 

FnelTF05/12 

101,040 101,270 

Mediob 96/11 Zc 

81,490 81,530 













B lntesa/08 STIN 

100,220 100,240 

Bni/06 Himalaya 

97,730 97,550 

FnelTV05/12 

100,670 100,640 

Mediob 97/07 Ind 

100,560 100,620 




BTP GE 03/08 

101,340 

101,370 

BTP NV 93/23 

166,400 

166,200 

CCT AG 00/07 

100,300 

100,290 

CCT MG 04/11 

100,490 

100,470 

BTP AG 05/15 

101,550 

101,500 

B lntesa/09 Gen04 

98,660 98,670 

Bni/07Vai Puro 

107,560 107,610 

FiatStep up/11 

99,960 100,030 

Mediob 98/08 One Coupon Opz 

135,540 134,760 













B lntesa/09 Sprint 

104,320 104,220 


115,780 115,880 

HVB/07BPml3a 

100,010 99,990 

Mediob 98/08 Tt 

100,210 100,210 




BTP GE 04/07 

100,090 

100,100 

BTP NV 96/06 

104,370 

104,380 

CCT AG 02/09 

100,480 

100,450 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

Bni/08 Flash 

BTP AP 04/09 

100,010 

100,050 

B lntesa/09 STAP04 

98,570 98,570 

CaplT/07DJFStox 

105,260 105,260 

H\/B/08BPmV5a 

97,180 97,090 

MediocrLy08 2Rf 

106,590 106,400 
















BTP GE 05/10 

99,700 

99,720 

BTP NV 96/26 

147,390 

147,100 

CCT AP 01/08 

100,380 

100,370 

CCT MZ 99/06 

100,010 

100,010 

B lntesa/09 STEG 

99,100 99,200 

CaplT/07DJFStox2 

105,320 105,100 

HVB/08BPmVI5a 

97,440 97,300 

Merrill Lynch 2005/11 

96,220 96,320 

BTP DC 93/23 

161,100 

161,100 

BTP GN 04/07 

100,340 

100,350 

BTP NV 97/07 

105,770 

105,800 

CCT AP 02/09 

100,410 

100,410 

CCT NV 04/11 

100,510 

100,500 

B lntesa/09 STIG 

97,610 97,800 

CaplT/09ReloadBP 

100,440 100,300 

H\/B/09BPml5a 

97,710 97,590 

Mpaschi99/092 

102,560 102,400 




B lntesa/09 STIVIZ04 

97,950 97,980 

CaplT/14V.R.F 

93,540 93,360 

IBRD/20 

85,100 85,010 

Mpaschi99/143Sd 

99,970 99,940 

BTP FB 01/12 

109,730 

109,700 

BTP GN 05/08 

99,000 

QQ 0/1 n 

BTP NV 97/27 

137,300 

137,170 

CCT DC 03/10 

100,520 

100,520 

CCT OT 02/09 

100,440 

100,430 

Blntesa/14STEuro 

98,780 98,880 

Capitana 08 261 Zc 

92,440 92,460 

Imi 97/07 Zcl 

94,670 94,480 

Mpaschi 99/29 8 

93,270 92,570 




yy,U4U 

B lntesa04/09 Gen 

99,050 99,090 

Centrob/13Flc 

93,770 93,620 

IntBci 02/07 Mix 

108,600 108,600 

PlIalPrestSub 

99,640 99,660 

BTP FB 02/13 

108,950 

108,940 













BTP GN 05/10 

98,440 

98,460 

BTP NV 98/29 

119,270 

119,060 

CCT DC 99/06 

100,200 

100,190 

CCT ST 01/08 

100,430 

100,410 

B lntesa04/09 Mar 

99,070 99,100 

Centrob/14Rf 

105,560 105,170 

Interi)/21 359 Cr 

90,240 90,540 

PI1al/07MIX2 

98,380 98,310 

BTP FB 02/33 

128,730 

128,460 













B Sella IvdcOe 

100,010 100,020 

Centrob/18 Rfc 

101,390 101,510 

MedCenVII 1v 

99,300 99,350 

PopBgCV/121v 

102,020 102,150 

BTP LG 96/06 

103,350 

103,370 

BTP NV 99/09 

104,390 

104,420 

CCT FB 03/10 

100,500 

100,490 

CTZAP 04/06 

99,120 

99,120 

Bei 96/16 Zc 

68,200 68,110 

Centrob/18Zc 

61,150 61,040 

MedLom/18RfC75 

105,990 105,880 

Popl1al/06ind 

112,630 112,410 




BTP FB 03/06 

100,050 

100,050 

BTP LG 97/07 

105,920 

105,950 

BTP NV 99/10 

110,520 

110,570 

CCT GE 96/06 

99,920 

nn non 

CTZAP 05/07 

96,310 

96,320 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

117,500 117,290 

Comit/08Tv2 

99,750 99,550 

MedLom/193Rfc 

98,870 98,870 

RepAus/15 Flo.Ra 

91,650 91,860 

yy,y2u 

Bei 99/14 Cms Linked 

114,010 114,100 

Comit 97/27 Zc 

38,170 38,680 

Medio Cen 08 ind Nikkei 225 

100,640 100,410 

RepAus/22FBL 

86,920 87,350 
















BTP FB 03/19 

105,320 

105,260 

BTP MG 03/06 

100,130 

100,120 

BTP OT 02/07 

103,850 

103,900 

CCT GE 97/07 

100,540 

100,500 

CTZ LG 04/06 

98,430 

98,430 

Bei/09 eu bot 

100,110 100,180 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,780 99,900 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

88,870 88,640 

Spaolo/19 Sw Furo 

100,520 100,440 
















Be^14FiBF 

93,830 93,740 

Comit 98/28 Zc 

36,370 36,380 

Medio/06 tri opz 

129,150 128,600 

UniCr/IOind 

97,570 97,470 

BTP FB 04/15 

105,700 

105,650 

BTP MG 98/08 

104,800 

104,840 

BTP ST 03/06 

100,110 

100,120 

CCT GE2 96/06 

99,920 

99,900 

CTZST 05/07 

95,150 

95,170 

Bei/15euvar 

92,420 92,560 

Credem/08Concer 

111,200 111,200 

Medio/07 V Pura 

112,300 112,520 

UniCr/IOS-U 

107,730 107,710 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAA Master Az. It. 

16,940 

16,959 -0,767 

13,546 

/\lberto Primo Re 

9,515 

9,511 

2,510 

20,580 

Alboino Re 

8,231 

8,245 

0,957 

26,339 

/\puliaAz.ltalia 

13,367 

13,364 

0,632 

12,441 

ArcaAzitalia 

24,043 

24,043 

0,666 

13,480 

Aureo Azioni itaiia 

22,655 

22,658 

0,394 

14,837 

/\zimut Crescita ita. 

27,664 

27,651 

0,596 

14,855 

Bim Az.Small Cap It 

9,300 

9,320 

0,649 

22,935 

Bim Azion.Italia 

8,816 

8,817 

0,697 

13,389 

Bipielle F.ltalia 

26,628 

26,648 

0,681 

11,807 

Bipiemme Italia 

19,115 

19,126 

0,748 

18,286 

Bnl Azioni It PMI 

6,932 

6,959 

-2,791 

19,066 

Bnl Azioni Italia 

23,060 

23,066 -0,242 

12,697 

BPU Pra.Az.ltelia 

6,301 

6,292 

3,008 

17,930 

BPViAz. itaiia 

5,470 

5,480 

0,533 

17,812 

C.S. Az. Italia 

14,631 

14,632 -0,354 

14,546 

CA-AM MidaAz.ltalia 

23,364 

23,385 

0,395 

13,247 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,595 

5,622 

-2,949 

14,887 

Capitaig. Italia 

20,304 

20,274 

0,784 

15,673 

CarigeAzIt 

6,215 

6,220 

0,680 

13,412 

Ducato Geo Italia 

16,101 

16,078 

0,106 

14,933 

Dws Italia Le 

23,175 

23,176 

0,047 

13,076 

Dws Italia Medium Cap Le 

14,900 

14,901 

0,418 

14,255 

Dws Italia Nc 

14,143 

14,142 -0,021 

12,416 

FuroconsultAz.ltal 

13,043 

13,058 

0,400 

12,440 

Furom. /\z. Italiane 

25,945 

25,969 

-0,158 

11,218 

Fineco AM /\z Italia 

16,147 

16,150 

-0,597 

15,130 

Fineco AM SC Italy 

5,380 

5,408 

-2,021 

24,595 

Fineco Italia Opportunità 

15,451 

15,463 

-0,502 

14,503 

Fondersel Italia 

23,157 

23,153 

-0,220 

13,609 

Fondersel P.M.i. 

17,539 

17,577 

-2,022 

15,807 

Generali Capitai 

60,441 

60,452 

0,947 

16,117 

Gestielle Italia 

16,022 

16,001 

-0,872 

12,998 

Gestnord Az.ltalia 

12,661 

12,661 

0,668 

12,512 

GrifoglobaI 

13,092 

13,066 

-5,779 

8,756 

Imi Italy 

25,763 

25,771 

0,767 

17,318 

Leonardo az. Italia 

10,543 

10,539 

0,114 

14,275 

Leonardo small caps 

10,591 

10,601 

-0,972 

17,300 

Medioianum R.i.Cre. 

19,978 

20,001 

0,569 

14,770 

Nextam P.Az.ltalia 

6,155 

6,164 -0,340 

11,524 

NextraAz.ltalia 

14,738 

14,740 

0,279 

14,001 

NextraAz.ltalia Din 

21,657 

21,654 

-0,482 

15,111 

NextraAz.PMi Italia 

6,465 

6,498 

-2,840 

22,004 

Optima Azionario itaiia 

6,741 

6,745 

0,477 

13,085 

Optima Small Caps It. 

7,034 

7,083 

-2,115 

22,994 

Pioneer Az. Crescita A 

16,892 

16,914 -0,089 

13,674 

Pioneer Az. Crescita B 

16,612 

16,633 -0,186 

13,207 

Pioneer Az. Italia A 

20,125 

20,134 -0,421 

11,880 

Pioneer Az. Italia B 

19,766 

19,776 

-0,533 

11,389 

Prim.Trading Az.lt. 

6,127 

6,128 -0,033 

14,054 

Ras Capital L 

26,322 

26,327 

0,393 

13,120 

Ras Capital T 

26,069 

26,074 

0,319 

12,745 

Sai Italia 

23,022 

23,030 

0,779 

14,709 

Sanpaolo Azioni Ita. 

32,411 

32,428 

-0,341 

12,312 

Sanpaolo Italian Fg.Risk 

14,829 

14,831 

-0,061 

14,448 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,265 

5,274 

-0,997 

12,886 

Vegagest Az.ltalia 

7,481 

7,466 

0,161 

14,986 

Zenit/\zionario 

13,275 

13,269 

1,506 

19,940 

AZ. AREA EURO 

Alpi Az.Area Furo 

9,308 

9,303 -0,321 

10,849 

Alto Azionario 

19,045 

19,012 

1,454 

11,891 

Aureo F.M.U. 

11,595 

11,560 

3,731 

17,216 

Bipielle F.Furo 

11,277 

11,254 

3,639 

16,993 

Bipielle F.Mediteran 

15,689 

15,657 

2,677 

17,170 

Bpm Furoland 

5,227 

5,214 

0,000 

0,000 

BPUAzFt 

5,318 

5,305 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Furo 

5,861 

5,846 

6,197 

25,530 

BSI Azionario Furo 

4,895 

4,883 

1,640 

15,394 

CA-AM MidaAz.Furo 

5,898 

5,895 

2,503 

21,508 

Capges FF FurSect. 

5,249 

5,235 

3,899 

19,323 

CariPaNextraAz.Qeuro 

14,508 

14,467 

3,740 

23,095 

Ducato Geo Furo Blue C. 

6,725 

6,704 

4,800 

17,735 

Fpsilon QFguity 

5,198 

5,184 

4,064 

24,057 

Furom. Furo Fguily 

3,924 

3,913 

2,857 

15,923 

Fineco Furo Growth 

11,848 

11,834 

1,804 

7,241 

Fineco Furo Value 

6,251 

6,235 

5,360 

23,075 

Intra Azionario Area Furo 

6,233 

6,215 

3,710 

16,854 

Kairos Partners S.C. 

9,148 

9,138 

3,672 

18,513 

Leonardo Furo 

5,987 

5,979 

2,464 

18,931 

Prim.Azioni Growth 

5,851 

5,832 

4,408 

23,127 

Sanpaolo Furo 

16,592 

16,569 

3,532 

17,607 

Vegagest Az.AreaFur 

7,892 

7,871 

3,474 

16,144 

Zenit Furostoxx 501 

5,371 

5,354 

4,009 

19,648 

AZ. EUROPA 

/\AA Master Az Fu 

6,171 

6,177 

2,713 

18,105 

Abis Europa 

5,283 

5,259 

0,190 

0,000 

Anima Europa 

4,488 

4,489 

1,355 

14,344 

/VcaAzEuropa 

10,401 

10,407 

3,948 

18,422 

/\stese Euroazioni 

5,815 

5,819 

3,654 

19,749 

/\zimut Europa 

15,645 

15,639 

3,322 

19,867 

Bim /\zionario Europa 

10,502 

10,500 

5,146 

20,450 

Bipielle H.Europa 

7,395 

7,387 

4,331 

21,170 

Bipiemme Europa 

13,790 

13,778 

2,505 

16,401 

Bipiemme In.Europa 

7,004 

7,011 

1,375 

29,488 

Bnl Azioni Europa 

12,144 

12,150 

2,446 

16,579 

BPVi Az. Europa 

4,256 

4,255 

2,480 

16,157 

Capitaig. Europa 

7,502 

7,504 

4,137 

18,365 

CarigeAzEu 

6,008 

6,010 

3,568 

19,112 

Consultinvest Azione 

9,971 

9,962 

4,071 

18,434 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,915 

18,915 

3,332 

31,208 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,710 

1,706 

6,808 

23,913 

Ducato Geo Europa 

10,188 

10,187 

4,140 

19,311 

Dws Europa Growth Le 

6,515 

6,510 

2,341 

14,238 

Dws Europa Le 

19,919 

19,920 

3,042 

18,039 

Dws Europa Medium Cap Le 

6,230 

6,238 -0,590 

19,624 

Dws Europa Nc 

4,528 

4,523 

1,207 

14,633 

Fpsilon QValue 

5,983 

5,980 

4,543 

25,220 

EuroconsultAz.Eur. 

5,459 

5,461 

3,410 

17,524 

Furom. Europe E.F. 

16,270 

16,269 

2,669 

16,689 

Fineco AM Az.Europa 

13,167 

13,156 

2,571 

22,154 

Fineco AM Europe Research 

6,634 

6,634 

3,883 

21,258 

Fineco AM Small Cap Europe 

7,050 

7,065 

-0,816 

26,548 

Fineco Europe Equity 

9,145 

9,155 

5,394 

20,870 

Fondersel Europa 

14,168 

14,169 

4,008 

21,104 

Generali Europa Value 

27,426 

27,429 

5,133 

22,520 

Gestielle Europa 

12,762 

12,764 

3,077 

17,926 

Gestnord Az.Europa 

9,165 

9,168 

3,431 

18,441 

Grifoeurope Stock 

6,496 

6,479 

1,691 

17,532 

Imi Europe 

20,038 

20,044 

3,808 

21,076 

Investitori Europa 

5,512 

5,513 

4,513 

22,190 

Kairos Eu Bn 

5,758 

5,746 

4,901 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,924 

3,926 

3,892 

19,525 

MC Ges. FdF Eur. 

6,826 

6,814 

3,315 

23,013 

Medioianum Amerigo Vesp. 

6,260 

6,271 

2,438 

17,185 

Medioianum Europa 2000 

17,396 

17,429 

3,690 

18,059 

Nextam P.Az.Europa 

5,558 

5,566 

1,146 

14,622 

Nextra Az.Europa 

4,111 

4,109 

4,579 

18,644 

Nextra Az.Europa Din 

19,181 

19,193 

3,157 

17,523 

NextraAz.PMi Europa 

7,637 

7,637 

1,166 

22,781 

Open Fund Az Europa 

4,084 

4,083 

2,897 

21,079 

Optima Azionario Europa 

3,310 

3,312 

3,892 

18,046 

Pioneer Az Eur DisA 

9,457 

9,441 

3,446 

20,591 

Pioneer Az. Europa A 

17,562 

17,557 

3,519 

19,657 

Pioneer Az. Europa B 

17,228 

17,224 

3,409 

19,225 

Prim.Trading /\z.Eur 

5,220 

5,225 

4,067 

20,138 

Ras Europe Fund L 

16,902 

16,906 

3,884 

20,772 

Ras Europe Fund T 

16,740 

16,745 

3,782 

20,319 

Ras Multip.MultiEur. 

7,783 

7,776 

3,470 

21,212 

Sai Europa 

11,430 

11,449 

4,441 

19,811 

Sanpaolo Europe 

8,675 

8,682 

3,090 

17,819 

Talento comp. Europa 

128,342 

128,293 

3,386 

22,603 

Uniban Az. Europa 

6,282 

6,279 

4,648 

18,865 

Vegagest A.Europa 

5,148 

5,147 

3,373 

18,263 

AZ. AMERICA 

/\AA Master Az Am 

5,641 

5,680 

3,809 

12,685 

Alto America Az. 

4,892 

4,932 

3,163 

11,971 

Anima/Vnerica 

5,768 

5,783 

0,857 

8,076 

ArcaAzAmerica 

18,450 

18,570 

4,237 

13,531 

Aureo Americhe 

3,483 

3,515 

3,414 

12,138 

Azimut America 

10,897 

10,974 

1,283 

10,618 

Bim Azionario Usa 

6,065 

6,066 -0,165 

-0,866 

Bipielle H.America 

8,143 

8,189 

3,799 

16,279 

Bipiemme Americhe 

9,708 

9,776 

2,708 

9,312 

Bnl /\zioni America 

18,102 

18,267 

2,993 

13,152 

BPU Pra.Az.Usa 

4,589 

4,623 

6,895 

27,154 

Capitaig. America 

9,115 

9,194 

4,100 

14,009 

Carige Azionario America 

2,869 

2,893 

4,251 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,480 

16,588 

5,519 

14,025 

Ducato Geo America 

5,186 

5,218 

4,032 

12,985 


Descr. Fondo 

Ultimo 

1 Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws America Le 

11,910 

11,978 

4,209 

13,084 

Dws New York Nc 

9,832 

9,819 

2,695 

5,618 

Eurocons.Az./\m. 

4,872 

4,909 

3,704 

10,351 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,321 

16,452 

3,731 

11,589 

Fineco AM /\z.NordA. 

11,223 

11,299 

2,982 

11,075 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

7,038 

7,089 

3,394 

19,959 

Fineco Usa Growth 

6,697 

6,750 

2,936 

11,654 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,840 

6,872 

2,888 

17,425 

Fineco Usa Value 

4,758 

4,798 

3,660 

14,485 

Fondersel America 

11,902 

12,001 

3,146 

12,527 

Generali America Value 

18,643 

18,793 

3,722 

13,857 

Generali Usa Growth 

2,644 

2,655 

3,686 

8,007 

Gestielle America 

13,303 

13,406 

3,784 

12,290 

Gestnord Az.Am. 

13,809 

13,901 

3,229 

10,969 

Imiwest 

20,246 

20,399 

5,674 

19,728 

Investitori America 

4,139 

4,173 

3,891 

13,834 

Kairos US Fund 

6,060 

6,081 

-0,378 

1,474 

MC Gest. FdF Ame. 

5,958 

5,982 

1,586 

6,583 

Medioianum America 2000 

11,669 

11,728 

4,262 

13,766 

Medioianum Cristoforo Col. 

15,196 

15,246 

3,628 

14,161 

Nextam P.Az.America 

3,925 

3,958 

1,816 

8,425 

Nextra Az.N.Am. 

6,196 

6,247 

2,346 

9,606 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,325 

19,495 

1,775 

9,168 

Nextra AZ.PMI N.Am. 

21,080 

21,267 

3,776 

21,059 

Open Fund Az America 

3,332 

3,346 

3,414 

15,534 

Optima Azionario America 

4,683 

4,714 

4,742 

13,969 

Pioneer Az. Am. A 

9,358 

9,427 

6,208 

19,775 

Pioneer Az.Am. B 

9,203 

9,271 

6,099 

19,272 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,019 

4,055 

1,824 

9,809 

Ras America Fund L 

15,306 

15,426 

3,692 

14,360 

Ras America Fund T 

15,164 

15,284 

3,593 

13,981 

Ras Multip.MultAm. 

6,099 

6,128 

4,507 

15,643 

Sai America 

13,951 

14,077 

3,748 

8,240 

Sanpaolo America 

9,766 

9,838 

3,750 

14,022 

Talento comp. America 

114,320 

114,533 

4,205 

13,785 

Vegagest Az.America 

4,273 

4,306 

3,688 

13,342 

Zenit S&P 100 Index 

4,214 

4,247 

2,906 

10,895 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,598 

5,588 10,088 

33,668 

Anima/\sia 

6,899 

6,877 11,256 

30,638 

Arca AzFar Fast 

6,753 

6,707 11,179 

31,152 

Aureo Pacifico 

4,078 

4,064 

9,624 

29,378 

Azimut Pacifico 

7,594 

7,548 

8,038 

26,021 

Bipielle H.Giappone 

5,990 

5,947 11,650 

30,076 

Bipielle H.Oriente 

4,214 

4,228 

2,655 

25,082 

Bipiemme Pacifico 

5,102 

5,074 

8,576 

29,230 

Bnl /\zioni Pacifico 

6,824 

6,778 10,618 

31,585 

BPU Pra./\z.Pacif. 

6,874 

6,837 10,799 

38,757 

Capitaig. Pacifico 

3,917 

3,882 14,365 

34,790 

Ducato Geo Asia 

5,473 

5,482 

2,165 

23,349 

Ducato Geo Giappone 

4,047 

4,002 13,680 

33,300 

Dws Asia Le 

4,392 

4,364 

7,673 

33,172 

Dws Tokyo Nc 

6,650 

6,542 18,222 

34,779 

Eurom. Tiger 

11,282 

11,325 

4,328 

25,733 

Fineco AM /\z.Pacifico 

5,334 

5,301 11,754 

32,522 

Fineco Pacific Equity 

5,685 

5,655 11,471 

33,608 

Fondersel Oriente 

5,184 

5,180 

6,997 

30,186 

Generali Pacifico 

15,403 

15,257 12,439 

34,866 

Gestielle Giappone 

5,716 

5,663 14,941 

36,681 

Gestielle Pacifico 

10,935 

10,941 

2,025 

23,128 

Gestnord Az.Pac. 

7,511 

7,472 

9,794 

32,096 

Imi Fast 

7,721 

7,661 12,930 

38,667 

Investitori Far Fast 

5,580 

5,541 10,758 

33,429 

MC Gest. FdF Asia 

8,239 

8,180 11,263 

29,891 

Medioianum Ferdinando Mag. 

6,993 

6,920 17,096 

40,450 

Medioianum Oriente 2000 

10,132 

10,007 16,206 

38,189 

Nextra Az. Asia 

7,782 

7,814 

4,512 

26,352 

Nextra Az.Giappone 

4,441 

4,408 11,611 

25,523 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,180 

4,162 

8,459 

27,361 

Open Fund Az Pacific 

3,761 

3,743 10,618 

31,688 

Optima Azionario Far Fast 

3,931 

3,906 11,139 

32,984 

Pioneer Az. Giap. A 

5,838 

5,771 15,080 

38,934 

Pioneer Az. Giap. B 

5,738 

5,674 14,944 

38,432 

Pioneer Az. Paci! A 

5,481 

5,483 

5,729 

28,753 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,350 

11,355 

5,581 

28,089 

Prim.Trading Az.Giap 

6,311 

6,244 12,676 

33,059 

Ras Far Fast Fund L 

6,207 

6,164 10,978 

33,283 

Ras Far Fast Fund T 

6,147 

6,105 10,817 

32,736 

Ras Multip.MultiPac. 

7,743 

7,705 10,456 

31,260 

Sai Pacifico 

4,452 

4,437 13,571 

39,125 

Sanpaolo Pacific 

5,747 

5,720 10,159 

28,224 

Talento C As 

121,513 

121,418 

8,076 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

6,268 

6,246 10,119 

32,153 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,989 

7,015 

5,686 

24,870 

ArcaAzPaesi Emerg. 

7,312 

7,335 

8,503 

41,158 

Aureo Merc.Emerg. 

6,068 

6,081 11,299 

43,553 

Azimut Emerging 

5,981 

5,996 

8,312 

36,056 

Bipielle H.Paesi Em 

12,511 

12,532 12,116 

42,787 

Bnl Azioni Emergenti 

7,592 

7,589 10,125 

44,143 

Bpm EmMk Eq 

5,341 

5,354 

0,000 

0,000 

BPU Pra./\z.Merc.em. 

7,571 

7,575 

9,756 

46,469 

Capitaig. Eq EM 

18,535 

18,593 

7,543 

37,480 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,846 

4,857 

8,146 

38,536 

Dws Emergenti Le 

7,533 

7,563 

9,142 

39,629 

Dws Emergenti Nc 

5,717 

5,747 

9,837 

39,609 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,933 

6,942 

6,744 

34,334 

Fineco Emerg. Markets 

6,610 

6,623 

8,467 

45,275 

Gestielle Em. Market 

10,872 

10,892 

9,730 

42,285 

Gestnord Az.P. Em. 

7,345 

7,363 

8,078 

39,745 

MC Gest. FdF P. Emer 

8,454 

8,455 

6,648 

39,183 

Nextra Az.Paesi Emer 

6,525 

6,537 10,425 

38,830 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

11,646 

11,726 12,435 

58,298 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

11,755 

11,842 12,391 

58,061 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

8,692 

8,684 12,649 

49,553 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

8,554 

8,546 12,479 

48,713 

Prim.Trading Az.Emer 

8,709 

8,732 10,787 

40,786 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,117 

8,136 

8,749 

42,229 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,194 

8,212 

8,919 

42,977 

Sai Paesi Emergenti 

5,154 

5,181 

8,141 

41,555 

SanPaolo Mercati Emerg. 

10,267 

10,292 

8,749 

41,692 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

11,904 

11,898 

2,040 

22,975 

Dws Francoforte Nc 

10,949 

10,938 

4,127 

18,714 

Dws Swiss Le 

28,071 

28,114 

7,771 

27,271 

Eurom. Japan Equity 

3,803 

3,776 14,376 

35,579 

Generali Japan 

3,391 

3,370 15,615 

42,659 

Gestielle Cina 

5,474 

5,491 

3,225 

19,939 

Gestielle Fast Europ 

12,551 

12,484 

8,563 

58,073 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt. 10,588 

10,623 

4,243 

14,663 

Alpi Az.lnternaz. 

6,281 

6,299 

2,631 

14,013 

Alto Intero. Az. 

4,599 

4,614 

4,215 

13,612 

Anima Fondo Trading 

14,920 

14,918 

4,540 

16,900 

Apulia Az.lnternaz. 

7,161 

7,181 

4,754 

17,413 

Arca 27 

12,998 

13,031 

5,255 

17,576 

Arca5StelleE 

4,009 

4,012 

4,838 

19,529 

Arca Multfifondo F 

4,584 

4,600 

4,825 

14,801 

Aureo Blue Chips 

4,262 

4,285 

2,897 

16,607 

Aureo Global 

10,321 

10,370 

4,920 

18,225 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,523 

5,525 

1,470 

9,976 

Azimut Borse Int. 

12,933 

12,971 

3,109 

16,377 

Azimut C Acc 

5,873 

5,883 

2,549 

13,356 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,949 

3,971 

5,645 

22,830 

BdS Arcob.Crescita 

6,841 

6,837 

5,490 

22,030 

Bim Azion.Globale 

4,297 

4,313 

5,890 

17,116 

Bipielle H.GIobale 

18,604 

18,634 

4,032 

16,742 

Bipielle Profilo 5 

4,408 

4,428 

4,902 

19,039 

Bipiemme Comparto 90 

4,631 

4,642 

5,226 

21,421 

Bipiemme Globale 

21,908 

21,956 

4,007 

15,372 

Bipiemme Valore 

5,169 

5,175 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,063 

10,090 

5,206 

17,121 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,515 

4,521 

4,732 

20,336 

BPU Pra.Az.Globali 

5,147 

5,165 

4,912 

21,822 

BPU Pra.Priv 5 

6,192 

6,193 

5,324 

22,808 

BPVi /\z. Internaz. 

3,876 

3,890 

4,110 

16,083 

BPVI Equity 

0,000 

5,826 

0,000 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,092 

5,123 

5,841 

18,501 

Bussola FdF GIb Growth 

3,220 

3,228 

6,376 

23,324 

Bussola FdF GIb Value 

4,531 

4,531 

5,225 

22,294 

C.S. Az. Internaz. 

7,878 

7,902 

4,552 

21,856 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,379 

3,394 

1,380 

15,364 

Capges FF Glob.Sect. 

4,830 

4,837 

4,432 

18,499 

Carige Az 

6,635 

6,671 

4,505 

18,398 

Cari Pa Nextra Az.SR 

4,504 

4,521 

5,357 

21,336 

Consultinvest Global 

4,429 

4,428 

5,052 

17,949 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,023 

4,038 

5,618 

21,431 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,016 

3,025 

3,182 

8,256 

Ducato Geo Globale 

23,831 

23,796 

7,682 

24,049 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Tendenza 

3,040 

3,050 

4,503 

16,564 

Ducato Porif. Global Eq. 

4,143 

4,150 

4,833 

21,638 

Dws Internazionale Le 

14,027 

14,045 

4,290 

15,325 

Dws Internazionale Nc 

5,815 

5,823 

4,983 

15,240 

Effe Un. Aggressiva 

4,450 

4,445 

3,948 

18,889 

Euroconsult/\z.lnt. 

4,963 

4,989 

2,414 

9,777 

Eurom. Blue Chips 

12,341 

12,369 

4,082 

14,459 

Eurom. Growth E.F. 

7,293 

7,313 

6,576 

18,701 

Fideuram Azione 

14,611 

14,661 

5,327 

22,576 

Fineco/\M/\zlntern. 

12,975 

13,009 

3,700 

16,808 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,490 

6,503 

4,576 

23,548 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,939 

7,956 

4,310 

27,842 

Fineco Global Growth 

6,963 

6,970 

2,533 

8,916 

Fineco Global Value 

5,019 

5,035 

5,419 

22,236 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,143 

4,133 

5,716 

18,203 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,801 

6,801 

5,737 

20,993 

Generali Global 

13,476 

13,500 

3,582 

15,953 

Generali Special 

8,343 

8,343 

0,785 

5,341 

Geo Equity Globale 1 

5,805 

5,805 

3,753 

16,100 

Geo Equity Globale 2 

5,826 

5,836 

5,049 

0,000 

Gestielle Internaz. 

11,385 

11,420 

4,883 

17,093 

Gestnord Az.lnt. 

3,073 

3,082 

4,631 

17,514 

GrifoglobaI Intem. 

8,910 

8,917 

5,870 

12,571 

Intra Azionario Internaz. 

5,955 

5,975 

4,199 

16,422 

Leonardo Equity 

3,504 

3,507 

5,669 

19,143 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,450 

7,427 

3,963 

22,191 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,365 

5,359 

2,522 

4,581 

Medioianum Borse Int. 

17,047 

17,045 

5,961 

19,821 

Medioianum Elite 95L 

6,161 

6,172 

4,548 

19,214 

Medioianum Elite 95S 

12,085 

12,107 

4,460 

18,877 

Medioianum Top 100 

13,181 

13,168 

6,807 

19,027 

MGrecia/\z. 

6,239 

6,268 

4,875 

24,481 

ML MSeries Equities 

4,640 

4,658 

5,072 

21,339 

MultifondoC. DI 0/90 

4,790 

4,797 

4,745 

19,184 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,607 

4,631 

1,543 

11,658 

Nextra Az.Inter. 

15,821 

15,873 

5,172 

17,935 

NextraAz.PMi Int. 

15,002 

15,057 

3,320 

22,756 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,938 

3,940 

5,605 

19,805 

Open Fund Az Int. 

3,488 

3,493 

5,441 

20,193 

Optima/\zionario Intero. 

5,259 

5,272 

5,879 

18,047 

Pioneer Az. Int. A 

13,977 

14,016 

3,880 

16,640 

Pioneer Az. Int. B 

13,736 

13,775 

3,754 

16,121 

PIXel Multifund-Globale 

3,687 

3,695 

2,133 

11,558 

PIXel Multifund - Tematico 

4,074 

4,083 

4,542 

17,237 

Prim. Azioni Value 

5,110 

5,123 

3,588 

19,365 

Prim.Azioni PMI 

7,686 

7,692 

5,577 

32,769 

Ras Blue Chips L 

3,782 

3,801 

3,560 

14,260 

Ras Blue Chips T 

3,755 

3,774 

3,472 

13,857 

Ras Global Fund L 

13,696 

13,723 

3,554 

18,344 

Ras Global Fund T 

13,573 

13,601 

3,453 

17,965 

Ras Multipartner90 

4,235 

4,241 

5,322 

20,518 

Ras Research L 

3,833 

3,840 

3,960 

21,374 

Ras Research T 

3,796 

3,802 

3,829 

20,623 

Sai Globale 

11,048 

11,090 

4,148 

17,632 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,268 

11,307 

4,750 

18,498 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,649 

12,677 

1,975 

15,169 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,357 

8,376 

4,189 

18,589 

Sanpaolo Strat.90 

6,994 

6,978 

3,923 

11,886 

Sofid Sim Blue Chips 

6,786 

6,767 

6,531 

23,945 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,922 5,942 5,261 

32,158 

Azimut Energy 

6,899 

6,898 

0,422 

24,060 

Gestnord Az.En. 

7,055 

7,067 

2,484 

46,430 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,520 

8,538 

5,224 

28,954 

Ras Energy L 

8,434 

8,445 

5,795 

38,626 

Ras Energy T 

8,352 

8,363 

5,601 

37,845 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,301 

4,317 

2,527 

12,386 

Azimut Consumers 

5,212 

5,224 

2,417 

15,540 

Gestielle W.Consumer 

5,013 

5,027 

4,874 

18,259 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,769 

3,788 

1,018 

8,899 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,164 

7,181 

3,183 

16,336 

Ras Consum.Goods L 

6,536 

6,556 

2,622 

16,673 

RasConsum.GoodsT 

6,498 

6,518 

2,541 

16,347 

Ras Luxury L 

3,585 

3,589 

3,613 

12,524 

RasLuxuryT 

3,565 

3,570 

3,483 

12,107 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,119 

4,153 

1,503 

16,290 

Capitalgest Health Care 

12,286 

12,373 

0,763 

17,143 

Eurom. Green E.F. 

9,897 

9,967 

0,979 

17,263 

Gestielle Pharmatech 

3,100 

3,126 

0,356 

14,138 

Gestnord Az.Biot. 

4,183 

4,237 

3,900 

21,141 

Gestnord Az.Farm. 

3,689 

3,724 

-1,469 

10,383 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,120 

7,176 

1,079 

18,785 

Ras Individuai Care L 

6,743 

6,796 

0,089 

14,075 

Ras Individuai Care T 

6,693 

6,745 

0,000 

13,653 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,128 

16,246 

1,078 

16,734 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,818 

4,836 

8,391 

21,086 

Azimut Reai Estate 

8,058 

8,052 

2,155 

21,410 

Gestielle World Fin 

4,663 

4,680 

7,765 

20,118 

Gestnord Az.Banche 

11,701 

11,723 

6,888 

17,799 

Nextra Az.Finanza 

7,194 

7,214 

8,654 

18,361 

Ras Financial Serv. L 

6,003 

6,011 

9,484 

24,363 

Ras Financial Serv. T 

5,963 

5,971 

9,373 

23,894 

Sanpaolo Finance 

27,621 

27,696 

8,740 

20,658 


AZ. INFORMATICA 


Capitaig. H. Tech 

1,884 

1,890 

5,075 

11,744 

Eurocons.Tecnol. 

3,924 

3,942 

4,668 

11,954 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,279 

12,329 

6,709 

13,212 

Gestielle High Tech 

2,011 

2,018 

6,911 

14,456 

Gestnord Az.Tecn. 

1,158 

1,161 

6,925 

12,209 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,622 

3,635 

5,077 

11,859 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,817 

3,830 

5,297 

11,445 

Ras High Tech L 

2,362 

2,370 

6,205 

13,340 

Ras High Tech T 

2,349 

2,356 

6,098 

13,041 

Sanpaolo High Tech 

4,650 

4,668 

6,189 

13,692 

Zenit High Tech 

1,722 

1,724 

3,735 

3,986 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,892 

5,911 

-0,017 

3,296 

Gestnord Az.Tel. 

4,119 

4,145 -0,218 

4,464 

Nextra Az.Telecomu. 

9,476 

9,518 

2,465 

13,648 

AZ. ALTRI SETTORI 




Aureo Tecnologia 

1,923 

1,933 

1,692 

5,312 

Azimut Generation 

5,696 

5,713 

3,245 

15,047 

Azimut Multi-Media 

3,277 

3,288 

1,518 

10,225 

Ducato Immobiliare 

9,873 

9,913 

4,943 

24,533 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,432 

6,460 

3,442 

22,188 

Gestielle World Net 

1,591 

1,599 

5,644 

11,806 

Gestielle World Uti 

5,078 

5,096 

0,020 

25,290 

Gestnord Az.Amb. 

7,175 

7,153 

0,434 

14,782 

Gestnord /\z.Ed. 

6,681 

6,717 

1,969 

23,311 

Optima Tecnologia 

3,004 

3,017 

3,945 

10,972 

Ras Advanced Serv. L 

2,839 

2,856 

-1,046 

11,246 

Ras Advanced Serv. T 

2,820 

2,837 

-1,122 

10,893 

Ras Multimedia L 

4,984 

5,009 

2,215 

7,344 

Ras Multimedia T 

4,948 

4,972 

2,147 

7,053 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

4,076 

4,084 

5,052 

15,763 

Aureo FF Aggressivo 

4,054 

4,051 

5,408 

20,404 

Aureo Multiazioni 

8,365 

8,394 

4,016 

17,157 

Bipielle H.Crestita 

4,084 

4,091 

6,604 

18,894 

Bipielle H.Valore 

4,706 

4,723 

4,998 

17,036 

Bnl Azioni Dividendo 

3,856 

3,857 

4,527 

20,469 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,899 

3,898 

3,780 

22,533 

Capitaig. Small Cap 

6,827 

6,860 

-3,451 

11,334 

Ducato Etico Geo 

3,798 

3,793 

3,998 

17,331 

Eurom. Risk Fund 

34,529 

34,550 

0,856 

11,600 

Gestielle Etico Az. 

5,598 

5,614 

4,773 

15,805 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,843 

4,857 

5,789 

24,084 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,930 

6,949 

5,016 

17,597 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,424 

4,430 

3,752 

16,085 

Arca Multfifondo E 

4,702 

4,718 

3,250 

11,952 

Aureo FF Dinamico 

4,067 

4,066 

4,015 

14,822 

Azimut C Equ 

5,714 

5,720 

1,438 

9,590 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,991 

6,013 

3,062 

15,790 

BdSArcob.Energia 

6,433 

6,434 

3,558 

15,994 

Bipielle Profilo 4 

4,931 

4,932 

2,858 

11,485 

Bipiemme Comparto 70 

4,871 

4,883 

4,015 

17,999 

BPUPra.Priv4 

5,985 

5,986 

4,051 

18,047 

BPU PtB.Prtf.Aggr. 

5,256 

5,252 

4,182 

18,860 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bussola FdF Sviluppo 

3,848 

3,855 

5,223 

19,170 

Ducato Mix 75 

4,484 

4,494 

3,892 

10,199 

Ducato Portf. Equity 75 

4,564 

4,574 

3,516 

16,637 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,619 

4,617 

4,715 

15,273 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,428 

4,421 

4,582 

15,133 

Imindustria 

13,127 

13,153 

2,723 

13,086 

MultifondoC. C30/70 

4,807 

4,815 

3,310 

15,359 

Nextra Team 5 

4,266 

4,270 

3,519 

14,770 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,247 

4,250 

3,358 

14,815 

Ras Multipartner70 

4,667 

4,674 

4,128 

16,733 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,352 

21,388 

2,956 

14,882 

Sanpaolo Strat.70 

6,613 

6,606 

2,670 

9,632 

Vitamin Long T.PIus 

6,369 

6,380 

3,747 

15,800 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,991 

19,005 

1,404 

8,396 

Alto Bilanciato 

16,318 

16,355 

0,283 

8,231 

Arca 5Stelle C 

4,799 

4,808 

2,324 

11,943 

Arca BB 

32,917 

32,900 

1,734 

10,219 

Arca Multfifondo D 

4,810 

4,824 

2,362 

9,145 

Aureo Bilanciato 

25,398 

25,446 

1,726 

10,923 

Azimut Bil. 

22,161 

22,143 

2,115 

10,018 

Azimut Bilan.Intern. 

7,012 

7,028 

1,125 

9,889 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,748 

5,763 

1,735 

10,837 

BdSArcob.Equilibrio 

6,097 

6,101 

2,367 

11,974 

Bim Bilanciato 

21,686 

21,691 

1,588 

9,057 

Bipielle Profilo 3 

11,862 

11,867 

1,463 

9,116 

Bipiemme Comparto 50 

5,151 

5,155 

2,081 

12,837 

Bipiemme Internaz. 

12,467 

12,488 

1,763 

9,245 

Bnl Strategia 90 

4,716 

4,705 

2,078 

5,693 

Bnl Strategia Mercati 

14,326 

14,279 

2,066 

7,577 

BPUPra.Priv3 

5,778 

5,789 

2,501 

13,852 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,233 

5,237 

2,487 

13,637 

Bussola FdF Crescita 

4,515 

4,519 

2,381 

9,508 

Bussola FdF Dinamica 

4,129 

4,135 

3,744 

14,282 

Capitaig. Bilanc. 

19,033 

19,022 

1,455 

7,848 

Carige Bilanciato Euro 

5,772 

5,768 

1,835 

11,774 

Consultin. Bilanciato 

5,555 

5,554 

3,157 

11,078 

Ducato Mix 50 

4,697 

4,707 

2,532 

7,606 

Ducato Portf. Equity 50 

4,728 

4,741 

2,227 

12,491 

Dws Eurorisparmio Le 

22,526 

22,516 

1,615 

10,481 

Dws Professionale Le 

55,306 

55,356 

2,744 

12,548 

Dws Professionale Nc 

4,935 

4,945 

1,963 

10,156 

Effe Un. Dinamica 

4,721 

4,723 

1,418 

11,344 

Fpsilon DLongRun 

6,083 

6,076 

0,762 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,834 

5,842 

1,567 

6,811 

Euroconsult Bil.Inte 

5,352 

5,378 

1,038 

7,903 

Eurom. Capitalfit 

30,265 

30,285 

0,508 

6,552 

Fideuram Performance 

11,971 

12,021 

1,509 

11,007 

Fin Et40EqGI 

5,366 

5,370 

1,494 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,473 

19,446 

1,480 

9,282 

Fineco Global Balanced 

5,179 

5,185 

2,554 

10,426 

Fondersel 

45,773 

45,810 

1,310 

9,014 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,804 

4,800 

2,869 

11,488 

Generali Rend 

26,962 

26,988 

1,916 

10,242 

Geo Global Bal.1 

7,239 

7,282 

5,602 

20,550 

Gestielle GI.Ass.3 

11,924 

11,968 

2,370 

13,099 

Gestnord Bil.Euro 

14,527 

14,503 

1,290 

10,379 

Gestnord Bil.Int. 

12,447 

12,487 

1,849 

10,063 

Grifocapital 

19,275 

19,259 

2,510 

10,074 

Imi Capital 

31,304 

31,341 

1,742 

9,298 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,246 

6,232 

1,150 

11,297 

Medioianum Elite 60L 

5,761 

5,767 

2,545 

12,344 

Medioianum Elite 60S 

11,279 

11,291 

2,480 

11,984 

Multifondo C. B50/50 

4,924 

4,936 

2,158 

11,884 

Nextam P.Bilanciato 

5,779 

5,786 

0,104 

7,356 

Nextra Bil. Inter. 

9,103 

9,135 

1,721 

10,313 

Nextra Bilan.Euro 

35,904 

35,874 

1,702 

11,003 

Open Fund Bil.Int. 

4,461 

4,479 

2,434 

13,109 

Open Fund Gestnord 

4,284 

4,294 

1,782 

11,679 

Pioneer Bil. Europa A 

21,538 

21,563 

1,945 

9,630 

Pioneer Bil. Europa B 

21,159 

21,186 

1,868 

9,247 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,494 

14,539 

1,335 

10,624 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,220 

14,264 

1,289 

10,198 

PIXel Multifund - Moderato 

4,393 

4,399 

1,855 

9,852 

Prim.Bil.Euro 

5,733 

5,728 

1,649 

10,165 

Ras Bil Globale T 

12,684 

12,690 

3,484 

12,000 

Ras Bil. Europa L 

27,059 

27,062 

1,929 

12,166 

Ras Bil. Europa T 

26,824 

26,827 

1,841 

11,809 

Ras Bil. Globale L 

12,777 

12,783 

3,567 

12,335 

Ras Multipartner50 

5,065 

5,072 

2,759 

12,706 

Sai Bilanciato 

3,941 

3,963 

1,520 

13,312 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,217 

6,221 

1,122 

9,377 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,926 

25,953 

1,671 

11,042 

Sanpaolo Strat.50 

6,234 

6,234 

1,465 

7,409 

Veg Sin Din 

5,576 

5,582 

1,752 

10,176 

Vitamin Long Term 

6,144 

6,153 

2,777 

12,548 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,153 

9,155 

0,395 

4,498 

Arca 5Stelle A 

5,371 

5,384 

0,336 

6,272 

Arca 5Stelle B 

5,084 

5,095 

1,376 

9,146 

Arca Multfifondo B 

5,076 

5,093 

0,237 

5,050 

Arca Multfifondo C 

4,903 

4,917 

1,344 

7,029 

Arca TE 

15,925 

15,925 

1,041 

7,507 

Aureo FF Ponderato 

4,934 

4,938 

0,817 

6,039 

Azimut C Con 

5,395 

5,402 

0,409 

4,961 

Azimut Protezione 

7,217 

7,218 

0,334 

4,929 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,561 

5,570 

0,834 

7,438 

BDS Are. Etico 

5,194 

5,200 

1,465 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,741 

5,747 

1,199 

7,489 

Bipielle Profilo 2 

7,821 

7,826 

0,424 

6,249 

Bipiemme Comparto 30 

5,221 

5,224 

0,869 

8,793 

Bipiemme Mix 

5,673 

5,666 

0,514 

9,306 

Bipiemme Visconteo 

30,837 

30,833 

0,075 

5,523 

Bnl Strategia 95 

20,228 

20,196 

1,302 

3,691 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,472 

5,467 

0,959 

6,521 

BPUPra.Priv1 

5,411 

5,421 

0,520 

6,642 

BPUPra.Priv2 

5,612 

5,624 

1,446 

10,364 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,353 

5,359 

0,848 

8,163 

Bussola FdF Evoluzione 

4,916 

4,919 

0,965 

5,088 

Ducato Mix 25 

5,017 

5,034 

0,602 

4,456 

Ducato Portf. Equity 25 

4,812 

4,828 

0,733 

8,062 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,642 

5,647 

0,517 

5,814 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,465 

5,470 

0,756 

6,034 

FinEtEuBaI 

5,200 

5,194 

0,270 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,220 

11,209 

0,520 

4,053 

Fineco AM Valore Pr85 

4,918 

4,914 

0,861 

4,438 

Fineco AM Valore Pr90 

5,219 

5,217 

0,559 

3,142 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,255 

5,259 

0,670 

5,459 

Geo Global Bal.3 

5,911 

5,923 

0,767 

6,986 

Gestielle Et.Bil.30 

5,539 

5,540 

0,344 

5,666 

Gestielle GI.Ass.2 

11,990 

12,030 

0,419 

7,756 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,363 

5,367 

1,303 

5,758 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,462 

5,466 

1,960 

7,859 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,284 

5,286 

0,744 

3,975 

Medioianum Elite 30L 

5,419 

5,420 

0,856 

6,422 

Medioianum Elite SOS 

10,653 

10,656 

0,709 

5,916 

Mosaico Bil. Dbblig. 

5,251 

5,255 

1,764 

0,000 

Multifondo C.A70/30 

4,982 

4,997 

-0,460 

7,929 

Ras Multipartner20 

5,664 

5,671 

0,729 

6,949 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,449 

6,446 

0,155 

2,937 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,905 

6,908 

0,334 

5,051 

Sanpaolo Strat.30 

5,545 

5,549 

0,562 

5,438 

Veg Sin Aud 

5,350 

5,356 

1,058 

6,468 

Vitamin Medium Term 

5,727 

5,736 

0,686 

6,867 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Mone! 9,149 9,147 

-0,098 

0,993 

Alto Monetario 

6,468 

6,467 

-0,015 

1,062 

Arca MM 

13,133 

13,131 

-0,492 

0,868 

Astese Monetario 

5,365 

5,364 -0,186 

0,994 

Aureo Monetario 

5,687 

5,686 

-0,140 

0,884 

Bancoposta Monetario 

5,527 

5,527 

-0,163 

1,024 

Bim Obblig.BT 

5,828 

5,827 

-0,086 

1,093 

Bipielle F.Monetario 

13,260 

13,257 -0,181 

0,975 

Bipielle F.Tasso Var 

8,662 

8,661 

-0,023 

0,885 

Bipiemme Monetario 

10,887 

10,885 

0,129 

1,218 

Bipiemme Tesoreria 

6,201 

6,200 

0,275 

1,406 

Bnl ObbI Euro BT 

6,636 

6,634 

-0,420 

0,928 

BPUPra.EuroB.T. 

5,464 

5,463 -0,018 

0,979 

BPVi Breve Termine 

5,635 

5,635 

0,124 

1,022 

C.S. Mon. Italia 

7,151 

7,150 

0,210 

1,203 

Capitaig. Bond BT 

9,423 

9,423 

-0,127 

0,975 

Carige Mon. 

10,503 

10,501 

0,029 

1,292 

Cariparma Nextra Mon 

6,626 

6,624 -0,121 

1,037 

Consultin. Monetario 

5,042 

5,041 

-0,020 

0,921 

Cr Cento Valore 

6,341 

6,340 

-0,252 

0,971 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,232 

5,232 

0,038 

1,160 

Ducato Fix Euro BT 

5,699 

5,698 

-0,210 

0,939 

Ducato Fix Euro TV 

5,540 

5,539 -0,090 

0,782 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,615 

7,614 -0,013 

0,781 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,486 

7,485 

0,053 

0,794 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,231 

5,231 

-0,229 

0,965 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Euroconsult Ob.E.B/T 

7,971 

7,971 0,000 

1,322 

Eurom. Contovivo 

11,099 

11,099 -0,314 

0,262 

Eurom. Rendifit 

7,674 

7,674 -0,364 

0,709 

Fideuram Security 

8,847 

8,846 0,091 

0,729 

Fineco AM Monetario 

12,004 

12,003 0,067 

0,849 

Fineco Breve Termine 

8,190 

8,189 -0,353 

0,713 

Fondersel Reddito 

12,887 

12,888 -0,085 

1,027 

Generali Monetario Euro 

15,109 

15,108 -0,192 

1,152 

Geo Europa ST Bond 1 

6,127 

6,130 -0,163 

1,693 

Geo Europa ST Bond 2 

6,136 

6,140 -0,276 

1,657 

Geo Europa ST Bond 3 

6,142 

6,148 -0,405 

1,874 

Geo Europa ST Bond 4 

6,110 

6,111 -0,212 

1,749 

Geo Europa ST Bond 5 

6,198 

6,203 -0,450 

1,723 

Geo Europa ST Bond 6 

6,166 

6,169 -0,323 

1,816 

Gestielle BT Euro 

6,857 

6,856 -0,029 

1,016 

Grifocash 

6,059 

6,061 -0,099 

0,896 

Imi 2000 

15,673 

15,671 0,128 

0,778 

lntSistLq2 

5,046 

5,046 0,059 

0,000 

IntSistLqS 

5,039 

5,038 -0,139 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,109 

5,109 -0,176 

1,108 

Laurin Money 

6,333 

6,332 -0,205 

1,005 

Leonardo Monetario 

5,284 

5,282 -0,038 

1,323 

Medioianum Ri.Co. 

12,426 

12,427 -0,137 

1,090 

MGrecMon. 

8,787 

8,786 -0,057 

0,930 

Nextra Euro Mon. 

14,078 

14,075 -0,121 

1,048 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,393 

6,391 0,204 

1,075 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,082 

8,081 -0,124 

0,899 

Optima Reddito B.T. 

5,989 

5,988 -0,482 

0,706 

Passadore Monetario 

6,418 

6,417 -0,109 

1,071 

Perseo Rendita 

6,428 

6,428 -0,109 

0,879 

Pioneer Monet. Euro A 

11,905 

11,904 -0,226 

0,873 

Pioneer Monet. Euro B 

11,798 

11,797 -0,270 

0,657 

Ras Cash L 

6,244 

6,243 0,000 

0,840 

Ras Cash T 

6,207 

6,207 -0,080 

0,567 

Ras Monetario 

14,228 

14,227 -0,028 

0,865 

Sai Euromonetario 

15,572 

15,571 -0,090 

1,084 

Sanpaolo Db. Euro BT 

6,872 

6,873 -0,475 

0,674 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,026 

9,027 -0,485 

0,692 

Teodorico Monetario 

6,667 

6,666 -0,060 

1,168 

Uniban Monetario 

5,142 

5,141 -0,117 

1,061 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,247 

5,247 -0,171 

1,215 

Zenit Monetario 

6,673 

6,673 -0,135 

0,709 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,271 

5,267 -0,416 

1,954 

Anima Obbl. Euro 

6,086 

6,085 -0,442 

0,912 

Apulia Obb.Euro MT 

7,154 

7,148 -0,639 

2,069 

ArcaRR 

8,072 

8,069 -1,091 

2,229 

Astese Obbligazion. 

5,334 

5,331 -0,818 

2,178 

Aureo Rendita 

18,517 

18,501 -0,804 

2,343 

Azimut Fixed Rate 

9,248 

9,248 -0,794 

1,805 

Azimut Reddito Euro 

14,201 

14,197 -0,525 

1,574 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,168 

6,165 -1,106 

2,493 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,278 

5,277 -0,752 

1,794 

Bim Obblig.Euro 

6,007 

6,002 -0,956 

1,641 

Bipielle F.Cedola 

6,557 

6,553 -0,682 

2,130 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,591 

14,580 -0,640 

2,271 

Bipiemme Europe Bnd 

6,401 

6,398 -0,714 

2,122 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,260 

6,251 -0,965 

2,204 

BPUPra.EuroM/LTe 

5,911 

5,911 -0,739 

2,479 

BPVi Obbl. Euro 

6,038 

6,035 -0,805 

2,028 

C.S. Obbl. Italia 

8,271 

8,278 -1,076 

2,784 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,156 

17,137 -0,539 

2,712 

Capitaig. Bond Eur 

9,703 

9,698 -0,909 

1,944 

Carige Obbl 

9,719 

9,714 -0,440 

2,015 

Cariparma Nextra Obbl 

8,943 

8,938 -0,501 

1,868 

Ducato Fix Euro MT 

6,802 

6,805 -0,773 

1,781 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,649 

16,642 -0,633 

1,574 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,224 

6,221 -0,892 

0,728 

Epsilon Qincome 

6,511 

6,504 -1,019 

3,169 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,517 

5,514 -1,111 

2,737 

Eurom. Euro LongTerm 

7,481 

7,483 -0,979 

1,672 

Eurom. Reddito 

13,881 

13,887 -0,850 

1,536 

FinEtEu Bd 

5,044 

5,039 -1,156 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,338 

8,334 -0,833 

1,757 

Fineco AM Eurobb MT 

5,758 

5,757 -0,535 

1,749 

Fineco Reddito 

14,345 

14,338 -1,042 

2,347 

Fondaco Eurogov Beta 

103,226 

103,226 -1,219 

0,000 

Fondersel Euro 

7,181 

7,181 -0,650 

2,512 

Generali Bond Euro 

9,053 

9,054 -0,713 

2,584 

Gestielle Etico Obb. 

5,604 

5,600 -0,178 

2,694 

Gestielle LT Euro 

7,154 

7,146 -0,996 

2,714 

Gestielle MT Euro 

13,205 

13,200 -0,669 

1,172 

Imirend 

8,980 

8,986 -0,795 

1,972 

Intra Obb. Euro 

5,282 

5,287 -1,049 

2,384 

Leonardo obbl. 

6,595 

6,590 -0,902 

2,678 

Medioianum Euromoney 

6,876 

6,879 -0,589 

1,895 

Medioianum Italmoney 

6,756 

6,759 -0,717 

1,714 

Nextra BondEuro 

6,891 

6,884 -1,091 

2,912 

Nextra BondEuro MT 

9,406 

9,401 -0,466 

2,017 

Nextra Long Bond E 

8,603 

8,592 -0,853 

4,812 

Nextra SR Bond 

5,390 

5,396 -1,065 

2,549 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,519 

15,506 -0,678 

1,991 

Nordfondo Obb.Europa 

7,824 

7,819 -0,975 

2,114 

Open F.Obb.Euro 

5,593 

5,597 -1,149 

1,932 

Optima Obbligazionario Euro 

6,265 

6,262 -0,807 

1,837 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,414 

7,408 -0,736 

2,192 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,345 

7,339 -0,797 

1,957 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,348 

6,343 -0,750 

2,106 

Prim.Bond Euro 

5,274 

5,269 -1,088 

2,767 

Prof Eu Bond 

5,112 

5,108 -1,256 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,939 

28,918 -1,036 

2,081 

Ras Obbl. T 

28,689 

28,669 -1,103 

1,763 

Sai Eurobblig. 

11,781 

11,780 -0,591 

2,044 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,406 

12,403 -0,752 

3,228 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,554 

7,547 -1,152 

4,525 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,170 

7,169 -1,076 

1,128 

Uniban Obb. Euro 

5,241 

5,238 -0,494 

1,767 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,589 

5,594 -1,254 

2,852 

Vegagest Obbl.Euro 

5,866 

5,871 -1,012 

2,481 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 

5,020 

5,016 -0,278 

1,006 

Aureo Corp.Europa 

5,413 

5,412 -0,824 

1,500 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,560 

6,561 -0,621 

2,117 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,589 

4,584 -0,907 

1,191 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,341 

6,338 -1,015 

1,814 

Capitaig. Bond Corp. 

6,566 

6,564 -0,681 

1,343 

Carige Corporate Euro 

6,085 

6,082 -0,944 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,146 

5,143 -0,962 

1,559 

Ducato Fix Imprese 

6,089 

6,085 -0,927 

2,079 

Effe Ob. Corporate 

6,003 

6,000 -0,826 

1,815 

Generali Corp. Bond Euro 

6,188 

6,184 -0,897 

2,315 

Gestielle Corp. Bond 

5,949 

5,945 -0,800 

1,122 

Nextra BondCorp.Euro 

6,579 

6,572 -0,904 

1,622 

Nextra Corp. BreveT. 

7,408 

7,406 -0,216 

1,258 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,486 

6,482 -1,113 

1,901 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,313 

5,308 -1,061 

1,797 

Prim.Bond C.Euro 

5,359 

5,352 -1,089 

1,285 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,503 

5,503 -1,025 

1,569 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,335 

6,334 0,221 

1,021 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

6,610 

6,602 0,152 

4,572 

Gestielle H.R. Bond 

5,134 

5,128 0,215 

3,613 

Nextra BondHY Europa 

5,883 

5,881 0,119 

4,717 

Nordfondo Obb.Alto R 

5,015 

5,012 -0,159 

3,723 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,848 

5,894 2,220 

7,738 

Gestielle Cash Dir 

5,609 

5,656 2,729 

10,762 

Nextra CashDollaro 

12,425 

12,534 2,694 

10,356 

Nextra CashDollaro-$ 

14,852 

14,832 3,177 

10,356 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

8,033 

8,103 1,312 

9,337 

Aureo Dollaro 

5,561 

5,615 1,626 

8,783 

/\zimut Reddito Usa 

5,647 

5,694 1,219 

8,617 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,225 

7,285 1,035 

7,691 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,685 

5,729 1,247 

9,180 

Capitaig. Bond-$ 

6,490 

6,548 1,027 

8,656 

Ducato Fix Dollaro 

7,009 

7,070 1,082 

9,464 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,385 

8,462 1,146 

8,854 

Fineco Put.USA Bond 

6,255 

6,310 1,674 

7,901 

Fondersel Dollaro 

8,079 

8,159 0,460 

7,078 

Gestielle Bond-$ 

7,978 

8,049 1,064 

8,294 

Nextra BondDollaro 

7,711 

7,783 1,009 

9,500 

Nextra BondDollaro $ 

9,217 

9,210 1,481 

9,500 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,982 

13,104 1,090 

8,919 

Ras Us Bond Fund L 

5,660 

5,713 1,216 

9,014 

Ras Us Bond Fund T 

5,615 

5,667 1,171 

8,712 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,688 

6,751 1,472 

10,747 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AAA Master Obbl. Int. 

8,052 

8,075 -1,553 

2,967 

Alpi Obbligaz.Int. 

6,959 

6,965 -1,207 

3,081 

Alto Intera. Obbl. 

5,520 

5,545 -1,657 

3,274 

Arca Bond 

11,189 

11,231 -1,453 

3,286 

/\rca Multfifondo A 

5,282 

5,302 -1,049 

2,147 

Aureo Bond 

7,214 

7,245 -1,421 

3,114 

Aureo FF Prudente 

5,325 

5,334 -0,411 

3,038 

/\zimut Rend. Int. 

8,592 

8,616 -1,082 

3,108 

Bim Obblig.Globale 

5,556 

5,583 -1,489 

2,020 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,251 

10,272 -0,966 

3,025 

Bipiemme Pianeta 

8,238 

8,266 -1,021 

3,531 

BPU Pra.Obb.Glob. 

4,974 

4,994 -1,505 

3,345 

BPVI Bond 

0,000 

5,520 0,000 

0,000 

BPVi Obbl. Intern. 

5,229 

5,246 -1,637 

2,933 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,503 

7,538 -1,626 

3,077 

CA-AM Mida Obb.Int. 

11,333 

11,383 -1,143 

3,687 

Capitaig. Global B 

8,223 

8,255 -1,745 

3,136 

Carige Obbl. Internazionale 

5,158 

5,185 -1,546 

3,367 

Cariparma Nextra Bond 

8,530 

8,561 -1,524 

3,381 

Ducato Fix Globale 

7,930 

7,968 -0,714 

2,720 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,072 

5,092 -0,530 

4,126 

Dws Bond Internaz. Le 

7,520 

7,546 -1,686 

3,467 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,943 

10,984 -1,539 

2,156 

Euroconsult Obb.Int. 

6,602 

6,627 -1,639 

3,044 

Eurom. Inter. Bond 

8,925 

8,960 -1,555 

2,445 

Fineco AM Global Bd 

13,272 

13,304 -2,160 

1,975 

Fondersel Intera. 

12,226 

12,281 -2,465 

1,951 

Generali Bond Internaz. 

12,904 

12,954 -1,886 

2,960 

Gestielle Bond 

9,643 

9,676 -1,542 

2,892 

Gestielle BT Oese 

6,347 

6,365 -0,470 

2,206 

Gestielle Obb. Inter 

5,763 

5,780 -1,689 

3,577 

ImiBond 

13,789 

13,850 -2,039 

2,361 

Laurin Bond 

5,453 

5,471 -1,410 

3,042 

Leonardo Bond 

5,367 

5,383 -1,793 

2,502 

Medioianum Intermoney 

6,619 

6,641 -1,529 

2,554 

ML MSeries Bnd 

5,408 

5,415 -1,314 

1,502 

Nextra Bondinter. 

8,129 

8,158 -1,479 

3,515 

Nordfondo Obb.Int. 

11,723 

11,767 -1,900 

2,734 

Optima Obbl. Euro Global 

6,183 

6,185 -0,786 

1,544 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,026 

11,062 -1,316 

3,823 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

10,928 

10,964 -1,372 

3,593 

Prim.Bond Int. 

4,597 

4,614 -2,046 

0,878 

Ras Bond Fund L 

14,356 

14,406 -1,678 

3,258 

Ras Bond Fund T 

14,247 

14,297 -1,752 

2,918 

Sai Obblig. Intern. 

7,874 

7,914 -1,710 

2,686 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,862 

10,909 -1,790 

3,084 

Sofid Sim Bond 

6,674 

6,697 -1,403 

3,521 

Vegagest Obb.Intern. 

5,098 

5,124 -1,735 

3,282 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,195 

6,192 -1,165 

0,896 

Arca Corporate BT 

5,107 

5,106 0,078 

1,209 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,557 

4,557 -1,128 

0,663 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,905 

5,903 -1,403 

0,442 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU Pra.Obb.GI.A/R 

7,193 

7,193 0,223 

5,084 

MCGes.FdFH.Y. 

6,446 

6,462 1,130 

6,317 

OB.YEN 




Aureo Oriente 

4,039 

4,078 -5,388 

-3,188 

Capitaig. Bond Yen 

4,696 

4,722 -5,589 

-3,055 

Ducato Fix Yen 

4,147 

4,170 -5,514 

-2,721 

Eurom. Yen Bond 

7,520 

7,558 -5,622 

-3,118 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emer 

11,208 

11,218 0,583 

7,059 

Aureo Alto Rend. 

7,358 

7,416 2,608 

13,532 

Bipielle H.Obb.PEm 

8,279 

8,285 0,730 

7,757 

Bnl Obbl Emergenti 

19,131 

19,242 2,027 

13,041 

Bpm EmMk B 

5,059 

5,070 0,000 

0,000 

Capitaig. Bond EM 

7,936 

7,959 0,916 

9,795 

Ducato Fix Emergenti 

11,234 

11,243 0,036 

5,434 

Eurom. Risk Bond 

6,024 

6,028 0,033 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,133 

8,140 0,445 

6,078 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,786 

10,884 2,949 

16,391 

Nextra BondEm.VCop. 

9,396 

9,398 0,395 

5,395 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,236 

7,276 1,844 

11,477 

Optima Obb. Em. Market 

6,505 

6,557 2,667 

14,868 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,483 

9,523 2,331 

15,382 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,348 

5,382 1,288 

11,883 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,303 

5,336 1,202 

11,501 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,192 

6,195 0,617 

8,044 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,613 

15,614 -0,503 

0,931 

Anima Convertibile 

5,801 

5,800 3,239 

6,538 

Aureo Gestiobb 

9,318 

9,342 -1,324 

2,859 

/\zimut Floating Rate 

6,923 

6,921 0,043 

0,523 

Azimut Reai Value 

5,104 

5,101 -1,296 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,125 

8,123 -0,270 

1,032 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,274 

9,271 0,162 

0,969 

Bnl Tes Liquid. 

5,021 

5,020 0,060 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,508 

4,550 1,212 

9,764 

Bussola FdF GIb HighY. 

5,190 

5,224 2,125 

10,637 

Ducato Fix Convertibili 

8,160 

8,156 0,890 

3,804 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,773 

5,773 -1,080 

0,035 

Fineco Global HY 

6,463 

6,489 0,607 

8,915 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,352 

5,368 -0,483 

2,943 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,085 

5,089 -0,353 

1,680 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,067 

5,072 -0,432 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,282 

5,295 -1,876 

5,682 

Gestielle Glob.Conv. 

6,371 

6,371 0,855 

5,149 

Medioianum Ri.Re. 

12,878 

12,907 0,405 

6,193 

Medioianum Vasco De Gama 

10,961 

10,965 -0,300 

2,906 

MGreciaObb 

6,934 

6,950 -1,169 

3,108 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,175 

5,170 0,349 

4,377 

Ras Cedola L 

6,198 

6,197 -0,737 

0,587 

Ras Cedola T 

6,148 

6,147 -0,823 

0,283 

Ras Spread Fund L 

5,852 

5,850 -0,154 

3,667 

Ras Spread Fund T 

5,797 

5,796 -0,224 

3,333 

Sanpaolo Currency Risk 

7,524 

7,553 -0,974 

1,758 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,939 

6,941 0,391 

5,089 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,375 

5,374 -1,034 

2,680 

SanPaolo Reddito 

6,091 

6,090 0,066 

1,037 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,674 

5,682 -0,613 

2,419 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,075 

6,074 -0,295 

1,939 

SolidITAS 

4,994 

4,993 0,264 

2,525 

OB. MISTI 




Agora Val.Pr.95 

5,586 

5,585 0,431 

0,958 

Alleanza Obbl. 

5,595 

5,595 -0,694 

3,799 

Alto Obbligazionario 

7,971 

7,966 -0,512 

3,251 

Anima Fondimpiego 

18,037 

18,055 0,485 

5,789 

Arca Obbligaz. Europa 

7,759 

7,757 -0,424 

4,414 

Azi Contofon 

5,003 

5,005 0,060 

0,000 

Azimut C Pru 

5,285 

5,288 0,190 

3,162 

Azimut Solidily 

7,373 

7,375 -0,176 

2,275 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,331 

5,335 1,100 

6,026 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,384 

5,389 -0,148 

3,998 

Bim Corporate Mix 

5,180 

5,178 -0,135 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,517 

9,510 0,422 

5,044 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,377 

10,376 -0,164 

2,035 

Bipielle Profilo 1 

4,860 

4,866 -0,756 

3,891 

Bipiemme Sforzesco 

8,775 

8,776 -0,137 

3,662 

Bnl per Telethon 

5,430 

5,437 -0,202 

5,827 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,459 

5,461 0,092 

4,100 

CAMultDif 

5,092 

5,092 0,593 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,165 

5,166 0,175 

1,974 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,182 

5,186 0,193 

2,920 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,147 

5,152 0,371 

3,002 

Cr.Cento Misto Best 

5,421 

5,428 0,240 

2,768 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,180 

9,176 0,131 

3,216 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,591 

5,590 -0,018 

3,060 

Dws Protezione 95 Le 

7,183 

7,180 0,237 

3,189 

Effe Lin. Prudente 

4,942 

4,951 -0,503 

4,548 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,338 

5,338 -0,577 

2,006 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,689 

6,708 -0,119 

6,090 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,928 

5,923 -0,604 

2,738 

Fineco AM Valore Pr95 

5,404 

5,403 0,353 

2,059 

Fineco Impiego 

6,609 

6,602 -0,810 

2,944 

Generali Cash 

6,266 

6,266 -0,461 

3,519 

Geo GI.Conv.Bond 

5,503 

5,488 1,907 

5,868 

Gestielle GI.Ass.1 

8,386 

8,388 0,371 

4,006 

Gestielle Obbl. Misto 

10,145 

10,150 -0,559 

2,175 

Grifobond 

7,238 

7,273 0,920 

4,399 

Griforend 

7,542 

7,547 0,439 

1,914 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,147 

5,149 0,156 

1,981 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,176 

5,178 0,135 

1,970 

Intesa CC PratDinamica 

5,139 

5,144 0,410 

2,924 

Leonardo 80/20 

5,679 

5,678 0,283 

3,916 

Mosaico Obbl. Misto 

5,128 

5,133 -0,078 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,580 

5,580 

-0,054 

2,990 

Nextra Equilibrio 

7,374 

7,403 

-0,203 

6,055 

Nextra Rendita 

6,342 

6,339 

-0,424 

2,823 

Nextra SR Equity 10 

5,453 

5,449 

0,331 

4,105 

Nextra SR Equity 20 

5,681 

5,677 

0,513 

5,713 

Nordfondo EtObb.M. 

6,077 

6,068 

-0,377 

3,685 

Pioneer Obb. Misto A 

8,387 

8,394 

-0,380 

4,864 

Pioneer Obb. Misto B 

8,312 

8,320 

-0,431 

4,632 

Prim.Obb.Misto 

5,464 

5,459 

0,000 

5,728 

Ras LongTerm B. F. L 

6,219 

6,214 

0,371 

4,031 

Ras LongTerm B. F. T 

6,173 

6,169 

0,292 

3,696 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,323 

5,321 

0,094 

3,379 

Sanpaolo Protezione 95 

5,306 

5,303 

0,875 

3,775 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,648 

5,655 

-0,212 

4,111 

Veg Sin Mod 

5,247 

5,252 

0,344 

4,356 

Vitamin Short Term 

5,485 

5,490 

-0,544 

3,413 

Zenit Obbligazionar. 

7,458 

7,463 

-0,401 

2,530 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,022 

6,015 

-1,084 

2,172 

Bipiemme Risparmio 

7,995 

7,996 

-0,461 

1,575 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,829 

7,841 

-0,911 

0,295 

CA-AM Mida Dinamic 

5,167 

5,172 

0,447 

1,553 

Capitaig. B.Europa 

9,195 

9,194 

-0,076 

1,267 

Consultin. High Yield 

5,349 

5,361 

1,345 

6,236 

Consultin. Reddito 

7,096 

7,095 

0,184 

1,808 

Ducato Fix Rendita 

18,188 

18,240 

-0,219 

2,530 

Eurom. Total Return Bd 

6,093 

6,094 

-0,360 

0,000 

Fineco AM Bond TR 

7,160 

7,166 

-0,167 

0,632 

Generali lnst.Bond 

5,128 

5,126 

-0,427 

2,107 

Geo Global Bond TR 1 

5,880 

5,879 

0,307 

1,695 

Geo Global Bond TR 2 

5,783 

5,785 

0,139 

1,634 

GestCPITRO 

5,096 

5,099 

0,236 

1,413 

Ritorni Reali 

5,189 

5,194 

0,426 

4,239 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,249 

8,279 

-1,739 

2,830 

Vega Ob FI 

5,018 

5,017 

-0,318 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,863 

5,863 

0,239 

1,612 

ArcaBT 

7,987 

7,986 

0,176 

1,037 

Arca BT-Tesoreria 

5,204 

5,203 

0,231 

1,344 

Aureo Liquidità 

5,215 

5,213 

0,288 

1,341 

/\zimut Garanzia 

11,411 

11,408 

0,105 

0,929 

Bipielle F.Liquidità 

7,413 

7,412 

0,189 

1,160 

Bnl Cash 

20,276 

20,273 

0,282 

1,279 

Bnl Liquidità Euro 

5,454 

5,454 

0,184 

0,981 

BPU Pra.Liquidita' 

5,142 

5,141 

0,214 

1,280 

CA-AM Mida Monetar. 

11,219 

11,217 

0,205 

1,227 

Capitaig. Liquid. 

6,625 

6,624 

0,242 

1,284 

Carige Liquidità Euro 

5,775 

5,775 

0,260 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,142 

6,141 

0,196 

1,420 

Ducato Fix Monetario 

7,761 

7,759 

0,116 

1,107 

Dws Liquidità Nc 

6,801 

6,800 

0,192 

1,266 

Dws Tesoreria Imprese 

7,599 

7,599 

0,171 

1,158 

Epsilon Cash 

5,665 

5,665 

0,283 

1,487 

Eurom. Tesoreria 

10,325 

10,324 

0,116 

1,008 

Fideuram Moneta 

13,467 

13,465 

0,201 

1,028 

Fineco AM Cash 

5,710 

5,709 

0,263 

1,151 

Fineco AM Liquidità' 

5,664 

5,663 

0,390 

1,669 

Fondaco Euro Cash 

101,512 

101,492 

0,344 

0,000 

Fondersel Cash 

8,338 

8,337 

0,228 

1,386 

Generali Liquidità 

6,016 

6,015 

0,200 

1,331 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,135 

5,130 

0,944 

2,659 

Gestielle Cash Euro 

6,514 

6,513 

0,293 

1,322 

IntSistLql 

5,053 

5,052 

0,218 

0,000 

Medioianum Ri.Mo. 

5,450 

5,450 

0,221 

1,295 

Nextam P.Liquidita 

5,304 

5,303 

0,227 

1,260 

Nextra Tesoreria 

6,992 

6,991 

0,229 

1,216 

Nordfondo Liquidità 

5,646 

5,646 

0,213 

1,237 

Optima Money 

5,632 

5,631 

0,160 

1,059 

Perseo Monetario 

6,776 

6,776 

0,148 

0,923 

Pioneer Liquidità A 

7,659 

7,657 

0,222 

1,283 

Pioneer Liquidità B 

7,589 

7,588 

0,172 

1,052 

Ras Liquidità' A 

5,097 

5,096 

0,236 

1,251 

Ras Liquidità' B 

5,127 

5,126 

0,333 

1,605 

Sai Liquidità' 

10,489 

10,487 

0,277 

1,490 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,812 

6,812 

0,309 

1,309 

Sanpaolo Liquidità' 

6,730 

6,730 

0,223 

1,036 

Vegagest Monetario 

5,420 

5,420 

0,222 

1,271 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,937 4,980 

2,961 

10,745 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,903 

4,903 

0,389 

1,344 

Abis Flessibile 

5,393 

5,360 

-0,148 

4,052 

AgoraFlex 

5,879 

5,875 

2,708 

7,379 

Alarico Re 

5,128 

5,139 

-3,172 

12,014 

Anima Fondattivo 

14,570 

14,582 

3,077 

12,666 

Aureo Flessibile 

5,844 

5,842 

0,880 

14,029 

Azimut Str. Trend 

5,258 

5,257 

0,057 

0,000 

Azimut Trend 

21,875 

21,854 

0,774 

15,320 

Azimut Trend Italia 

18,536 

18,515 

0,887 

18,744 

Bim Flessibile 

4,721 

4,742 

1,702 

15,006 

Bipielle F.Free 

4,451 

4,445 

3,995 

14,746 

Bipiemme Flessibile 

3,023 

3,032 

2,059 

9,648 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,089 

5,088 

0,553 

1,193 

Bnl Flessibile 

21,774 

21,796 

3,533 

10,125 

Bnl Strategia Rend. 

5,452 

5,449 

0,092 

1,527 

Bnl Tes Rendimen. 

5,071 

5,070 

0,476 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,275 

5,273 

1,325 

4,912 

CA-AM Mida Opport 

5,303 

5,313 

0,151 

3,514 

Capitaig. Red.Piu' 

6,666 

6,661 

-0,045 

3,189 

Capitaig. Risk 

7,298 

7,285 

1,771 

10,208 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,215 

5,214 

0,559 

1,282 

CrCentoPrem 

5,040 

5,047 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,617 

4,626 

0,830 

4,504 

Ducato Flex 100 

10,685 

10,689 

2,465 

7,236 

Ducato Flex 30 

17,049 

17,066 

1,241 

5,312 

Ducato Portf. Flessibile 

4,570 

4,572 

2,169 

10,520 

Epsilon QReturn 

5,493 

5,479 

0,826 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,453 

4,457 

0,542 

9,464 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,182 

5,181 

0,116 

2,008 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,342 

5,341 

0,907 

4,275 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,582 

5,581 

1,288 

6,771 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,853 

5,852 

1,933 

10,143 

Fineco AM ProlAtt. 

5,393 

5,370 

5,745 

13,945 

Formula 1 Balanced 

6,730 

6,728 

0,673 

5,868 

Formula 1 Conservai. 

6,560 

6,557 

0,214 

3,519 

Formula 1 High Risk 

6,688 

6,689 

1,827 

11,504 

Formula 1 Low Risk 

6,482 

6,480 

0,247 

3,266 

Formula 1 Risk 

6,564 

6,560 

1,594 

10,079 

Generali lnst.Equity 

5,507 

5,516 

-0,971 

13,095 

Generali Medium Risk 

5,352 

5,352 

-0,981 

2,568 

Generali Risk 

5,500 

5,501 

-1,079 

4,246 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,721 

5,723 

2,234 

16,803 

Gestielle Flessibile 

12,598 

12,599 

1,959 

7,694 

Gestielle T.R.Americ 

5,257 

5,254 

1,604 

3,464 

Gestielle T.R.Giapp 

6,124 

6,097 

8,064 

16,915 

Gestnord Asset All 

5,644 

5,652 

2,674 

9,465 

Grifoplus 

5,504 

5,510 

0,456 

3,927 

Intesa Premium 

5,190 

5,191 

0,348 

2,569 

Intra Assoluto 

5,061 

5,073 

0,736 

0,000 

Intra Flessibile 

5,160 

5,159 

0,389 

2,057 

Investitori Fless. 

6,010 

6,009 

0,200 

6,750 

Iride 

5,186 

5,182 

1,388 

0,000 

KairM-MaAs 

1071,9721071,972 

0,000 

0,000 

KairM-MaGI 

1084,345 1084,345 

5,283 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,182 

6,182 

-0,435 

2,182 

Kairos Partners Fund 

6,384 

6,383 

2,604 

16,263 

Leonardo Flex 

2,237 

2,238 

0,269 

3,421 

M.Gestion Trend Global 

5,248 

5,247 

2,300 

7,762 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,779 

6,771 

2,001 

14,029 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,046 

3,043 

0,861 

3,924 

Nextra Obiettivo Red 

7,549 

7,547 

0,640 

1,533 

Nextra Team 1 

5,557 

5,558 

0,126 

1,646 

Nextra Team 2 

5,213 

5,216 

0,096 

3,762 

Nextra Team 3 

4,691 

4,694 

1,012 

6,155 

Nextra Team 4 

4,199 

4,201 

2,265 

11,114 

Nextra Top Approach 

5,622 

5,621 

0,662 

1,590 

Nextra Top Dynamic 

5,754 

5,748 

1,303 

6,516 

Paritalia Orchestra 

70,411 

70,538 

0,946 

5,242 

Prim.Trading FI.G 

4,968 

4,961 

1,595 

6,290 

ProfEI Fle 

5,437 

5,444 

0,314 

0,000 

Profilo Best F. 

5,935 

5,948 

2,771 

11,393 

Ras Opport. L 

4,959 

4,945 

0,101 

7,992 

Ras Opport. T 

4,923 

4,909 

0,000 

7,630 

Ras TR Dinamico L 

5,185 

5,182 

0,974 

3,576 

Ras TR Dinamico T 

5,168 

5,165 

0,898 

3,277 

Ras TR Prudente L 

5,125 

5,124 

0,628 

2,418 

Ras TR Prudente T 

5,109 

5,107 

0,571 

2,139 

Sanpaolo High Risk 

4,280 

4,283 

0,635 

5,575 

Tank Flessibile 

5,518 

5,520 

-0,577 

7,605 

Vegagest Flessib. 

6,001 

6,000 

0,117 

3,466 

Zenit Absolute Return 

6,377 

6,379 

-0,406 

4,097 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Italia 

IMMAGINI E STORIA 

Il sesto volume 

LE DONNE 

domani in edicola 
con rUnità a € 12,90 in più 


19 _ 

mercoledì 14 dicembre 2005 


LO SPORT 


Italia 

IMMAGINI E storia 

Il sesto volume 

LE DONNE 

domani in edicola 
con rUnità a € 12,90 in più 



L’Audi sarà al via della 24 Ore di Le 
Mans con una vettura diesel. La casa 
tedesca ha vinto la corsa 5 volte negli 
urtimi sei anni, così si è rimessa in 
gioco puntando su un propuisore V12 
biturbo da 5500 cmc di cilindrata che 
sviluppa più di 650 cv di potenza 



■ 14,00Eurosport 

Hockey prato, India-Germ. 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Leicester-Osperys 

■ 16,40RaiSportSat 

Ciclis. su pista, Worid Cup 

■ 16,45Sportltalia 

Caicio, B. Juniors-indep. 

■ 17,45SkySport2 

Basket, Livorno-Cantu' 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 

■ 18,40RaiSportSat 

Caicoad, Luparense-Nepi 


■ 20,30 SkySport2 

Basket, Siena-istanbui 

■ 20,30 RaiSportSat 

Voiiey, Rerugia-Tenerife 

■ 20,35 Rai3 

Caicio, Roma-Basiiea 

■ 21,00Sportltalia 

Caicio, Ai ittihad-Sao Pauio 

■ 21,00SkySport1 

Caicio, Manch. Utd-Wigan 

■ 21,30 RaiSportSat 

Voiiey, Las Paim-Bergamo 

■ 22,30 SkySport2 

Basket, O. Pireo-Miiano 


Dì Canio, la F^c apre un’inchiesta sul «saluto» 

Giuliano Pisapia: «L’apologia del fascismo è un reato che la destra ha cercato di abrogare» 


■ di Massimo Franchi / Roma 


NESSUNA AUTORITÀ presente allo stadio 
di Livorno si è accorta del saluto romano di 
Paolo Di Canio. O, cosa più grave, non lo ha 
ritenuto degno di segnalazione. Di più hanno 


potuto le sue dichiara¬ 
zioni di ieri che hanno 
portato il procuratore 
Figc a deferirlo all’Llf- 

ficio indagini per «svolgere tutti i 
più opportuni aeeertamenti in ordi¬ 
ne ai eomportamenti tenuto dal eal- 
eiatore della Lazio in oeeasione di 
Livomo-Lazio nonehé relativa¬ 
mente alle diehiarazioni rilaseiate 
dallo stesso ealeiatore airindomani 
della partita». Per il resto nelle sue 
eonsuete deeisioni del martedì il 
giudiee sportivo Laudi si è dovuto 
basare sul referto degli uffieiali di 
gara e del eollaboratore delLUffi- 
eio indagini ehe niente hanno serit- 
to su Di Canio. Hanno inveee riferi¬ 
to delle eroei eeltiehe fra i tifosi la¬ 
ziali (8 mila euro di multa alla so- 
eietà) e del bengala fatto seoppiare 
a poehi metri dai gioeatori bianeo- 
eelesti seesi dal pullman prima del¬ 
la partita e altre intemperanze (20 
mila euro e diffida al Livorno). 

La notizia è stata appresa eon eireo- 
spezione dal presidente Lotito ehe, 
eontinuando nell’equilibrismo per 
non inimiearsi ulteriormente gli 
“Irridueibili”, ha eommentato: «Se 
e'è un fatto nuovo, lo affronteremo 
eon molta tranquillità e serenità. Di 
indagini se ne aprono tante, se sono 
motivate giustamente, devono an¬ 
dare avanti. Ognuno è responsabile 
dei propri gesti, questo è indiseus- 
so. Il gesto di Di Canio - ha aggiun¬ 
to Lotito - è postumo a un atteggia¬ 
mento politieo ehe si è verifieato. 
Giusto 0 sbagliato, spetterà a terzi 
stabilirlo». Prima però il presidente 
bianeoeeleste si era eautelato attae- 
eando Cristiano Luearelli: «È poli¬ 
tieo o no eantare Bandiera rossa? 
Perehé non parlate mai di Luearel¬ 
li?». Sortita ehe, nel giorno in eui la 
fiaeeola olimpiea era nella eittà la- 
broniea, ha provoeato la reazione 
del presidente del Coni provineiale 


Gino Calderini ehe ha seritto a Pe- 
trueei per tutelare la eittà e il eapita- 
no Luearelli, lodato da più parti per 
la sua tranquillità e silenzio prima, 
durante e dopo la partita. 

Sul piano sportivo, eome pubbli- 
ehiamo qui sotto, Di Canio risehia 
qualeosa in più della multa di 10 
mila euro ehe gli arrivò eon lo stes¬ 
so proeedimento dalla Commissio¬ 
ne diseiplinare dopo il primo saluto 
romano post derby vinto l’anno 
seorso. Ma sul piano penale? 
L’apologia del faseismo è aneora 


Il giurista «Viste le sue 
dichiarazioni credo 
che un magistrato 
potrebbe aprire 
un procedimento» 


Le norme 


Per la legge carcere 
fino a 2 anni 

Legge n. 645 del 1952 

Art. 4 Apologia del fascismo 
Chiunque fa propaganda per 
la costituzione di una 
associazione, di un 
movimento o di un gruppo 
avente le caratteristiche e 
perseguente le finalità 
indicate nell’articolo 1 
(Riorganizzazione del 
disciolto partito fascista) è 
punito con la reclusione da 6 
mesi a 2 anni e con la multa da 
lire 400 mila alirei milione. 
Alla stessa pena soggiace chi 
pubblicamente esalta 
esponentui, principi, fatti o 
metodi del fascismo, oppure 
dellesue finalità 
antidemocratiche. 


un reato di cui pubblichiamo il te¬ 
sto, risalente a Sceiba e al 1952. 
«Diversamente da quello che molti 
pensano - spiega Giuliano Pisapia, 
giurista, avvocato e parlamentare 
«garantista» - l’apologià del fasci¬ 
smo non è un reato d’opinione. È 
un reato di pericolo che si colloca 
al di sotto dell’istigazione e al di 
sopra di quello di opinione. Qual¬ 
che mese fa la destra ha tentato di 
abrogarlo, ma c’è riuscita solo alla 
Camera e, per fortuna, non al Sena¬ 
to. Perché il gesto di Di Canio sia 
considerato reato - continua Pisa¬ 
pia - bisogna valutare volontà, fina¬ 
lità e, soprattutto, il contesto. Con¬ 
siderate le sue dichiarazioni credo 
che un magistrato potrebbe aprire 
un procedimento. Devo dire però - 
continua Pisapia - che raramente la 
norma sia stata applicata e spesso 
abbia dato luogo ad una sentenza 
di non luogo a procedere per gesti 
di singole persone, mentre ci sono 
condanne per manifestazioni di 
gruppi, anche se un caso come 
quello di Di Canio credo non abbia 
precedenti». Pisapia però vede an¬ 
che un rischio: «I tempi della giu¬ 
stizia ordinaria sono molto lunghi 
e Di Canio potrebbe passare da re¬ 
sponsabile a perseguitato. Meglio 
sarebbe se fosse la giustizia sporti¬ 
va ad intervenire celermente e in 
maniera pesante». 


Codice di giustizia 
sportiva 

Norme di comportamento 
Art. 10 Prevenzione di fatti 
violenti e responsabilità per 
comportamenti di razzismo 
Comma6.1 dirigenti, soci di 
associazione e tesserati che, 
pubblicamente, anche con il 
mezzo televisivo, radiofonico 
o nel corso di esternazioni 
comunque rese agli organi di 
stampa, mantengano 
comportamenti o rilascino 
dichiarazioni, direttamente o 
indirettamente, idonei a 
costituire incitamento alla 
violenza, ovvero a costituirne 
apologia, sono puniti con 
ammenda e/o divieto di 
accedere agli stadi ove i fatti 
commessi siano ritenuti di 
eccezionale gravità. 



Il saluto romano di Paolo Di Canio aiio stadio di Livorno 


TORINO 2006 

Finanziaria, taglio di 64 milioni ai Giochi 
Chiamparino: «Promesse non mantenute» 


■ Dalla Finanziaria in discussio¬ 
ne alla Camera sono stati tagliati 
64 milioni di euro destinati alle 
Olimpiadi di Torino 2006. Lo han¬ 
no detto il sindaeo di Torino, Ser¬ 
gio Chiamparino, e il presidente 
del Toroe (il Comitato olimpieo 
torinese), Valentino Castellani, a 
margine della eonsegna del Pala¬ 
sport per fhoekey su ghiaeeio, ehe 
questa sera ospita V ineontro ami- 
ehevole Italia-Canada. 

Non è più prevista nemmeno f isti¬ 
tuzione di una lotteria «gratta e 
vinei» per finanziarie l'organizza¬ 
zione dei Gioehi invernali. «Non 
sono stati mantenuti gli impegni 
assunti non più tardi di poehe setti¬ 
mane fa in oeeasione delfinaugu- 
razione del nuovo stadio Comuna¬ 


le - ha detto Chiamparino - telefo¬ 
nerò al sottosegretario Letta. Que¬ 
sto taglio mette a repentaglio la 
possibilità di approvare il bilaneio 
del Toroe e, se dovesse essere eon- 
fermato, non so eome si farà a re¬ 
perire le risorse di eassa. È stato 
un eolpo basso del ministro Tre- 
monti». Castellani ha parlato di 
«sgradevole sorpresa». 
«Avevamo avuto garanzie, voglio 
pensare ehe ei sia aneora lo spazio 
per trovare una soluzione», ha ag¬ 
giunto. «Non dobbiamo fare eata- 
strofismo - ha proseguito il presi¬ 
dente del Toroe - i gioehi si faran¬ 
no e la maeehina non si fermerà. 
Però è sgradevole lavorare in que¬ 
sto modo, non si possono sempre 
rineorrere i problemi». 




Coppa Uefa 

Questa sera la Roma contro il Basilea 

Igiallorossi si giocano tutto contro gli Svizzeri. Un risultato negati¬ 
vo potrebbe portare la società a esonerare Luciano Spalletti. 

Basket 

Lega Serie A, altro passo verso l'autonomia 

Il Comitato preposto all’esame di fattibilità del progetto di auto¬ 
nomia del movimento cestistico di vertice dalla Fip e dal Coni, ha 
constatato all’unanimità che il progetto si presenta fattibile. 

Atletica 

Doping, due anni a Montgomery e Gaines 

Il Tribunale arbitrale dello sport (Tas) di Losanna ha squalificato 
per due anni gli sprinter statunitensi Tim Montgomery e Chryste 
Gaines per il loro coinvolgimento nella vicenda Balco. Il velocista 
statunitense perderà tutti i risultati ottenuti dopo il 31 marzo 
2001, quindi anche l'ex primato mondiale di 9"78, mentre alla 
Gaines (primato personale di 10"86 nei 100) verranno cancellati 
tutti i risultati conseguiti dopo il 30 novembre 2003. 

Calcio 

Serie A, sei giocatori squalificati per un turno 

Si tratta di Daniele Franceschini (Chiavo), Ivan Franceschini (Reg¬ 
gina), Bjelanovic (Ascoli, con ammenda di 1.500 euro), Ficini (Em¬ 
poli), Mesta (Milan) e Santana (Palermo). Risultano diffidati Bola- 
no (Parma), Cordoba (Inter), Fava (Treviso), Giampà (Messina), 
Moro (Chiavo), Morrone (Livorno) e Pazienza (Fiorentina) 


TIFOSI Sul sito Lazio.net gli interventi dei sostenitori biancocelesti che prendono le distanze dal gesto del giocatore 

«Paolo, fei un giro per gli ex campi di sterminio» 


■ Spesso accade che la mag¬ 
gioranza silenziosa sia meno 
considerata della minoranza 
rumorosa. È oramai un assio¬ 
ma, ritenere che il tifo laziale è 
tutto di destra, di estrema de¬ 
stra. Niente di più falso. Lo 
spicchio di Curva Nord schie¬ 
rata con Di Canio, è solo una 
parte, molto rumorosa (e ben 
organizzata), ma una parte. 
Basta fare un giro in internet 
per scoprire siti laziali nei qua¬ 
li il “biancoceleste”, non è ne¬ 
cessariamente una nuova va¬ 
riazione cromatica del nero. 
Lazio.net è uno di questi. Nato 
sette anni fa, vanta più di un 
milione di contatti al mese, 


con circa duemila iscritti al fo¬ 
rum che su Di Canio non ha 
mancato di esprimere la pro¬ 
pria idea: «Basta, non è possi¬ 
bile vedere - ha scritto Raffae¬ 
le - saluti fascisti, svastiche e 
croce celtiche associate alla 
Lazio. Ero davanti alla tv 
quando ha segnato Pandev. In¬ 
sieme alla gioia del gol ho do¬ 
vuto sorbirmi una curva lazia¬ 
le che sventolava bandiere 
con svastiche e croci celti¬ 
che». Rincara la dose Alberto: 
«II popolo indicato da Di Ca¬ 
nio è quello degli ultras, non 
dei tifosi. Ribadiamo sempre 
la distinzione tra tifoso e ul¬ 
tras: il primo è il vero valore 


aggiunto del mondo del cal¬ 
cio, il secondo ne è l'orribile 
degenerazione. Gli ultras non 
pagano gli abbonamenti, vo¬ 
gliono avere le trasferte paga¬ 
te, decidere su chi comanda e 
come deve comandare ed a 
Roma hanno addirittura una li¬ 
nea di negozi. Per loro il cal¬ 
cio è un business. Non pensa¬ 
vo mai di dirlo: andremo avan¬ 
ti nonostante Di Canio!». Non 
mancano i consigli per un 
eventuale “gita”: «Proponete 
alla Lazio di fargli fare - sug¬ 
gerisce Ottavio - un bel viag¬ 
gio. L'itinerario? Majdanek, 
Dachau, Bergen Belsen, Tre- 
blinka, Flossenburg, Bu- 


chenwald e, per finire, Au¬ 
schwitz. Forse, ma forse, la vi¬ 
sita ai luoghi degli inferni e 
delle tenebre dell'intelligenza 
che egli ci rievoca ogni volta 
che si comporta in quella ma¬ 
niera servirebbe, ma non ne 
siamo convinti, a pensare pri¬ 
ma di agire. È una lezione che, 
davvero, cari amici laziali, 
questo signore dovrebbe ap¬ 
prendere. Ma non per noi, noi 
siamo morti e sepolti. Per la 
decenza». Senza dimenticare 
che a Roma c’è una via che an¬ 
cora oggi alcune persone rab¬ 
brividiscono solo a sentirla no¬ 
minare: via Tasso. Era il luogo 
in cui i tedeschi rinchiudeva¬ 


no i civili per torturarli. Chi 
entrava lì, quasi mai ne usci¬ 
va. Ora c’è il Museo Storico 
della Liberazione, il luogo giu¬ 
sto per rivivere le gesta di 
quelli con il braccio teso. 
Anche sul sito de l’Unità è sta¬ 
to aperto un forum che ha regi¬ 
strato numerosi interventi. 

Franco Patrizi 



ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ martedì 13 dicembre 

NAZIONALE 

15 

56 

21 

90 

36 

BARI 

59 

1 

68 

45 

34 

CAGLIARI 

9 

75 

31 

11 

82 

FIRENZE 

52 

77 

29 

79 

59 

GENOVA 

22 

59 

72 

86 

16 

MILANO 

72 

78 

88 

8 

4 

NAPOLI 

75 

57 

65 

25 

61 

PALERMO 

63 

50 

90 

29 

81 

ROMA 

87 

17 

36 

62 

64 

TORINO 

18 

43 

45 

29 

61 

VENEZIA 

89 

53 

54 

30 

76 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


1 JOLLY 1 

52 59 63 72 75 87 

89 

Montepremi € 

4.563.982.16 

Nessun 6 Jackpot € 

58.458.748.20 

Nessun 5+1 € 


Vincono con punti 5 € 

43.466.50 

Vincono con punti 4 € 

433.01 

Vincono con punti 3 € 

13,34 
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NOTIZIA D’EMERGENZA: DYLAN FARA IL DJ 
ACCENDI LA TUA RADIO PER FAVORE... 

Lui ora dice: «Molte mie canzoni sono state trasmesse dalla radio, 
ma questa è la prima volta che mi trovo dall ’ altra parte del 
microfono». Bontà sua. Probabilmente, con quello dei Beatles il suo 
è il repertorio più radiofonato nella storia delle radio ma fa il 
modesto, è fatto così. Ricordiamo una sua non vecchissima intervista 
in cui si eccitava quasi al pensiero di aver trascorso qualche serata a 
chiacchierare con Bono, il leader degli U2: 
pareva un semplice fan di un artista di gran 
successo e invece Bono - non ce ne 
vogliano i suoi adoratori - sta sì e no in una 
tasca deir immenso Dylan. Ci spiazzerà 


■ 

j 



finché avrà fiato, lo sappiamo. Insomma, farà il dj e questa ci pare 
una notizia fantastica e stravagante, come se dio decidesse di fare il 
pizzaiolo. Lavorerà per una radio satellitare, la Xm, in uno show con 
cadenza settimanale. Raccontano le agenzie che Bob Dylan sceglierà 
la musica, farà delle interviste e dirà quel che gli pare. «Canzoni e 
musicami hanno sempre ispirato»: sempre parole sue a sostegno 
della scelta - ma come ci sarà arrivato? - di scendere in campo a 
questo modo. Una frase, come spesso gli capita, che vuol dire - ci 
sembra - praticamente niente: del resto, è un piccolo re del nonsenso, 
è sempre stato un vero dadaista della parola e, in definitiva, dei sensi. 
Il suo intervento nella lotta per la supremazia nel mercato delle radio 
su abbonamento darà una bella botta al concorrente di Xm, Sirius. 
Che si inventeranno per parare il colpo? 

ToniJop 


COMICI & POLITICA «Fin¬ 
ché qualcosa va storto per la 
satira c’è posto. Ci sarà anche 
se il governo cambia, ma avrò 
nostalgia di uno come Berlu¬ 
sconi». Lo dice l’artista che è 
stato investito da una polemica 
da destra e sinistra in Toscana 

■ di Valentina Grazzini /Firenze 



atira e politica, binomio inscindibile. Con Berlusco¬ 
ni, Paolo Rendei ne è sieuro, «l'età dell'oro per i eo- 
miei italiani» è assiemata. Ma ogni volta ehe apre 
boeea Rendei viene investito da una bufera politiea. 
È sueeesso anehe giorni fa. Alla Festa della Toseana 
eontro la pena di morte al Mandela Fomm di Firen¬ 
ze dieei minuti di battute e la folla intonava il eoro 
«Chi non salta Berluseoni è». Il eentrodestra ha gri¬ 
dato alla strumentalizzazione politiea (pre-elettora- 
le) della serata. E il presidente del eonsiglio regiona¬ 
le Rieeardo Neneini (Sdi) ha eommentato: «Il mio 
disagio non sta nelle parole di un eomieo, nel suo 
rieonoseiuto diritto di esprimersi, ma nelFintreeeio 



perverso ehe questa volta e’è stato fra satira e politi¬ 
ea», perehé nella serata il messaggio era: «Nella lot¬ 
ta ehe eondueiamo eontro un barbaro rituale non e’è 
nulla da ridere». La satira fa arrabbiare. Se eambie- 
remo governo, eome si eomporteranno i eomiei? 
Hendel, un bel putiferio... Se io aspettava? 

A dir la verità no. La mia preoeeupazione era fare un 
intervento parlato in una serata di roek dopo i Negri¬ 
tà, la Bandabardò e Irene Grandi e subito prima di 
Pelù e Jovanotti. Temevo ehe interrompere la musi- 
ea potesse essere una eosa non gradita agli spettato¬ 
ri. In realtà ho trovato una meravigliosa intesa, direi 


«Il centrosinistra va da 
Masteila a Bertinotti e 
sarà generoso con noi 
comici, ma nulia sarà 
pari ai mirabolante 
regno di Beriusconia» 



Allegri, rideremo anche di noi 


farà ancora satira? 

Certo ehe sì. Vorrei anehe vedere! La satira non è 
altro ehe una sana reazione alle tante eose della vita 
ehe non vanno eome dovrebbero andare. E, ahimè, 
e'è sempre in giro qualeosa ehe va storto. In un mon¬ 
do perfetto probabilmente eambierei mestiere, ma è 
un'ipotesi ehe di questi tempi non mi sentirei di 
prendere troppo in eonsiderazione... 

E iei come ia farà? Sarà tenero o tagiiente? 
Un governo lo si giudiea da quello ehe fa e non fa. 
Staremo a vedere. Certo, per il eentrosinistra non sa¬ 
rà faeile tenere insieme uno sehieramento ehe va da 
Mastella a Bertinotti passando per Di Pietro, Rutelli 
e Peeoraro Seanio. Temo ehe ei potrebbero arrivare 
delle belle sorpresine, di tanto in tanto... D'altronde 
è giusto ehe anehe loro siano un po' generosi eon noi 
eomiei! Qualunque sia il futuro ehe ei aspetta, sono 
sieuro eomunque ehe avrò sempre una gran nostal¬ 
gia di Silvio. Perehé un presidente del eonsiglio ehe 
passa il tempo a farsi lifting, trapianti di eapelli e 
leggi ad personam e a diehiarare eose ehe subito do¬ 
po smentisee, non ha pari. E’era del mirabolante re¬ 
gno di Berluseonia verrà rieordata nei seeoli a veni¬ 
re eome l'età d'oro per i eomiei italiani... 


♦ E se domani/ io non potessi/ ridere di te... 
Può essere pericoiosamente piausibiie che ia si¬ 
nistra poiitica, in aicuni suoi angoii meno socia- 
iizzati, non disponga deii’autoironia necessaria 
per reggere, una voita ai potere, i’assaito deiia 
satira. Piaccia o meno, ia satira ha una sua ragio¬ 
ne d'essere che non deve rispondere a nessu¬ 
no, men che meno ai potere. Piaccia o no, que¬ 
sta «divina» attitudine deii’ingegno umano è gui¬ 
data da un fiuto rabdomante che, se non ia as¬ 
so/ve, quando toppa, daiia pochezza, comun¬ 
que ia iegittima di fronte ai consesso umano. La 
destra ha dato iezioni di intoiieranza nei confron¬ 
ti di questo «fiuto» attivando un rifiesso semiau¬ 
tomatico di chiusura. Le sue vere e proprie «ser¬ 
rate» stanno tristemente entrando neiia storia di 
questa Itaiia, oitre ad aver aiiarmato i’opinione 
pubbiica di mezza Europa. La destra ci ha mo¬ 
strato esattamente ciò che non si deve fare se si 
crede neiia iibertà: come tutti i maii, anche que¬ 
sta esperienza negativa ci ha fornito una iezione 


moito utiie, perché non è vero che ia sinistra non 
abbia, in proposito, nuiia da impararare. È vero 
che ia sinistra ha più seif controi, in genere ha 
studiato di più, sa - o dovrebbe sapere - che ia 
feiicità sta neiia iiberazione e non neiia segrega¬ 
zione o neiia repressione. Quindi, ci si aspetta 
che risponda, nei caso, con un sorriso e con un 
grazie anche di fronte a un iazzo forte. L'impor¬ 
tante è che non ceda aiia tentazione di dire: en- 
nò, io sono per ia satira, ma questa non è satira, 
è poiitica. 0 peggio: questo non fa ridere, è so/o 
informazione e i'informazione ia fanno aitri sog¬ 
getti. Davvero non corriamo rischi dei genere? E 
ia satira che farà quando e se i suoi attuaii bersa- 
gii saranno consumati o superati? Incrociando 
ie dita, abbiamo deciso di interrogare sulla ma¬ 
teria un gruppo di autori di satira passati per le 
sgrinfie della destra. Sentiamo cosa si attendo¬ 
no da un eventuale cambio di maggioranza. Co¬ 
si sapremo, forse, cosaaspettarci da loro. 

tonijop 


IL TESTO 

Basta De Filippi, Lecciso 
Tv nun te regghe chiù 

■ di Paolo Hendel 


Questo è un estratto dell'intervento di Paolo 
Hendel al Mandela Forum di Firenze per la Fe¬ 
sta della Toscana contro la pena di morte. 

N oi si viene qui stasera a parlarvi di Pietro 
Leopoldo di Lorena, di abolizione della 
pena di morte, di eiviltà, di rispetto della 
vita, di tolleranza... Di valori morali... Cose giu¬ 
ste e saerosante... Ma a ben vedere altri sono i 
veri problemi dell'Italia. Eh sì! Altre sono le eose 
ehe preoeeupano veramente noi italiani... Una, 
fra le tante, il vero dramma del momento, il 
dramma dei drammi ehe in questi nostri giorni 
tristi e eupi ei ha tenuto tutti quanti eoi fiato in 
sospeso e ha seosso l'Italia intera: Loredana Lee- 
eiso ehe in diretta tivvù ha laseiato Albano Carri- 
si! Queste sono le vere, autentiehe tragedie dei 
nostri giorni! Albano, poverino, ha eommentato 
a ealdo: «Ro un sasso sul euore». E noi, earo Al¬ 
bano, ehe per eolpa tua e della Leeeiso ei abbia¬ 
mo ormai da anni e anni un maeigno ehe ei pesa 
sui eoglioni!? Che si deve dire noi? Non se ne 
può più. 

Oggi non puoi aeeendere la televisione senza tro¬ 
varti davanti una eoppia spesso di illustri seono- 
seiuti, altre volte di illustri eonoseiuti sfigati, ehe 
si mandano bellamente a fan eulo l'un l'altro, eon 
le due elaque eontrapposte ehe si fronteggiano e 
il eonduttore di turno ehe s'improwisa fine psi- 
eologo: «Vedi eara, tu sei una ragazza introversa, 
mentre lui è un ragazzo estroverso...». Ma ehe 
eosa ee ne frega a noi, andassero a fan eulo tutte e 
due, l'introversa e l'estroverso, e la eonduttriee 
dietro e dietro a loro ehi li paga, fan eulo anehe a 
lui. Non se ne può più! Che poi sembra ogni volta 
ehe parlino di ehissà quali profondità filosofiehe 
mentre dieono solo un saeeo di stronzate. 

Non se ne può più della Maria de Eilippi, dei Co¬ 
stantini, dei ealendari, non se ne può più di «Ami- 
ei», del ballerino eoreografo maestro di vita, af- 
faneulo anehe lui !, eon quei ragazzi ehe ballano e 
eantano e ogni volta ee n'è due o tre ehe piango¬ 
no. Ma ehe gli fanno a quei poveri ragazzi, li tor¬ 
turano? Che siamo, in una seuola di ballo o nella 
prigione di Guantanamo? Non se ne può più dei 
reality-show, dei Grandi Eratelli, delle Talpe, 
dell'Isola dei Eamosi... 

E non se ne può più di Bruno Vespa, il giornali¬ 
sta-maggiordomo, con quelle manine... Se le 
stropiccia di continuo... Ma io lo so perché si 
stropiccia le manine. Vespa. Perché se la gode 
alla grande! Qualsiasi tragedia o qualsiasi cazza¬ 
ta succeda nel mondo, dalla guerra in Iraq alla 
Lecciso, appunto. Vespa se la gode... «Vai, si va 
in onda anche stasera!», e gode. S'attacca alla 
notizia come un vampiro, succhia il sangue e go¬ 
de. Nosferatu. Anzi, no: Vesperatu, il vampi¬ 
ro-maggiordomo. (...)E che dire di Silvio, il 
Vanna Marchi di Arcore? Anzi no, dopo il liftin- 
g... il Moira Orfei di Arcore, con quella sua bel¬ 
la facciona tirata, rosea e tesa come il culmo di 
un bambino. Silvio. Lui, l'unico, l'inarrivabile... 
l'inarrestabile, direi proprio! Alla lettera «inarre¬ 
stabile», eh! Il Re Sole... O meglio, il Re Sòia, 
diciamo, va'. 


A TEATRO Torna l’allestimento di Scaparro: diverte sempre e con Micol e Pomari ha ottimi interpreti 

Che attore Don Chisciotte che fa Don Chisciotte 


erotica, col pubblico. Mi sono stupito dopo, nel sen¬ 
tire e vedere le polemiehe. 

Le sono arrivati commenti? 

Non ho parlato eon nessuno, né da una parte né dall' 
altra, poi ho letto sui giornali ehe il vieepresidente 
del eonsiglio regionale Paolo Bartolozzi, di Forza 
Italia, aveva duramente eondannato il mio interven¬ 
to e ho saputo da terzi ehe in Regione erano preoe- 
eupati: d'altronde io sono un ragazzo sehietto, eosa 
ei posso fare? Tutto questo per un breve saluto di 
non più di 10 minuti nel quale ho parlato di eattiva 
televisione, di eattiva politiea, di eattivi governi e di 
un eattivo presidente del Consiglio, senza far nomi. 
Nel bel mezzo del mio intervento gli ottomila del 
Mandela Forum si sono messi a saltare gridando 
«Chi non salta Berluseoni è». E stato un momento 
per me di grande godimento e di divertimento. Mi 
spiaee ehe qualeuno inveee di unirsi a noi se la sia 
presa eosì tanto. In realtà sono molto affezionato al 
Wanna Marehi di Areore e gli sono rieonoseente 
per le tante idee ehe mi ha dato in tutti questi anni. Si 
sente sempre di più parlare della fine del berluseoni- 
smo: qualeuno mi dirà era l'ora, ma per noi eomiei 
perdere Silvio è una seiagura. Sarà dura fare a meno 
della mia musa ispiratriee. 

Ma se il centrosinistra andrà ai governo, iei 


B di Aggeo Savioli /Roma 


N el eorso del tempo, il eapolavoro narrativo 
di Miguel de Cervantes ha registrato non 
poehe versioni per la seena e per lo sehermo 
(grande, poi anehe pieeolo). Toma ora a noi, in un' 
aggiornata edizione, qpQÌDon Chisciotte, frammen¬ 
ti di un discorso teatrale ehe nel 1983, eon la regia 
di Maurizio Seaparro, esordì al Festival di Spoleto. 
Il testo adattato reea, eome allora, altre firme: l'ita¬ 
liano Tullio Kezieh, lo spagnolo Rafael Azeona. 
Ma l'aeeento è da porre, e non sembri un'ovvietà, 
sull'aggettivo «teatrale», ehe eselude il sempliee ri- 
ealeo d'un titolo di Roland Barthes, dove era que¬ 
stione di un «diseorso amoroso». Infatti questo Don 
Chisciotte è tutto teatro. Gli spunti ehe già l'opera 
eervantesea offre, eome l'ineontro ehe il Cavaliere 
dalla triste figura e il suo seudiero Saneho Panza 
hanno eon una eompagnia di artisti girovaghi, si 


ampliano a eoinvolgere l'intera vieenda: Don Chi- 
seiotte e Saneho sono attori essi stessi, tesi a identi- 
fiearsi nei rispettivi personaggi, ma eome sospesi 
tra totale immedesimazione e straniamento eritieo, 
quasi proponendo i termini del dilemma sul quale 
abbiamo visto aeeanirsi teoriei e pratiei dell'arte see- 
niea, attraverso i seeoli. 

Lo spettacolo non ha 
niente di dottrinario: 
intrattiene, istruisce, 
il cavaliere e Saneho 
sono essi stessi attori 
ed è teatro vero 


Eo spettaeolo, eomunque, non ha nulla di dottrina¬ 
rio 0 di sussiegoso. Nella sua eoneisa misura (no¬ 
vanta minuti, senza intervallo) fila dritto allo seopo 
di intrattenere, divertire e, perehé no, istmire il suo 
pubblieo, eompresi quanti siano ignari o searsamen- 
te memori dell'eeeelso modello. Merito eerto degli 
interpreti: Pino Mieoi e Augusto Pomari nei moli 
maggiori, Fernando Pannullo, Marina Ninehi e una 
qualifieata rappresentanza dei «Figli d'arte Cutie- 
ehio», eui si aggiungono tre stmmentisti di riguardo 
(musiehe di Eugenio Bennato). E saranno anehe da 
eitare i eollaboratori prineipali dell'impresa: Rober¬ 
to Franeia ehe ha disegnato la seenografia, Eele 
Ruzzati eongeniale eostumista, Mariano Braneae- 
eio ehe ha eurato i rari movimenti di danza. 

Alla sua «prima» romana, all'Argentina, Don Chi- 
seiotte ha raeeolto gran eopia di applausi, di buon 
auspieio per le repliehe, programmate fino a dome- 
niealSdieembre. 


OMISSIONI 

Dagospia ha ragione: 
la notizia sui «nuovi 
censori» è roba sua... 

■ «Chiamami Solvi, sarò la tua sbirra». Con que¬ 
sto titolo è useito ieri sulle nostre pagine un servizio 
dedieato ai membri della eommissione eensura, 
«esperti di eultura einematografiea», nominati dal 
Ministero dei beni eulturali. Tra questi figurano Sol¬ 
vi Stubing, Clarissa Burt, Franeeseo Pionati e Debo¬ 
ra Bergamini, nomi noti ma non sieuramente per 
«eompetenze einematografiehe». A tirar fuori 
«l’eleneo ineriminato» è stato, eome riferito, il gior¬ 
nale speeializzato Box Office ma è pur vero che a 
rilanciare il servizio è stato il quotidiano on line 
Dagospia che, sottolineando «Tincongmenza» 
dei personaggi con il cinema, ha dato visibilità 
alla «notizia». Lo ricordiamo perché l’avevamo 
omesso dall’articolo e invece crediamo sia giu¬ 
sto dare a Cesare quel che è di Cesare. ga.g. 













































IN SCENA 

Barbareschi: io di destra 
ho amato Berlinguer 



Luca Barbareschi è il commissario Soneri nella fiction «Nebbie e delitti» 


l’Unità 21 
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CINEMA È l’unico italiano nominato 

Renis, dò che resta 
dell’Italia nella corsa 
ai Golden Globes 

M di Francesca Gentile / Los Angeles 


ATTORI È un buon 
momento per Luca. 
Ciampi lo premia 
mentre in tv fa il poli¬ 
ziotto e il banchiere 
dei Templari. Eppure, 
un tempo avrebbe vo¬ 
luto imitare Hendrix... 

■ di Rossella Battisti 



ommissario nelle nebbie, banehiere 
all'epoea dei Templari, futuro Rie- 
eardo III: Luea Barbaresehi appare 
vortieoso e in splendida forma. Mol¬ 
to su Raiuno (il eommissario Soneri 
nella fietion Nebbie e Delitti, l’in- 
quietante Tolomei nella Maledizio¬ 
ne dei templari, a marzo toma nei 
panni del fotografo Leone), presto 
in seena, irrequieto eome sempre, 
abbagliante e ombroso, Barbaresehi 
vive i suoi 50 anni da leone. Premia¬ 
ti oggi dal presidente della Repub- 
bliea, Ciampi, eonunrieonoseimen- 
to per la promozione della eultura 
einematografiea e teatrale italiana. 
Barbareschi, partiamo da 
Soneri: perché un aitro 
commissario dopo tanti 
iiiustri precedenti? 

Parto dal prodotto mai dall’atto¬ 
re. Con la «Casanova» (la sua ca¬ 
sa di produzione, ndr) abbiamo 
esperienza di gialli: ne abbiamo 
prodotti già 15, facendo esordire 
Lucarelli. Conoscevo Valerio 
Varesi solo come giornalista di 
«Repubblica», mi è piaciuto il cli¬ 
ma chandleriano dei suoi raccon¬ 
ti, il commissario mi interessava 
meno. Mi intrigava trasformare 
quell'atmosfera di provincia mol¬ 
to Bacchelli in tirante narrativo 
per la tv. 


Natasha Stefanenko che 
diventa una procuratrice con 
origini russe, per esempio... 

La verità? Molte attrici, tipo la 
Buy, non volevano lavorare con 
me, non si volevano «abbassare» 
in un prodotto televisivo. 

Come si è adattato aiia figura 
così sottotono di Soneri? 

Mi piaceva la grande malinconia 
del personaggio, giocare di ri¬ 
messa. Qualcosa da inventare co¬ 
me il banchiere alla Cuccia nella 
Maledizione dei Templari. 
Quanto è importante aderire 
ai personaggio con i propri 
passaggi di vita privata? 

Per me lo è stato moltissimo. Una 
volta lavoravo a duecento all'ora, 
adesso mantengo la corsa ma cer¬ 
co di avere un punto di vista che è 
lento. L'analisi mi ha aiutato a tra¬ 
sformare il materiale emotivo e 
creativo e a metterlo al servizio 
di quello che faccio. Mi ha fatto 
accettare delle cose che mi sono 
successe, a dirle. Trovo che sia 
importante quando a farlo è una 
persona di successo, dunque visi¬ 
bile. In America succede spesso, 
mi piace questo essere outspo- 
ken, aperto. Trovi vera solidarie¬ 
tà, invece in Italia quando uno sta 
male, gli altri scappano. 

È un momento di vertigine 
positiva: tanta tv, un premio, 
ia direzione dei teatro di 
Latina e un ritorno in scena... 
Sì, spero di fare un Riccardo IH. 
A gennaio, invece, metterò in pie¬ 
di Cercando segnali d'intelligen¬ 
za, testo che ho scritto assieme a 
Bogosian. Un esperimento curio¬ 
so, in parte autobiografico, molto 
comico ma in cui la gente piange¬ 
rà a calde lacrime. Epico, nostal¬ 


gico, politicamente non corretto. 
Poiiticaesegnaii 
d'inteiiigenza: paniamone. 

Bisognerebbe fondare una coali¬ 
zione di persone perbene, aldilà 
del segno politico. Quando ascol¬ 
tavo Berlinguer pensavo: non so¬ 
no d'accordo ma che testa meravi¬ 
gliosa. Oggi, la politica deve fare 
un passo indietro, farsi consiglia¬ 
re da esperti di settore. 

Crisi dei teatro fra tagii e 
riforma. Quai è ia sua ricetta? 
Tutti vorremmo avere più dena¬ 
ro, anche perché il nostro Fus 
equivale a quello della Westfalia 
in Germania, dove esiste un fede¬ 
ralismo teatrale intelligente, solo 


che la Westfalia è grande la metà 
del Lazio. Premesso questo, fac¬ 
cio una provocazione: abolire le 
tournée e fondare un teatro stabi¬ 
le ogni tot abitanti. Ognuno di 
questi centri dovrebbe avere dei 
budget, una compagnia stabile e 
un repertorio in cui si consideri 
prima l'autore, poi il regista e 
quindi l'attore. Lo spettacolo che 
ha successo può essere esportato 
e stare in scena finché regge. È 
quello che succede a Londra, do¬ 
ve Ayckboum conquista prima la 
provincia e poi arriva allo Strand. 
La tournée come è concepita da 
noi è demenziale, c'è una tale spe¬ 
requazione dei costi che con gli 


attori si fomenta il turismo alber¬ 
ghiero piuttosto che il teatro. 

Ci sono molti aitri sprechi... 

Sì, prima dei tagli ci vorrebbe un 
ministro per davvero, con un co¬ 
dice etico. Dovrebbe fare un cen¬ 
simento vero di tutte le compa¬ 
gnie e vedere chi sono i ladri. Gli 
stabili non hanno soldi? Verifica¬ 
te i cachet. Polanski ha accettato 
di dirigere il mio Amadeus di 
Shaffer per un quinto di quello 
che prendono alcuni registi italia¬ 
ni. Inoltre, tanto denaro finisce in 
manifestazioni inutili. Anche 
concedere spettacoli gratis come 
fa Veltroni a Roma secondo me è 
sbagliato: fai pagare, ma garanti¬ 
sci la qualità. Ci vuole cultura po¬ 
litica e imprenditoria della cultu¬ 
ra, marketing lo fai con intelli¬ 
genza anche con Beckett. 

Lei ha importato da noi con 
successo Bogosian e Mamet. 
Che dice de gii autori itaiiani? 
Quando mi hanno nominato di¬ 
rettore deH'Eliseo mi sono letto 
circa 250 testi. Gli italiani sono 
ancorati a schemi letterari, un po' 
come Pirandello, invece a me pia¬ 
ce il teatro che nasce dal palco- 
scenico, quello di Fo, di Ruccel- 
lo, di Eduardo. O di Mamet, ap¬ 
punto. che cambia il testo finché 
funziona sulla scena. Quanto agli 
autori/attori non ci credo: Duccio 
Camerini mi piace quando si di¬ 
stacca dai suoi testi, per questo 
produco il suo Scoppio d'amore e 
guerra con Chiara Noschese. 
Cosa si augura ancora? 

Un grande film intemazionale. 
Un concerto dal vivo: sa, il mio 
vero sogno era diventare Glenn 
Gould o Jimi Hendrix, non Mar¬ 
ion Brando. 


I n quale abisso è finito il cine¬ 
ma italiano se per vedere rap¬ 
presentata l'Italia ai Golden 
Globes dobbiamo andare a cerca¬ 
re una canzone di Tony Renis, 
della colonna sonora di Chri- 
stmas In Love, l'ultima fatica del 
Natale 2004 di Christian De Sica 
e Massimo Boldi? Ee candidature 
ai Golden Globes, i premi asse¬ 
gnati ogni anno poco prima degli 
Oscar dairHoll 3 rwood Foreign 
Press, l'associazione che riunisce 
la stampa straniera presente a 
Holl 3 rwood, sono state diffuse ie¬ 
ri mattina a Eos Angeles e l'Italia 
sarà rappresentata proprio da 
Tony Renis nominato nella cate¬ 
goria «Best Originai Song», ov¬ 
vero la migliore canzone origina¬ 
le. Chistmas in Love, diretto da 
Neri Parenti ha come protagonisti 
Christian De Sica, Massimo Boi- 
di e Danny De Vito ed era fra gli 
«eleggibili» per la categoria mi¬ 
glior film straniero insieme a pel¬ 
licole di maggior spessore come 
Romanzo Criminale, La Bestia 
nel cuore. La Tigre e la Neve di 
Benigni. Niente da fare. Fra gli 
stranieri hanno trovato spazio 
due film cinesi, il francese Joyewx 
Noèl, il palestinese II Paradiso 
adesso e il sudafricano Tsotsi. Ar¬ 
chiviato l'ennesimo insuccesso 
italiano sarà sui cowboy gay Heat 
Eedger e Jake Gyllenhaal che il 
cinema americano si dovrà con¬ 
frontare in questa stagione degli 
Oscar appena iniziata. Brokeback 
Mountain, il film di Ang Eee già 
vincitore del Festival di Venezia 
ha ottenuto il maggior numero di 
candidature, sette, fra cui miglior 


film drammatico (i giornalisti 
stranieri infatti raddoppiano can¬ 
didati e vincitori dividendo le pel¬ 
licole in due categorie, film dram¬ 
matici e commedie e musical), 
miglior regista e migliore attore 
(Heath Eedger). Concorre contro 
The Constant Gardener, la storia 
di mdNm A History ofViolence, il 
tennistico Match Point di Woody 
Alien e Good Night, and Good 
Luck di George Clooney, che de¬ 
ve essere senz'altro soddisfatto 
dal successo ottenuto fra i mem¬ 
bri dell'HFPA. Clooney è stato 
candidato anche come migliore 
attore non protagonista per Syria- 
na e, per Good Night and Good 
Luck, per la sceneggiatura e la re¬ 
gia. Tra titani la gara dei registi, 
sei nomi di tutto rispetto, oltre a 
Clooney e Ang Eee: Woody A\- 
ÌQnpQTMatchpoint, Steven Spiel¬ 
berg per Monaco, Peter Jackson 
per King Kong e Fernando Mei- 
relles per The Constant Garde¬ 
ner. Fra i film emersi da questo 
primo appuntamento con la sta¬ 
gione dei premi (che si conclude¬ 
rà il 5 marzo con la Notte degli 
Oscar) c'è Walk thè Line, la bio¬ 
grafia del cantante country John- 
ny Cash. Oltre ad essere candida¬ 
to fra le migliori commedie, ha ri¬ 
cevuto anche due nomination per 
la straordinaria performance dei 
suoi protagonisti, Joaquin Phoe¬ 
nix e Reese Witherspoon, che ol¬ 
tre a dare un volto assolutamente 
credibile a Cash e alla moglie lu¬ 
ne Carter rivelano entrambi stra¬ 
ordinarie doti canore. I Golden 
Globes verranno assegnati il 16 
gennaio. 
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INFLUENZA AVIARIA 

dieci informazioni per saperne di più 

Il nostro Paese non importa polli da Paesi a rischio d’influenza aviaria. 

• 

I poiii italiani sono sicuri perché controiiati da una rete di oitre 5.000 veterinari; 
anche i pollai più piccoli sono soggetti a controiii sanitari. 

• 

Il virus deii’influenza aviaria H5N1 riguarda i volatiii e non si trasmette abituaimente aii’uomo. 

• 

I casi nei quaii il virus è stato rilevato sull’uomo sono assolutamente eccezionali 
(in 6 anni qualche centinaio - e iontani dall’Europa - su miliardi di esseri umani) 
e non sono in alcun modo ricollegabili al consumo di poiiame o di uova. 

• 

li virus deii’influenza aviaria non si trasmette da uomo ad uomo. 

• 

Nei Paesi come i’Itaiia, dove non sono in atto focolai d’infiuenza aviaria, la carne di poiio e le uova, 
sia crude che cotte, sono sicure e nemmeno la loro manipolazione comporta rischi di contrarre il virus H5N1. 

• 

Mangiare pollo fa bene, specialmente nell’infanzia e nell’età avanzata, perché la sua carne ha pochi grassi ed è moito nutriente. 

• 

L’influenza aviaria riguarda esclusivamente i vaiatili. L’influenza umana è la normale epidemia stagionaie. 

La pandemia influenzaie è un’epidemia mondiale che potrebbe riguardare ie persone, ma che al momento è solo ipotizzata. 

Si tratta di tre fenomeni assolutamente distinti. 

• 

Il vaccino contro i’influenza stagionale protegge solo dall’influenza umana. 

• 

La pandemia influenzale non si diffonderebbe nei mondo in pochi giorni. 

Avrebbe diffusione graduaie da oriente a occidente. 

Gii scienziati considerano fortemente improbabiie che ciò avvenga nei prossimi mesi. 


www.ministerosalute.it 




















I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 runità _ IN SCENA 

mercoledì 14 dicembre 2005 



Prova a prendermi 

Il papà di Frank Abagnale è un 
uomo buono, costretto a sbarcare il 
lunario compiendo qua e là piccole 
truflFe. Il figlio (Leonardo DiCaprio) 
impara la lezione del padre e decide 
di fare le cose in grande. Ancora 
giovanissimo diviene così un mago 
del travestimento e uno dei più abili 
truffatori del pianeta. Ovviamente, 
l’Fbi, nella persona dell’agente 
Fianratty (Tom Hanks), si mette 
alle sue calcagna. 

21.00 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Steven Spielberg 

Usa 2002 


speciale Superquark 

Primo di una serie di speciali per 
raccontare la storia in compagnia 
di Piero Angela. La vita del re dei 
franchi, fondatore del Sacro 
Romano Impero, intenzionato a 
rinverdire le auguste fortune di 
Roma, è l’argomento di questa 
puntata. Lo spettatore avrà modo 
così di rivedere, con l’ausilio della 
computer grafica, la magnificenza 
del palazzo reale di Aquisgrana da 
lui fatto costruire come capitale di 
un impero che riuniva l’Europa. 

21.00 RAI UNO. RUBRICA. 

“Carlo Magno: la corona e la spada” 


Non mangiate le... 

Larry (David Niven), critico 
teatrale di un grande quotidiano di 
New York, si è conquistato una 
fama di recensore spietato a 
Broadway. Nel contempo, conduce 
una tranquilla (si fa per dire...) 
esistenza familiare con la moglie 
(Doris Day) e i loro quattro figli. 
L’unica sua velleità è quella di 
passare dall’altra parte della 
barricata e diventare autore, ma gli 
esiti non sono esaltanti... 

14.05 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Charles Walters 
Usa 1960 


C’era una volta 

Continua il viaggio di Silvestro 
Montanaro nei Paesi dell’Asia, 
protagonisti dell’economia 
mondiale. Oggi è di scena la 
Corea, una nazione divisa in due 
ma che è, da decenni, al centro 
dello sviluppo industriale asiatico. 
Il programma entra nel sistema 
dell’economia coreana, alla 
scoperta dei grossi chaebol (un 
ristretto gruppo di imprese 
familiari) che hanno messo in 
piedi colossi mondiali. 

23.25 RAI TRE. REPORTAGE. 

“La città perfetta” 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrìca. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 1 ROBINSON. Sìtuatìon 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

Conducono Monica Maggioni, 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

Comedy. “L’apprendista mago”. 

—METEO. 

Luca Giurato. 

09.15 LA SALUTE IN... FORMA. 

09.00 DICHIARAZIONI DI VOTO IN 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 

Previsioni del tempo. 

Airinterno: 07.00 TG 1 

Rubrica. Conduce llaria Moscato 

RELAZIONE AL DISEGNO DI 

07.00 SECONDO VOI. Rubrìca. 

07.57 METEO 5. 

09.25 ROAD TO JUSTICE 

—OROSCOPO. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

LEGGE DI RIFORMA DELLA 

Conduce Paolo Del Debbio 

Previsioni del tempo 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

Rubrica di astrologia 

08.00 TG 1. Telegiornale 

Rubrica 

LEGGE ELETTORALE. 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrìca 

“Scambio mortale” - “All’ultimo 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

—TG 1 CINEMA. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 

IN DIRETTA DAL SENATO 

DI STORIA. Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

respiro”. Con Lucky Vanous, 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

09.00 TG 1. Telegiornale 

All’Interno: NOTIZIE. Attualità 

DELLA REPUBBLICA 

07.15 ESMERALDA. Telenovela. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Lisa Thornhill 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.30 TG 1 FLASH. 

—TG 2 NEON CINEMA 

11.20 COMINCIAMO BENE. 

Con Leticia Calderon 

Conduce Maurizio Costanzo 

11.15 TRE MINUTI CON MEDIA- 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.40 TG PARLAMENTO. 

—TG 2 MEDICINA 33 

Rubrica 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

SHOPPING. Televendita 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

—TG 2 NONSOLOSOLDI 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Telefilm. 

Talk show. 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Amore insano” 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

“Vendetta per un angelo”. 

Conduce Maurizio Costanzo 

Telefilm. “Buio su Los Angeles”. 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 

Rubrica 

Conduce Giancarlo Magali! 

12.45 COMINCIAMO BENE 

Con Jaelyn Smith, 

All’Interno: 09.35 TG 5 BORSA 

Con Sammo Hung, 

TERRA. Documentario 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

LE STORIE. Rubrica 

Kate Jackson 

FLASH. Rubrica 

Tammy Lauren 

11.05 DOGSWITHJOB. 

Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

08.45 VIVERE MEGLIO. 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca. 

Documentario 

Airinterno: 11.30 TG1 

Rubrica 

Telefilm. “Domenica violenta” 

Rubrica 

“Troppo tardi” 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.30 JAKE&JASON 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 

12.25 STUDIO APERTO. 

DETECTIVES. Telefilm. 

Gioco 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

“Perdonare è difficile” 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Telegiornale 

“Morte annunciata” 

13.30 TELEGIORNALE 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

—METEO 5. Previsioni del 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrìca 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Soap Opera 

tempo 

14.05 CALCIO. Campioni, 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telegiornale 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

ii sogno - La partita. 

“Vado in pensione” 1" parte 

Telefilm. “Nessun lieto fine” 

17.15 RANDOM. Rubrica. 

CARTONI. Rubrica. 

11.40 FORUM. Rubrica 

14.15 CENTOVETRINE. 

R. Centese - Vodafone Cervia 

14.05 NON MANGIATE LE 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

A cura di Annalisa Liberi 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Clemente 

18.25 TRE MINUTI CON MEDIA- 

MARGHERITE. Film (USA, 

Telefilm. “Una medaglia a Rex” 

AH interno: ART ATTACK. 

All’Interno: 16.35 

14.00 GENIUS. Quiz 

Pernarella, Elena Barolo 

SHOPPING. Televendita 

1960). Con David Niven. Regia 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrìca 

Rubrica. Conduce Giovanni 

LA MELEVISIONE. Rubrìca 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrìca 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

18.30 STUDIO APERTO. 

di Charles Walters 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Muciaccia 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

show. Conduce Maria De Filippi. 

Telegiornale 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

Attualità 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Gioco. Conduce Sveva 

16.15 ENRICO CARUSO 

Regia di Laura Basile 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

UOMINI E DI MONDI. 

AH’interno: 16.50 

18.30 TG 2. Telegiornale 

Sagramela 

(LEGGENDA DI UNA VOCE). 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Situation Comedy. “Niente paro¬ 

Documentario 

TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.50 GEO & GEO. Rubrìca. 

Film (Italia, 1951). Con Ermanno 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

lacce” - “Calcio & biscotti”. 

18.00 THE AGENCY. Telefilm. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

Conduce Milo Infante 

Conduce Sveva Sagramela 

Randi, Gina Lollobrigida 

Conducono Benedetta Corbi, 

Con James Belushi, Courtney 

“Dossier armi chimiche”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

All’interno: 19.00 TG 3. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Giuseppe Brindisi 

Thorne-Smith 

Con Beau Bridges 

Conduce Amadeus. 

LIPSIA. Telefilm. 

Telegiornale 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

19.55 LOVE BUGS2. 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Regia di Stefano Vicario 

“Amori giovanili” 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Situation Comedy 

Telefilm. “Lo stratagemma” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 O.C.. Telefilm. “Il segreto” 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 BATTI & RIBATTI. Attualità 

21.00 NEBBIE E DELITTI. 

—BLOB. Attualità. 

“A sud della 98"” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.00 CUCCIOLO. Film comico 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

Miniserie. “Bersaglio, l’oblio”. 

20.40 CALCIO. Coppa Uefa. 

21.00 STELLE A QUATTRO 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

(Italia, 1998). Con Massimo 

21.30 L’INFEDELE. Attualità. 

21.00 SPECIALE SUPERQUARK. 

Con Luca Barbareschi, 

Roma - Basilea. Da Roma, (dir.) 

ZAMPE. Varietà. Conducono 

Tg Satirico 

Boldi, Claudia Koll. 

Conduce Gad Lerner 

Rubrica di storia. “Carlo Magno: 

Natasha Stefanenko 

22.50 TG3/TG REGIONE 

Emanuela Folliero, Marco Liorni 

21.00 PROVA A PRENDERMI. 

Regia di Neri Parenti 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA 

La corona e la spada” 

22.50 TG 2. Telegiornale. 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 COMMEDIA CHE 

Film commedia (USA, 2002). 

23.00 STREET FIGHTER 

BRODO IN TV. Show. 

23.30 TG 1. Telegiornale 

23.00 SOTTO L’ALBERO. Varietà 

23.25 C’ERA UNA VOLTA. 

PASSIONE!. Show 

Con Leonardo DiCaprio, Tom 

SFIDA FINALE. Film (USA, 

Conduce Piero Chiambretti 

23.35 PORTA A PORTA. Attualità 

00.30 LAW & ORDER -1 DUE 

Reportage. “La città perfetta” 

00.15 BLUE MURDER. Telefilm 

Hanks. Regia di Steven 

1994). Con Jean-Claude Van 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

01.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 

00.15 TG 3. Telegiornale 

01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Spielberg 

Damme, Raul Julia 

01.20 25" ORA-IL CINEMA 

01.35 TG1 CINEMA. Rubrìca 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.25 LA STORIA SIAMO NOI. 

01.45 CICCIO PERDONA... 

23.50 MATRIX. Attualità 

01.05 STUDIO SPORT. News 

ESPANSO. Rubrica 

01.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.25 MOTORAMA. Rubrica 

Rubrica 

IO NOI. Film (Italia, 1968). Con 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

01.35 STUDIO APERTO 

02.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 

02.20 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 

01.55 MALE STELLE STANNO A 

01.35 FUORI ORARIO. COSE 

Ciccio Ingrassia, Franco Franchi 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA GIORNATA. Telegiornale 

POLICE DEPARTMENT. Telefilm 

SPETTACOLO DELLA CULTURA. 

GUARDARE?. Rubrica 

(MAI) VISTE - VENT’ANNI 

03.20 L’ADORABILE INTRUSA. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.45 SECONDO VOI. (replica) 

03.25 OTTO E MEZZO, (replica) 

Rubrica. “Paura, speranza: 

02.10 DIRITTO DI DIFESA. 

PRIMA. Documenti 

Film (USA, 1949). Con Loretta 

Tg Satirico (replica) 

02.25 X-FILES. Telefilm. 

04.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Javier Marias” 

Serie Tv. Con Remo Girone 

02.00 RAI NEWS 24. Attualità 

Young, Van Johnson 

02.20 IL DIARIO. Talk show (r) 

“Rapimenti” 

Rubrica di letteratura 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

15.20 LA LOCANDINA. 

“Anche gli uccelli uccidono” 

15.45 SEABISCUIT - UN MITO 
SENZA TEMPO. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). Con Tobey 
Maguire. Regia di Gary Ross 

18.05 SPECIALE - OMAGGIO A 
FRANK SINATRA. Rubrica 
18.35 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.45 HOTCHICK-UNA 
BIONDA ESPLOSIVA. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Rob Schneider 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 AGAINSTTHE ROPES. 
Film drammatico (USA, 2004). 
Con Meg Ryan. Regia di 
Charles S. Dutton 
22.55 L’ESORCISTA - LA GENE¬ 
SI. Film horror (USA, 2004). 
Con Stellan Skarsgard. 

Regia di Renny Flarlin 


^KY 

CINEMA 3 

14.15 FORGET PARIS. 

Film commedia (USA, 1995). 
Con Billy Crystal 

15.50 LA LOCANDINA. 

“New York, New York” 

16.30 AMICI DI... LEni. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Billy Bob Thornton 

17.55 PILLOLE NATALE. 

“Grande Natale-viaggi” 

18.15 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.25 MAN ON FIRE. 

Film azione (USA, 2004). 

Con DenzeI Washington 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 ABBASSO L’AMORE. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Renée Zeilweger 

22.50 THE PERFECT SCORE. 

Film commedia 
(Germania/USA, 2003). 

Con Scarlett Johansson 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.50 LA VITA CHE VORREI. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Luigi Lo Cascio 

16.55 PILLOLE NATALE. 

“Natale in famiglia-ragazzi” 

17.05 SPECIALE: L’INVENTORE 
DI FAVOLE. Rubrica di cinema 
17.45 21 GRAMMI. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Sean Penn. Regia di 
Alejandro Gonzalez Inarritu 

19.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
20.00 MAMBO ITALIANO. 

Film commedia (Canada, 
2003). Con Luke Kirby 
21.20 PILLOLE NATALE. “X-Mas 
in action-auto” 

21.30 MARIA FULL OF GRACE. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Guilied Lopez 

23.10 PILLOLE NATALE. 

“Piccoli grandi classici” 


CARTOON 

NETWORK 

15.15 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
15.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.05 HI HI PUFFYAMYYUMI. 
Cartoni 

17.30 TOONAMI: QUEL 
MASTERS1.5. Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MER CYBERTRON. Cartoni 
18.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

18.45 ATOMIC BEHY. Cartoni 

19.15 CAMP LAZLO. Cartoni 
19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

20.35 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

21.10 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

14.00 RAMESSE. Doc. 

“Il grande faraone” 

16.00 IL VERO CODICE DA 
VINCI. Doc. 2" parte 
17.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. “L’astronauta 
della dinastia Ming” 

18.00 CORSE. Documentario. 

“Quel diavolo di Suv” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “Una motoci¬ 
cletta ad hoc 1 ” 

20.00 MACCHINE GIGANTE¬ 
SCHE. Documentario. 
“Naufragio e salvezza” 

21.00 VERSO IL DISASTRO. 

Doc. “L’incidente di Eschede” 
22.00 SOLDATI SENZA NOME. 

Documentario. “Serre, 1915” 
23.00 GLI ESERCITI SEGRETI 
D’EUROPA: LA RESISTENZA 
AD HITLER. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

EUROPEA. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale, 
(replica) 

23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

mi 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


1)) 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: cielo generalmente nuvoloso per nubi 
medio-alte con scarsa probabilità di precipitazioni. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 


DOMANI 



Nord: cielo da nuvoloso a molto nuvoloso. 

Centro e Sardegna: poco o parzialmente nuvoloso. 

Sud e Sicilia: condizioni generali di cielo irregolarmente 
nuvoloso. 



SITUAZIONE 


Situazione: un sistema frontale associato ad una depressione 
in approfondimento sulle regioni meridionali italiane, determina 
condizioni di tempo perturbato, specie su Calabria e Sicilia. 


RADIO 1 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00 
10.00- 11.00- 12.10- 13.00- 15.00 
17.00- 18.00- 19.00-21.33-23.00 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.31 GR 1 SPORT 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 

08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.38 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADI01 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADICI 
02.05 NONSOLOVERDE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 UNA STRANA COINCIDENZA, (r) 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
DECANTER 

23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 
03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45 - 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. TANTE VITE 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 LE METAMORFOSI DI 

DON GIOVANNI 

21.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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DOSSIERGUEVARA Un libro 
in vendita con l’ilnità raccoglie 
una serie di documenti inediti su 
come gli americani spiavano le 
azioni del leader rivoluzionario. 
E rivela i colloqui del senatore 
democratico con Guevara, poi 
vietati dal Dipartimento di Stato 

■ di Vincenzo Vasile 
Mario J. Cereghino 


ORIZZONTI 



EXLIBRIS 


Intelligenza militare 
è una contraddizione 
in termini 


Groucho Marx 



Ernesto «Che» Guevara 



1 senatore Eugene MeCarthy nel 1964 non era aneora 
famoso: quattro anni più tardi su una piattaforma paeifi- 
sta avrebbe eonteso a Lyndon B. Johnson la eandidatura 
dei demoeratiei alla presidenza. Nel 1964 eon i buoni 
uffiei di una giornalista della Cbs, Lisa Howard, si in- 
eontra eon il «Che» a New York nel quadro dell’attività 
di diplomazia uffieiosa svolta nei eonfronti del regime 
eubano da parte dell’amministrazione statunitense. C’è 
un settore del dipartimento di Stato, eome apprendiamo 
da un appunto segreto, ehe sarebbe tentato dall’ipotesi 
di «rieonoseere» Cuba o quanto meno mandare all’Ava¬ 
na qualehe segnale di disgelo. E del resto la sensazione 
riportata da MeCarthy è ehe lo stesso Guevara potrebbe 
eonvineersi ehe la ripresa delle relazioni eon gli Stati 
Uniti darebbe prestigio al regime dell’Avana agli oeehi 
degli altri Stati latinoamerieani. 

Gli Usa eontinuano, frattanto, i sorvoli di elieotteri e ae¬ 
rei su Cuba, usano eome una spina nel fianeo la base di 
Guantanamo. Per eontrastare le forzature dei «falehi» 
MeCarthy riferisee al Dipartimento di Stato ehe il 
«Che» gli ha eonfidato ehe le autorità eubane da un po’ 
di tempo a proposito delle violazioni dello spazio aereo 
ehiudono benevolmente un oeehio. È possibile una vera 
e propria tregua? Il «Che» invoea una svolta nell’atteg¬ 
giamento degli Usa. Inveee, in quest’appunto top seeret 
si trova seritto ehe MeCarthy hi invitato a troneare simi¬ 
li ineontri ehe avrebbero alla fine giovato solo al bloeeo 
eomunista: tra i paesi latinoamerieani si è sparsa la voee 
di aeeordi separati tra gli Usa e Cuba, dunque quel eana- 
le di eomunieazione va ehiuso, più o meno gli intimano. 
Anehe se eoltivare questo rapporto potrebbe servire ad 
aggiornare almeno la eonoseenza del personaggio Gue¬ 
vara da parte deH’intelligenee Usa: per esempio, pro¬ 
prio lui, ehe le note informative della Cia fino a qualehe 
tempo fa dipingevano eome un aeeanito filo-sovietieo, 
non ha esitato a eritieare severamente, parlandone eon il 
senatore, la finzione demoeratiea del Soviet Supremo 
nell’ordinamento statale sovietieo. «Non ha nessun po¬ 
tere reale», eonstata il «Che». MeCarthy, essendo stato 
brueiato il eontatto eon il «Che», assisterà impotente 
agli sviluppi drammatiei della vieenda. Alla fine del se- 
eolo eommenterà seonfortato la sua tormentata espe¬ 
rienza politiea: «Stare in politiea è eome fare l’allenato¬ 
re di ealeio. Devi essere tanto furbo da eapire il gioeo e 
tanto fesso da pensare ehe sia importante». 

Questo doeumento, ehe pubbliehiamo di seguito, trova 
un eiamoroso riseontro in aleune diehiarazioni rilaseia- 
te nel 1967 dal Proeuratore Jim Garrison, ehe indagava 
sulla morte di JFK: nel 1964 era in atto, seeondo il ma¬ 
gistrato, un eontatto segreto tra il «Che» e Bob Kennedy 
(in vista delle elezioni del 1968, ehe lo avrebbero visto 
eertamente vittorioso). E dunque possiamo dedurne ehe 
Eugene MeCarthy fosse stato inviato a eolloquio eon il 
«Che» da Bob. Ma nel 1965, eeeo un fatto molto strano : 
Lisa Howard, la giornalista della Cbs ehe era stata il tra¬ 
mite segreto tra Bob e il «Che», fu trovata morta. Uffi- 
eialmente per una overdose di tranquillanti. 

I DOCUMENTI 

Gli incontri 
segreti per 
riconoscere Cuba 

I l senatore Eugene MeCarthy ha illustrato i 
principali punti della sua conversazione del 
16 dicembre con Che Guevara, ministro cuba¬ 
no dell’Industria. L’incontro è stato organizzato 
dalla giornalista Lisa Howard nel suo apparta¬ 
mento di New York. Secondo il senatore, rincon¬ 
tro mirava a discutere questioni commerciali e il 
riconoscimento del regime cubano da parte degli 
Stati Uniti. A detta di Ball, ciò è plausibile: lo sta¬ 
to dell’economia cubana è tale da indurre il regi¬ 
me castrista a riprendere gli scambi con gli Stati 
Uniti per incamerare valuta pregiata. Probabil¬ 
mente, Guevara riconosce che la ripresa delle re¬ 
lazioni con gli Stati Uniti potrebbe ridare rispetta¬ 
bilità al regime dinanzi agli occhi degli altri Stati 
latinoamericani. 

Il «Che» ha detto al senatore MeCarthy che l’Al¬ 


leanza per il Progresso è destinata a fallire. Infatti, 
sottoscrive sempre gli interessi Usa e lo status 
quo. A suo dire il Venezuela, e in particolare gli 
Stati centroamericani hanno bisogno di rivoluzio¬ 
ni. Al contrario, la rivoluzione risulterebbe inutile 
in Cile, un paese che è già sulla via delle riforme 
sociali. Ha poi aggiunto che il Cile avrebbe già ri¬ 
conosciuto Cuba se gli Stati Uniti non avessero 
fatto pressioni in senso opposto. Il «Che» non ha 
cercato di nascondere le attività sovversive pro¬ 
mosse da Cuba. In maniera esplicita, ha ammesso 
che il regime addestra i rivoluzionari e che andrà 
avanti su questa strada. Per il governo cubano è 
una missione necessaria. La rivoluzione, infatti, è 
l’unica speranza di progresso per EAmerica Lati¬ 
na. Guevara ha poi attaccato i sorvoli militari sta¬ 
tunitensi su Cuba, ma non in termini particolar¬ 
mente bellicosi. A suo dire. Cuba è in grado di ab¬ 
battere gli aerei ma ha deciso di non intraprendere 
alcuna azione contro gli Stati Uniti. (...) Il «Che» 
ha menzionato un’unica «violazione di sovrani¬ 
tà»: l’atterraggio di un elicottero statunitense «ol¬ 
tre le linee» (probabilmente a Guantanamo). In 
questo caso, dopo uno breve scambio di colpi 
d’arma da fuoco, all’elicottero è stato consentito 
di abbandonare il territorio cubano. 

Guevara ha poi affermato di sapere che la Cia 
opera a Cuba. La maggioranza dei nemici di Cuba 
lavora per le imprese petrolifere ed elettriche. Il 
regime è in grado di identificare tali elementi (e 
questi sanno bene che verrebbero subito eliminati 
se decidessero di mettere in atto azioni di sabotag¬ 
gio). Ha poi citato un’affermazione dell’amba¬ 
sciatore Stevenson: gli Stati Uniti, cioè, non sta¬ 
rebbero intralciando il rifornimento di farmaci a 
Cuba. Secondo Mann, è possibile che l’invio di 
medicinali sia stato bloccato. Questo è un punto 
su cui i cubani potrebbero battere per mettere in 
difficoltà il governo Usa. Secondo Ball, non vi so¬ 
no motivi per non vendere farmaci a Cuba. Mann 
ha quindi promesso di studiare il problema. Il 
«Che» ha poi affermato che il regime non crolle¬ 
rà, sebbene la situazione non sia positiva. Sul te¬ 
ma dei rifugiati, ha chiarito che cWnque è libero 
di andarsene. Secondo Mann ciò non corrisponde 
al vero. In ogni modo il regime non desidera che i 


rifugiati tornino a Cuba. A proposito dei rapporti 
tra il governo cubano e la Chiesa cattolica, Gue¬ 
vara ha detto che sono buoni, ma che ai membri 
del partito non è concesso di appartenere a una 
confessione religiosa. Ha poi aggiunto che i pro¬ 
blemi maggiori si verificano con i protestanti, 
non con i cattolici. Sul tema delle libere elezioni, 
il «Che» ha affermato che non si sono ancora 
svolte perché la rivoluzione non è sufficientemen¬ 
te matura. Sul tipo di governo che potrebbe pren¬ 
dere corpo a Cuba, Guevara ha affermato che non 
vi è alcun interesse a promuovere un parlamento 
bicamerale o qualcosa che assomigli al Soviet Su¬ 
premo deirUrss. Ha poi commentato che que¬ 
st’ultimo è privo di poteri reali. Ball ha chiesto se 
si sia accennato ai rapporti tra Cuba e Urss. È opi¬ 
nione di Lisa Howard che un miglioramento delle 
relazioni con gli Stati Uniti porrebbe Cuba in una 
posizione più agevole nei confronti di Mosca. 
Ball ritiene che l’Urss ne abbia abbastanza di Cu¬ 
ba, ma che sia obbligata a sostenerla per motivi di 
importanza simbolica. Si tratta infatti del primo 
paese al mondo a diventare comunista senza l’aiu¬ 
to dell’Armata Rossa. Ball ha poi evidenziato i 
pericoli potenziali di un incontro come quello av¬ 
venuto tra MeCarthy e il «Che». In tutta l’Ameri¬ 
ca Latina vi è il sospetto che gli Stati Uniti e Cuba 
possano stringere accordi all’insaputa degli altri 
Stati dell’emisfero. Ciò fornirebbe ai comunisti 
uno strumento di propaganda molto forte. (...) 
{Memorandum di conversazione tra il senatore 
Eugene MeCarthy del Partito Democratico e Ge¬ 
orge W Ball e Thomas C. Mann del Dipartimento 
di Stato, segreto, 17 dicembre 1964). 

Q uello di MeCarthy non è il primo incontro 
segreto, in precedenza, nell’agosto 1961, 
il diplomatico Richard Goodwin aveva 
mandato a John F. Kennedy un memorandum 
analogo, foriero di una tregua tra Cuba e gli Usa, 
relativo a un altro incontro segreto con il Che. Ec¬ 
co qualche brano: 

(...) La conversazione ha avuto luogo la notte tra il 
16 e il 17 agosto, alle due del mattino (durante una 
festa a Montevideo, nda). (...) In divisa verde oli¬ 
vo, aveva la solita barba lunga e incolta, i tratti del 


volto gentili, quasi femminei. I suoi modi erano 
intensi. È dotato di un buon senso deH’umorismo 
e durante la conversazione non sono mancate le 
facezie. AH’inizio sembrava ostile, ma poi si è ri¬ 
lassato ed ha parlato liberamente. Non vi è dubbio 
che sia intensamente e personalmente devoto al 
comuniSmo, ma le sue esternazioni non sono state 
propagandistiche. Ha parlato con calma e chiarez¬ 
za, in apparenza distaccato e obiettivo, facendo 
raramente distinzioni tra le sue opinioni personali 
e la posizione ufficiale del governo cubano. Ho 
avuto l’impressione che soppesasse con cura ogni 
parola (i termini usati erano estremamente ricer¬ 
cati). 

Ho subito puntualizzato che non avevo alcuna au¬ 
torità a negoziare le questioni riguardanti il mio 
paese, ma che avrei comunicato le sue parole al 
governo statunitense. Il «Che» ha risposto good 
ed ha iniziato a parlare, affermando che dovevo 
comprendere la rivoluzione cubana, che mira a 
costruire uno Stato socialista. La rivoluzione è ir¬ 
reversibile, così come la sua distanza dalla sfera 
d’influenza statunitense. Cuba promuoverà un si¬ 
stema a partito unico con Fidel come segretario 
generale. (...) Guevara ha evidenziato che gli Sta¬ 
ti Uniti non devono agire basandosi su idee errate 
(...). Ha poi puntualizzato che, nell’edificazione 
di uno Stato comunista, non si sono ripetute le 
mosse aggressive dei paesi dell’Est. La rivoluzio¬ 
ne non intende erigere una cortina di ferro attorno 
a Cuba, bensì dare il benvenuto a tecnici e visita¬ 
tori da tutto il mondo.(...) 

Discusse le difficoltà statunitensi, ha affrontato in 
modo schietto i problemi cubani. A Cuba, vi sono 
problemi molto seri: l’ostilità alla rivoluzione; le 
fazioni armate ed i sabotaggi; l’opposizione (o, 
nei migliori dei casi, la freddezza) della piccola 
borghesia; la chiesa cattolica (e qui, costernato, 
ha scosso il capo). Inoltre, le fabbriche sono alla 
costante ricerca di pezzi di ricambio statunitensi, 
la cui scarsità rende le cose molto difficili. Infine, 
la rivoluzione ha intrapreso troppo rapidamente il 
processo di sviluppo economico e le riserve mo¬ 
netarie sono diminuite. Cuba non è in grado di im¬ 
portare beni di consumo e di venire incontro alle 
necessità primarie della popolazione. E non desi- 


tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 

Idea! Quella fu 
Resistenza 

P arola chiave: Resistenza. Spesso, 
nella polemica sul 1943-45, non si 
riflette bene sulle parole. E sui diversi 
scenari di significato che implicano. Lo si 
vede in Iraq, dove la parola «resistenti» è 
bandita dall’amministrazione Bush, perché 
aprirebbe la strada alla legittimazione di chi si 
oppone con le armi all’invasione 
«democratica», almeno di quelli che non 
praticano il terrorismo quaedista (stessa storia 
su «insurgents»). Di fatto Resistenza è parola 
codificata neH’ultima guerra. Indica il 
contrasto all’occupazione nazista, prima e 
durante l’intervento alleato in Europa. 
Contrasto nazionale e continentale, 
largamente condiviso dalle popolazioni 
coinvolte. Legittimo. Opposto alla 
prevaricazione tedesca. Certo, quegli anni 
non furono solo Liberazione, insorgenza 
condivisa e autodifesa dalle razzie. Talvolta 
furono anche «guerra civile». Per esempio 
nella Francia di Vichy : collabò contro maquis 
( ma lì nessuno parla di guerra civile ! ). E in 
Italia: Rsi contro partigiani. Ma il punto è: 
quale fu il tratto dominante! Senz’altro quello 
di una spinta - attiva, passiva, attendista, di 
retrovia - verso la Liberazione. Una spinta di 
Resistenza, per l’appunto. E invece è curioso 
che questa semplice e nitida parola. 
Resistenza, venga per lo più oscurata. Elisa, 
se non cancellata. Con la scusa che in essa si 
incarnerebbe un «mito», un sovrappiù di 
ideologia, e non prima di tutto un moto di 
sopravvivenza. Veniva da pensare a tutto ciò 
iera sera a Roma al Teatro Valle, in occasione 
del bel documentario teatrale tratto dal libro 
di Pasquale Chessa, Guerra Civile, 
Mondadori, di cui già parlammo su queste 
pagine. Seguito da dibattito, con Andrea 
Carandini, Giovanni Sabbatucci, Antonio 
Padellaro e Luciano Violante, provocati da 
Chessa. Uno spettacolo suggestivo e riuscito. 
Sorta di riduzione della storia sotto il concetto 
dell 'arte, che alimenta utili riflessioni 
«sinestetiche» sulla memoria. Contesti 
letterari, fotografie, pagine di storiografia, 
musica. E tuttavia qual è il limite, non dello 
spettacolo, ma della tesi «defeliciana» di 
Chessa? Questo: Enfatizzare oltremisura il 
dato «fratricida» e tragico/cronachistico del 
1943-45. Senza vedere la tendenza di fondo 
all’unità civile e alla Liberazione che non 
dovè aspettare la Costituzione del 1948, come 
pensa Chessa. Ma che fu piccolo miracolo 
ciellenista almeno fin dal 1944. La Resistenza 
appunto. Matrice della Costituzione. E non 
scannatoio. Dove i cattivi, come ricordava 
Padellaro, oggi sono diventati ipartigiani... 


dera un accordo con gli Stati Uniti (perché ciò è 
impossibile), ma un modus vivendi o, almeno, un 
modus vivendi provvisorio. (...) 

{Rapporto inviato dal diplomatico Richard Good¬ 
win al presidente John F. Kennedy, segreto, 22 
agosto 1961) 


Da sabato in edicola insieme al giornale 


GLI STATI UNITI cercarono di attivare un 
canale di comunicazione con Ernesto «Che» 
Guevara. Almeno due incontri del 
rivoluzionario latinoamericano con un 
diplomatico e un parlamentare statunitensi 
emergono dalle carte del Dipartimento di 
Stato e dei servizi di sicurezza conservate 
nei «National Archives» americani. Durante 
laspedizione in Boliviadel «Che», fino 
all’ultimo, l’amministrazione di Washington 
non voleva credere al pericolo della strategia 
guerrigliera: la diplomazia Usa sottovalutò le 
segnalazioni della presenza del guerrigliero 
fatte dal governo boliviano. L’ambasciatore 
americano a La Paz fu tagliato fuori dalle 


operazioni, coordinate dagli agenti della Cia 
per catturare e uccidere Guevara. Queste 
sono alcune delle notizie contenute nel 
volume Doss/erCbe Guevara, come lo 
spiavano gli americani, scritto da Vincenzo 
Vasile e Mario J. Cereghino, in vendita in 
edicola assieme a l’Unità dal prossimo 17 
dicembre. Il libro raccoglie numerosi 
documenti, molti dei quali inediti in Italia, 
provenienti dagli archivi Usa, e inaugura la 
nuova collana di libri de I ’Unità, Omissis, 
direttadaVincenzoVasile.Trai prossimi 
titoli, il caso Maria Alpi, il caso 
Mattel,l'assassinio del giornalista Beppe 
Alfano, la mappa dell’eversione neofascista. 


18 NOVITÀ NEL 2005 

Impossibile elencarle tutte. Chiedile al tuo 
libraio di fiducia, oppure scrivici, teiefonaci 
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atale 


non ci sono 
solo i soliti 


regali... 


Sono nuove, soffici, elegantissime 
le splendide spugne 
Filo di Legno di Foppapedretti. 
Sono l'idea regalo più morbida 
ed esclusiva del momento. 

Filo di Legno nasce 
dalla particolare lavorazione 
di legni pregiati. 

Accappatoi, teli, accessori: 
doni da scegliere con il cuore. 


Individua il punto vendita a te più vicino collegandoti al sito www.foppapedretti.it o chiamando il numero verde 800.303541 
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Ma quanto sono laici questi francesi 



La Rivoluzione francese nel classico quadro di Eugéne Delacrolx 


INTERVISTA allo storico Michel Winock 

«La laicità è un principio 
essenziale della Repubblica» 


«SENZA CHIESA, 

senza preti, senza 
dogma» come auspi¬ 
cava Victor Hugo. Co¬ 
sì cento anni fa i nostri 
cugini d’Oltralpe san¬ 
cirono una netta sepa¬ 
razione delle Chiese 
dallo Stato (con il be¬ 
nestare dei cattolici) 

■ di Anna Tito 



d Argenteuil, città per decenni co¬ 
munista situata alla periferia 
nord-ovest di Parigi, centomila 
abitanti circa, ora passata alla de¬ 
stra e il cui viale principale si 
chiama Boulevard Karl Marx, 
sulla cattedrale compare, ben 
chiaro e distinto, levigato a dove¬ 
re, il motto della Repubblica una 
e indivisibile: «Liberté Egalité 
Fratemité», a suggello della leg¬ 
ge di separazione delle Chiese 
dallo Stato adottata il 9 dicembre 
del 1905 con 341 voti favorevoli, 
e 233 contrari, con «vivi applausi 
a sinistra e all’estrema sinistra, e 
qualche applauso ironico dai ban¬ 
chi della destra» annotava la Gaz¬ 
zetta Ufficiale. 

Da quella data la laicità è un valo¬ 
re di fondo e un principio ispira¬ 
tore della Repubblica: il 14 feb¬ 
braio scorso, alPAccademia di 
Francia, su iniziativa dell’allora 
Primo ministro Jean-Pierre Raf- 
farin, si è inaugurato ufficialmen¬ 
te il centenario della legge, facen¬ 
dola così entrare sotto la Cupola 
degli Immortali ma «non certo 


per proclamarla immortale, né 
per sacralizzarla come le tavole 
della Fegge nel santo dei santi 
della Repubblica» spiegò Raffa- 
rin, sottolineando che il centena¬ 
rio si sarebbe svolto in uno spiri¬ 
to di apertura, «lungi dalle pole¬ 
miche e dalle passioni, per diffon¬ 
dere presso i nostri concittadini 
una conoscenza chiara, storica, 
giuridica e sociologica per elabo¬ 
rare un sapere positivo su alcune 
questioni». F ricordava che «nel 
1955, per il cinquantenario della 
legge, non si era ritenuto utile or¬ 
ganizzare una commemorazio¬ 
ne. Fa legge sulla separazione 
dello Stato dalle Chiese era accet¬ 
tata da tutti, cattolici compresi, 
dato che non esistevano più né i 
radicali alla de Combes, all’epo¬ 
ca presidente del Consiglio, né i 


don Camillo all’italiana». Ma nel 
2005, se un ampio consenso ri¬ 
mane sui principi, il dibattito sul¬ 
la laicità toma sulla scena, e an¬ 
che nella tribuna del Parlamento, 
con domande tutte nuove: ad 
esempio, come soddisfare le ri¬ 
chieste dei musulmani di avere 
dei loro luoghi di culto? 

È stato emesso un francobollo 
commemorativo, non si contano 
i convegni e i siti Internet attivati, 
e già da mesi straripano nelle li¬ 
brerie d’Oltralpe i volumi appar¬ 
si per il centenario: per primo Hi- 
stoire de la laicité à la frangaise. 
Loi de 1905, a cura dell’Acadé- 
mie des Sciences Morale et Poli- 
tiques. Vengono poi Cent ans de 
laicità frangaise di Paul Airiau 
(Presses de la Renaissance), di 
Henri Pena-Ruiz Histoire de la 


1 giorno d’oggi, la 



scussione, neanche da parte dei 
cattolici più intransigenti». Su 
questo non ha alcun dubbio Mi¬ 
chel Winock, fra i più autorevo¬ 
li storici della Francia contem¬ 
poranea. Insegna a Parigi all’In- 
stitut d’Ftudes Politiques e ha 
fondato il mensile L’Histoire. 
Alle grandi crisi politiche del 
suo Paese ha dedicato La febbre 
francese (Faterza) ed è autore, 
fra gli altri, per Seuil di Le siècle 
des intellectuels, Nationalisme, 
antisémitisme et fascisme en 
France nonché di La France et 


laicità. Genàse d’un idàal (Galli¬ 
mard), La sàparation des Eglises 
et de l ’Etat. Genàse et dàveloppe- 
ment d’une idàe 1789-1905 di 
Jacqueline Falaouette (Seuil), di 
Jean-Paul Scott L ’àtat chez lui, 
lEglise chez elle (Seuil), Le 
clàricalisme ? Voilà Vennemi ! 
Un siàcle de guerres de religion 
en France di Jéròme Grévy (Ar- 
mand Colin), per dime soltanto 
alcuni. 

Nel 1905 la «separazione» non 
era un’idea del tutto nuova, in 
quanto era già stata attuata a due 
riprese: nella Costituzione del 5 
fmttidoro anno III (22 agosto 
1795) essa veniva pensata come 
una soluzione di pacificazione, 
in quanto doveva mettere fine a 
una guerra civile di cinque anni, 
segnata da una cristianizzazione 


lesjuifs de 1789 à nosjours. 

«Fa laicità dello Stato è un prin¬ 
cipio essenziale della Repubbli¬ 
ca e accettato da tutti - prosegue 
- e l’adozione della legge avven¬ 
ne in circostanze di lotta politica 
e religiosa, nel corso dei decen¬ 
ni si è rivelata una legge di paci¬ 
ficazione, in quanto ha regolato 
una volta per tutte i rapporti fra 
lo Stato e le religioni. Esiste un 
ambito pubblico, come la scuo¬ 
la, e quello della religione, auto¬ 
rizzata, ma non riconosciuta uf¬ 
ficialmente né sovvenzionata». 
Tuttavia il legislatore, «aveva 
dedicato un giorno della setti¬ 
mana, il giovedì, all’istmzione 


spesso sanguinosa, e tre genera¬ 
zioni dopo, per i comunardi, che 
instaurano un effimero governo 
rivoluzionario a Parigi (3 mar- 
zo-28 maggio 1871), costituisce 
invece una tappa fondamentale 
sulla via di una società secolariz¬ 
zata e liberata dall’influenza del¬ 
la religione. 

Fa legislatura (1902-1906) aper¬ 
ta all’indomani dell’Affaire 
Dreyfùs - dal nome deH’ufficiale 
ebreo ingiustamente accusato di 
spionaggio a favore della Pmssi- 
ca e perciò condannato nel 1894, 
per poi essere graziato nel 1899 - 
che promosse la legge, era la più 
anticlericale della III Repubbli¬ 
ca. Uno dei suoi portavoce, Mau¬ 
rice Allard, deputato del Var, di¬ 
chiarava che «ogni persona reli¬ 
giosa è ammalata» e che la reli- 


religiosa dei ragazzi». Il giove¬ 
dì non si andava a scuola e i ra¬ 
gazzi potevano frequentare il 
catechismo o altro, «ma sempre 
fuori dalla scuola e non a spese 
dello Stato». Inoltre «si preve¬ 
deva la presenza nei collegi, do¬ 
ve gli studenti restavano a dor¬ 
mire, di un insegnante di religio¬ 
ne». 

«Il problema che si pone adesso 
è quello delle moschee per i mu¬ 
sulmani, che ammontano in 
Francia a cinque milioni. Men¬ 
tre cattolici, protestanti, ebrei, 
ecc. hanno i loro luoghi di culto, 
per i musulmani mancano le 
moschee. Ma la legge è tassati¬ 
va: la Repubblica non sovven¬ 
ziona alcun culto». D’altra par¬ 
te, «se la Repubblica non costru¬ 
isce le moschee per quella che è 
la parte più povera della popola¬ 
zione, c’è il pericolo che lo fac¬ 
ciano le potenze straniere, an¬ 
che islamiche. Per questo si par¬ 
la di una modifica della legge». 

a.t. 


gione è «una delle malattie men¬ 
tali più crudeli». E disse Jean Jau- 
rès, leader socialista fondatore di 
LHumanità: «Combattiamo la 
Chiesa e il cristianesimo perché 
sono la negazione del diritto uma¬ 
no e implicano un principio di as¬ 
servimento intellettuale». Salutò 
la legge come «la più grande ri¬ 
forma fatta nel Paese dopo la Ri¬ 
voluzione francese», mentre da 
parte avversa si denunciava «un 
progetto di distruzione della 
Chiesa da parte dello Stato». 

Il giorno dopo l’adozione della 
legge Abel Combarieu, segreta¬ 
rio generale dell’Eliseo, annota¬ 
va nel suo Diario: «Questo grave 
avvenimento di cui temevamo le 
reazioni nel Paese non provoca 
emozioni». Ma si sbagliava di 
grosso. «Fa Repubblica non rico¬ 


nosce, né finanzia, né sovvenzio¬ 
na alcun culto» recita l’articolo 2, 
il che implicava l’eliminazione, 
dal bilancio statale, dipartimenta¬ 
le o comunale, di tutte le spese re¬ 
lative all’esercizio dei culti. Fa 
Chiesa cattolica veniva così a 
perdere il salario di quarantadue- 
mila sacerdoti e le diocesi si tro¬ 
vavano costrette ad appellarsi al¬ 
la generosità dei fedeli che, in vir¬ 
tù dell’articolo 13, potevano for¬ 
mare delle associazioni per finan¬ 
ziare i luoghi di culto. 

I beni degli «edifici pubblici dei 
culti» si dovevano inventariare 
prima di attribuirli alle associa¬ 
zioni cultuali. Se per i templi e le 
sinagoghe non si verificò alcun 
problema, in una ventina di dipar¬ 
timenti i fedeli cattolici si oppose¬ 
ro con veemenza, e le sommosse 
giunsero a fare alcune vittime; il 
socialista Georges Clemenceau, 
neoministro dell’Interno, annun¬ 
ciò che non si sarebbe più proce¬ 
duto all’inventario per forza, poi¬ 
ché «il conto dei candelieri non 
vale una vita umana». 

Ma l’ostinazione di Pio X nel- 
r opporsi alla separazione giocò 
a sfavore dei cattolici: se nell’en¬ 
ciclica Vehementer nos del feb¬ 
braio 1906, in agosto con la lette¬ 
ra enciclica gravissimo officii del 
10 agosto 1906, proibì di formare 
delle associazioni culturali. 
F’episcopato francese si adeguò, 
e poiché il termine ultimo per il 
trasferimento dei beni alle asso¬ 
ciazioni scadeva il 12 dicembre 
1906, la Chiesa perse tutti i suoi 
beni. Dopo la legge sulla laicità 
dell’insegnamento, voluta nel 
1880 da Jules Ferry, il provvedi¬ 
mento rivoluzionario del 1905 
costituisce un tassello fondamen¬ 
tale della «nuova religione», og¬ 
gi riconosciuta all’unisono e au¬ 
spicata a suo tempo da Victor Hu¬ 
go: senza chiesa, senza preti e 
senza dogma. 
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Il caso Di Canio 
e l’autogol 

della «Domenica Sportiva» 

Il modo in cui la «Domenica Sportiva» dell’ 11 
sera ha trattato la vieenda del saluto romano di 
Di Canio allo stadio di Livorno mi è sembrato 
dei più vergognosi. Poehe immagini e soprattut¬ 
to una piena, assoluta equiparazione fra i eartelli, 
gli striseioni e gli slogan della tifoseria “rossa” 
livornese e le eroe! eeltiehe, i eanti e gli slogan 
mussoliniani di quella laziale. 

Giorgio Tosarti, per solito tanto prudente, ha 
sbrigativamente eondannato gli uni e gli altri po¬ 
nendoli sullo stesso identieo piano dello 
“sehifo”. 

Di rinealzo l’ex gioeatore Tardelli, evidente¬ 
mente autorevolissimo in materia. Silenzio/as- 
senso (totale) dei eonduttori Mazzoeehi e Paola 
Ferrari. Ora, è di una gravità inaudita ehe nessu¬ 
no, ma proprio nessuno, abbia ardito dire una pa¬ 


rola per mettere in evidenza ehe Di Canio è reei- 
divo, ehe la sua prima bravata ei è eostata una se¬ 
rie di pesantissime ironie all’estero (ma siete an- 
eora fermi là?), ehe esistono leggi dello Stato le 
quali puniseono l’apologià del regime faseista. 
Mentre l’adesione al eomunismo è un fatto di 
opinione. Mentre il rieordo della Resistenza 
(Pansa permettendo), magari eantando «Bella 
eiao» in risposta ai saluti romani di massa, è par¬ 
te fondante della nostra Costituzione e Repubbli- 
ea. 

Vorrei pure rieordare ehe «Bandiera rossa», al 
pari dell’«Inno dei lavoratori», nasee eoi soeiali- 
smo di fine ’800, eome salutare eoi pugno ehiu- 
so. Pertanto assimilare il rosso allo stalinismo e 
ai suoi erimini in modo da mettere poi tutto sullo 
stesso piano del faseismo è una manovretta da 
pehi soldi, in ogni senso. Una bassa speeulazio- 
ne. 

Capiseo ehe, eon l’aria ehe è tirata in questi anni 
in Rai, il senso del servizio pubblieo e della sua 
storia sia finito sotto i taeehi. Tanto più in quel 
settore sportivo nel quale An ha peseato e pesea 
nonpoehi aderenti. 

Ma glissare in quel modo sul saluto romano di 
Di Canio e sull’apparato nazi-faseista della tifo¬ 
seria laziale mi è sembrato quanto di più disedu- 
eativo si potesse fare in una trasmissione ehe eo- 
munque si prende aneora 2,4 milioni di telespet¬ 
tatori. 

Dunque si è fatta opera di disedueazione di mas¬ 
sa. A spese dell’utente. 

Vittorio Emiliani 


Ho una proposta: 
una copia in più 
per un amico 

Cara Unità, 

ho eirea 84 anni, ti leggo dal 1946 ininterrotta¬ 
mente e mi dieono ehe sono un fissato, lo eredo, 
però in questa situazione sono eonvinto di dover 
trovare altri fissati eome me, soprattutto quando 
vedo ehe nessuna rassegna stampa ti nomina 
mai, eome se non esistessi. Vorrei fare una pro¬ 
posta: perehè noi ehe leggiamo l’Unità tutti i 
giorni non dediehiamo un giorno alla settimana 
(ehe indieherai tu) all’Unità? Ognuno di noi, 
tuoi lettori, prenoterà per quel giorno una eopia 
in più del nostro giornale per offrirla a qualeuno 
ehe riteniamo degno di leggerti. Ineomineiamo 
eosì poi vedremo eome possiamo pensare ad al¬ 
tre iniziative. 

PS: quando ne avevo la forza faeevo la diffusio¬ 
ne domenieale 

Gentile Franz 

Trenitalia: 
un’informazione 
chiamata desiderio 

Vi ringrazio per aver pubblieato lo seorso mer¬ 
eoledì la mia denuneia relativamente ai disservi¬ 
zi di Trenitalia. Ma sieeome Trenitalia non vuo¬ 
le finire di stupirei adesso ei informa ehe si può 
anehe regalare un biglietto dall’8 dieembre al 
15 gennaio. Basta andare sul loro sito web. 


Chissà, forse a Pasqua ei informeranno ehe a 
Natale e’erano tanti treni straordinari, come 
hanno fatto per il ponte dell’Immaeolata: lo han¬ 
no fatto eon un eomunieato sul loro sito il 6 di¬ 
eembre. 

Dove fossero e quali fossero non era dato sape¬ 
re, ma gli erediamo ugualmente sulla parola. 

Vincenzo Agosta, Bologna 

Linea grigia/1: 
il lato debole 
dell’Italia 

Caro Colombo, 

senza l’Unità saremmo veramente in balia di 
una serie di mezzi di eomunieazione di massa (o 
per dirla eome Sabina Guzzanti, mezzi di distra¬ 
zione di massa) eon una potenza di fùoeo real¬ 
mente impressionante. 

Leggo l’Unità soltanto dapoeo dopo la sua rina- 
seita, quando ha smesso di essere l’organo di un 
partito per diventare l’unieo giornale ehe raeon- 
ta le eose eome stanno, dopo la seomparsa de 
«La Voee» di Montanelli. 

Devo dire ehe eondivido la linea ehe ha sempre 
seguito. 

Ed ora, eon il tuo fondo «La linea grigia» ehe 
rappresenta un pesante atto di aeeusa nei eon- 
fronti del popolo italiano, ha eentrato uno dei 
problemi maggiori del nostro povero Paese, il 
motivo per eui aneora tanta gente vota Berluseo- 
ni. 

Umberto Dari 


Linea grigia/2: 
queiia zona oscura 
è una vera prateria 

Cara Unità, 

Colombo ha parlato della “lunga linea grigia”; 
purtroppo tutto vero, eeeetto la figura geometri- 
ea: non è una linea, è una prateria, un eontinen- 

te... 

Due esempi: a) Ieri sera a Matrix un giornalista 
ha detto ehe il servizio fotografieo su Nassiriya 
andato in onda su Canale 5 ad agosto 2005 lui 
l'aveva già daH'ottobre 2004. 

Il divario di tempo per renderlo pubblieo è un 
intervallo naturale, fìsiologieo, suggerito anehe 
da valutazioni di opportunità, eome ad esempio 
l'uso ehe avrebbe potuto fame un esaltato. 
Nessuno dei giornalisti presenti ha avuto nulla 
daeeeepire. 

b) Su tutti i canali TV impera l’ultimo libro di 
Bmno Vespa, eon il sottotitolo «le stagioni dell' 
odio: dalle leggi razziali a Prodi e Berluseoni». 
Possibile ehe nessuno ehieda a Vespa eome fa a 
mettere sullo stesso piano,quasi eomparabili, 
fatti tragiei e terribili, eome quelli delle leggi 
razziali, e una eontrapposizione politiea, per 
quanto forte questa possa essere? A meno ehe 
non si voglia far sapere ehe quesfultima è sino¬ 
nimo di odio. 

Non saremo miea in presenza di fenomeni di au- 
toeensura? 

Francesco Avallone 


~ Fulvio Abbate 


Busi, una salutare 
invasione barbarica 


Q ualche sera fa, Valtri¬ 
menti insopportabile 
Aldo Busi ha fatto go¬ 
dere copiosamente 
un pezzo di mondo laico, gli stessi 
spigliati che guardano la televi¬ 
sione per pura disperazione e in¬ 
tanto sognano di non beccare 
dentro il video quei preti che, nel 
frattempo, Vhanno occupata mili¬ 
tarmente grazie al supporto logi¬ 
stico offerto dal governo berlu- 
sconiano. Esatto, sia pure a suo 
modo, il fanatico di se stesso Aldo 
Busi si è fatto interprete dei senti¬ 
menti di coloro che non desidera¬ 
no subire Vinvadenza clericale di 
un Ratzinger, di un Ruini, o del 
singolo parroco rionale che pas¬ 
sa la parola della Gei. E dunque, 
soccorrendo coloro che mostra¬ 
no un altro senso della realtà e 
dell’intrattenimento mediatico (e 
forse perfino intellettuale, civile), 
di certo antitetico rispetto alla Sa- 
grada Familia del pensiero unico 
religioso (cattolico, ovvio) che è 
da sempre «Porta a Porta» di 
Bruno Vespa. 

Mi riferisco a coloro che hanno 
scelto di rompere con le mezze mi¬ 
sure della moderazione, con i tre¬ 
mori del buon senso catto-comu- 
nista che invita a non far chiarez¬ 
za fra il senso della tolleranza e 
quello della sopportazione, maga¬ 
ri muovendo dall ’idea che in no¬ 
me di un progetto politico supe¬ 
riore si possa accettare un punto 
di vista sfumato rispetto all ’arro¬ 
ganza del Vaticano, dai, una scel¬ 
ta non conflittuale, in una parola 
sola: abbozzare, ritenere che il 
potere della tonaca abbia comun¬ 
que più diritti di altri ad afferma¬ 
re la propria ideologia. Aldo Bu¬ 
si, un uomo talvolta insopportabi¬ 
le, soprattutto quando ci avvilisce 
e ammorba tutti parlando della 
propria grandezza. Busi diceva¬ 
mo l ’altra sera è stato invece stra¬ 
ordinario affrontando un tema 
quale chiesa cattolica e omoses¬ 
sualità, e poi, appunto, invadenza 
e intolleranza clericale. Occorre 
anche dire che Busi non ha fatto 
tutto da solo: no, se l’insopporta¬ 
bile Busi ha potuto dare il meglio 
di sé senza limitazione alcuna, lo 
dobbiamo a Daria Bignardi, la 
conduttrice de «Le invasioni bar¬ 
bariche», su La7, dove appunto 
l’insopportabile Busi si trovava 
in veste di “controparte ” rispetto 
al direttore di «Tempi», Luigi 
Amicone, la portavoce di Forza 
Italia Elisabetta Gardini, un ex te¬ 
stimone di Geova respinto dalla 
sua comunità dopo l ’ammissione 
di omosessualità, una coppia di 
giovanissimi che hanno scelto un 
«cammino di castità» e infine il 
frontman radicale Daniele Ca- 
pezzone, Daria Bignardi diceva¬ 
mo non è mai stata sfiorata dalla 


tentazione di invitarlo alla mode¬ 
razione, se le cose stanno così la 
sua trasmissione cresce sempre 
più nell ’applausometro della 
“laicità ”, nel senso del rispetto 
dell’intelligenza e della parola, 
meglio ancora se “irregolare”, 
cioè per niente assimilabile al 
conformismo della più recente te¬ 
levisione berlusconiana, di più, 
“confessionale”perfino in nome 
del “consumo ”. 

Cosa ha fatto Aldo Busi, uomo 
spesso e volentieri insopportabi¬ 
le, per meritare una menzione 
speciale in questa nostra ripu¬ 
gnante rubrica?Ha messo alcune 
cose in chiaro, ha fissato il senso 
del limite della tolleranza, otte¬ 
nendo in cambio alcune pietose 
smentite da parte di Amicone e 
Gardini, entrambi hanno infatti 
negato “d’ufficio” l’esistenza di 
una foto che ritrae Ratzinger in 
divisa della Gioventù hitleriana, 
la «Hitlerjugend», foto che in 
molti hanno avuto modo di vede¬ 
re su alcuni giornali, e ancora, 
sempre lui, l ’insopportabile Busi, 

10 stesso che càzzia i ragazzi di 
«Amici di Maria De Filippi» du¬ 
rante l’ora di lezione di se stesso, 
ha proseguito con estrema meti¬ 
colosità elencando le responsabi¬ 
lità storiche della chiesa cattoli¬ 
ca, sessuofobia, discriminazione 
della donna, ovviamente in attesa 
di smentite ancora una volta uffi¬ 
ciali o “d’ufficio” affidati ad al¬ 
tri, come la signora Elisabetta 
Gardini, appunto. Uno spettaco¬ 
lostraordinario. 

11 non meno insopportabile Vitto¬ 
rio Sgarbi venuto dopo di lui per 
l’intervista “barbarica”, al con¬ 
fronto, era tuttavia soltanto un ar¬ 
rampicatore sugli specchi, un uo¬ 
mofuori tempo massimo. 

f.abbate@tiscali.it 


Assassinio di Stato 


Lidia Bavera 

Segue dalla Prima 



razie a una immagine da carogna doc, grande 
sterminatore di nemici finti. L’uomo che ha 
commesso dei crimini è stato condannato per 
quattro omicidi, di cui si è sempre dichiarato 
innocente. Bazzicava cattive compagnie, nel 
1979, la gang dei Crips, e questo è certo. Ma 
esistevano ragionevoli dubbi sulla sua colpe¬ 
volezza. Si ventilava addirittura l’ipotesi che 
un altro carcerato l’avesse incastrato per otte¬ 
nere uno sconto di pena. Lui, l’uomo, si chia¬ 
ma Stanley Tookie Williams, anzi, si chiama¬ 
va Stanley Tookie Williams, perché non è più 
in vita. È stato assassinato. Legalmente. In se¬ 
guito ad una pensosa dichiarazione della mo¬ 
vie star prestata alla politica: «Non vi è moti¬ 
vo di rovesciare le sentenze dei tribunali». Ah 
no? Otto libri di testimonianza attiva contro 
la cultura delle gang giovanili non sono un 
motivo sufficiente? Ripetute candidature al 
Nobel per la Pace nemmeno? Non è un moti¬ 
vo sufficiente il legittimo dubbio sulla sua 
colpevolezza e il fatto, incontrovertibile, che, 
pur sapendo quanto implorare il perdono e 
confessare i delitti poteva migliorare la sua 
posizione, Tookie abbia continuato a dirsi in¬ 
nocente? Evidentemente no, non sono motivi 
sufficienti, anzi: come sempre, come troppo 
spesso (pensate al caso Soffi), chi si rifiuta di 
piagnucolare e strisciare, vendendo la sua ve¬ 
rità in cambio della vita, viene punito con par¬ 
ticolare soddisfazione. Come sempre vince la 
sortimissione alle leggi non scritte dell’ipocfi- 
sia. Ieri, nel carcere di San Quintino, questa 
“virtù” ha celebrato un doppio trionfo: non 
solo è stato ammazzato un uomo che ne ave¬ 
va rifiutato il viscido conforto, ma è stato am¬ 
mazzato con l’arma più ipocrita che la falsa 
coscienza dei giustizieri di stato poteva in¬ 
ventare. Una normale siringa, stmmento sim¬ 
bolicamente buono, di quelli che, a fronte di 
una breve sofferenza, riportano in un corpo 


malato la salute, accelerano l’attesa guarigio¬ 
ne. L’iniezione letale, gentile optional offerto 
ai condannati, è l’ultima trovata: l’omicidio, 
così, dovrebbe perdere le sue caratteristiche 
bestiali e assumere quelle nobili del lavoro di 
cura. Il tutto avviene in una stanza sobria e 
pulita, come per eseguire un operazione. Ci 
sono trentanove persone che ti guardano, ec¬ 
citate dallo spettacolo: la tua disgrazia rende 
la loro piccola vita ripetitiva, per un attimo, 
preziosa come un dono. A te viene tolta, a lo¬ 
ro no. Ci sono quindici giornalisti, coi loro 
taccuini. E, se vogliono, i parenti delle vitti¬ 
me sono gli invitati d’onore al banchetto del¬ 
la vendetta, perché si ritiene che delibare al¬ 
tro dolore dovrebbe recare sollievo a chi ha 
sofferto un grave lutto. Si tratta di una ceri¬ 
monia barbarica: dovrebbe essere impedito a 
tutti gli Stati che ancora vi indulgono di sede¬ 
re a tavola con noi, di dirsi civili, di frequenta¬ 
re l’Europa. 

Legato a un letto con le braccia aperte come 
in croce, ieri, un ex ragazzo povero, nato da 
una madre di diciassette anni, cresciuto senza 
speranza e senza futuro, uno che, arrestato 
venticinquenne, è stato capace di risalire dal 
fondo di un pozzo oscuro fino al riscatto della 
consapevolezza, della voglia di comunicare, 
un uomo ferito che ha saputo curarsi da solo e 
cambiare, per ventidue minuti è rimasto fer¬ 
mo, legato, ad ascoltare la morte che ava^a- 
va dentro il suo corpo. Ventidue minuti. È un 
tempo lungo, maledettamente lungo. 
Nemmeno nella forma, a voler tacere della 
sostanza, l’America, esportatrice di democra¬ 
zia, ha saputo fare un passo avanti: era meglio 
la settecentesca ghigliottina. Più rapida, via la 
testa via il dolore. Era meglio la militaresca 
fucilazione. Questa evoluzione da laborato¬ 
rio della gogna è una tortura mascherata, una 
vigliaccheria, un atto vergognoso. Non è una 
morte pulita, è una brutta azione, sporca e in¬ 
degna. 

Non la merita nessuno, neanche il peggiore 
degli esseri umani, il più spietato degli assas¬ 
sini. Ma c’è una cultura, da quelle parti, che 
giustifica la vendetta di Stato e la tortura e le 
bombe e le invasioni, che consente alla logica 
della pena di morte di mettere radici così ro¬ 
buste da rendere difficile perfino per la Chie¬ 
sa ogni intervento utile ad estirparle per ripor¬ 
tare la giustizia nell’ambito dell’umano, del 
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pietoso. È la stessa cultura che ha fatto vince¬ 
re al signor Terminator il posto di Governato¬ 
re, che ha portato al potere una montagna di 
muscoli attrezzati per incarnare le fantasie 
machiste di sopraffazione, per dar corpo alla 
paura dell’altro. Fin da quando i primi coloni, 
per lo più ex galeotti, si sono piazzati sulle 
prime praterie del Nuovo Mondo, circa tre¬ 
cento anni orsono, la paura non ha mai smes¬ 
so di tormentare la maggioranza ignorante, 
armata, e repubblicana. Arnold Swarzeneg- 
ger, nei molti film che hanno invaso i cinema 
della colonizzata Italia nel corso degli ultimi 
20 anni, ha maneggiato fulmini e granate, so¬ 
fisticati laser da disintegrazione e fuciloni 
dalle bocche fumanti. Nella finzione adatta a 
intrattenere Finfantilismo mondiale, però, 
tutto il suo volume di fuoco si sviluppava, per 
ispirazione obbligata degli sceneggiatori, a 
fin di bene. Il bestione avanzava bruciando e 
distruggendo, sì, ma per salvare il mondo. E 
alla fine c’era sempre qualche avvenente fan¬ 
ciulla che gli concedeva le sue grazie. De¬ 


v’essere stato difficile anche per lui, pover 
uomo, passare dalla semplicità del cinema, al¬ 
la complessità del reale. Ha avuto, lui, un bel¬ 
lone cresciuto a Hollywood, fra le mani, la vi¬ 
ta di un uomo. Poteva salvarlo. L’ha ucciso. 
Pensava forse che fosse “il cattivo”, quello 
che va disintegrato per salvare il mondo e ot¬ 
tenere le grazie dell’avvenente fanciulla? È 
rimasto impigliato nella melassa velenosa 
delle sue pellicole trash? No, non credo pro¬ 
prio. Come tutti i principianti incalliti ha col¬ 
to della politica soltanto il dato più eclatante, 
evidente, elementare. Il cinismo. Il calcolo 
elettorale. Ha pensato: mi hanno votato quelli 
che vedevano i miei film. La maggioranza 
ignorante, armata, e repubblicana. Sono tipi 
che apprezzano la durezza, la vendetta, la vio¬ 
lenza. Gente che relega la compassione fra i 
fronzoli, fra le debolezze, nell’anima femmi¬ 
nile del mondo. A questi spettatori ideali, il 
governatore muscoloso, ha offerto la vita di 
Stanley Tookie Williams. E, purtroppo, non 
si può riscrivere l’ultima scena. 


Chi ha paura delle unioni civih? 


Andrea Benedirò * 


L unedì sera il Consiglio Comunale 
di Torino ha respinto la proposta di 
istituire il Registro delle Unioni Ci¬ 
vili. Contro questa proposta, ehe pure non 
aveva i numeri per passare, vista l’opposi¬ 
zione intransigente della Margherita tori¬ 
nese, hanno votato eontro anehe numero¬ 
si eonsigliefi eomunali diessini, al fine di 
salvaguardare l’aeeordo per una Lista 
Unitaria in vista delle prossime elezioni 
eomunali, e in eambio dell’impegno del 
gruppo DI a votare la prossima settimana 
un generieo ordine del giorno che invita il 
Parlamento ad introdurre una normativa 
nazionale ehe regoli i diritti delle eoppie 
eonviventi. Si tratta di un brutto segnale, 
ehe però purtroppo non è isolato. 


Nelle ultime settimane in diversi Consigli 
Comunali italiani a maggioranza di een- 
trosinistra delibere simili non sono nean¬ 
che state poste in diseussione a seguito 
degli interventi di protesta dei veseovi del 
posto. Due settimane fa a Firenze alla 
Conferenza programmatiea dei Ds, se 
non fosse stato per la dura reazione delle 
lesbiehe e dei gay diessini alla relazione 
evasiva di Bersani e per l’energieo inter¬ 
vento pronuneiato da Paola Coneia, il te¬ 
ma dei Paes avrebbe risehiato di seompa- 
rire dalla diseussione. 

Dieei giorni fa il Tavolo dei Segretari del¬ 
l’Unione ha annuneiato un impegno pro- 
grammatieo della eoalizione sulle 
“Unioni Civili”, senza aleun riferimento 
ai progetti in diseussione, a partire dal 
Paes, e sul quale si è seatenata da giorni 


nella eoalizione una gara al ribasso e al di¬ 
stinguo da parte della Margherita e del- 
l’Udeur, senza ehe da parte della sinistra 
italiana ci sia stato alcun serio tentativo di 
rassieurare quelle eentinaia di migliaia di 
eoppie di fatto in attesa di veder rieono- 
seiuti i loro diritti. Mentre inveee un note¬ 
vole impegno è stato profuso in queste 
ore dai nostri dirigenti nel rassieurare le 
assoeiazioni eattoliehe sul fatto ehe l’in¬ 
troduzione di una normativa sulle eoppie 
di fatto dovrà vedere la più ampia eondi- 
visione possibile in Parlamento. 

Se a tutto questo aggiungiamo ehe nelle 
eirtà prineipali ehe andranno al voto in 
primavera, a partire da Milano e Roma 
nelle quali risiedono le più numerose eo- 
munità “glbt” del nostro Paese, aneora 
non si riesee ad affrontare eon la dovuta 


serietà il problema della rappresentanza 
della popolazione omosessuale nelle as¬ 
semblee elettive, forse è il easo ehe si 
apra una seria diseussione. 

Tutti questi segnali messi l’uno aeeanto 
all’altro non possono non destare preoe- 
eupazione e seoneerto tra i eittadini omo¬ 
sessuali italiani e dovrebbero destarlo an¬ 
ehe tra i tanti laiei ehe in queste ore stanno 
taeendo. 

Il movimento “glbf ’ italiano nel eorso de¬ 
gli ultimi anni ha dato ampia prova di se¬ 
rietà, di pazienza e di responsabilità, fa- 
eendosi earieo di avanzare una proposta 
moderata e di mediazione eome quella 
sul Peas, eapaee di raeeogliere i più ampi 
eonsensi anehe trasversali. Ora però l’im¬ 
pressione è ehe ei sia ehi, seambiando la 
nostra ragionevolezza e la nostra pazien¬ 


za per ingenuità, stia pensando di fare dei 
nostri diritti e della nostra dignità eivile 
meree di seambio sull'altare di un'allean¬ 
za politiea. Di eostruire le fondamenta 
del Partito Demoeratieo sopra le salme 
delle nostre rivendieazioni. 

A questo punto è neeessario che si faeeia 
chiarezza, che alle nostre domande ven¬ 
gano date risposte eonvineenti. Ci augu¬ 
riamo ehe l'Unità possa ospitare nei pros¬ 
simi giorni un dibattito ehe ci aiuti vera¬ 
mente a fare dei passi in avanti in questa 
diseussione in eui sono in gioeo, non me¬ 
re questioni di tattiea e di posizionamento 
politieo, ma la vita quotidiana e eonereta 
di milioni di persone. 

* Portavoce nazionaie Gayieft 
ConsuitaigbtDs 
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Vittorio Emiliani 



n queste ore il eentrodestra ripropone, 
di fatto, in Finanziaria la vendita delle 
spiagge demaniali ai privati eoneeden- 
do gli arenili pubbliei più intatti a ehi vi 
eostruirà grandi alberghi. In queste ore 
il eentrodestra va all'attaeeo dell'am¬ 
biente eon una legge delega seandalosa- 
mente al ribasso sul piano delle salva- 
guardie per parehi, rifiuti, inquinamen¬ 
ti, valutazioni di impatto ambientale, 
eee. In queste ore il eentrodestra proget¬ 
ta un «eolpo basso alla Merloni» (eome 
ha seritto il «Corriere Eeonomia» sup¬ 
plemento del «Corriere della Sera») 
eaneellando eioè, eon deereto legislati¬ 
vo, le garanzie di eoneorrenzialità e di 
trasparenza negli appalti. E eontinuano 
ad essere tempi da lupi per furbanisti- 
ea: vola sempre bassa sul eielo del Se¬ 
nato la minaeeia della legge Eupi (For¬ 


za Italia) già passata alla Camera. Per li¬ 
beralizzare? Apparentemente. In realtà 
per dare il governo del territorio in ma¬ 
no a poehi grandi detentori di aree. Il 
eriterio di fondo è ovunque lo stesso: il 
patrimonio pubblieo viene privatizza¬ 
to, ma non per liberalizzarlo. Si tratti di 
ambiente, di spiagge libere, di appalti, 
di aree fabbrieabili, il fine è quello di 
trasferirne il eontrollo a gruppi di inte¬ 
ressi forti, a privati potenti. E'interesse 
pubblieo viene aneora una volta abbat¬ 
tuto e divelto in nome di una serie di in¬ 
teressi privati privilegiati. Dietro que¬ 
ste leggi spunta, inesorabile, la logiea 
del Berluseoni immobiliarista. 

Il disegno è ehiarissimo e va in un sen¬ 
so preeiso: privilegiare e premiare non 
già il profitto di impresa bensì la rendita 
fondiaria speeulativa. Il tutto a eolpi di 
aeeetta o di mazza, eon leggi la eui 
struttura e serittura appaiono delle più 
rozze, delle più primordiali. Come il ea- 
pitalismo del quale risultano al servi¬ 
zio. Prendiamo la legge Eupi per l'urba- 
nistiea. Su di essa è appena useito un li¬ 
bro utilissimo, a più mani ("Ea eontrori- 
forma urbanistiea". Editore Alinea di 
Firenze, eon eontributi di Edoardo Sal¬ 


zano, Vezio e Enea De Eueia, Euigi 
Seano, Paolo Urbani ed altri, 12 euro), 
ehe eonsente di mettere a fùoeo quel 
pereorso di dissoluzione della pianifiea- 
zione urbanistiea, operata eioè in nome 
dell'interesse generale, sul quale si so¬ 
no già messi Comuni (Milano in testa) 
e Regioni (la Eombardia, ma la stessa 
Regione Eazio eon un disegno di legge 
molto diseusso). 


Con la legge Eupi, viene interrotto "il 
pluriseeolare tentativo dell'autorità 
pubbliea di eontrastare o eondizionare 
la proprietà immobiliare" (Salzano), in 
nome della più sehietta eultura liberale 
tesa a trasferire le risorse da impieghi 
improduttivi (la rendita) a impieghi 
produttivi (il profitto). Interviene dun¬ 
que un eambiamento epoeale: i piani re¬ 


golatori non sono più atti "autoritativi" 
del potere pubblieo elettivo, bensì "atti 
negoziali". Con ehi? Coi eittadini, si ri¬ 
sponde ipoeritamente. In realtà, eon 
quanti posseggono aree e/o diritti edifi- 
eabili. Eeeo un altro punto essenziale (e 
mieidiale): se un eostruttore ha avuto 
una eoneessione edilizia pubbliea su 
propri terreni, aequisisee, avita, un "di¬ 
ritto edifieatorio" ehe può liberamente 


eommereializzare, seambiare (Enea De 
Eueia). Come se fosse un bene giuridi- 
eo a se stante, separato dalla proprietà 
dell'area per eui era stato eoneesso. 
Meeeanismo infernale perehé, prima o 
poi, tutti i diritti edifieatorii aequisiti 
dovranno essere soddisfatti, indipen¬ 
dentemente dall'interesse pubblieo, dal¬ 
la sostenibilità ambientale, dai valori 


paesaggistiei, eee. Quale sarà, allora, il 
potere dell'Ente pubblieo (Regione, Pro- 
vineia. Comune) nei eonfronti dei pro¬ 
prietari di aree urbanizzabili e di diritti 
edifieatorii? Nient'altro ehe quello di 
negoziare, rinuneiando eosì a pianifiea- 
re in base a eriteri di interesse eollettivo. 
Seeondo il rito ambrosiano (ehe qui di¬ 
venta legge dello Stato), spiega Vezio 
De Eueia, "progetti e programmi pub¬ 
bliei e privati non sono tenuti ad unifor¬ 
marsi alle preserizioni del piano regola¬ 
tore ma, al eontrario, è il PRG ehe si de¬ 
ve adeguare ai progetti, diventando una 
speeie di eatasto dove si registrano le 
trasformazioni edilizie eontrattate e 
eoneordate". Conseguenze? Si eaneella 
il prineipio stesso del governo pubblieo 
del territorio; si ineentiva il eonsumo di 
suoli; si azzerano gli standard urbanisti- 
ei nazionali; si elimina la tutela dei beni 
eulturali, ambientali e paesistiei dai 
PRG loeali. Uno Tsunami. 

Un ultimo dato fra i tanti: il eonsumo di 
suolo non urbanizzato. In Gran Breta¬ 
gna, in Franeia, in Germania, eon stru¬ 
menti diversi, si adottano leggi per "ri¬ 
sparmiare" sul eonsumo di suolo, agri- 
eolo o eomunque non urbanizzato. In 


quei Paesi "lo spazio rurale rappresenta 
nel suo eomplesso un bene eomune" 
(Antonio di Gennaro), utile alla produ¬ 
zione agrieola, al rieielo di risorse e alla 
rieostituzione di aria, aequa, terra, eee., 
al mantenimento degli eeosistemi, delle 
biodiversità, del paesaggio. Da noi, no. 
Eppure, in poeo più di mezzo seeolo, ei 
siamo "mangiati", rieoprendolo di ee- 
mento e asfalto, quasi il 40 per eento 
della superfieie non urbanizzata del 
1951. Ad un ritmo, eome minimo, dop¬ 
pio di quello tedeseo il quale sta sui 
47.000 ettari l'anno. Noi superiamo i 
100.000 e talora i 200.000 ettari. Un im¬ 
pazzimento eollettivo. 

Ma, mentre l'Europa più avanzata, ne 
diseute e vara misure di "risparmio" del 
suolo, di rieielo delle aree già urbanizza¬ 
te, eee. noi, il Bel Paese dove il paesag¬ 
gio è rieehezza anehe turistiea, non ei 
pensiamo per niente. Anzi, eon la legge 
Eupi, il eentrodestra propone di poten¬ 
ziare la logiea di quella devastante "ab¬ 
buffata" territoriale ehe già ora ha ean- 
eellato i eonfini fra eittà e eittà, faeendo 
sparire la eampagna. Fermare, battere la 
soeietà Asfalto&Cemento si può, si de¬ 
ve. Prima ehe sia davvero troppo tardi. 


Il centrodestra ripropone la vendita 
delle spiagge demaniali ai privati 
e va all’attacco dell’ambiente 
con una legge delega scandalosa 


G)me salvare rinformazione in cinque mosse 


Roberto Zaccaria 

Q uesta è la stagione dei programmi e so¬ 
prattutto delle priorità all’interno dei 
programmi. Ee due lesioni più gravi ehe 
in questi anni il Governo e la maggioranza han¬ 
no arreeato al Paese sono state quelle ehe hanno 
eolpito la Carta eostituzionale e la libertà del¬ 
l’informazione: le violazioni palesi e le non me¬ 
no gravi violazioni inferte alla Costituzione ma¬ 
teriale. 

Il programma, quindi, dovrebbe essere aeeom- 
pagnato da una premessa molto ehiara ehe tenda 
a ripristinare innanzitutto la legalità eostituzio¬ 
nale e le garanzie dell’informazione. Il primo 
impegno troverà un’oeeasione istituzionale per 
eoneretizzarsi nel referendum previsto dal- 
l’art.l38 della Costituzione. Il seeondo impe¬ 
gno ha un eontenuto pregiudiziale rispetto alle 
altre questioni programmatiehe perehé lo stra¬ 
volgimento dei prineipi in materia di informa¬ 
zione ha assunto proporzioni enormi ed ha eluso 
elamorosamente il eontenuto dell’unieo mes¬ 
saggio ehe Ciampi ha inviato alle Camere nel¬ 
l’intero suo settennato. Fame una questione pre¬ 
giudiziale è anehe una manifestazione di rispet¬ 
to verso un fermo impegno del Presidente. 

Ma è giusto non limitarsi ad una pura petizione 
di prineipio ed aeeompagnarla eon aleune prio¬ 
rità di politiea legislativa: i punti di una ideale 
Carta ehe l’assoeiazione «Artieolo 21» propor¬ 
rà all’intero mondo della eomunieazione. 

Ea prima priorità è la risoluzione netta del eon- 
fiitto di interessi. Ea pregiudiziale tra le pregiu¬ 


diziali. Essa lega il tema dell’informazione alla 
più vasta questione dell'etiea della politiea. 
E’obiettivo essenziale è quello di impedire in 
modo assoluto l’ineroeio tra eariehe di governo 
e titolarità a qualsiasi titolo di mezzi di informa¬ 
zione ed in partieolare dei mezzi radiotelevisivi 
in posizione dominante. Si dovranno disporre 
ineompatibilità in via generale e ineleggibilità 
nei easi più gravi. 

Ea questione non è limitata al settore privato ma 
si estende anehe al servizio pubblieo. I eriteri di 
nomina dovranno essere tali da impedire in mo¬ 
do assoluto ehe i vertiei della Rai possano di- 
seendere in modo diretto o indiretto dal Gover¬ 
no della Repubbliea. 

Ea seeonda priorità: tutela del pluralismo ed ap¬ 
propriate regole antitmst. Ea tutela del plurali¬ 
smo impone alle imprese limiti antitmst ex ante 
e non solo ex post (abuso). Deve essere ripristi¬ 
nato, in luogo dell'evaneseente limite del «Sie», 
il limite antieoneentrazione del 30 per eento del 
mereato radiotelevisivo. Il tetto eeonomieo è il 
più effieaee anehe nella prospettiva digitale. 
Dal punto di vista teenieo dovrà essere ribadito 
un appropriato limite al numero delle reti/fre- 
quenze e insieme il prineipio ehe le frequenze 
eostituiseono un bene pubblieo: quindi le fre¬ 
quenze rese disponibili, sulla base del piano, an¬ 
dranno rimesse sul mereato. Potranno essere in- 
dieati eriteri antitmst asimmetriei per l'ingresso 
in mereati eontigui (es. telefonia e tv, tv ed edi¬ 
toria). Il limite del 2010 per l'aequisizione di 
quotidiani dovrebbe essere prorogato. In mate¬ 
ria di pubblieità radiotelevisiva si devono detta¬ 


re regole più stringenti e preeise a tutela della 
stampa e degli utenti eon diversi affollamenti 
sulle diverse piattaforme. Ee telepromozioni de¬ 
vono tornare ad essere eonsiderate a pieno titolo 
pubblieità. Ee eompetenze della «Ageom» 
(l’Autorità per le garanzie nelle eomunieazioni) 
devono assolutamente essere rafforzate non so¬ 
lo in materia di eoneorrenza e di pluralismo, ma 
anehe nel eontrollo della pubblieità, degli aseol- 
ti, delle presenze politiehe e del rispetto degli 
obblighi di produzione europei. 

Le due lesioni più gravi 
arrecate al Paese 
dal governo sono 
state quelle contro 
la libertà d’informazione 
e la Costituzione 


Ea terza priorità: separazione tra titolari di reti e 
produttori dei eontenuti. Centralità dei eontenu- 
ti. Ee regole europee impongono non solo la se¬ 
parazione soeietaria, ma anehe quella proprieta¬ 
ria tra titolari di reti e produttori di eontenuti. 
Questo prineipio deve trovare attuazione nella 
realtà delle teleeomunieazioni e in quella della 
televisione. Questa è la premessa di una diseipli- 
na ehe eonsideri strategiea la priorità dei eonte¬ 
nuti e la tutela dei produttori indipendenti. Il pri¬ 


mo obiettivo deve essere quello di potenziare 
le misure di sostegno allo sviluppo delle diver¬ 
se filiere digitali (in alternativa al semplice e 
demagogico finanziamento dei decoder per il 
digitale terrestre). Il secondo obiettivo è quello 
di spostare il baricentro del sistema di finanzia¬ 
mento sia pubblico che privato dalla costmzio- 
ne delle reti alla produzione di contenuti. 

La quarta priorità: governo “accessibile” delle 
tecnologie. La linea politica generale deve es¬ 
sere quella del potenziamento e dello sviluppo 
della tecnologia digitale. Gli incentivi proposti 
devono essere neutrali rispetto alla tecnologia 
e al tipo di rete. Dovrà essere incentivata, in 
modo particolare la neutralità tecnologica 
(“interoperabilità”) dei decoder. È impensabi¬ 
le, soprattutto in presenza di un soggetto domi¬ 
nante, che il decoder non consenta l'accesso ai 
canali “free”. 

Non si intende assolutamente eliminare, con 
queste misure, il sostegno alla introduzione 
delle varie tecnologie diffusive. Ci deve essere, 
però, equivalenza tra le diverse le forme di dif¬ 
fusione digitale e la materia deve essere ogget¬ 
to di una politica di sviluppo industriale da par¬ 
te del Governo. Si deve prevedere comunque 
l'obbligo per i canali integrati verticalmente 
con operatori di piattaforma di negoziare il tra¬ 
sporto con tutte le piattaforme alternative a 
condizioni eque e non discriminatorie. Va pre¬ 
visto l'obbligo per i gestori di rete e di piattafor¬ 
ma di veicolare a condizioni eque l'offerta de¬ 
gli editori. Si deve assicurare l'acquisto separa¬ 
to dei diritti per piattaforma e prevedere il di¬ 


vieto per un operatore di acquistare i diritti an¬ 
che per piattaforme su cui non opera. Deve es¬ 
sere infine stabilita una limitazione temporale 
all'acquisto dei diritti da parte delle emittenti. 
La quinta priorità: un servizio pubblico aperto 
e plurale. La prima scelta consiste nell'attuazio¬ 
ne del disegno di separazione societaria, deli¬ 
neata della delibera dell'Antitrust, attraverso la 
costituzione di due distinte società: una o più 
società finanziate dal canone ed una società fi¬ 
nanziata dalla pubblicità. Questo modello è 
compatibile con una fondazione o con una hol¬ 
ding (capogruppo) a capitale prevalentemente 
pubblico e società operative a capitale varia¬ 
mente misto ad eccezione di quelle finanziate 
interamente o prevalentemente dal canone. La 
società pubblica con compiti informativi, cul¬ 
turali, industriali, di internazionalizzazione at¬ 
tiva potrà detenere nei limiti deH'antitmst, reti 
televisive generaliste, reti radiofoniche e potrà 
continuare a svilupparsi nel settore del digitale 
terrestre, satellitare e dei new media. Potrà rea¬ 
lizzare il decentramento regionale anche attra¬ 
verso forme miste di collaborazione sul territo¬ 
rio. La società finanziata dalla pubblicità potrà 
aprirsi alla partecipazione privata. Il modello 
di governo della legge Gasparri deve essere su¬ 
perato. Il criterio di scelta può essere simile a 
quello delle Autorità indipendenti con un nu¬ 
mero ridotto di componenti ed un livello di re¬ 
quisiti tecnici che impediscano la meccanica 
derivazione parlamentare. Il presidente potrà 
essere garantito attraverso una maggioranza 
qualificata. 


L’Italia, rUnione e il treno della rivoluzione digitale 


Beatrice Magnolfi 

M olti, anche nell’Unione, 
pensano che la rivoluzio¬ 
ne digitale riguardi solo 
gli esperti di tecnologie. La diffu¬ 
sione delle tecnologie ICT sta in¬ 
vece determinando una nuova ge¬ 
ografia del mondo, perché modi¬ 
fica i modelli culturali e produtti¬ 
vi, crea e diffonde innovazione in 
modo pervasivo nel sistema eco¬ 
nomico, cambia la gestione dei 
servizi pubblici, produce svilup¬ 
po e nuove opportunità sociali. 
Per un paese che deve ripartire è 
un volano indispensabile. 

Ma, in assenza di politiche pub¬ 
bliche intelligenti, questo proces¬ 
so non è necessariamente sponta¬ 
neo né simmetrico. Per questo oc¬ 
corre inserirlo a pieno titolo nel 
progetto di governo del Paese, an¬ 
zi dovrebbe essere il mainstrea- 
ming dell’azione politica di chi 
vuol dare all’Italia un futuro mi¬ 
gliore. 

Il governo della destra, che dove¬ 
va fare dell’innovazione la carta 
vincente, presenta un consuntivo 
con poche luci e molte ombre. 
Quasi tutti gli indicatori descrivo¬ 
no questo squilibrio. La diffusio¬ 
ne della banda larga, pur avendo 
ricevuto una forte spinta dalla do¬ 
manda privata, è una rete con 
molti buchi; l’applicazione delle 
tecnologie alla pubblica ammini¬ 
strazione, non ha migliorato i pro¬ 


cessi burocratici anche perché le 
risorse statali sono state disperse 
in troppi progetti di scarsa effica¬ 
cia; non c’è stata una politica per 
il trasferimento tecnologico alle 
piccole imprese manifatturiere; 
gli investimenti pubblici sono an¬ 
dati tutti a sostenere i consumi 
delle famiglie (decoder che servo¬ 
no solo a vedere gli spot di Media- 
set, abbonamenti Adsl, sconti sui 
pc, eee...), che presentano già una 
dinamica spontanea, anziché so¬ 
stenere la produzione di tecnolo¬ 
gie (il risultato è che abbiamo cir¬ 
ca 80.000 imprese italiane nel set¬ 
tore delfinformatica e telecomu¬ 
nicazioni, con quasi un milione di 
addetti, ma molte di queste sono 
in crisi e negli ultimi 2 anni gli oc¬ 
cupati sono calati di oltre il 10%). 
Infine il capitale umano: la rifor¬ 
ma Moratti ha affossato l'istruzio¬ 
ne tecnica, i laureati in queste di¬ 
scipline non aumentano e, per 
compiacere il monopolio degli in¬ 
gegneri, il governo ha tagliato 
fuori dall’albo degli informatici 
circa 25.000 laureati in Scienze 
dell’informazione del vecchio or¬ 
dinamento. 

Il World Economie Forum, che 
molti citano per la classifica gene¬ 
rale sulla competitività, stila ogni 
anno una classifica specifica se¬ 
condo l'indice di preparazione dei 
vari paesi alle tecnologie dell’in¬ 
formazione e della comunicazio¬ 
ne (Networked Readiness Index): 


nel 2005, mentre alcune democra¬ 
zie del nord-Europa (Islanda, Fin¬ 
landia, Danimarca) hanno sorpas¬ 
sato gli Stati Uniti, l'Italia è scesa 
dal 28° al 45° posto, buon'ultima 
fra i 25 partner europei e perfino 
dopo la Tailandia, la Tunisia, il 
Cile, la Giordania. 

Siamo i primi al mondo nell'ac¬ 
quisto dei telefonini (costruiti da 
altri) e nello scaricamento di suo¬ 
nerie, ma il ritardo digitale com¬ 
plessivo è una vera e propria 
emergenza nazionale, tanto più 
allarmante perché si tratta dell' 
economia del futuro. 

L'Unione deve mettere al centro 
dei suoi programmi questa sfida, 
e lo deve fare con un progetto di 
grande respiro, che colga fino in 
fondo la complessità degli scena¬ 
ri. 

Pubblica amministrazione, impre¬ 
se manifatturiere, industria tecno¬ 
logica, infrastrutture di connetti¬ 
vità, servizi avanzati, scuola e for¬ 
mazione: lo sviluppo dinamico e 
coerente della società della cono¬ 
scenza è un disegno in cui tutto si 
tiene, con un approccio trasversa¬ 
le che muova da alcune priorità. Il 
pubblico deve investire diretta- 
mente dove gli compete (istruzio¬ 
ne, e-govemment, e-health, 
eee...) e dove il mercato non arri¬ 
va (banda larga nelle aree disagia¬ 
te e scarsamente abitate). Ma per¬ 
ché finvestimento sia davvero uti¬ 
le bisogna perseguire gli obiettivi 


strategici: ad esempio nella pub¬ 
blica amministrazione occorre un 
grande progetto di interoperabili- 
tà degli archivi (anagrafico, finan¬ 
ziario, territoriale) e dei sistemi, 
in modo che circolino le informa¬ 
zioni in tempo reale e non si muo¬ 
vano i cittadini e le imprese da un 
ufficio all'altro. 

Nella sanità, occorre uscire dalla 
babele degli strumenti (Tessera 
sanitaria. Carta di identità elettro¬ 
nica, Carta nazionale dei servizi. 
Smart card comunali e regionali, 
eee...), che ha già fatto sprecare 
troppe risorse, per puntare sulla 
connessione in rete (e quindi sul 
flusso in automatico dei docu¬ 
menti sanitari) fra medici di base, 
ospedali, farmacie e laboratori di 
analisi, che è la vera condizione 
perché la carta non sia solo l’en¬ 
nesimo gadget inutile. 

La leva fiscale, la riqualificazio¬ 
ne del credito e la finanza innova¬ 
tiva possono essere strumenti de¬ 
cisivi per spingere l'aggregazione 
della domanda di servizi, prodotti 
e infrastrutture digitali da parte 
delle imprese manifatturiere e per 
connetterle con i centri di ricerca. 
Quanto alle imprese ICT, è l'ora 
di dotarsi con coraggio di una po¬ 
litica industriale: è vero che molti 
treni sono passati (l'Olivetti), ma 
il dinamismo del mercato è tale 
che ogni giorno possono partirne 
di nuovi, soprattutto nella produ¬ 
zione di software: per competere. 


all'Italia servono prodotti intelli¬ 
genti e un'industria italiana del 
software potrebbe fornire fintelli- 
genza necessaria al rilancio di 
molti altri settori. 

Per creare le condizioni ambienta¬ 
li favorevoli allo sviluppo, serve 
garantire una maggiore concor¬ 
renza: aprire alle piattaforme 
Open Source; evitare i colli di 
bottiglia, come il monopolio di 
Telecom sull’ “ultimo miglio” ; 
incoraggiare i sistemi “senza fi¬ 
li”, come Wi Fi e Wi Max, libe¬ 
rando le frequenze occupate - e 
non utilizzate - dal ministero del¬ 
la Difesa; ripensare il Sistema 
Pubblico di Connettività disegna¬ 
to dal ministro Stanca, che preve¬ 
de tre soli grandi gestori; non dare 
in gestione ad un unico attore 
pubblico-privato l'intero progetto 
della Carta di Identità elettronica, 
ivi compresa la realizzazione dei 
servizi digitali ad essa collegati, 
come prevede di fare il ministro 
Pisanu; infine, riflettere molto se¬ 
riamente anche sulla tendenza in 
atto, che vede molte regioni ed en¬ 
ti locali impegnati a realizzare so¬ 
cietà a maggioranza pubblica per 
la gestione delle reti e dei servizi 
informatici e telematici, con la co¬ 
struzione di altrettanti monopoli 
territoriali. 

Una rivoluzione tecnologica così 
radicale richiede anche un nuovo 
quadro di regole: per la tutela del¬ 
la privacy, per ridefinire la pro¬ 


prietà intellettuale, per garantire i 
nuovi lavori. Non a caso si è par¬ 
lato, nel recente Summit di Tuni¬ 
si per la società deH'informazio- 
ne, di una Carta costituzionale 
della Rete. È un impegno di di¬ 
mensione sovranazionale, ma 
l'Italia deve dare il suo contribu¬ 
to. 

Insomma, la sfida della cittadi¬ 
nanza digitale deve permeare 


profondamente i programmi dell' 
Unione, più di quanto finora non 
sia avvenuto: è un nuovo diritto 
universale, è il passaporto per 
l'inclusione neH'economia della 
conoscenza, è la condizione per¬ 
ché il nostro paese giuochi un 
ruolo da protagonista nella filiera 
dell'innovazione. 

Se la politica non se ne occupa, ri¬ 
nuncia a governare la modernità. 
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Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Harry Potter 

Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico.. .edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 

di Mike Newell fantasy 


Oliver Twist 

Emozioni intense e raffinate 
ricostruzioni per quest’ultima 
versione del romanzo di Dickens. Il 
piccolo Oliver Twist, fuggito da un 
orfanotrofio di Londra, in cui è 
vittima di soprusi, viene ingaggiato 
da un gruppo di giovani lestofanti, 
capeggiati dall’imbroglione Fagin. 
Presto viene arrestato e in suo 
soccorso interviene il ricco mister 
Bronlow, che lo accoglie nella sua 
casa. Ma Fagin non ha intenzione di 
lasciar andare il ragazzo... 

di Roman Polanski drammatico 


Flìgthplan 
Mistero in volo 

Dopo "Panie Room" altro psyco-thriller 
per Jodie Poster. Kyle Pratt è un 
ingegnere aerospaziale involo da 
Berlino a New York in compagnia della 
figlia Julia. Durante il viaggio lui si 
addormenta. Al suo risveglio la 
bambina è scomparsa. Disperata inizia 
le ricerche, ma come può sparire una 
ragazzina da un aereo in quota? 
L'equipaggio e i passeggeri pensano sia 
pazza, visto che non risulta imbarcata 
nessuna bambina di nome Julia... 

di Robert Schwentke thriller 


L’arco 

Essere come un arco, sempre tesi 
tra desiderio e speranza. In un 
battello-casa in mezzo all'acqua - 
che ricorda il tempio galleggiante 
di "Primavera, estate... " - vivono 
una fanciulla e un vecchio 
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé 
quando aveva dieci anni. Ora ne ha 
sedici e da quella volta non è mai 
scesa dalla barca. L'anziano uomo 
spera di sposarla, ma non è facile 
tenere lontani da lei gli uomini che 
dalla città vengono lì a pescare. 

di Kim Ki-Duk drammatico 


Zucher! 

Due fratelli, Jackie e Samuel Zucher, 
separati per quarant'anni dal Muro e 
dal rancore, si incontrano a Berlino 
per il funerale della madre. Il primo è 
un giornalista ebreo poco ortodosso 
amante del biliardo, il secondo un 
fervente seguace dei testi e della 
tradizione del popolo di Abramo. Un 
incontro/scontro tra due modi di 
concepire la vita totalmente 
differenti. Grottesco e dissacrante. 
Premio Lubitsch per la migliore 
commedia tedesca dell'anno. 

di Dani Levyd commedia 


Transporter Extreme 

Miami. Toma Franck Martin (Jason 
Statham). Ex agente delle forze 
speciali è un mercenario senza paura 
ora impegnato come autista privato. 
Il suo compito è quello di scortare a 
scuola il figlio di un pezzo grosso 
della squadra antidroga. Al piccolo, 
che verrà rapito, e verrà iniettato un 
pericoloso vims. Esordio 
hollywoodiano di Alessandro 
Gassman nei panni del cattivo. 
Prodotto e cosceneggiato da Lue 
Besson. Tanta azione per nulla? 

di Louis Letterier azione 


L’ignoto spazio profondo 

Immagini e suoni insoliti per un 
film fuori dall'ordinario. Da una 
parte un alieno racconta il suo 
fallimentare tentativo di installarsi 
sulla Terra, dall'altra il tentativo, 
altrettanto fallimentare, di una 
spedizione scientifica terrestre di 
trovare un ambiente vivibile nello 
spazio. Gli interpeti sono gli 
astronauti dello Space Shuttle 
STS-43 e i matematici della NASA 
di Pasadena. In concorso alla 62° 
Mostra del Cinema di Venezia. 

di Werner Herzog docu-fantasy 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 



Harry Potter e il calice di fuoco 

21:00 (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


La seconda notte di nozze 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

SalaB 

375 L'educazione fisica delle fanciulle ■ 

■ The fine... 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

150 L'enfant 

15:40-18:00-20:40-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

350 Broken Flowers 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50) 


Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 

Cineciub Fritz Lang via Acquamne, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid.4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 

ii vento dei perdono 1 6:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Cinepiex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 

Mr. & Mrs. Smith _ 16:30-19:30-22:30-01:05 (E 5,50) 

122 Meiissa P. _ 15:40-17:55-20:10-22:25-00:45 (E 5,50) 

113 Chicken Littie - Amici per ie penne _ 14:45-16:35 (E 5,50) 

Mr. & Mrs. Smith _ 18:50-21:30-00:10 (E 5,50) 

454 L'educazione fisica deiie fanciuiie - The fine... 15:30-17:55 (E 5,50) 
Nickname: Enigmista _ 20:20-22:35-00:40 (E 5,50) 

113 Harry Potter e ii caiice di fuoco 15:00-18:05-21 :i 0-00:30 (E 5,50) 
251 Harry Potter e ii caiice di fuoco _ 16:20-19:25-22:30 (E 5,50) 

282 Mr. & Mrs. Smith _ 15:10-17:45-20:20-22:55 (E 5,50) 

178 Chicken Littie - Amici per ie penne 

_ 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40-00:30 (E 5,50) 

113 ii nascondigiio dei diavoio - The Cave 

_ 15:20-17:45-20:10-22:35-00:45 (E 5,50) 

113 Assauit on Precinct 13 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 5,50) 


Sala 2 
Sala 3 

Sala 4 

Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 
Sala 8 

Sala 9 

Salalo 


City Tel. 0108690073 

Sala 1 Shanghai Dreams _ 15:30-17:50-20:15-22:30 

Sala 2 Me and you and everyone we know 15:30-17:30-20:30-22:30 


Ciub Amici Dei Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Chicken Littie - Amici per ie penne _17:00(E3,50) 

ii vento dei perdono 2i :i 5 (E 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

La seconda notte di nozze 15:30-19:30-21 30 (E 4,50) 


^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




La marcia dei pinguini 1 5:00-16:30-18:30-20:40-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 


Zucker! ...cerne diventare ebree in 7 gicrni 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 4,50) 

^ Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Harry Petter e il calice di fuece 

18:20-21:40 (E 5,20) 

Salai 

143 

Flightplan - Mietere in vele 

22:50 (E 5,20) 



Chicken Little - Amici per le penne 

17:00-19:00-20:55 (E 5,20) 

Sala 2 

216 

Harry Petter e il calice di fuece 

18:50-22:10 (E 5,20) 

Sala 3 

143 

Melissa P. 

18:00-20:20-22:40 (E 5,20) 

Sala 4 

143 

Chicken Little - Amici per le penne 

17:30 (E 5,20) 



Assauit cn Precinct 13 

20:10-22:30 (E 5,20) 

Sala 5 

143 

Nickname: Enigmista 

16:20-22:35 (E 5,20) 



The great challenge -1 figli del vente 1 8 25-20 30 (E 5 , 20 ) 

Sala 6 

216 

Harry Petter e il calice di fuece 

17:20-20:40 (E 5,20) 

Sala 7 

216 

Mr.&Mrs. Smith 

16:50-19:40-22:20 (E 5,20) 

Sala 9 

216 

Mr. & Mrs. Smith 

16:10-18:45-21:30 (E 5,20) 

Salalo 

216 

Lcrd cf War 

22:30 (E 5,20) 



Chicken Little - Amici per le penne 

16:00-18:00-20:00 (E 5,20) 

Salali 

320 

Mr. & Mrs. Smith 

17:20-20:15-22:50 (E 5,20) 

Sala 12 

320 

Harry Petter e il calice di fuece 

16:00-19:20-22:40 (E 5,20) 

Salalo 

216 

Chicken Little - Amici per le penne 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,20) 

Sala 14 

143 

Il nasccndiglie del diavcle - The Cave 1 7:50-20:30-22:20 (E 5 , 20 ) 

Universale via Roccataglla Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Harry Petter e il calice di fuece 

15:30-18:30-21:30 (E 5,16) 

Sala 2 

525 

Mr. & Mrs. Smith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,13) 

Sala 3 

600 

La marcia dei pinguini 15:30-17:1 5 - 1 9:00-20:45-22:30 (E 4,13) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


_Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Harry Potter e ii caiice di fuoco _16:00-19:00-22:00 (E 4,50) 

Sala 2 200 Chicken Littie - Amici per ie penne 16:00-17:45-20:30-22:20 (E 4,50) 

Sala 3 150 Broken Fiowers 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo 

• Ronco ScRiviA 

1 Coiumbia via)0(VAprile,1 Tel. 010935202 


• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

_Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Riposo 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo 

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 



Harry Petter e il calice di fuece 

15:00-18:00-21:00 (E 5,50) 

Sala 2 

Harry Potter e il calice di fuoco 

16:30-20:00-22:45 (E 5,50) 

Sala 3 

Mr.&Mrs. Smith 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 4 

Mr. & Mrs. Smith 

16:00-18:30-21:30 (E 5,50) 

Sala 5 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-16:50-18:30 (E 5,50) 


1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 201 5-22:30 (E 5,50) 

Sala 6 

Chicken Little - Amici per le penne 

16:00-17:45-20:40-22:40 (E 5,50) 

Sala 7 

Assauit on Precinct 13 

15:15-17:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 8 

Nickname: Enigmista 

15:30-17:30-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 9 

Melissa P. 

15:40-17:40-20:30-22:30 (E 5,50) 


Sala 10 II nascondiglio del diavolo - The Cave 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo (E 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


^ Asteria via Gerlnl, 40 Tel. 01 87965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Harry Petter e il calice di fuece 15:45-1 9 00 - 221 5 (E 5,00) 

Sala 2 

448 

Ediscn City 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

181 

Chicken Little - Amici per le penne 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5 , 00 ) 

Sala 4 


In Her Shoes - Se fossi lei 

15:30-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Il nascondiglio del diavolo - 

The Cave 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Mr. & Mrs. Smith 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


La passione di Giosuè l'ebreo 20 30-22 30 (E 5 , 00 ; Rid 4 , 00 ) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Il vento del perdono 20 30-22 30 (E 4 ,oo) 

• Alberga 


N.P. 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Kiss Kiss, Bang Bang 

15:45-18:00-20:30-22:30 (E 3,60) 

Sala 2 120 II sole 

15:30-22:15 (E 3,60) 

Crash - Contatto fisico 

17:50-20:10 (E 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

La seconda notte di nozze 

21:00(E5,50; Rid.4,50) 

M Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Ogni cosa é illuminata 

20:30-22:30(E5,504; Rid.4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Lord of War 

20:00-22:30 (E 4,50) 

Lumiere via vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

La tigre e la neve 

21:15 (E 5,16) 

1 Nuovo Cinema Palmare via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

Riposo (E 5,5; Rid. 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAIres, 83 Tel. 0103628298 

Harry Potter e il calice di fuoco 

15:00-18:00-21:00 (E 4,50) 

Sala Pitta 280 Chicken Little - Amici per le penne 

15:30-17:15-19:00-21:00 (E 4,50) 

1 Olimpia via XX settembre, 274r Tel. 010581415 

The Interpreter 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


Il vento del perdono 1 5:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

_ Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 

Cam pese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50^ 

• Campomorone 

1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 01 096771 30 

_Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 


Harry Petter e il calice di fuece 

16:00-19:00 (E 4,00) 

Melissa P. 

22:15 (E 4,00) 

M Mignen via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Viva Zapatero! 

16:00-21:30(E5,50; Rid.4,50) 

• Isola Del Cantone 

1 Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:30 17:40 20 00 22:30 (E 4,00) 
Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Chicken Little - Amici per le penne 20:30-22:30 (E 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Melissa P. _15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof 2 135 In Her Shoes - Se fossi lei _ 20:00-22:30 (E4,00) 

Roof 3 135 II nascondiglio del diavolo - The Cave _ 20:30-22:30 (E4,oo) 

La marcia dei pinguini 1 5:30-17:1 0 - 1 8:50 (E 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Broken Flowers 15:30-17:1 0 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Romanzo criminale 21 30 (E 6,70; Rid 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 4,65) 

S II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Broken Flowers _22:15 (E 4,50) 

Bambole russe 201 5 (E 4,50) 

1 Megacine Tel. 199404405 


^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Riposo 

• Cairo Montenohe 


S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 20:00-22:1 0 (E 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Melissa P. 

17:20-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

143 

Brcken FIcwers 

17:10-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

143 

Assauit cn Precinct 13 

17:20-20:15-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

148 

Mr.&Mrs. Smith 

17:10-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 5 

270 

Harry Petter e il calice di fuece 

17:15-21:55 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 6 

311 

Chicken Little - Amici per le penne 1 7:1 5-20 00-22 00 (E 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


1 gicrni dell'abbandcnc 

21:00 (E 3,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Romanzo criminale 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 10.30 I Magi - Oriente e Occidente verso la stelia testo e 

regia Alessandra Vannucci 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Venerdì ore 20.30 La bella addormentata nel bosco di Petr H'ic 
Cajkovskij, coreografia Marius Petipa, direttore Vladimir 
Kozhukhar, con il Balletto dell'Opera di Kiev 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 OEuno e Castigo da Fedor Dostoevskij, regia 

Glauco Mauri, con Glauco Mauro e Roberto Sturno 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 19.30 Ho la tosse da trentanni con Enrico Campanati e 

Lisa Galantini 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domenica ore 16.00 Tanti Auguri con Silvano Antonelli e Laura 

Righi; 

Sabato ore 21.00 Teatro delia BuoNANonE con la Compagnia 
Teatro del Piccione 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Generali a merenda testo e regia Cesare Lievi 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Domani ore 21.00 Una stanza al buio di Giuseppe Manfridi, con 

Debora Caprioglio e Lorenzo Costa 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Oggi ore 21.00 Nuvole parianti. FuMEno m palcoscenico "Corto e 
Pratt": incontro con Vincenzo Mollica, Sergio Cofferati e Ferruc¬ 
cio Giromini. Lettura scenica da "Venezia degli Arcani" con 
Gioele Dix 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 21.00 Danza in Video la danzateatro tedesca e inglese 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 21.00 Un'ora e mezza di ritardo di Jean Delle e Gerald 
Sibleyras, traduzione e adattamento Michele Ainzara, regia Piero 
Maccarinelli, con Stefania Sandrelli e Luciano Virgilio 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 10.00 13.300 bombe di L Sicignano - c/o Galata Museo 

del Mare (prenotazione obbligatoria) 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www.unita.it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 














































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità cinema 2 

mercoledì 14 dicembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Chicken Little - Amici per le penne 

_15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 400 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelli viaSarpi, ili Tel.0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 1 giorni dell'abbandono 

20:20-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

Solferino 2 

130 Oliver Twist 

20:10-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 


M Arlecchino corso Sommelller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30 18:30 21 30 (E6,70; Rid 4,50) 

Sala 2 219 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 


Capitol via Cernala, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Me and you and everyone we know 

15:20-17:10-18:55-20:45-22:35 (E 3,50; RId. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

^ Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Harry Potter e il calice di fuoco _15:00-18:10-22:10 (E 5,00) 

Sala2 117 Mr. & Mrs. Smith _ 14:40-17:10-19:40-22:10(E5,00) 

Sala 3 127 Chicken Little - Amici per le penne 

_14:30-16:20-18:10-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 127 Melissa P. _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 227 Mr. & Mrs. Smith _ 20:00-22:30 (E 5,00) 

Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16:50-18:40 (E 5,00) 

^ Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

La marcia dei pinguini 15:15-17:10-l 8:50-20:35-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 
Sala Ombrerosse 149 The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 La se conda notte di nozze _ 15:20-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 450 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21 30 (E 6,50; RId 4,50) 

Rosso 220 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

In Her Shoes - Se fossi lei 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Tutti i battiti del mio cuore _20:30-22:30 (E6,00; Rld.4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

^ Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

L'ignoto spazio profondo _20:45-22:40(E7,00; Rld.4,50) 

Millions _17:15(E7,00; Rld.4,50) 

SalaGroucho La marcia dei pinguini 15:25-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Harpo La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. oi 18i 73323 

Harry Potter e il calice di fuoco 

_14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 Melissa P. _ 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 Vai e vivrai 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:30 (E7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 237 Mr. & Mrs. Smith _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 148 Harry Potter e il calice di fuoco 14:30-17:30-20:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 4 141 Chicken Little - Amici per le penne 

14:30-16:10-17:50-19:30-21:10-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 


Sala 5 132 II nascondiglio del diavolo - The Cave 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


^ Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


1 Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 




CINERASSEGNA 

21:00(E6,50; Rld.4,50) 

Sala 2 

149 

L'enfant 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 

149 

Le relazioni pericolose 

16:20 (E 5,00; RId. 3,50) 



CINERASSEGNA 

18:30-20:30-22:15 (E 5,00; Rld.3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

262 

Harry Potter e il calice di fuoco 14:40-i 8:00-21:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Mr. & Mrs. Smith 

16:35-19:20-22:05 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

124 

Il nascondiglio del diavolo - 

The Cave 20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 



Chicken Little - Amici per le penne 

14:50-16:40-18:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

132 

Chicken Little - Amici per le penne 

1 5:20-17:30-19:30-21:35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

160 

Mr.&Mrs. Smith 

14:35-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 

160 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:30 1 8:50 2210 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 7 

132 

Melissa P. 

15:05-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 8 

124 

Nickname: Enigmista 

15:45-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; RId. 5,00) 


1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Broken Flowers _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


^ Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo _ Riposo 

Sala Valentino 1 300 La sposa cadavere _ 20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50) 

Sala Valentino 2 300 Harry Potter e il calice di fuoco 18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 4,50) 


Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 


Salai 


La seconda notte di nozze 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 


La tigre e la neve 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Chicken Little - Amici per le penne 

14:45-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 2 

141 

Assault on Precinct 13 

22:25 (E 7,50; RId. 6,00) 



Chicken Little - Amici per le penne 

15:20-17:35-19:50 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 3 

137 

Melissa P. 

15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 4 

140 

Nickname: Enigmista 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 5 

280 

Mr.&Mrs. Smith 

14:45-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 6 

702 

Mr. & Mrs. Smith 

15:15-18:00-20:45 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 7 

280 

Harry Potter e il calice di fuoco 1 4:45-17:55-21:1 0 (E 7,30; Rid 6,00) 

Sala 8 

141 

Il nascondiglio del diavolo - 

The Cave 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 9 

137 

Crash - Contatto fisico 

20:05-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 



La marcia dei pinguini 

15:40-17:55 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salalo 


Harry Potter e il calice di fuoco 15:15-18:30-21 45 (E 7,50; Rid 6,00) 

Salali 


Harry Potter e il calice di fuoco 1 5:40 1 8:55 2210 (E 5,00) 


1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

The Woodsman - Il segreto 2100 (E 4,00; Rid 3,00) 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Harry Potter e il calice di fuoco 1 5:00 1 8:15 21 30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala 2 430 Chicken Little - Amici per le penne 

_14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 430 Mr. & Mrs. Smith _ 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 149 Assault on Precinct 13 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 5 100 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai Lord Of War _ 15:15-17:45-20:05-22:30(E6,50; RId.4,50) 

Sala 2 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 Shanghai Dreams 1 5:25-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Kiss Kiss, Bang Bang 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 01 19312403 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 


Riposo 

• Beinasco 


1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 




Harry Potter e il calice di fuoco 

17:20-20:30 (E 5,50) 

Salai 

411 

Mr. & Mrs. Smith 

17:00-19:40-22:20 (E 5,50) 

Sala 2 

411 

Harry Potter e il calice di fuoco 

15:10-18:20-21:30 (E 5,50) 

Sala 3 

307 

Harry Potter e il calice di fuoco 

14:40-17:50-21:00 (E 5,50) 

Sala 4 

144 

Mr.&Mrs. Smith 

16:25-19:00-21:40 (E 5,50) 

Sala 5 

144 

Melissa P. 1 5:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 7 

246 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:15-17:10-19:05-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 8 

124 

Nickname: Enigmista 

20:35-22:40 (E 5,50) 



Chicken Little - Amici per le penne 

14:40-16:35-18:35 (E 5,50) 

Sala 9 

124 

Il nascondiglio del diavolo - The Cave 



15:20-17:50-20:20-22:50 (E 5,50) 

• Borgaro Torinese 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 

_Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 


^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Mr. & Mrs. Smith 21:15 (E 5,50; RId. 4,50) 

• Chieri 


1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

Riposo 

• Chivasso 


^ Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:15 (E 6,00; Rid 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Riposo 

• CiRIÈ 


Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Harry Potter e il calice di fuoco 

21:15 

Sala 2 149 Mr. & Mrs. Smith 

20:10-22:30 

1 Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


La seconda notte di nozze 21 :15 (E 4,00; Rid 3,00) 


• CUORGNÈ 


1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 


M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Stage Beauty 1 5:00-17:1 0 - 1 9:20-21:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 


1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

A luci spente 15:00-19:00-21:30 

• Moncalieri 


1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01 1641236 

Riposo 


1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 



The Interpreter 

22:40 (E 5,50) 


Il vento del perdono 

20:30 (E 5,50) 


1 fratelli Grimm e l'incantevole strega 

15:35-18:00 (E 5,50) 

Sala 2 

Mr. & Mrs. Smith 

16:00-18:30-21:00 (E 5,50) 

Sala 3 

Mr.&Mrs. Smith 

17:40-20:20-22:50 (E 5,50) 

Sala 4 

Lord of War 

18:00-22:45 (E 5,50) 


Crash - Contatto fisico 

15:40-20:30 (E 5,50) 

Sala 5 

Harry Potter e il calice di fuoco 

16:30-19:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 6 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:35-17:25-19:15-21:00-22:45 (E 5,50) 

Sala 7 

Chicken Little - Amici per le penne 1 6:1 0 - 1 8:00-20:00-22:00 (E 5,50) 


Sala 8 

Harry Potter e il calice di fuoco 

17:45-20:45 (E 5,50) 

Sala 9 

Transporter: Extreme 

22:10 (E 5,50) 


La marcia dei pinguini 

16:05-18:00-20:00 (E 5,50) 

Salalo 

Flightplan - Mistero in volo 

18:30-20:35-22:35 (E 5,50) 


Valiant 

16:40 (E 5,50) 

Salali 

Il nascondiglio del diavolo - The Cave 



16:25-18:30-20:35-22:35 (E 5,50) 

Sala 12 

Nickname: Enigmista 

16:05-18:05-20:15-22:20 (E 5,50) 

Sala 13 

Harry Potter e il calice di fuoco 

16:00-19:05-22:10 (E 5,50) 

Sala 14 

Melissa P. 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 5,50) 

Sala 15 

Broken Flowers 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,50) 

Salalo 

Assault on Precinct 13 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 5,50) 

• None 

^ Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Mr. & Mrs. Smith 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

1 60 Chicken Little - Amici per le penne 

! 20:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Harry Potter e il calice di fuoco 

20:30 (E 5,00) 

Sala 4 

Melissa P. 

21:30 (E 5,00) 

• PiNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Mr. & Mrs. Smith 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Harry Potter e il calice di fuoco 

21:00 (E 4,50) 

Sala Duecento 

188 Elizabethtown 

20:10-22:30 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Chicken Little - Amici per le penne 

ì 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivoli 

M Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 



Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 



Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 



Riposo 

• Sehimo Torinese 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


Harry Potter e il calice di fuoco 

21:10 

Sala 2 

178 Mr. & Mrs. Smith 

21:20 

Sala 3 

1 04 Good Night, and Good Luck 

21:30 

• SuSA 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 



Riposo 

• Torre Pellice 

^ Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 



Riposo 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 



Riposo 

Sala 2 

225 

Riposo 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 

378 Harry Potter e il calice di fuoco 

20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

21 3 Chicken Little - Amici per le penne 

ì 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 


La seconda notte di nozze 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 Mr. & Mrs. Smith 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


1 Nuovo Tel. 0121933096 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 


^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

_Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Torino in bianco e nero - Il 
MUSICAL Spettacolo musicale sulla Torino 
del 1940. 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 13.45 in Sala Solferino Mezzo¬ 
giorno a Teatro "Omicron 0 Della coscien¬ 
za", di Irene Mesturino, regia di Ugo Gre- 
goretti, con Federico Tolardo e la compa¬ 
gnia Torino Spettacolo; 

Oggi ore 20.45 Chi ha paura di Virginia 
WooLF? di Edward Albee 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 


RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

Oggi ore 21.00 Don Cavagna e i giochi 
OLIMPICI di e con Giorgio Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Giorni felici di Samuel 
Beckett 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Disco Pigs di Enda Walsh 

Oggi ore 20.45 Una stanza tuha per me 
"ovvero: Se Shakespeare avesse avuto 
una sorella". 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 21.00 Pasiones - Tango y Musi¬ 
cal 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 


Oggi ore 21.00 Trappola per topi presen¬ 
tato dal Teatro Stabile Privato Torino 
Spettacoli 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore 21.00 Barbablù e ia porta proibi¬ 
ta musica di B. Bartok e M. Viscardi 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 Fotografia di una stanza 
di Cesare Lievi 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 20.00 II turco in Itaua Musiche 
di G. Rossini, regia di Antonio Colenda, 
dirige Corrado Rovaris, 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEHACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Venerdì ore 21.15 Habitat presentato da 
Onda Teatro 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Domani ore 20.30 Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai del Lingotto, dirige 
Gianandrea Noseda; 

Lunedì ore 20.30 Quatuor Terpsycordes 
Sala Cinquecento del Lingotto 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 
Domani ore 21.00 Punto di domanda "Ov¬ 
vero: avete mai sentito parlare del lavag¬ 
gio completo delle vie nasali?" 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swichi 2... 10 anni dopoi di 


Vera Matthews, regia di Girolamo Angio- 
ne 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Oggi ore 21.00 Dicembre Spehacolo As¬ 
sieme strumentale "I. Stravinskij" 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 





















































































































































































































































































































